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Entusiasmante giornata di lotta di 90.000 metallurgici milanesi mentre i padroni e le aziende di Stato insistono nelle provocazioni 


' 1 

ki 1 

1 

'in 


J ' 1 Jim Mi I 


1 11 


1 1 1 

I ■ ■ 


i.nni 111 . ■ 1 b_ . 


E’ stato eletto ieri dal Bundestag 


Willy Brandt 
cancelliere 

I democristiani 
airopposizione 

II volo: 251 a favore, 235 contrari, 5 
astensioni, 4 schede nulle - Oggi il go¬ 
verno davanti alle Camere riunite 


BONN, 21 

Willy Brandt è stato oggi 
eletto cancelliere della Repub¬ 
blica federale tedesca. Que¬ 
sto il voto del Bundestag (la 
maggioranza necessaria era 
249); a favore di Brandt 251. 
contrari 235. astenuti cinque, 
non validi quattro. Commen¬ 
tando più tardi la vittoria, il 
nuovo cancelliere ha rilevato 
che per quanto esigua, la sua 
maggioranza è comunque « su¬ 
periore del 200 per cento a 
quella di Adenauer > (che nel 
1949 diventò cancelliere con 
un solo voto di maggioranza, 
il suo). 

L'annuncio dell'elezione da 
parte del presidente del Bun¬ 
destag. von Hassel, è stato ac¬ 
colto da uno scroscio di ap¬ 
plausi di tutto il parlamento 
e degli affollatissimi settori 
del pubblico. Successivamente 
il neo-eletto ha prestato giu¬ 
ramento. 

Il risultato del voto ha man¬ 
dato all’opposizione, per la 
prima volta dopo vent'anni di 
potere, la democrazia cristia¬ 
na (CDU-CSU). Kiesinger. do¬ 
po la formale stretta di mano 


al successore, s’è affrettato 
a dichiarare alla radio-tv di 
essere scettico sulla durata 
del governo di € piccola coa¬ 
lizione > liberal-socialdemocra- 
tica e ha preannunciato « una 
opposizione dura e tenace». 
Il gruppo parlamentare della 
SPD ha sottolineato da parte 
sua. in un comunicato. U ca¬ 
rattere storico del voto di og¬ 
gi che « per la prima verità 
dopo 39 anni ha portato un 
socialista nuovamente a ca¬ 
po del governo ». 

Domani il nuovo governo 
presieduto da Brandt sarà pre¬ 
sentato al Bundestag e al 
Bundesrat riuniti. Questa sera, 
o domattina al più tardi do¬ 
vrebbe essere resa nota la sua 
composizione. 

Il governo, composto da 12 
socialisti e 3 liberali, ha 4 
componenti in meno rispetto 
al precedente. 

A PAGINA 4 LA BIOGRA¬ 
FIA DEL CANCELLIERE 
BRANDT 


APRILIA 


Il padrone 
spara: 
imputati 
gli operai 
feriti! 


Il padrona pii ha «pa¬ 
rato contro e ora I tra 
oporai foriti debbono pre¬ 
montarsi ai giudico in 
quotiti di imputati I Lo 
inaudito, scandaloso prov¬ 
vedimento fa seguito al 
paste di violenza padro¬ 
nale avvenuto sei giorni 
fa ad Aprilla dinanzi al¬ 
io stabilimento Car-Sud. 
li padrone llvlo $llvetti 
esploso alcuno fucilato 
contro gli operai in scio¬ 
pero e tre lavoratori ri¬ 
masero foriti dai pallini. 

Nessun provvedimento 
è state prose nel con¬ 
fronti dello sparatore, 
che anzi ha goduto del¬ 
la piena « protezione » 
dei carabinieri: anche 
per queste, nei giorni 
scersi, il compegno Lu- 
bertl, insieme ni sinda¬ 
calisti CGIL e CISL, si 
4 recato dal Procuratore 
cape dalia Repubblica di 
Latine, . p ro e mile » do un 
esposto sul grave eoi so¬ 
dio e facendo rilevare 
come in realtà si * trat¬ 
tate di un tentato omi¬ 
cidio. 

Ieri mattine, allo stes¬ 
so compagno Lubert), che 
ha assunto la difesa del 
tre operai, è giunta una 
citazione affinché i tre 
si sottopongano a peri- 
zia medica « cerne impu¬ 
tati ». Da chi è partita 
la scandalosa iniziative? 
Forse si saprà domani, 
a Montecitorio, quando 
Il ministro dovrà rispon¬ 
dere a una Interrogazio¬ 
ne presentata dai compa¬ 
gni D'Alessio e Lubarti 
sul tentato omicidio alla 
Car-Sud. 



Il tramonto di una DC 


I L < CAMBIO della guar¬ 
dia » è da ieri una real¬ 
tà, sulle rive del Reno. Fini- 
ace un’epoca — l’era di Kon- 
rad Adenauer e dei suoi mo¬ 
desti epigoni, Ludwig Erhard 
e Kurt Georg Kiesinger — e 
•i apre un capitolo nuovo. 
Alla Germania dell’ovest si 
presenta una grande occasio¬ 
ne: quella di riconciliarsi de¬ 
finitivamente con l’Europa, 
riconoscendone la realtà ~- 
con le sue frontiere e resi¬ 
stenza di due Stati tedeschi 
— e diventando protagonista 
di una politica di distensione 
tesa alla costruzione della si¬ 
curezza sul nostro continente 
• al superamento dei blocchi. 
Agli altri paesi d’Europa si 
presenta, per contrapposto, 
il compito di favorire il pro¬ 
cesso di ripensamento cri¬ 
tico aperto nella Repubblica 
federale dal voto del 28 set¬ 
tembre. E’ quanto stanno fa¬ 
cendo l’Unione Sovietica e 
gli altri paesi socialisti, con 
tutta una serie di gesti ben 
precisi. E’ quanto non sta 
facendo, invece, il governo 
italiano, come dimostrano il 
persistente rifiuto di ricono¬ 
scere la RDT e, anche, la re¬ 
lazione fatta ieri alla Came¬ 
ra dal ministro Moro: o per¬ 
chè gli sfugge la portata che 
può avere, per l’avvenire del- 
rEuropa, il cambiamento 
operato a Bonn, o, più pro¬ 
babilmente, perchè agli in¬ 
teressi delia politica estera 
italiana ai sovrappongono gli 
Interessi del partito demo¬ 
cristiano, tutt’altro che entu¬ 
siaste — naturalmente — 
del fonato passaggio all’op- 
poiisiooe della CDU-CSU di 
Kiesinger e Strauss. Si tratti 
dell’uno o dell'altro motivo, 
già risulta, in prospettiva, il 
pericolo di una politica este¬ 
ra italiana eh* cerchi di fre¬ 
nare la ricerca, a Bonn, di 
nuovi orien torneo ti. Il cito 
sarebbe, evidentemente, un 
assordo o una follia, tale 
da fate dalla politica mie¬ 
te del nostro paese, in unXu- 
Ubb dove il diacono mila 


sicurezza diverrà sempre più 
ravvicinato, un elemento di 
impaccio e di conservazione 
di vecchi schemi ormai su¬ 
perati. 

F PERICOLO non è astrat¬ 
to. Esiste anche a prescin¬ 
dere dai tempi e dai modi 
con cui il nuovo governo di 
Bonn cercherà di dare forma 
concreta agli impegni assun¬ 
ti dai socialdemocratici e 
dai liberali nel corso della 
campagna elettorale. Questo 
capitolo è ancora tutto da 
scrivere, e prudenza vuole 
che prima di esprimere un 
giudizio si attendano, alme¬ 
no, la dichiarazione program¬ 
matica e i primi passi del 
governo che succede alla 
< grande coalizione ». Ma il 
problema non è legato sol¬ 
tanto a questioni di politica 
estera. È’ legato al fatto 
che con l’elezione di Willy 
Brandt a cancelliere cambia 
profondamente non soltanto 
la carta politica della Ger¬ 
mania dell’ovest, ma la stes¬ 
sa carta politica dell’Euro¬ 
pa occidentale. Per la prima 
volta nel dopoguerra la de¬ 
mocrazia cristiana è costret¬ 
ta, a Bonn, sui banchi del¬ 
l'opposizione. Deve abbando¬ 
nare il potere, e questo av¬ 
viene in un contesto che non 
è certo senza significato. In 
Francia, già da lunghi anni, 
la DC ha cessato di essere 
una forza politica di qual¬ 
che peso. In Italia 11 partito 
dello scudo crociato è inve¬ 
stito — come conferma la 
rottura del gruppo doroteo 
— da un travaglio acuto. 
Ogni paese ha, naturalmente, 
la propria specificità di sl- 
ttuzionL Ma, al di là di que¬ 
ste specificità, quel che si 
può largamente cogliere, in 
tutta ITuropa occidentale, 
è una tendenza al ridimen¬ 
sionamento delie pocURmi di 
potare tenute aia daUImna- 
diato dopoguerra dal partiti 
democristiani. Sino alraeclu- 
aiona totale, come è, appun¬ 
to, il eneo di Bonn. 
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Cinque licenziati 


all’Italsider 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO Qggj |-| | 

Dopo la scissione nella corrente dorotea tutto il <gTUPP0> 
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Contrasti e incertezza 
nel gruppo di potere de 

Piccoli va dimissionario al C. N. • Manovra pei portare alla segreteria il fanfaniano For- 
lani - Dichiarazioni di Colombo e dei ianfaniani - La sinistra per una nuova maggioranza 


Alla Camera nuovo no del governo 
al riconoscimento di Hanoi e della RDT 
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A Milane novanfamlla metalmeccanici sena stati protage- 
nisti diretti di una grande giornata di letta e di demecraiia 
aparala Impone n do in quaranta fabbriche II diritta di assem¬ 
blea. A Napoli i lavoratori sospasi dalPItalsidor sano stati li¬ 
cenziati ieri col pretesto di incidenti < intercorsi durante una 
degli scioperi contrattuali » ben 13 giorni fa. A seguito di questa 
gravissima decisione FIOM, FIM a UILM hanno proclamata 
por oggi uno sciopero di 24 ora in tutti gli stabilimenti dai 
gruppo Italsider. A PAGINA 4 

Carovita: ferme Bologna e Bergamo 


Bologna e Bergamo sono sce¬ 
se ieri, compatte, in sciopero 
generale contro il carovita e il 
caro-affìtti, rispondendo all'ap¬ 
pello della CGIL, della CISL 
e dell'UIL. Nel capoluogo emi¬ 
liano 50 mila lavoratori hanno 
percorso in corteo le vie citta¬ 


dine. tino a piazza Maggiore. 
Imponente anche la giornata di 
lotta a Bergamo. Domani 
sciopereranno Massa Carrara 
e Lecco. Pisa. Caserta. Poten¬ 
za. Forli e Reggio Emilia scio¬ 
pereranno venerdì; Rovigo sa¬ 
bato. A PAGINA 4 

Edili 


Domani 900.000 edili soeci- ore di sciopero sanane» arti- 

dono in sciopero. Inizia cosi colate entro il 31 ottobre. Do¬ 
ri programma di lotta defini- mani in sciopero per 24 ora 

to dai sindacati dopo La rot- anche i 40 mila fornaciai che 

tura delle trattative a causa ripeteranno la loro azione di 

delle irrisorie offerte padro- lotta per il giorno 28. 


nali. Il giorno 28 avranno luo- 


Prosegue la lotta articolata 


M A CHE COS’E’, per altro 
verso, una Democrazia 
cristiana privata delle sue 
posizioni di potere? E’ una 
sorta di Sansone senza capel¬ 
li. Lo ha indicato, in Fran¬ 
cia, il destino del partito 
che fu di Bidault. Lo indica 
in Germania occidentale, in 
questi giorni, la crisi pro¬ 
fonda che ha investito la 
CDU-CSU, dove tutto viene 
rimesso in discussione e po¬ 
trebbe anche profilarsi una 
scissione, con un’ala — quel¬ 
la capeggiata da Strauss — 
che va a destra, verso un 
partito nazional-conservato- 
re, e un’altra ala — quella 
dei giovani — che cerca di 
operare un rinnovamento e 
dì colmare il distacco che sì 
è venuto a stabilire tra il 
partito e la società. Certo 
è. comunque, che appena 
allontanata dal potere la 
CDU-CSU è apparsa come 
un partito al quale fosse ve¬ 
nuto a mancare ogni cemen¬ 
to unificatore, e si è presen¬ 
tata come una confederazio¬ 
ne di interessi non più facil¬ 
mente conciliabili. Il suo fu¬ 
turo è incerto, ie sue possi¬ 
bilità di rivincita molto scar¬ 
se. L’impressione che dà in 
queeti giorni è quella di un 
pallone bucato, che può an¬ 
che sgonfiarsi. Sarebbe dav¬ 
vero un assurdo e una fol¬ 
lia se la politica europea 
del nostro paese dovesse ve¬ 
nir configurata assumendo a 
punto di partenza la solida¬ 
rietà di Rumor con il partito 
di Kiesinger e di Strauss, e 
non invece l'interesse del- 
l’ttalia a un concreto con¬ 
tributo di Bonn allo sciogli¬ 
mento de! nodi che ostacola¬ 
no H pieno svilupparsi della 
coopcrazione europea. Su 
questo bisogna essere chia¬ 
ri. Lo devono essere, in pri¬ 
mo luogo, ts sinistre domo- 
cristiane. E lo atosso on. 
Moro. 


Ridotto in due tronconi il 
gruppo di potere doroteo 
che per tanto tempo è stato 
arbitro della situazione — 
all’interno del partito e al¬ 
trove — la DC appare ora 
dominata dall’incertezza e 
dalla confusione. La crisi po¬ 
litica apertasi con il risulta¬ 
to elettorale del 19 maggio 
1968 ha camminato, travol¬ 
gendo vecchi equilibri e più 
o meno collaudate aggrega* 
rioni di forze politiche. I 
tentativi di arginarla con gli 
aggiusta menti di vertice, in 
chiave, appunto, dorotea, so¬ 
no falliti- Degli oltre settan¬ 
ta consiglieri nazionali della 
corrente di « Impegno demo¬ 
cratico » (dorotea) circa 40- 
45 sono rimasti con Picco¬ 
li e Rumor, seguendo la loro 
iniziativa di < scioglimento * 
dei raggruppamento (si è 
trattato, in realtà, dì un mo¬ 
do tatticamente elaborato di 
proclamare una rottura che 
ormai era nei fatti), gli al¬ 
tri hanno seguito Colombo e 
Andreotti. Nè l’uno, nè l'al¬ 
tro gruppo possono essere de¬ 
finiti omogenei. Ma la scis¬ 
sione non propone certa¬ 
mente solo un problema di 
conta degli aderenti a que¬ 
sta o a quella fazione doro¬ 
tea. Essa è Io specchio di 
una crisi che investe tutta 
la strategia del partito, a 
partire dalle scelte vicine 
che riguardano il governo: 
quadripartito o bicolore DC- 
PSI, rapporti con i sociali¬ 
sti, eoe., anche se i maggio¬ 
ri esponenti dei due tronco¬ 
ni dorotei sono, naturalmen¬ 
te, ben lontani dall'avere 
impostato con la necessaria 
chiarezza tutti i termini del¬ 
lo scontro politico in atto. 

Una delle prime conse¬ 
guenze dello scisma di Pa* 


Il Giappone contro gli USA 



go altre 24 ore di astensione dei 20.000 cementieri mentre 
dal lavoro con una grande il padronato guidato dal grup- 
manifestazione nazionale che po dell'ItaIcementi mantiene 
si svolgerà a Roma. Altre 24 rigide posizioni. 

Ferrovie e Poste 


Dalle 21 di domani alle 21 di posta si ammucchiano in 

di venerdì treni fermi in tutto tutti gli uffici a causa dello 

il paese: la decisione presa sciopero dei portalettere. Da 

dalle tre organizzazioni ade- oggi, per 48 ore. entrano ài 


renti a Cgil, Cisl e Uil — con¬ 
fermata anche dopo un irte*al¬ 
tro cop il ministro dei tra¬ 
sporti — è dovuta ad una se- 


lotta anche i postelegrafonici 
degli uffici centrali e perife¬ 
rici a seguito della mancata 
attuazione dà parie del gdver- 


rie di inadempienze da parte no degli accordi raggiunti su 
del governo sulla revisione importanti problemi, il sinda- 
delle competenze accessorie e cato di categoria aderente alla 
l’ampliamento degli organici. Cgil ha confermato lo stato 
Da quattro giorni valanghe di agitazione dei telefonici 

Domani senza giornali 


Domani non escono i quoti 
diani del mattino e della sera. 


alla regolamentazione dei fla- 
ni e dei nastri e per una di- 


Sono state infatti interrotte le sciplina degli appalti. I tre 
trattative fra i tre sindacati e sindacati hanno perciò pro- 
l'associazione nazionale degli clamato uno sciopero di 24 
stampatori e editori in merito ore 

Chimici 


Le segreterie nazionali dei ci. Mentre prosegue la batta- 

sindacati aderenti a Cgil, Cisl glia articolata sono state hi- 

e Uil si sono incontrate a Mi- fatti proclamate due giornate 

lano ed hanno deciso di in- di sciopero nazionale, una per 

tensificare la lotta dei lavo- venerdì 24 ed un'altra per il 

ratori chimici e farmaceuti- 30 ottobre. 

Autoferrotranvieri 


Dopodomani in sciopero ■ le offerte del tutto inadeguate 


per 24 ore i 90 mila autofer¬ 
rotranvieri delle aziende pub¬ 
bliche, private ed a parteci- 


avanzate da Federtram, Fenit 
ed Intersind nel corso delle 
trattative per il rinnovo de- 


pazione statale, in seguito al- I gli accordi nazionali. 


Metallurgici 


guenze dello scisma di Fa- TOKIO - Milioni di lavoratori o studonti giapponesi hanno partocipoto lori allo più grandi ''.r . ... jt „ Proseguono gli sciooeri ar 

lazzo Doria è la crisi della manifestazioni politiche dogli ultimi novo anni, paralizzando il paose con un grandioso scio- < * ella om ' * «colati con grandi assemblee 


Oggi si riuniscono a Roma i della Confindustria (giovedì) 
congiuntamente gli esecutivi e con l'Intersmd (venerdì). 


Uilm per fare il punto della grandi assemblee 

, nelle fabbriche. Stamani a 


incontro con la delegazione I taliurgici di tutta la Toscani. 


A cinque giorni dall’assassinio del Presidente Shermarke 


COLPO DI STATO IN SOMflllfl 

I poteri attilliti da un « Consiglio rivoluzionario » composto da ufficiali doirosorclto o della polizia - Il « putsch « non avreb¬ 
be provocato spargNnratl di sangue - Tutti I ministri arrostati - Il nuovo regimo vuole «proseguirò la politica di Sborniarle» 


segreteria Piccoli. Le dimis- pero generale, a chiedendo l'onnullomonto dal trottato militerò nippo-emorlcano (cioè lo unm P* r rare 11 P 1 * 1 ™ “e 11 ® ne i| e fabbriche. Stamani a 
sioni erano state preannun- chiusura dolio basi USA In Giappone), la fina dello guerra noi Vlotnom e la restltuzlono di I situazione in vista del nuovo Pontedera manifestano i (no¬ 
ciate come inevitabili l'altra Oklnowa. Nella telefoto: atri omezzi delio polizia In fiamma A PAGINA 12 incontro con la delegazione taliurgici di tutta la Toscane. 

sera, al momento della rot-____ 

tura. Ieri mattina, invece, 0 # # 

dentemente, Piccoli era ri- A cinque giorni dall’assassinio del Presidente Shermarke 

tornato sui suoi passi, forse --—---— 

convinto oltre il ragionevole 

SS COITO M STATO IN SOMALIA 

nota di piazza Sturzo. Piccoli 
ha chiesto a Zaccagnini 

nazionale per un < ampio di- I poltri assunti fa un « Consiglio rivoluzionario » composto fa ufficiali dall'esercito e della polizia • Il « putsch » noe avnh- 

he provocata sp affini enti di sangue - Tutti I ministri arrostati ■ Il nuovo ragion vualt «prò sagù in la politica di Starnato» 

la comunicazione delle di¬ 
missioni verrà data poco pri¬ 
ma nel corso di una riunione — . - - 

di direzione puramente for¬ 
male. Sullo sfondo, intanto, 
si profila una operazione 

tendente a preparare la sue- ________ _ __ 

cessione del ministro Amai- ga di scio, si è svolta senta s per¬ 
do Forlani, leader fanfania- 'FRA I ritulati, da non abbiamo trovato nel (rior- giornale. Sotto la cottella- be giusto. Ma come fac- gimento di sangue. Tutti i meni¬ 
no, alla segreteria. Secondo x sottovalutare, ottenuti nali di lor signori, t guati zione del «Capricorno» si ciò, se sono del "Capri- bn del governo sono stati ar- 

alcune voci sarebbe lo stes- do! lavoratori in lotta, ce danno ragione agli operai: legge: «Affari. Non parte- corno”*». restati e saranno processati: 

an Piccoli a «rendersi l'in- ni uno (platonico, fin oro, ma soldi, diritti, potere, cipate ad aaloni sindacali. Certo, se entriamo nel l’annuncio è stato dato dal Con- 

- ‘ ji . rn*.i ma impanienteJ che tignar - non se ne vedono, I lavo- Potreste rimetterci il po- campo delle arti divinato- siri» rivoluzionario. Il colpo di 

ranco ai proporre ai tuonai- da u riconoscimento delie rotori sono nel giusto, ma sto o bloccare la carriera ». rie, felicemente aperto da Stato è stato compiuto da uf- 

guo nazionale i eiezione ai j oro rafrioni ^ ^rte di * padroni sono fii banca. In passato si conoscevano « Stampa-sera », si potreb- fidali delle forse armato e del- 

Forlani, non fi «a se per «taluna aneti* ne. « non hanno nessuna vo- due tipi di astrologa: quel- be passare alla lettura del- to polizia, a poche aie di dntan- 

acelta autonoma o par una Mmmai» r-hm’emn . i. r . >. glia, come era da prevede- la « naturale » che predace- la mono, pratica convfn- ** dai solenni funerali del Pve- 

estresna decisione di far ** re, di cambiare topografia. va il tempo, e quella « gfu- cenge e suggestiva. Ma il sideate Shermarke. assassinato 

buon viso a cattiva aorte. aveva messe tn annoio o ce ne sono atenni, distorto » che pronosticavo dottor Costa, nomo eroe- mercoledì scorso a Las Anod. 

Circa le sorti più imm e- addirittura nega te . Oggi t furbi, che in man- gli trenti morali. Poi ri so- dato, non t del tutto con- una cittadina deirintamo. da m 

diate del governo, tutti i non c'i péè nessun gior- canea di argomenti ricor- no aggiunte le astrologie vinto: bisognerebbe avvi- riovane primiotto_ 

protagonisti detta sdraione naie benpensante - dica reno alt’astr ologia. Un sentim entali, familiari, mar ;- otnvmr ^d y^adjmoj J^STncornLtl- 

teodono ad recedere la pro- si nessuno - che nm J5S2S^^!^ffin2' ta^SS <&£££ TSShTS 

sima^ caduta l> dri mwocofóre SS» fta^TSSiarioIJt *SZmo% nome), ri ha Adesso, pS bristol* aa%k esercito ptrtootoso to un una l ituaziooe rasa estre ma- 

*À re i caduta . del,po? 0 6 ? m », • fuori dis cussione », fmtfo (Wr , m <Wn dustria, c’i nuche momento coma quatto to g—» * 

di Rumor. E tvidrate tatti* # Mcmjij#* 9 ( t ipMbM a » eh - | aorg s aMMim. r< rti ofo#ifl itadsoslc. SI ctrt* oom t tota* uou ou ShucraBffcu, é dtfflcut mt irt 

via rito fH srièupfi della lot- e m onito ri e a, « irrqfminht ■ deri un «oroscopo» con»- spsuncAe gU operai dtem- *'* ymo ' ****** fi otto, • ln dtvhh iatoj imitali 


*0GGT 

L J 


Sttirgio S#gr# I (Segua in ultima pagina) 


rPRA I ritulati, da non 
x sottovalutare, ottenuti 
dai lavoratori in lotta, ce 
n’i uno (platonico, finora, 
ma imponente) che riguar¬ 
da il riconoscimento delta 
loro ragioni da parte Ai 
una stampa, guaito pa¬ 
dronale, rito fino a tori te 
aveva m esse to dubbio o 
addirittura negata. Oggi 
non c'i ptt nessun gior¬ 
nale benpensante — dica¬ 
si nessuno — che non 
porli di e ragioni tona g a 
bill ». « fuori discussione », 
« sacrosante #, eeridanri», 
e m onito ri e a, e Ir rf/u to to - 
Ha; torno tutta eagrmeto- 
tri a a gg a ttluL quatti, rito 


abbiamo trovato nei gior¬ 
nali di lor signori, i quali 
danno ragione agli operai: 
ma soldi, diritti, potere, 
non se ne vedono, I lavo¬ 
ratori sono nel giusto, ma 
i padroni sono in banca, 
e non hanno nessuna vo¬ 
glia, come era da prevede¬ 
re, di cambiare topografia. 

Ansi, ce ne sono alcuni, 
I pii furbi, rito to man- 
canea di ar gome nt i ricor¬ 
rono all ’ astrologia. Un 
compagno di Torino, che 
leeoni alla Fiat (coti ne 
t ac e remo il noma), ri ha 
fatto avere un ritaglio di 


giornale. Sotto la costella¬ 
zione del « Capricorno » si 
legge: « Affari. Non parte¬ 
cipato ad asiani sindacali. 
Potreste rimetterci 11 po¬ 
sto o bloccare la carriera ». 
In passato si conoscevano 
due tipi di astrologa: quel¬ 
la « naturale » rito predice¬ 
va il tempo, e quelle « giu- 
dadaria » che pronosticava 
gli eventi morali. Po I ri fo¬ 
no aggiunte le astrologie 
sentimentali, familiari, mer¬ 
cantili, che predicono gli 
amori, i figli e gli «fari. 


diri un • oroscopo • cam¬ 
pano <1 li ottobre nette 
rubrica qu o tatan e di goal 


l’oroscopo 


be giusto. Ma come fac¬ 
cio. se sono del ” Capri¬ 
corno ”? ». 

Certo, se entriamo nel 
campo delle arti divinato¬ 
rie. felicemente aperto da 
« Stampa-sera », si potreb¬ 
be passare alla lettura del¬ 
ta mano, pratica convin¬ 
cente e suggestiva. Ma il 
dottor Cosso, uomo avve¬ 
duto, non è del tutto con¬ 
vinto: bisognerebbe avvi¬ 
cinare ad uno ad uno I 
lavoratori e scrutargli in¬ 
sistentemente te palme, 
esercito) pericoloso in un 
momento come questo to 
ari, oom’è noto, non oa 
n'è uno, to tutta Malto, e 
cut non p r u dano to mani 
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Colpo di Stato in Somalia: 
un « Consiglio rivoluzionario » 
militare ha preso il potere «llf 
tre di questa notte, eoo un'ope¬ 
razione fulminea che, stando 
alle informazioni di Rad» Mo¬ 
gadiscio, si è svolta sente spar¬ 
gimento di sangue. Tutti i mem¬ 
bri del governo sono stati ar¬ 
restati e saranno processati: 
l’annuncio è stato dato dal Con¬ 
siglio rivoluzionar». Il colpo di 
Stato è stato compiuto da uf¬ 
ficiali delle forse armate e del¬ 
la poli»*- s poche aie di dùUn- 
sa dei solenni funerali del Pre¬ 
sidente Shermarke, 
mercoledì scorso a Las Anod. 
una cittadina deH'intono. da m 
giovane poliziotto. 

Se i facile noonoeceae che il 
"putsch" di stanotte rappresen¬ 
ta una drammatica svolta in 
una situazione resa est r ema¬ 
men te tosa dalTaae assisto di 
Shermarke, è dtffteite par era 
individuare i «erettori driTree- 
roriene • gM «tàtari* és0 ori- 
tori tiri reto» tamia; la aria 
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Il discorso di Moro alla Camera sulla politica e stero 

Il governo resta prigioniero 
degli schemi dell’atlantismo 

Arretramento della posizione del ministro sulla conferenza per la sicurezza europea — No al riconosci¬ 
mento di Hanoi e della RDT — Confermati i contatti per l'allacciamento di rapporti diplomatici 
con la Cina — Nilde Jotti: l'ostacolo da rimuovere è la divisione del mondo in Hocchi contrapposti 


Finora solo promesse per i comuni terremotati 


I 40 sindaci agrigentini 
dicono basta al governo 

In delegazione a Roma tutti gli amministratori dei paesi della 
provincia — Domani rincontro col ministro Taviani 



Anticamera fino a domani mattina per i 
sindaci delia provincia di Agrigento venuti a 
Roma per pone con fona al governo U di¬ 
scorso sulla soluzione di indifferibiil pro¬ 
blemi. di ordine economico e sociale, dei 
loto comuni. D ministro Taviani. che avreb¬ 
be dovuto ricevere ieri la delegazione per 
conto del presidente del Consiglio, i malato; 
ieri pomeriggio ha fatto comunicare agli am¬ 
ministratori locali e al parlamentari della 
provincia che egli si incontrerà con loro do¬ 
mani mattina alle 8. 

Almeno per ora quindi sembra non vi sia¬ 
no remore ad un dialogo aperto e a livello di 
responsabilità politiche, cosa che in matti¬ 
nata sembrava esclusa. 

Ieri mattina infatti tutti i quaranta sin¬ 
daci agrigentini — erano assenti solo i 
commissari prefettizi —, accompagnati dai 
dirigenti delle maggiori organizzazioni sin¬ 
dacali. dai parlamentari nazionali e regio¬ 
nali della provincia, si erano presentati 
puntuali all'appuntamento In via Boncom- 
pagnl. dove ha sede fi Comitato dei mini¬ 
stri per la Cassa del Mezzogiorno e le aree 
depresse. R telegramma di Rumor parlava 
chiaro: Taviani li avrebbe ricevuti per 
aua delega. 

Invece, appena sistemati nel saloncino 
dell’incontro, la prima sorpresa: Taviani 
non si è presentato, e al suo posto ha in¬ 
viato il sottosegretario Iozzelli. circondato 


da uno stuolo di funzionari di vari enti e 
ministeri, il quale ha invitato ì sindaci ad 
avviare un «esame tecnico » dei problemi 
sul tappeto. La ribellione è stata imme¬ 
diata e generale: vivacissime proteste di 
tutti, imbarazzo dei parlamentari democri¬ 
stiani, minaccia dei sindaci di restituire a 
Rumor le fasce tricolori con le loco di¬ 
missioni. cui sarebbero seguite quelle dei 
consigli comunali. 

I sindaci hanno rifiutato di discutere con 
Iozzelli- Il problema, prima che tecnico — 
hanno detto — è politico: investe scelte po¬ 
litiche che riguardano il governo e la sua 
collegialità: lo sviluppo economico delia pro¬ 
vincia, la risoluzione delle gravi questioni 
dei terremotati, l'approvvigionamento idri¬ 
co, la difesa del lavoro per quei pochi che 
ancora l'hanno (duemila minatori sono mi¬ 
nacciati in questi giorni di licenziamento). 
Su questi temi, e per premere nei confronti 
dei governi di Roma e Palermo, il 2® e 27 
settembre ad Agrigento e provincia ci sono 
stati un gigantesco sciopero generale e la 
* marcia della disperazione » fino a Monte¬ 
vago. alia quale hanno partecipato decine 
di migliaia di cittadini. 

Dopo la minaccia dei sindaci di dimet¬ 
tersi e di occupare il salone del ministero 
alle 16.30 di ieri è arrivata la comunica¬ 
zione della indisposizione del ministro e del 
rinvio dell’incontro a domani mattina. 


Aperto da uno octelbo ad 
elusivo discorso di Moro, il 
dibattito di politica estera si 
concluderà oggi oot voto dalla 
Camera. Esso ha già consen¬ 
tito comunque di porre m 
luce, aJ di là dei molti buoni 
propositi «sprecai dal mini¬ 
stro degli esteri, e del tono 
certamente nuovo, non ol¬ 
tranzista da lui adoperato, 
una sostanziale indisponi¬ 
bilità del governo a uscire 
dalle vecchie strade, a rom¬ 
pere la gabbia soffocante del 
l’atlantismo, a compiere pas¬ 
si concreti sulla via del su¬ 
peramento dei blocchi e del¬ 
la distensione intemazionale 
Nella sua introduzione 11 
ministro degli esteri aveva vo¬ 
luto inquadrare la politica 
estera italiana nella corale* 
di una « strategia globale per 

il mantenimento iella nnc# ». 
secondo l'espressione da Itti 
usata davanti alla gasano- 
bles dell'ONU Ebbene - gU 
ha replicato la compagna Nil¬ 
de lotti — come non avver¬ 
tire che una strategia siffat¬ 
ta non è compatibile con il 
permanere dell’attuale divisio¬ 
ne in blocchi militari contrap¬ 
posti 9 Come non vedere che 
una politica autonoma del¬ 
l’Italia è resa impossibile dal¬ 
la chiusura nella NATO, con 
ciò che essa comporta dal 
punto di vista deU’mtegrazio- 
ne dalle nostre forze armate 
deH'esistenzr di basi militari 
«ni nostro territorio, 
dette perdita di una sovrani¬ 
tà e di un potere reale di de¬ 
cisione? Eppure proprio la co¬ 
scienza di questa incompati¬ 
bilità è all'origine delle ten¬ 
denze centrifughe che hanno 
investito importanti paesi 
membri dell’alleanza C'è lo 
esempio francese, c'è, niù re¬ 
cente. quello dei Canada che 
ha deciso di ridurre drastica¬ 
mente il suo impegno milita¬ 
re atlantico e di rinunciare 
al suo ruolo atomico. Sareb¬ 
be bastato qualche accenno 
in questo senso — che pur¬ 
troppo non c’è stato — a ren¬ 
dere un poco piò credibile 11 
discorso d Moro. 

La iImm irrdralifUtanita 
tra le parole e 1 tatti vista 
la pestatane 4M p ieg tau etti 
problemi della sicura*» euro¬ 
pea. Due sono 1 punti cardi¬ 
ne dal quald deve partire og¬ 
gi un discorso davvero rea¬ 
listico in questa direzione: U 
riconoscimento della frontiera 
Oder-Nelase e dell'esistenza di 


| due Stati tedeschi, ciò che im- 
! plica il riconoscimento diplo¬ 
matico della RDT Ma nel di¬ 
scorso di Moro, pur cosi tut¬ 
to improntato all'esigenza del 
« realismo ». i termini Hpr>a>o 
no rovesciati Non eoio si di¬ 
ce no al riconoscimento dal¬ 
ia RDT; non solo si igno¬ 
rano gli indirizzi nuovi che 
in questo senso vengono 
maturando oggi nella stessa 
Germania di Bonn, accettan¬ 
do invece le suggestioni 
reazionarie della PC te 
descs; ma si introduce addi¬ 
rittura il concetto di uno 
« sciogli mento » dal « nodo » 
cecoslovacco come condiziona 
per la conferenza paneuropea. 

La compagna lotti ha ricor¬ 
dato a questo punto la po¬ 
sizione assunta dai comunisti 
italiani nei confronti delle vi¬ 
cende oeoosdovacche e riba¬ 
dita anche in occasione dei 
fatti dell'agosto scorto. Alla 
dìstantione in Cecoslovacchia 
— se si vuole usare questo 
termine adoperato da Moro 
nel suo recente viaggio ame¬ 
ricano — dobbiamo tutti 
tendere. Ma in ogni caso 
essa può essere un ri¬ 
sultato, mai una premessa 
del negoziato per la Confe¬ 
renza. Quello della conferen¬ 
za europea è un obiettivo da 
avvicinare e non da allonta¬ 
nare nel tempo Sono quin¬ 
di da condividere tutta le pro¬ 
poste concrete diretta a que- 


Colloqui o Roma 
tra il PCI 
o il PC ramano 

A Roma ha avuto luogo nei 
giorni scorsi un incontro tra 
il compagno Dumitru Popa de) 
Comitato esecutivo del Partito 
comunista romeno e primo se¬ 
gretario della federazione di 
Bucarest, con il compagno 
Amando Coasutta della Dire 
zmm def PCI. Il colloquio si 
A svolto b-w clima di cor¬ 
diale fraternità sui temi di 
comune intarmata per i due 
partiti. 

AH’incontro ha partecipato 
anche l'ambasciatore di Ro¬ 
mania Jacob Jonascu. 


Sabato a Firenze 


Protesta unitaria 
degli invalidi 

Essi rivendicano una legge-quadro per tutte 
le categorie di minorati — Al primo punto 
l'assistenza e il diritto al lavoro 


Da molti anni gli invalidi 
chiedono l’effettivo diritto al 
lavoro • un sistema di si¬ 
curezza sociale che garantisca 
una assistenza sanitaria com¬ 
pleta e gratuita, una pensio¬ 
ne adeguata alle esigenze del¬ 
la vita per gli invalidi Irre¬ 
cuperabili, centri di recupero 
funzionale e il diritto alla 
scuola per l’infanzia minora¬ 
ta, una politica di difesa del¬ 
la salute dei lavoratori sani 
in grado di prevenire gli in¬ 
fortuni sul lavoro e le ma¬ 
lattie professionali. Da anni 
11 governo promette interven¬ 
ti organici senza però far se¬ 
guire i fatti alle parole. 

Per questi motivi sabato 

E rossiino gli invalidi di tutta 
i Toscana daranno vita ad 
una manifestazione regionale 
di protesta riunendosi alle 


ore S nel cinema Edison di 
Firenze. 

La manifestazione è stata 
promossa da un comitato uni 
tarlo di cui fanno parte le 
associazioni di categoria degli 
invalidi per effetti poliomieli¬ 
tici, mutilati e invalidi civi¬ 
li, del lavoro, spastici, sordo¬ 
muti, il « gruppo iniziative so¬ 
ciali Isolotto ». Si tratta, in 
concreto, di rivendicare non 
soluzioni parziali, settoriali, 
ma di conquistare una legge¬ 
quadro per tutte le catego¬ 
rie di invalidi e minorati. 

In questa battaglia « i co¬ 
munisti — dice un manife¬ 
sto del comitato regionale to¬ 
scano del PCI — sono al fian¬ 
co dei mutilati, salutano la 
loro lotta, si impegnano a so¬ 
stenere la loro causa nel Pae¬ 
se • nel Parlamento ». 


Iniziato al Senato il dibattito sul bilancio dello Stato 

M d'investimento: ilPCI 
contro in legge governative 

Gli interventi dei compagni Giglia Tedesco e Bettoli e del sen. Anderlini 
Nella relazione sulle previsioni economiche cancellato il capitolo sul piano 
Si tace l’andamento fallimentare delia programmazione del centrosinistra 


1115 novembre 


Convegno a Firenze 
dei Comuni alluvionati 


Un nuovo incontro tra le Pro¬ 
vince ed i Comuni alluvionati 
d'Italia avrai luogo a Firenze il 
giorno 15 novembre prossimo: è 
•tato decito dal comitato di 
coordinamento delle province e 
dm comuni alluvionati al ter¬ 
mine della riunione svoltasi a 
Ruma nei giorni scorsi nella se¬ 
de dell’UPI (Unione Province 
d'Italia) e alla presenza del 
rappresentanti deli'ASCI (Asso¬ 
ciazione Nazionale Comuni d'Ita¬ 
lia) e dell'UNCEM (Unione Na¬ 
zionale Comuni Montoni) dopo 
un Incontro col sottosegretario 
alla presidenza del consiglio, 
«n. Disagila, cui erano state 
esposte le conclusioni della pre¬ 
cedente assemblea del 23 marzo. 

Il Comitato ha ritenuto oppor¬ 
tuno, a tre anni dalla tragedia 
dal novembre ’M ed a sei mo¬ 
gi 41 distanza dal primo con- 
fiorentino che i rappre¬ 
sile comunità locali 


colpite dalle catastrofi naturali 
(oltre un terzo del torri tono 
nazionale) si riuniscano nuova¬ 
mente per fare il punto della 
situazione e per decidere sulle 
iniziative e razione da portare 
avanti allo scopo di sollecitare 
parlamentari uomini di governo 
e forze politiche e compiere gli 
interventi piò urgenti ed a tra¬ 
durre In concreti provvedimenti 
di legge e in miai** economi¬ 
che adeguate la volontà e le 
attese delle popolazioni e per¬ 
ché siano affrontati responsa¬ 
bilmente 1 drammatici problemi 
del suolo e delle acque ancora 
aperti ed anzi ulteriormente ag¬ 
gravatisi negli ultimi anni, la 
soluzione dei quali, soltanto, può 
evitare il ripeterli delle allu¬ 
vioni che sempre più frequente¬ 
mente devastano il territorio na¬ 
zionale e distruggono vite ama¬ 
ne e 1 beni della col letti viti. 


Ieri mattina è cominciata nel¬ 
l'aula di Palazzo Madama la 
discussione sul bilancio dello 
Stato per il 1970. La previsione 
di entrata è di circa 11 mila 
miliardi, di cui 10 mila miliar¬ 
di e mezzo di entrate tributa¬ 
ne; quella di spesa di 10 mila 
miliardi e mezzo, di cui 1300 
miliardi destinali alla Difesa, 
500 miliardi alla sicurezza pub¬ 
blica, 2200 alla pubblica istru¬ 
zione. Al bilancio si accom¬ 
pagna la discussione sulla no 
ta previsionale sullo sviluppo 
dell’economia nazionale. A que¬ 
sta in particolare si è richia¬ 
mato nel suo mici vento il com 
pagno Bertoli. Il reddito na¬ 
zionale — ha preliminarmente 
osservato — aumenta in misura 
superiore al previsto, ma no¬ 
nostante ciò i principali squi¬ 
libri del nostro sistema econo¬ 
mico invece di attenuarsi si so 
no andati aggravando. E Ber¬ 
teli ha indicato uno dei punti 
piò preoccupanti, la diminuzio¬ 
ne in termini globali dell'occu¬ 
pazione e l'aumento, per con¬ 
trapposto. dei giovani in cerca 
di prima occupazione. L'obiet¬ 
tivo della piena occupazione, 
cioè, si allontana anziché av¬ 
vicinarsi; ed in questo quadro 
il Sud continua a fare le spe¬ 
se del permanere di simili 
squilibri (l'indice di disoccupa¬ 
zione rispetto a quello gene¬ 
rale è andato aumentando, fi¬ 
no a raddoppiare). 

Berteli ha poi osservato che 
si era assunto ad asse portan¬ 
te della politica economica del¬ 
lo Stato la programmazione. 
Ora, nella relazione program¬ 
matica e previsionale è scom¬ 
parso persino il capitolo dedi¬ 
cato al piano. 

Rilevato quindi che la di- 
scusatone del bilancio avviene 
nel fuoco di grandi lotte dei 
lavoratori, che investono tutti 
gli aspetti della vita sociale ed 
economica, Bettoli a 'è riferito 
alla fuga dei capitali all'este¬ 
ro, con la quale si sottraggono 
entrate tributarie all'erario e 
valuta pregiata al paese Pe¬ 
raltro 1 aumento enorme della 
produttività nell'Industria, ac¬ 
compagnato dalla stagnazione 
degù Investimenti, è sorretto 
quaai esclusivamente dal super- 
sfruttamento della forza-lavoro 
a quindi da una politica di bas¬ 
si talari. 


Colombo — conclude Bertoli 
— nella sua esposizione ha at¬ 
tribuito l'insuccesso dei prov¬ 
vedimenti governativi in ma¬ 
teria economica all'aumentata 
pressione esterna e, con parti¬ 
colare sottolineatura, alle non 
certo migliorate condizioni ge¬ 
nerali di ordine politico infer¬ 
no. Per Colombo le migliori 
condizioni generali di ordine 
politico inierno sono in sostan¬ 
za quelle che assicurano il 
mantenimento della struttura 
attuale; struttura thè d'altra 
parte è proprio quella che va 
mutata. Ed è l'csigeiua di que¬ 
sto mutamento la causa pnn 
opale della crisi del contro si 
nistra e il movente delle lotte 
unitane dei lavoratori. 

Nel mio inervento la compagna 
Giglia Tedesco si è soffermata 
in particolare sul progetto gover¬ 
nativo per l'istituzione dei « fon¬ 
di di investimento ». dichiaran¬ 
do. a nome del gruppo dei sena¬ 
tori comunisti, che tale disegno 
di legge è inaccettabile nei ter¬ 
mini in cui è stato presentato. 

« Infatti — ha detto la senatri¬ 
ce comunista — nella sua impo¬ 
stazione attuale il progetto da- 
rt-blie un gravissimo colpo al 
principio della nominati'ità dei 
titoli e concederebbe abnormi 
agevolazioni tributarie tali da 
inasprire le già gravi sperequa¬ 
zioni del sistema fiscale italiano. 

«Se venisse adottata cosi co- 
m’è la legge che viene preposta 
dal governo, senza neanche 
provvedere ad adeguate riforme 
del regime delle società per 


Morto lo vedova 
di Brano Bvozzì 

K* morta ieri a Roma la ai¬ 
gnora Rina Buoaai, vedova di 
Bruno Buoni, u sindacalista 
antifascista, che tu commis¬ 
sario alla Confederaakme dei 
lavoratori dell’lnduatrla, du¬ 
rante il primo governo Ba¬ 
doglio, a renna fucilato dal 
nasiati In ritirata alla Storta 
nei preasl dalla capitale il 3 
giugno del 1M4. La signora 
Stipata aveva ài anni. I fu¬ 
nerali si svolgeranno domani 
al Verino alla ora là. 


azioni, si ronderebbe in definitiva 
impossibile la funzione di pro¬ 
grammazione dei pubblici poteri 
nei confronti delle iniziative del¬ 
le grandi concentrazioni econo¬ 
miche, rafforzando le posizioni 
privilegiate di queste e ren¬ 
dendo inefficace ogni misura di 
controllo e di indirizzo dei loro 
investimenti. Se — ha concluso 
la compagna Tedesco — il go¬ 
verno e la maggioranza non 
accetteranno, già nei lavori del¬ 
la commissione competente, un 
dibattito aperte c un reale con¬ 
fronto di posizioni e di proposte, 
tele da portare ad una modifica 
sostanziale del disegno di legge 
in questione, il gruppo comuni¬ 
ste si vedrà costretto a fare la 
più ampia e intensa azione per 
contrastarne l'approvazione »■ 
Nel dibattito è intervenuto 
anche il compagno ANDER¬ 
LINI (sinistra indipendente), 
il quale, affermato che « la 
discussione dei bilanci av¬ 
viene quest’anno nel vuoto di 
una situazione politica, dove 
la disgregazione della mag¬ 
gioranza st accompagna al¬ 
la disgregazione Interna dei 
partiti che la costituiscono », 
ha osservato che il dato 
più sicuro che emerge dalla 
situazione politico-economica 
è la presenza massiccia e 
responsabile del sindacati sul¬ 
la scena politica del paese. 
Il governo — ha detto An¬ 
derlini — ha ammesso che 
le rivendicazioni sindacali 
possono essere uno stru¬ 
mento per lo sviluppo del 
sistema, ma ha poi circon¬ 
dato questa sua afferma¬ 
tone dì mille cautele e ad¬ 
dirittura proponendo una 
linea inaccettabile, quella, 
cioè, secondo la quale do¬ 
vrebbero essere i soli sinda¬ 
cati a rendere conto delle 
tensioni inflazionistiche che 
le loro rivendicasionl potreb¬ 
bero provocare. In realtà, il 
piano di programmatone po¬ 
stulava uno spostamento dei 
redditi a favore dei lavoro 
dipendente, te scadenze con¬ 
trattuali erano note a se si 
volava e si vuole varamente 
mil itar e quello spostamento, 
bisognava. • bisogna, provve¬ 
dere in tempo a ohe .le ten¬ 
sioni tnflstoniaticha non «1 
verifichino. 


eto scopo, corno quella avan¬ 
zata dalla Finlandia per una 
conferenza immediata, che di¬ 
scuta una ridutone degù ar¬ 
mamenti strategici della Na¬ 
to e del Patto di Varsavia. 

Bisogna avere 11 coraggio di 
compiare gesti concreti, che 
vadano incentro aho realtà 
nuove ogg: avanzanti nei mon¬ 
do e che accanto al conaotl- 
damento dell’area socialista 
sono rappresenta te dalle opta¬ 
ta oro» cento aH'indtpendrame 

nazionale, alla liberazione dai 
popoli dall’oppraaatonc impe¬ 
rialista. Ciò vale par il Ma¬ 
dio Oriente nei confronti dal 
quale U discorso di Moro ha 
ricalcato lo schema dell*» equi¬ 
distanza » nei conflitti tra 
Israele e ì pacai arabi, man¬ 
tenendosi per giunta ambiguo 
sul tema dei confini da ri¬ 
spettare. mentre è chiaro che 
nessun miglioramento sarà 
possibile sena il ritiro delle 
truppe Israeliane dai territori 
occupati e senza H loro ritor¬ 
no entro ì confini precedenti 
l'aggressione CIÒ vaie per il 
Vietnam per il quale Moro 
ai è appellato alla neceaaità 
di procedere con la « mese i- 
ma prudenza » e di non tur¬ 
bare con atti unilaterali — 
tale sarebbe il riconoscimen¬ 
to diplomatico della RDV — 
l'andamento dei negoziato ta 
corso. In realtà, il raggiungi¬ 
mento della pace nei Vietnam 
non prudenza richiede, ma 
impegno iniziativa, appoggio 
alla lotta de* popolo vietna¬ 
mita per l’indipendenza e la 
libertà. 

Dodo avere preso atto delle 
assicurazioni di Moro sull'in¬ 
tenzione de’ eovemo di giun¬ 
gere al riconoscimento della 
Cina popolare (con vent’aimi 
di ritardo rispetto alla real¬ 
tà). la compagna Jotti ha con¬ 
cluso rilevando un elemento 
di contraddizione nel discorso 
del ministro degli esteri an¬ 
che per ciò che si riferisce 
al rafforzamento dell’ONU. 
Ciò che ostacola questo 
processo, e impedisce alle 
Nazioni Unite dì esercitare 
una funzione positiva e 
di jpace è infatti proprio 1* 
divisione del monta» In bloc¬ 
chi militari contragtoaU. Se 
non ci si batte con s eg u ente- 
mente per rimuovere questo 
ostacolo, ogni perorazione 
astratta in favore della pace 
servirà a ben poco. 

Nella sua esposizione, Mo¬ 
ro aveva esordito oon un giu¬ 
dizio positive sulla recente vi¬ 
sita in Jugoslavia, definendola 
come un esempio di sincera 
e amichevole oollaborazione 
tra paesi a diversa struttura 
politica, economica e sociale. 
Il riferimento al suo viaggio 
a New York e in Canada è 
servito al ministro degli este¬ 
ri come spunto per afferma¬ 
zioni abbastanza rituali sulla 
necessità di rafforzare I’ONU 
e adeguarne la Carta alle est 
geme attuali Per quanto ri¬ 
guarda t rapporti con la Re¬ 
pubblica popolare cinese, Mo¬ 
ro ha confermato che è in¬ 
tenzione de 1 governo di giun¬ 
gere ai riconoscimento diplo¬ 
matico o che contatti sono in 
corso: il governo, ha aggiun¬ 
to, segue cor< attenzione il di¬ 
battito all’ONU sulla questio¬ 
ne del seggio cinese. 

Dopo avere ribadito la pre¬ 
tesa funzione difensiva e il li¬ 
mite geografico deU’alleanza 
atlantica, Moro ha affrontato 
il tema dei rapporti con l'Est 
nei termini la cui gravità 
doveva poi essere sottoli¬ 
neata con tanta forza dal¬ 
la compagna lotti, e che 
segnano un arretramento ri¬ 
spetto alle posizioni soste- J 
nute nel settembre davanti 
alla Commissione esteri. 
Egli ha inoltre operato un 
collegamento di netto sapore 
propagandistico tra la situa¬ 
zione cecoslovacca e il re¬ 
gime dei colonnelli greci. 
Verso quest'ultimo. Moro ha 
preannunciato un’azione nel¬ 
le prossime riunioni del Con¬ 
siglio d’Europa. Niente il mi¬ 
nistro degli Esteri ha in¬ 
vece detto sugli orientamenti 
che il governo sosterrà il 
mese prossimo nel « ver¬ 
tice » del MEC all’AJa. 

Ripetuto che l'Italia non vi¬ 
ari rà dalla NATO e negata l’e¬ 
sistenza di « piani segreti », 
Moro ha parlato del Vietnam 
solo per dire che non si po¬ 
ne il problema di un ricono¬ 
scimento di Hanoi, sempre 
nel quadro del famoso equili¬ 
brio. Generici consigli di 
« moderazione », infine, sul 
Medio Oriente (« Siamo amici 
di tutti ») e qualche cauta 
affermazione di simpatia per 
i nuovi dirigenti deila Libia. 

Nel dibattito, che si con¬ 
clude oggi, sono intervenuti ol¬ 
tre alla compagna lotti, LUZ- 
ZATTO (PSIUP), il quale ha 
definito « desolante » l’esposi¬ 
zione del ministro, * vuota di 
elementi costruttivi e intes¬ 
suta di una stanca ripeti¬ 
zione di motivi vecchi », CAN- 
TALUFO (PLI), NENNI (PSI) 
e il monarchico CO VELLI. 
Nell’intervento del vecchio 
leader socialista è rìauonata 
soprattutto una rivendicazione 
di paternità per l’indlriizo 
esposto dà Moro e l'esorta¬ 
zione a continuarlo. Non tono 
sfuggiti alcuni toni polemici 
nell’oatentato compiacimento 
per la elezione di Brandt a 
Cancelliere di Bonn. Nanni ha 
inoltre sostenuto l’esifensa 
che l’Italia abbandoni la 
tesi della « due Cine », spas¬ 
sando via ogni incaricata sul 
pieno diritto dalla Cina Po¬ 
polare a occupare il seggio 
all’ONU. 



Romft* orni noto l’Ormm Gli Rudenti deirislltuto magistrale « A. Oria- 
IVUllld. ULLUpdlU I V/IldllI nU , Roma hanno occupai Uri n^tti,,. 

l'istituto. Ragazzi • ragazze si sene dichleretl disposti a rimanere nell'edificio finché il Comune 
non si sarà deciso ■ ripulire i locali. £' questa la prima occupazione di un istituto di Istru¬ 
zione secondarie a Roma o potrebbe anche significare, tale episodio di letta, un primo rilan¬ 
cia del movimento degli studenti medi. Le condizioni igieniche veramente disastrose in cui 
si trova l'istituto (basti pensare infatti che l'ultima pulizia fatta dal Comune risale al 1955) 
sano soltanto un primo obiettivo unificante. Gli studenti infatti vogliono riacquistare lo spazio 
politico che lo scorso anno si erano conquistati nel corso di dure lotte. L'assessore della V 
Ripartizione comunale ha assicurato che stamattina avranno inìzio i lavori di ripulitura. Anche 
l'assessore elle scuole, Frajese, si è impegnato ad assognaro il custodi ed i bidelli necessari. 
Adesso vedremo se lo promesse resteranno tali. 


CONTRO IL MOVIMENTO STUDENTESCO 
TEPPISMO E REPRESSIONE POLIZIESCA 


Pisa: gli universitari 
aggrediti dai fascisti 

Dopo uno scontro violento sono stati messi in fuga - L’aggressione 
mirava ad impedire un’assemblea di protesta contro i colonnelli greci 


Libertà per le provocazioni fasciste 

Attentati in Calabria: 
arrestano gli studenti 

Si vuol colpire chi ha partecipato, accanto agli 
operai, alla lotta contro le gabbie salariali 


m, gh. 


Dal nostro corrispondente 

CATANZARO. 21. 
Due giovani, dirigenti del 
movimento studentesco di Vibo 
Valentia, sono stati arrestati 
ieri dai carabinieri. Il primo. 
Osvaldo Fracelli. 20 anni, nate 
e residente a Vico ma studente 
a Torino, è stato fermato in 
una pensione della città piemon¬ 
tese, in corso Monte Grappa: 
l'altro, Paolo Cerianì Sebregon 
di. 22 anni, romano, ma resi¬ 
dente a S, Onofrio in provincia 
di Catanzaro, è stato arrestato 
in una piazza di Vibo. mentre 
stava per sabre sulla sua auto¬ 
vettura. 

La imputazione è la stessa 
per entrambi: secondo il giudi¬ 
ce istruttore i due giovani a- 
vrebbero preso parte ad un at¬ 
tentato dinamitardo avvenuto 
a Vibo Valentia il 29 aprile di 
quest'anno ai danni di un « mo¬ 
numento » ad un ex ministro 
fascista del luogo, Luigi Razza. 

La bomba scardinò qualche 
blocco di granito alla base del¬ 
l'enorme statua. Qualche mmu 
to dopo lo scoppio, decine di 
giovani del movimento studente 
sco venivano buttati dal letto 
e portati nelle caserme. Dopo 
ore e ore di estenuanti interro¬ 
gatori, tuttavia, ì fermati ve¬ 
nivano rilasciati. Fra loro c era 
no anche i due giovani arre¬ 
stati ieri. 

L'episodio avveniva in un 
momento particolarmente ar¬ 
roventato. Alcuni mesi prima i 
fascisti della zona si erano 
concentrati a Vibo e avevano 
potuto sfilare per le strade in 
camicia nera e cantando inni 
fascisti. In quella stessa occa¬ 
sione avevano assalito un grup¬ 
po di studenti e di lavoratori 
facendo uso di spranghe di 
ferro e dì acido muriatico. Lo 
episodio si era chiuso, niente 
meno, che con la denuncia de¬ 
gli studenti e di alcuni lavora¬ 
tori, 

Nelle settimane che seguirono 
si verificarono numerosi atten¬ 
tati dinamitardi: contro il cir¬ 
colo Salvemini, contro numero¬ 
se scuole e persino contro al¬ 
cune chiese. Le bombe incomin¬ 
ciarono ad esplodere anche a 
Catamaro e in altre parti delta 
Calabria, fino ad arrivare allo 
attentato del 29 aprile contro la 
statua del ministro fasciata di 
Vibo- 

hi quello ateaao periodo, d’al¬ 


tra parte, a Vibo come nel re¬ 
sto del Mezzogiorno, si svilup¬ 
pava con particolare vigore, la 
battaglia contro le zone sala¬ 
riali Con gli operai dj Vibo Ma¬ 
rma in lotta, assieme ai sinda¬ 
cati e alle forze democratiche, 
c'erano gli studenti e ì dirigenti 
del circolo culturale Salvemini. 
Questo rappresentava un fatte 
nuovo per la cittadina calabre¬ 
se la cui classe dominante è fra 
le più grette della regione: da 
qui la reazione con la parata 
fasciata nelle strade di Vibo 
Ma non solo. Veniva subito im¬ 
bastite una campagna denigra¬ 
toria contro il movimento stu¬ 
dentesco e contro ì dirigenti 
del circolo Salvemini. L’obietti¬ 
vo indiretto era, però, i) movi¬ 
mento operaio in lotto per libe¬ 
rarsi di una condizione dj in¬ 
civiltà rappresentata dalle zo¬ 
ne salariali. 

L'arresto dei due giovani è 
forse ancora una conseguenza 
del clima rii crociata creatosi 
in quel periodo? 

Franco Martelli 


Pesante 
condanna a 
uno studente 
torinese 

TORINO, 21- 

Pesante condanna a un uni¬ 
versitario torinese, Massimo 
Negarville di 24 anni, arre¬ 
stato nei giorni scorsi durante 
una manifestazione davanti al 
tecnico « Santorre di Santaro- 
sa »: il tribunale di Torino lo 
ha giudicato oggi per diret¬ 
tissima. condannandolo a sette 
mesi con la condizionale per 
oltraggio e resistenza. TI gio¬ 
vane è stato subito scarcerato 


Tutti I Saputati comunisti 
tana torniti ad assira prosan¬ 
ti alia seduta di aggi marco- 


L'assamèloa dal frappa fai 
dopatati comunisti è convoca¬ 
ta por domani giovedì tt allo 
9 Mila prapria soda. 


Dalla nostra redazione 

PIS\, 21. 

Vile e proditoria aggress.one 
della teppaglia fascista contro 
gruppi di giovani antifascisti del 
Movimento studentesco pisano 
che si erano riuniti presso la 
sezione di lingue della facoltà 
di economia e commercio per 
dare vita ad una assemblea di 
protesta e di condanna al re¬ 
gime dei colonnelli greci e alla 
provocatoria e spionistica infl! 
trazione di studenti greci di 
estrazione fascista nell’ateneo 
pisano. L'aggressione, condotta 
con fredda determinazione con 
manganelli, bastoni, pietre o ca¬ 
tene, è stata alla fine respinta, 
ma si lamentano alcuni feriti 
da parte dei giovani riemocra 
tici. 

Il gravissimo episodio è av¬ 
venuto verso le 17 30, quando 
la teppaglia fascista — pudico 
lanmente numerosa — si è ra¬ 
dunata davanti all’ingresso del¬ 
la sezione di lingue, dove ì gio¬ 
vani del Movimento studentesco 
vigilavano per impedire qual¬ 
siasi provocazione. Ma. l’attac 
co. evidentemente doveva esecra 
state preparate in precedenza: 
i fascisti, a file serrate, si av¬ 
vicinavano all'ingresso cercando 
di fonarlo per penetrare ne 1- 
l’ediflcio. Ne è nato uno scontro 
violento, i fascistj hanno potuto 
ancora una volta impunemente 
sfogane la loro furia bestiai* 
contro i giovani antifascisti e 
democratici: finché questi smte 
riusciti a respingerli. Ma non 
è fltuta qui. Dalla piazza ant: 
stante l'edificio, i fascisti hanno 
cominciato a lanciare pietra, 
bastoni, persino pezzi di marmo 
di notevoli dimensioni, nella loro 
furia hanno colpito anche mac 
chine in sosta e di passaggio, 
i negozi hanno dovuto chiudere 
precipitosamente le saracine¬ 
sche. Alla fine sono scappati, 
inseguiti nelle viuzze adiacenti 
la piazza. 

La polizia, che durante rag¬ 
gravitene non sa era nemmeno 
fatta vedere, è arrivata quando 
tutto era finito, e quando non 
c'era nemmeno l’ombra d« to¬ 
sasti. 

Sergio Mazzeschi 


E' morto il figlia 
di Corroda Da Vita 

Il compagno Corrado De Vi¬ 
ta. ex direttore del quotidiano 
« Milano Sera ». è stato col¬ 
pito da un grave lutto con la 
perdita del figko Stefano, di 
18 armi, t rag>camente perito 
in una sciagura stradale. 

Al compagne De Vita ed ai 
familiari tutu giungano in que¬ 
sto momento di dolore le oon- 
doglvarue dal Partita e dal¬ 
l'Unità. 
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SOMALIA 


Lo crisi di una indipendenza 
ipotecata dal neocolonialismo 

Una vicenda politica tra corruzione e tribalismo 
L’urgenza dei problemi reclamava il rinnovamento 


CASA FITTI E URBANISTICA 


La Somalia è divenuta in¬ 
dipendente il 1- luglio 1960. 
dandosi una struttura repub 
blicana sulla base dell'unione 
delle ex-colonie italiana e in 


glese. Ma sulla sua bandiera 1 nente. 


tra tutti i paesi africani — 
che pure tutti risentono di 
questo dato - e quindi una 
delle condizioni economiche 
più gracili di tutto il conti 


vi e una stella a cinque pun 
te. come segno della rivendi¬ 
cazione all'indipendenza di 
tre territori somali ancora ir¬ 
redenti: la Somalia francese, 
una fetta (l’Ogaden • Haud) 
dell'Etiopia (per cui negli an 
ni scorsi vi fu l'inizio di un 
conflitto armato somalo-etio¬ 
pico) e un piccolo territorio 
del Kenya. 

L'accesso all’indipendenza 
mise fine ad un lungo protet¬ 
torato inglese e alla domina¬ 
zione coloniale italiana, tra¬ 
dottasi poi. per un undicennio 
nel dopoguerra, in ammini¬ 
strazione fiduciaria. Non si 
può davvero dire che il ruolo 
dell'Italia — non alludiamo 
ovviamente a quella fascista, 
ma quella dei governi demo- 
cristiani — sia stato positivo, 
aia sul terreno politico che 
■u quello economico. 

A nove anni dall'accesso al¬ 
l'indipendenza (e a venti dal- 


zgm 


Nè si può dire che su! pia 
no politico le cose siano an 
date molto meglio. La proli¬ 
ferazione dei partiti, a sfondo 
tribale, è stata una delle ca¬ 
ratteristiche che ha impron¬ 
tato di sè tutta la vita poli¬ 
tica somala. Al momento del¬ 
la indipendenza i partiti ri¬ 
conosciuti erano una quindi¬ 
cina. Quanto basta per dare 
alla struttura politica somala 
— che m seguito assunse 
una fisionomia diversa ma 
non troppo — un connotato di 
clan (divenuto poi clientela), 
di legame intomo a interessi 
etnici e particolaristici, più 
che intorno a orientamenti 
ideali o pratici, di estrazione 
nazionale e sociale. Questo con 
notato lo si può riscontrare 
in tutta la vicenda dei partiti 
somali fatta di scissioni e di 
riaggregazioni, in cui è vera¬ 
mente difficile intravedere 
un reale dibattito o scontro 
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l’insediamento dell ' ammini¬ 
strazione fiduciaria italiana) 
la Somalia non presenta an¬ 
cora alcuno spiraglio che fac¬ 
cia intravedere non diciamo 
la possibilità di fuoriuscita 
dalle condizioni di sottosvilup¬ 
po. ma neanche nessun atto, 
sia pure lieve, di rottura o di 
polemica con le pesanti ipote¬ 
che coloniali e neocoloniali 
che dominano tutta la sua vi¬ 
ta economico-sociale. Estesa 
su un vasto territorio di 600 
mila km quadrati, la sua prin¬ 
cipale risorsa rimane ancor 
oggi la pastorizia (49 milioni 
di capi, circa 10 per abitan¬ 
te). Le sue terre più fertili so¬ 
no ancora nelle mani di ristret 
ti gruppi feudali e dei coloni 
epropei. Le sue risorse minera¬ 
rie. per altro non rilevanti, 
sono nelle mani di compagnie 
straniere, e cosi tutta l'atti¬ 
vità commerciale di un qual¬ 
che rilievo interna e estera. 
Monocoltura (produzione del¬ 
le banane per l'esportazione), 
mercato di beni improduttivi, 
investimenti stranieri a fini 
privati sono i connotati essen¬ 
ziali di una economia che co¬ 
stringe le masse popolari a 
vivere in condizioni di mise 
ria assoluta. Il risultato finale 
è che la Somalia ha uno dei 
deficit di bilancio più alti 


politico, a vantaggio di pro¬ 
fondi fenomeni di corruzione, 
di trasformismo continuo, del 
ceto politico e dei diversi 
schieramenti. 

Solo negli ultimi tempi, co¬ 
me vedremo subito, erano ve 
nuti enucleandosi uno scon¬ 
tro più corposo e una dialet- 


menti di pressione a favore 
di questo o quel clan politico, 
senza che v i sia traccia di 
conflitti programmatici reali. 
Può essere significativo che 
il primo ministro deposto. 
Mohamed Ibrahim Egal, mem¬ 
bro della Somali National Con¬ 
gressi sia divenuto leader (ca¬ 
rica statutaria che conferisce 
poteri eccezionali, quali la no¬ 
mina del segretario generale) 
della Lega dei giovani somali. 
nel corso del Congresso stra 
ordinario del 1968. 

Nel corso delle più recenti 
elezioni (marzo 1969) — te¬ 
nutesi con una legge maggio¬ 
ritaria tipo legge-truffa ita¬ 
liana del 1953 — la competi 
zione elettorale ha visto di 
nuovo in gara gli oltre quin¬ 
dici partiti. 

Oltre ai quattro partiti già i 
ricordati, concorrevano il Par¬ 
tito costituzionale indipenden 
te somalo, il Partito rivoluzio 
nario socialista operaio, la 
i mone democratica somala 
eccetera. Quest'ultima è (a 
emanazione delle ali sinistre 
della Lega della Grande So¬ 
malia. della Somali National 
League e dell'United Somali 
Party, fusesi nel febbraio del 
1962. ed esprimenti l'arco del¬ 
le forze progressiste esistenti 
in Somalia (il Partito rivolli 
zùmario socialista operaio, è 
in effetti un piccolo gruppo di 
scarso peso). 

Fu grazie a questa concen 
trazione di forze democratiche 
e progressiste - per altro non 
omogenee — che Ali Scerma- 
ke. il presidente assassinato, 
arrivò al vertice dello Stato, 
portandovi in qualche misura 
un'aria nuova sul piano in¬ 
terno. dove i risultati furono 
però assai scarsi se non nel 
senso di un ancoraggio delle 
forze politiche a una discus 
sione politica più spessa sulle 
scelte generali, sugli orienta¬ 
menti e le linee di un rinno¬ 
vamento di tutta la vita po 
litica somala. Mentre sul piano 
internazionale le novità furono 
più rilevanti, in senso neutra¬ 
lista e di distacco da una li¬ 
nea supinamente filo-occiden¬ 
tale. anche se con ambiguità 
non trascurabili. E non a ca¬ 
so le elezioni avevano visto 
un calo della influenza dei 
Giovani somali — i! partito 
che ha rappresentato più cnm- 
Fintamente tutti i vizi della ' 
politica somala con la per¬ 
dita di 10 deputati 

Dopo le elezioni lo scontro 
politico si era riacceso tra 
un presidente della Repubbli 
ca che intendeva perseguire 
una linea neutralista e un primo 
ministro (Egal) che perseguiva ■' 


tica più reale, che a ridosso inv ece una politica apertamente 


di una condizione estrema- 
mente critica cominciavano 
a chiamare in causa scelte più 
chiare e decise 
In realtà a voler guardare 
la storia politica somala di 
quest'ultimo decennio si prc 
senta un panorama mediocre 
e privo di ogni mordente na 
zionalista e nazionale, con una 
netta prevalenza di motiv i per¬ 
sonali interni a gruppi diri 
genti già prigionieri di iute 
ressi privilegiati e già par 
teeipi, sia pure in modo de! 
tutto subalterno, delle ope¬ 
razioni neocolomali. La Lega 


filo occidentale, arrivando per 
sino - caso unico tra gli stessi 
regimi moderati africani - 
a pronunciare parole di ri 
guardo per il regime razzista 
della Rhodesia. infine a venti 
lare in colloqui con ministri | 
italiani una rottura degli ac 
cordi economici — per altro 
non rilevantissimi — con i 
paesi socialisti. La crisi era 
nell'aria, e cominciava a mor 
Here nel vivo degli schiera 
iripnti politici, con una pres 
sione non solo oggettiva dellp 
cose e dei problemi divenuti 
ormai esplosivi L'assassinio di ! 


Inchiesta nei diversi paesi d’Europa su un problema scottante per l’Italia 

Le auto distruggeranno Londra 

I « pendolari » delia City — Si progetta la costruzione di un’immensa « scatola » di circonvallazione, una 
« gabbia » che costerà 1260 miliardi di lire e che rischierà di soffocare la capitale puntando tutto sulla 
motorizzazione privata a spese dei trasporti pubblici — Le critiche del « Times » e del « Guardian » 


TORINO: POLIZIOTTI 
CONTRO IL «LIVING» 
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dei giovani somali, il partito i Scrrmakc è stato il primo se j 

che ha sempre detenuto e tut- j imo evidente di questa crisi < i orino - 

torà detiene la maggioranza j II colpo di Stato, effettnam polizia hai" 



relativa, è passato attraverso | 
tre scissioni (1958, 1963. 1968). 
proliferando una Lega dello 
grande Somalia, un Somali 
National Congress (divenuto 
poi Somali Socialist Congressi 
e un Movimento Popolare di 
Azione Democratica, che sono 
stati soltanto altrettanti stru- 


rinlIVsercitn e dalla noi va 
- due organismi che per for 
mazinne base sociale, orini 
famedi deH'uffirialifò aveva 
no ne'la realtà concreta della 
Somalia seguito linee rttver 
genti — è il secondo 

r. I. 


I ORINO - Il direttore del Teatro Alfieri c la 
polizia hanno tentato di bloccare, nella ma fate 
conclusiva, il nuovo spettacolo del Uying Theater, 
Paradise non, di cui si è data qui, l'altra tara, 
la « prima » Italiana. Paradise novi i incentrato 
sul tema della libertà, a proprio per questo, dal 
Festival di Avignone agli Stati Uniti, ha già in¬ 
contrato la rabbiosa opposizione delle forze re¬ 
pressive. Poco oltre la mezzanotte, terminata la 
« rappresentazione » In aonso stretto, gli attori 
della Compagnia americana, diretta da Julian 
Back a Judith Malina, hanno aporlo quol « col- 


I loquio » col pubblico, che e nelle loro tradizioni. 
1 Ma II direttore dell'Alfieri ha fatto spegnere le 
j luci a, poiché interpreti e giovani spettatori con- 
I tinuavano nonostante tutto a dialogare, ha chie- 
| sto l'intervento dei poliziotti; questi, a decine, 
J sono entrati nella sala, poi hanno dovuto la- 
J sciarla por le energiche proteste suscitate dalla 
loro indebita Intrusione. Comunque la polizia ha 
sfruttato l'Incidente per imporre I' interruzione 
delle repliche. NELLA FOTO: attori e spettatori 
« coinvolti » nodo spettacolo. 


Era l'ispiratore e il cantore della « beat generation » 


E’ morto lo scrittore Jack Kerouac 


La morte lo ha colto a 47 anni nell’ospedale dì Saint Petersburg in Florida • La fortuna in Italia 
dei suoi romanzi, da «Sulla strada» ai «Sotterranei di San Francisco» 


(Florida), 21. 

Jack Kerouac. considerato 
il primo scrittore della beai 
generation, è morto oggi al¬ 
l'età di quarantasette anni 
(era nato a Lowell. nel Massa- 
chussetts. nel 1922) nell’ospe¬ 
dale di Saint Petersburg. in 
Florida, in seguito a una emor¬ 
ragia. 

Aveva Quarantasette anni, 
ma da molto tempo l'autore 
di On thè road e di The sub- 
terraneans era il capo rico¬ 
nosciuto della letteratura beat 
e pontefice di quella beat ge¬ 
neration che aveva dettato a 
molta parte dei giovani degli 
anni che succedettero imme¬ 
diatamente alla guerra fredda, 
le regole ili una vita di prote¬ 
starla sregolatezza. 

1 beat e gli hipsters. i « noti 
etanchi tei* dritti » della 
•Mi* del Pacifico (si parlò 


anche di * scuola di San Fran 
Cisco i), popolano i libri di 
questo scrittore fedele a se 
stesso fino a morire come un 
proprio personaggio. 

Bersagliati dai benpen¬ 
santi di tutto il mondo, in¬ 
visi alla società che li ospi¬ 
tava con ben sopportato fa¬ 
stidio, i giovani sregolati 
che poi trovarono ospitalità 
anche nelle capitali d'Euro¬ 
pa, riuscirono tuttavia a 
manifestare l'insofferenza di 
un mondo nuovo che cresce 
va sulle rovine del vecchio. 
Alla quiete piccolo-borghese 
dell'americano medio e del 
l'europeo medio, all'uomo 
eroico, essi opposero la lo¬ 
ro irrequietudine e la loro 


Jack Kerouac è stato, co¬ 
me m e detto, l’Omero de¬ 
gli hipsters. Li ha cantati in 
Dean Monarty, il maggior 
personaggio di On thè road. 
e nelle figure che popolano 
I sotterranei di San Franci¬ 
sco: essi si muovono non già 
nel loro vuoto interiore ma nel 
vuoto di un mondo che li per¬ 
seguita perchè * irregolari ». 
perchè trasgressori della nor¬ 
ma piccolo-borghese ed eroica. 

Al decoro di una casa essi 
preferiscono la vita nomade, 
le strade, i caffè, al successo 
preferiscono la sconfitta e la 
rinunzia, alla Dizione tranquil¬ 
la del mondo oppongono tutte 
le forme di conoscenza possi¬ 
bili offerte daUa droga e dalle 


stanchezza. Oggi, la beat esperienze sessuali contro la 


generation i anch'ttsa tra¬ 
montata, e i piotami hanno 
scelto di nuovo la ria della 
lotta. 


morale corrente: romantici, 


prosa di Kerouac, cui tuttavia 
non e estranea la scrittura 
automatica dei surrealisti). 
La ricerca dei personaggi di 
Kerouac è la stessa di sem¬ 
pre: una inattingibile pien ez 
za di vita, al di iò dei limiti 
e delle conoscenze comuni. 

The town and thè City («La 
città e la metropoli) uscì nel 
1959, ma in Italia fu pubbli 
cato soltanto dieci anni dopo. 
On thè road' uscito a New 
York nel 1957 fu tradotto in 
italiano e pubblicato nel 1959; 
The subterraneans, pubblicato 
nel 1958, uscì in italiano due 
anni dopo con il titolo I sotter¬ 
ranei di San Francisco. Se¬ 
guirono The Dharma Bums. 
Mexico City. Blues. Doctor 
Sax fino al recente Tristessa. 
Scrittore autentico, di forte 


preferiscono la notte al pior- vena. Kerouac nelle sue ulti- 


no. 71 jazz offre il modello 
per i loro discorsi le per la 


me opere aveva cominciato a 
sfiorare la maniera. 



Dii «ostro corrispondente 

LONDRA, ottobre. 

l’na selva di grattacieli e 
un nodo scorsoio di autostra¬ 
de attorno: sarà questo il 
grigio panorama che il prns 
situo decennio riserva a Lon¬ 
dra? Il centro cittadino diver¬ 
rà sempre più un'esclusi¬ 
va destinazione logistica dei 
« pendolari »: impiegati al 
mattino, consumatori del trat 
tenimento alla sera? A cosa 
porterà quella razionalizza 
zione delle strutture metro 
politane ette va emergendo 
da una congerie di proposte 
settoriali amalgamate sotto il 
segno della casualità e in ul¬ 
tima analisi dirette dall'ege 
monia dell’interesse privato? 
Si tratta di grosse questioni 
Il tono drammatico con cui 
esse sono poste dagli stessi 
esperti inglesi sottintende da 
un lato la perenne minaccia 
del « mercato libero » e dal 
l'altro l'urgenza di regolare 
la tumultuosa espansione in 
corso. C’è infatti il pericolo 
che anche il miglior piano 
globale venga risucchiato e 
finisca per essere nient’altro 
che un semplice strumento 
del « caos organizzato ». No 
nostante il suo aspetto ordi¬ 
nato la capitale inglese sta 
rapidamente raggiungendo il 
punto di saturazione. Il pro¬ 
blema n. 1 è quello del traf¬ 
fico. 

La popolazione urbana re 
gistra un rapido declino. Al 
tempo stesso cresce il nume 
ro degli li.Tici in città. Que 
sto significa che una sempre 
maggiore quantità di persone 
deve viaggiare avanti e in¬ 
dietro dai sobborghi ogni 
giorno. La rete delle comuni¬ 
cazioni pubbliche esistente 
(treno, sotterranea, autobus) 
è ormai incapace di soddi¬ 
sfare l'andamento della do¬ 
manda. Più di un progetto 
commerciale è stato bocciato 
dalle autorità comunali e re 
gionah proprio per queste 
ragioni. Un esempio clamerò 
ro è quello del « più grande 
hotel d'Europa * (2.000 ca¬ 
mere, oltre cento metri d'al¬ 
tezza) che avrebbe dovuto 
sorgere ad Ashbum Place 
presso l’Air Terminal della 
BEA. L’attigua Cromi* eli 
Road. unico sbocco dal cen¬ 
tro verso Ovest, già oberata 
di auto in ogni ora del gior¬ 
no, non sarebbe stata in gra¬ 
do di sopportare l'eccedenza 
di traffico. Il prospettato al¬ 
bergo era un « mostro » che 
conveniva solo alla proprie¬ 
tà privata per il massimo 
sfruttamento dell'area dispo¬ 
nibile. 

Ma le conseguenze per la 
collettività potevano essere 
disastrose. La decisione, una 
volta tanto, è andata a van 
laggiù dei diritti di quest'ul¬ 
tima. In molti casi — ovvia¬ 
mente - non e così. Altre 
« aberrazioni » nascono un 
po’ dovunque: il rendimento 
del capitale la vince su ogni 
criterio urbanistico. C’è seni 
pre modo di strappare licen¬ 
ze e permessi con la propa 
ganda. la pressione, la per 
suasione del potere e del da 
naro. 

Dopo anni di studio il Crea 
ter iMndon Council (autorità 
regionale che coordina l'atti¬ 
vità dei 32 comuni londinesi 
sul terreno della pianificano 
n? generale) ha deciso di in¬ 
vestire tutte le risorse disilo 
nibili nella costruzione di un 
anello di autostrade giganti 
attorno alla città. O meglio: 
il quadrangolo di scorrimen¬ 
to si installerà fra il centro 
vero e proprio (con un dia¬ 
metro di una ventina di chi¬ 
lometri) e l’inizio delle ster¬ 
minate zone suburbane rac 
chiuse entro la più ampia 
circonferenza (diametro dì 90 
km. circa) orlata dalla < cin¬ 
tura verde * esterna. 

Il progetto è stato sopran¬ 
nominato * thè Boi »: un’im¬ 
mensa « scatola * di circon¬ 
vallazione, una « gabbia » con 
un nastro motoristieo a 6 od 
8 corsie, sopra passaggi, rac¬ 
cordi. tunnels e strade ra 
dianti t orbitali » per l'attra 
versamento della città. Co->te 
rà l'incredibile cifra di 1.260 
miliardi in lire italiane. C> 
vorranno 15 anni per >1 suo 
completamento. Monopolizzerà 
l'intera pianificazione del traf¬ 
fico. Sarà quindi una solu 
zione univoca per un proble 
ma delicato e multiforme. 
Per alcuni si tratta di una 
scelta autoritaria e parziale 
Secondo i suoi numerosi cri¬ 
tici il * Boi » soffocherà in 
una stretta mortale l'espan¬ 
sione dei movimenti naturali 
della vita cittadina, umilierà 
l'esistenza privata e abbasse 
rà ancor più il tono della vi¬ 
ta consociata del cittadino 
londinese. Dimostrerà defini¬ 
tivamente che cosa accade in 
località dove praticamente 
ogni esigenza urbanistica è 
stata subordinata all'imperio 
dell'auto e alla dittatura del¬ 
la strada. 

Il piano del GLC (che per 
la prima volta in 50 anni è 
passato sotto la gestione dei 
conservatori) non dà la mìni¬ 


ma considerazione alla rete 
dei trasporti pubhlici Con 
somme infinitamente più mo 
deste si potrebbe arricchire 
la tela delle linee sotterranee. 
L'Underground è più rapida, 
più comoda e meno costosa 
di qualunque mezzo di super¬ 
ficie. Inoltre (e questo è il 
punto cruciale) non mangia 
terreno, non interferisce con 
altre attività della popolano 
ne. non sciupa il panorama. 

Una maggioranza dell'opi¬ 
nione pubblica è ben coscien¬ 
te delle implicazioni del pro¬ 
getto. della contraddittoria 
« ideologia » che ne sta alla 
base, dello spreco e delle 
sofferenze che comporta la 
sua stessa realizzaz'one. Ma 
tutte le proteste sono fino ad 
oggi risultate inutili. Il che è 
anche un ulteriore modo di 
riconoscere quanto sia impo¬ 
tente. sulle questioni di fon 
do. il tipo di democrazia rap¬ 
presentativa esistente. La mo¬ 
tivata opposizione al « Boi > 
non trova i canali effettivi 
per esprimersi. Che cosa si¬ 
gnifica per la popolazione lon¬ 
dinese la costruzione della 
super mntonvay c presto det 
to. Sono oltre 15 mila le sin¬ 
gole abitazioni che dovranno 
essere abbattute per far po¬ 
sto al nuovo serpente d'asfal¬ 
to Quante le persone che do 
vranno sloggiare? 30-50 mila? 
E quanti sono quelli che, pur 
rimanendo, vedranno aumen 
tare il disagio (rumore, vi 
brazioni. esalazioni) mentre 
subiranno una drastica dimi¬ 
nuzione del valore della loro 
proprietà a contatto con la 
mastodontica circolare? 

Il GLC è stato costretto a 
promettere l’erezione di spe¬ 
ciali schermi protettivi, bar¬ 
riere anti rumore, doppie fi¬ 
nestre. ecc. Una metà della 
somma totale verrà poi im¬ 
piegata in opere di risana¬ 
mento (parchi, centri sporti¬ 
vi e di ricreazione) nel ten¬ 
tativo di riportare il verde e 
la vita laddove le corsie del¬ 
l’auto avranno prodotto mo 
notonia architettonica, inna¬ 
turale desolazione e frustra¬ 
zione psicologica. Quel che 
avverrà è che — data l'enor¬ 
mità della cifra in questio¬ 
ne — il GLC dedicherà i fon¬ 
di immediatamente disponibi¬ 


li all'autostrada e le infra¬ 
strutture di * recupero » s» 
faranno attendere per decen¬ 
ni, 

Londra come Ix>s Angele*, 
dunque? E’ quello che molti 
temono. Per adoperare le de¬ 
finizioni di Lewis Mumford. 
la prospettiva più nera è che 
alla « devastazione urbana » 
di una località da dove la 
gente che ha potuto è fuggi¬ 
ta. si aggiunga il * caos stan¬ 
dardizzato " di una titanica 
City fitta di grattacieli, men¬ 
tre « i divoratori dello spa¬ 
zio » sono indaffarati ad eri¬ 
gere una soffocante cintura 
stradale attorno a quella eh* 
una volta era la città. Pre¬ 
visioni p3ssimistiche? Non 
troppo, se lo stesso Times e 
il Guardimi hanno in piu di 
una occasi me recepito nei lo¬ 
ro editoriali gli argomentati 
niotu i d’opposizione al pro¬ 
getto del GLC. L’ufficio stu¬ 
di di questo ha addirittura 
contraddetto i suoi capi poli¬ 
tici quando ha dimostrato in 
un rapporto ufficiale che il 
« super-Bnx * non serv irà 
nemmeno a risolvere il suo 
obbiettivo base: la congestio¬ 
ne del traffico. 

La decentralizzazione sem¬ 
bra essere l'unica risposta 
valida. Secondo calcoli atten¬ 
dibili. si pensa che mezzo mi¬ 
lione di lavoratori e di impia¬ 
gati (su un totale di 1 milio¬ 
ne e 300 mila nella Londra 
centrale) dovranno essere tra¬ 
sferiti fuori città se non si 
vuole l'irrimediabile rovina 
di questa. Ecco il formida¬ 
bile compito che. a landra 
come negli altri grossi centri 
inglesi, sta davanti agli ur¬ 
banisti. agli organi della pia¬ 
nificazione locale e al gover¬ 
no. Fino ad oggi la superfi¬ 
ciale * organizzazione del 
caos pluralistico > è bastata 
a mascherare la lunga ago¬ 
nia delle città. Ora queste — 
nelle parole di uno speciali¬ 
sta — sono minacciate di 
morte. Il problema non ac¬ 
cetta più mezze misure. La 
soluzione deve essere radi¬ 
cale. 

Antonio Bronda 

Fine, l'articolo precedente 
p stato pubblicato il 17 
ottobre. 


Sinodo: oggi il voto 

Resta il «primato» 
ma i vescovi 
chiedono più potere 

Queste le indicazioni più significative emerse 
dal lavoro preparatorio — I documenti rece¬ 
piranno la voce delie Chiese locali ? 


Con l'assemblea plenaria di 
oggi. il Sinodo episcopale entra 
nella sua fase decisiva: spetta 
ai padri votare per appello no 
minale (chi preferisce il voto 
segreto può farlo utilizzando 
una scheda speciale) sulla par¬ 
te dottrinale finora discussa e 
sulla quale esistono, ormai, ì 
pareri dei nove circuii mmore.i 
o gruppi di lavoro. Non si vota 
il documento ne) suo comples¬ 
so, in quanto sui vari punti di 
esso ì padri dovranno presen¬ 
tare ì propri suggerimenti di 
modifiche sia verbalmente che 
per iscritto. Sarà compito, poi, 
di una speciale commissione 
esaminare le varie proposte e 
i voti espressi per fare un com¬ 
puto dei risultati, i quali sa¬ 
ranno sottoposti all'esame stes¬ 
so dell'assemblea. 

Desideriamo perciò menzio¬ 
nare solo le indicazioni più si¬ 
gnificative emerse dal lavoro 
dei cirruh mnores. Come si sa. 
lo schema preparato dalla se¬ 
greteria del Sinodo in collabo¬ 
razione con la Curia era stato 
messo da parte. Si è quindi 
partiti dalla relazione del card 
Sepcr. che aveva già cercato 
di recepire, sia pure nei limiti, 
le proposte e le osservazioni 
delle varie conferenze episco¬ 
pali. 

La maggioranza dei padri — 
e gli orientamenti emersi dai 
circuii mmores l'hanno confer¬ 
mato — si era già espressa a 
favore di un approfondimento 
della relazione Seper. alla qua¬ 
le si rimproverava che, mal¬ 
grado un certo sforzo, non met¬ 
teva nella giusta luce il ruo¬ 
lo della collegialità nel gover¬ 
no della Chiesa con il Papa. 

Nessuno ha detto che biso¬ 
gna abolire il primato pontifi¬ 
cio, che anzi deve rimanere co¬ 
me segno di unità, ma il po¬ 
tere che da esao promana va 
esercitato non più indipenden¬ 
temente dai vescovi, me uni¬ 
tamente a questi ultimi. Anzi 
— ciò è detto nelle proposte 
soprattutto dei gruppi di lin¬ 
gua inglese, tedesca, francese, 
ispano-portoghese, latina — Dal¬ 
le questioni di grande impor¬ 
tanze nelle vita della China, 
si propone che il Papa inter¬ 
pelli preventivamente le confe¬ 


renze episcopali. Quanto è av¬ 
venuto con l'enciclica Humanae 
V'itfje — ha detto il card. Dear¬ 
der) relatore del gruppo di lin¬ 
gua inglese — non deve piò 
ripetersi. 

Nel sottolineare la funzione 
della collegialità possiamo di¬ 
re che se ì gruppi di lingua in¬ 
glese, ispano portoghese, latina, 
tedesca hanno fatto delle pro¬ 
poste più avanzate (sostenuti in 
questo dalle Chiese orientali), 
il gruppo francese si è colloca¬ 
to in una posizione mediana, 
riconoscendo la indispensabile 
collaborazione dello Episcopato 
con il Papa nelle maggiori de¬ 
cisioni, ma senza che ciò co- 
stituisca o rappresenti un im¬ 
pegno vincolante per il Papa, 
l-a relazione di monsignor Ni- 
eodemo per ì! gruppo italiano, 
pur assegnando alla colle¬ 
gialità compiti importanti, tutta 
via si preoccupa di definire il 
Papa come capo del Collegio 
nel senso che quest'ultimo gh 
è subordinato. 

Tra le altre proposte miran¬ 
ti a rendere, ormai, come per¬ 
manente 1 istituto del Sinodo, 
va detto che prevalgono quel¬ 
le che chiedono che l'assemblea 
s.nodale si riunisca ogni due 
anni, salvo a stabilirne il ca¬ 
rattere ordinario o straordina¬ 
rio: che l'attuale segreteria del 
Smodo si trasformi in un uffi¬ 
cio di segreteria permanente a 
carattere autonomo con il com¬ 
pito di fare da costante colle¬ 
gamento tra vescovi e Papa, 
tra vescovi e dicasteri ecclesia¬ 
stici. Sono risultate anche pre¬ 
valenti le proposte che chiedo¬ 
no una ulteriore internalizzazio- 
ne della Curia, la quale - vie¬ 
ne detto - deve divenire sem¬ 
pre più un organismo esecutivo. 

Va pure registrata una pro¬ 
posta del card. Suenena. eh# 
però non sarà oggetto di di¬ 
scussione. perchè il Papa ven¬ 
ga eletto non più dai soli car¬ 
dinali ma anche con la parte¬ 
cipazione dei vescovi 

Posi «amo dire che da que¬ 
sto primo round dal Sinoda le 
voce delle Chieee locali ai è 
fatta abbastanza sentirà. 
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Vi hanno preso parte 90 mila metalmeccanici 

Assemblee in quaranta fabbriche milanesi 
Bandiere rosse sui pennoni dell’Innocenti 

Una grande giornata di lotta e di democrazia opera ia — Votati ordini del giorno di approvazione della 
condotta dei sindacati — Fermamente ribadita dai la voratori la « rigidità » della piattaforma contrattuale 


Sciopero 
di due giorni 
itegli ospedoli 
osichiatrici 


Oggi. con il primo turno di 
lavoro, inizierà uno sciopero 
nazionale di 48 ore dei dipen¬ 
denti degli ospedali psichia¬ 
trici. 

Le decisione è stata presa 
dalie segreterie nazionali dei 
sindacati dei lavoratori ospeda¬ 
lieri psichiatrici, aderenti alla 
CGIL. CISL e UIL, per la 
mancata emanazione del decre¬ 
to previsto dall'art. 5 della leg- 
18 3 1968 n. 431, relativo al- 
determinazione degli stipen¬ 
di e delle indennità tipo a fa¬ 
vore del personale medico de¬ 
gli ospedali psichiatrici. 

Nel telegramma con cui I* fe¬ 
derazioni degli ospedalieri an¬ 
nunciano al ministro della Sa¬ 
nità l'azione di sciopero. \ ie¬ 
ne anche riaffermata la volon¬ 
tà di conseguire nel settore de 
gli ospedali psichiatrici la ri¬ 
duzione dell‘or* rio di lavoro • 
40 ore settimanali e la rapida 
definizione della riforma della 
assistenza psichiatrica. 


Riproposte 
al governo 
le richieste dei 
tabacchicoltori 


Il consiglio di amministrazio¬ 
ne del Consorzio nazionale ta¬ 
bacchicoltori, riunitosi ieri a 
Itoma, ha ribadito la propria 
posizione in ordine ai gravi pro¬ 
blemi economici, normativi, 
contrattuali degli investimenti 
pubblici e della regolamenta- 
stane comunitaria che stanno 
di franta alla massa dei colti¬ 
vatori. 

Il Consorzio — informa un 
comunicato — nel riconfermare 
la giustezza e validità della ri¬ 
chiesta unitariamente avanzata 
al ministro Bosco di una trat¬ 
tativa diretta tra ministero del¬ 
le Finanze e organizzazioni as¬ 
sociative e sindacali dei colti¬ 
vatori ha riproposto le seguenti 
rivendicazioni: 

1) le tariffe di acquisto del 
tabacco secco sciolto devono 
essere stabilite annualmente e 
aumentate del 20 al 30% fin 
della campagna 'SO solo ai col¬ 
tivatori poiché essi non hanno 
mai ricevuto un adeguato com¬ 
penso al loro lavoro e deve 
essere esteso a tutti il premio 
incentivo di L. 8.000 al q.le per 
il lavoro di prima selezione e 
cernita del prodotto: 2) nessun 
aumento deve essere concesso 
per l'acquisto del tabacco in 
colli perchè gli utiM dei conces¬ 
sionari speciali sono fin troppo 
alti: 3) deve essere data attua¬ 
zione all impegno di rendere 
operante il diritto alla cointe¬ 
stazione dei contratti ed alla 
bolletta separata nei casi di 
mezzadria e colonia, al pento 
di parte nelle concessioni a ma¬ 
nifesto e ai contributi per la 
lotta fitosamtaria. 

11 consiglio di amministrazio¬ 
ne del Consorzio nazionale dei 
tabacchicoltori ritiene che per 
risolvere i veri e reali proble¬ 
mi del settore si debba innan¬ 
zitutto non rinnovare le licen¬ 
ze eh concessione speciale, ac¬ 
cordare il finanziamento alle 
forme cooperative e associative 
costituite dai manuali coltiva¬ 
tori sia per la fase agricola 
che per quella di prima mani¬ 
polazione industriale, sostenere 
nelle sedi comunitarie il man¬ 
tenimento del Monopolio di Sta¬ 
to. il diritto a reali garanzie 
di preferenza per il tabacco ita¬ 
liano e ad un lungo periodo tran- 
si torio onde affrontare seria¬ 
mente e organicamente tutti i 
problemi del riordino del setto¬ 
re e della riforma dell'azienda 
del monopolio di Stato. 

Il Consorzio ha avanzato per¬ 
tanto formale richiesta ai mi¬ 
nistri delle Finanze e della 
Agricolture di incontri congiun¬ 
ti con tutte le organizzazioni 
asaociative e sindacali dei col¬ 
tivatori e dei lavoratori per 
pervenire ad una rapida elabo¬ 
razione di un programma orga¬ 
nico di sviluppo dell'intero set¬ 
tore che costituisca un reale 
avanzamento della condizione 
contadina e operaia 


Da domani 
farmi 
gli agenti 
di assicuniziene 


GU agenti di asetcurazione, 
che hanno già scioperato U 
16 ottobre attueranno cita 
nuova astone di sciopero do¬ 
mani a ««nardi a causa - 
è detto in un comunicato — 
dalla indisponibilità della A*- 
soclarione nazionale imprese 
assicuratrici per una ripresa 
dalie trattorie*. 

L'Aaoodasione nazionale a 
fanti di assicurazione annun¬ 
cia infine che se nelle prò» 
alma settimane non sarà sta¬ 
to raggiunto un accordo tra le 
partt/M agente* saranno «biu¬ 
ta a taotpo iortatseminato a 
dal 19 novembri oro»- 


Dilla nostra redazione 

MILANO, 21 

Un fiume di operai in tuta 
esce dalla fabbrica. Fuori, ac¬ 
canto ai cancelli, ri sono l di¬ 
rigenti sindacali esterni Gli 
operai li circondano. S4 alia 
un coro: « Dentro! Dentro.' ». 
Il fiume rientra, portandosi 
ai centro i sindacalisti, varca 
i « sacri » cancelli, mette a ta¬ 
cere con poche battute 1 
• guardiani ». Nel piazzale del¬ 
la fabbrica M distende la fol¬ 
la. Al microfono prendono la 
parola dirigenti della PIOM, 
delia FIM, della UILM, ope¬ 
rai, impiegati, giovani, anzia¬ 
ni. Al termine si pone in vo¬ 
tazione l'orientamento dei sin¬ 
dacati: migliaia di mani si al¬ 
zano unite- Sopra i pennesi! 
abituati ni vessilli aziendali, 
ai alza, nel clamore degli ap¬ 
plausi. una bandiera rossa 
con le scritte delle tre orga¬ 
nizzazioni sindacali. « Indica 
la strado maestra dell'unità » 
dice un operaio. Il fiume de¬ 
gli uomini in tuta si ricom¬ 
pone e riaccompagna t diri 
genti sindacali al di là dei 
cancelli. 

Questo è avvenuto stama¬ 
ne all'Innocenti, la grande 
fabbrica di Lambrata, La stes¬ 
sa scena si è ripetuta, nelle 
stesse ore, quasi con lo stes¬ 
so ritmo, in quaranta com¬ 
plessi metalmeccanici milane¬ 
si. E' stata una grande gior¬ 
nata di lotta e di democra¬ 
zia operaia insieme. Oltre no 
ventimila metalmeccanici vi 
hanno preso parte, da «pro¬ 
tagonisti ». Oltre centomila 
hanno scioperato. 

I dirigenti sindacali « ester¬ 
ni » hanno varcato ì cancelli, 
partecipando alle asbcuioiec 
in fabbriche dai nomi presti¬ 
giosi, il « fior fiore » della 
monatì .ncnuii i.u tumuurdu, in 
aziende private e in aziende 
pubbliche: Borletti, Alfa Ro¬ 
meo di Milano, Alfa Romeo 
di Arena, Piar, Face, Autelco. 
Triple*, Franco Tosi, Ercole 
Mar olii. Magneti Marnili, Elet- 
trooondutture. Falde Unione, 
Falck Concordia, Fslck Arco- 
re, Tudor, Philips, Candy, Au¬ 
tobianchi. Singer, OQ6, QM- 
FIAT, Tlbb, iAgomareino, Re- 
daalli, ASGEN-CGE, Officine 
Adda, Famnn. GTE, Stigler 
Otta, Tfeb di Vittuone, Filo¬ 
tecnica, Slt-Siemena di MU* 
no e Situiamone di Castellet¬ 
to, Industrie Elettriche, Bor¬ 
letti San Giorgio, Perrotubi. 
Le assemblee erano «tate an¬ 
ticipate, nei giorni «corsi, al¬ 
la IBM di V ime reste e nelle 
fabbriche del gruppo Brada. 

Fra ] dirigenti che hanno 
partecipato a questa « conqui¬ 
sta » del diritto a svolgere 
le assemblee all'interno delle 
fabbriche, alla presenza di 
rappresentanti dei sindacati 
« esterni », erano esponenti 
nazionali dei sindacati metal¬ 
meccanici come 11 compagno 
Galli della FIOM e Cavezzuti 
della FIM, dirigenti provin¬ 
ciali come Breschi, Marabe- 
se. Maiorana, Nigretti, Banfi, 
Fabbri, (FIOM), Antoniazzi, 
Seveso, Canti) (FIM), Mucci 
(UILM) e numerosi altri. 

Nel dibattito, in queste qua¬ 
ranta « assise » straordinarie, 
hanno preso la parola centi¬ 
naia di operai, di impiegati, 
di tecnici. In ogni fabbrica 
erano presenti, nella « gestio¬ 
ne » dell’iniziativa, discussa 
nel corso delle riunioni del 
giorni scorsi, i «comitati uni¬ 
tari di lotta » t nuovi stru¬ 
menti scaturiti dalla battaglia 
contrattuale del metalmecca¬ 
nici. Le assemblee hanno sot¬ 
tolineato — e in numerosi ca¬ 
si, come «Ila Innocenti, han¬ 
no « votato » — rsaeslone al¬ 
la strategia contrattuale di 
FIOM-FIM e UILM. E’ stata 
tra l'altro ribadita, in un di¬ 
ma di grande combattività, 
la « rigidità » della piattafor¬ 
ma rivendicativi, respingen¬ 
do eventuali « mediazioni » 
(« Quando si vende la vacca, 

— ha detto un operaio della 
Ercole Marelli, con un lin¬ 
guaggio colorito ed efficace 

— il mediatore si prende il 
SO per cento »), sottolineando, 
in ogni caso, l’esigenza di una 
consultaaione di massa di 
fronte a eventuali « sposta¬ 
menti » delle posizioni padro¬ 
nali prima di firmare accor¬ 
di. Infine le assemblee han¬ 
no detto chiaramente al pa¬ 
droni che la lotta sarà inten¬ 
sificata, attraverso una anco¬ 
ra più robusta articolazione 
degli scioperi (« senta otti di¬ 
sperati », ha detto un operaio 
all'Innocenti, « senta ricorre¬ 
re alle proteste che hanno lo 
spatio di un giorno, ma con 
una lotta sempre più incisi¬ 
va»). Tra le iniziative per 1 
prossimi giorni è stata pro¬ 
spettata quella di un «caro¬ 
sello» di corte) dalle diverse 
fabbriche presso la sede dal- 
l’Aaeo lombarda. 

E' venuto, dunque da que¬ 
sta quaranta assemblea un 
duro monito per la Oooftodu- 
stna ohe si accinge « incon¬ 
trare dopodomani i sindacati 
metalmeccanici % per fintar- 
•ind Asap (rincontro eoo le 
estenda pubbliche avrà luogo 
venerdì). 

I padroni possono a deb¬ 
bono pagar» AUTnnooenti è 
«tato ricontato un dato tra i 
tanti: ogni operaio, osila fab¬ 
brica, ha reso in un tono 
nel 1967 12 milioni « 270 mi¬ 
la lire di fatturato, nel 196* 
12 milioni e 197 mila Ite*. 

b. v. 



Sciopero generale contro il carovita 

BERGAMO NON AVEVA MAI VISTO 

tanta gente manifestare in piazza 

Oltre 15.000 porsone noi corto! - Manifostaziono davanti alla sodo contralo dointalcononti - Tonfati- 
vo desìi industriali di minimizzare la giornata di lotta approfittando di alcuni incidenti - 5 arresti 


Nostro servizio 

BERGAMO. 21 

Tutti i lavoratori, di tutte te 
categorie, si sono fermati oggi 
a Bergamo e nella provincia, 
per far sentire la loro prote 
sta contro l'aumento dei prezzi 
e dei fitti. L'adesione è stata 
altissima ovunque. I negozi era 
no tutti chiusi. Non si è neppu 
re trovata dell'acqua minerale 
per foratore al comizio di piaz¬ 
za Vittorio Veneto. L’importan- 
ze ed il peso dello sciopero non 
possono essere cancellati certa¬ 
mente dai gesti sconsiderati di 
gruppi di estremisti, organizzati, 
avvenuti davanti alla sede di 
un quotidiano locale, ed alla 
«campagna d'ordine», che da 
questi episodi prende lo spunto. 
Cinque giovani, questa sera, so¬ 
no agli arresti, dopo una « re¬ 
tata » della polizia. Ma vedia¬ 
mo come sono andate le cose. 

Il capoluogo della provincia è 
stato oggi bloccato da una ma¬ 
nifestazione di massa, alla qua 
le ha partecipato ogni settore 


Lo decisione 
dei tre 
sindacati 


« DI front» all» «catta adotta¬ 
ta dalla direziona sanarsi# d«l- 
t'ItaUldar di procadero al H- 
canzlamanto di $ lavoratori dal¬ 
lo stabilimento di Bagnoli (Na¬ 
poli) Invocando II protesto di 
Incidami Intercorsi durante uno 
dogli adoperi contrattuali b«n 
13 giorni fa, in sprtgio all'am- 
monimento dallo organizzazioni 
sindacali a alla compatta dotar- 
mlnazlone di tutti 1 lavoratori 
daU'ltaltlder di Bagnoli di *o- 
tlonoro I diritti dot loro com¬ 
pagni, la federazioni nazionali 
dal metalmeccanici proclamano 
un primo sciopero di 24 oro ef¬ 
fettive In tutti gli stabilimenti 
del gruppo ItaUlder da Iniziar¬ 
ti nella giornate di oggi 22 ot¬ 
tobre, con inizio del primo o fa¬ 
condo turno In rapporto allo 
volutezionl dallo organizzazioni 
sindacali locali. 

La FIM-CISL, la FIOM-CGIL 
a i'UILM-UIL si ritornano Inol¬ 
tra di aaamlnaro tutto lo forma 
di accentuazione detrazione sin¬ 
dacalo nello aliando dall'ltaUl- 
dar o della Flnrider a nalla 
aliando a partecipazione alata¬ 
le delle provincia di Napoli, per 
rintuzzare quatto attacco pre¬ 
meditato alla lotta contrattualo 
del metalmeccanici. Ktte valu¬ 
teranno Inoltro con I lavorato¬ 
ri dolio stabilimento di Bagnoli 
lo formo d'azione da adottar# 
nel prossimi giorni, sottolinean¬ 
do sin d'era che l'Intera respon¬ 
sabilità dall'Inasprimento della 
situazione sindacalo dio no con¬ 
segue ricado sugli autori di 
guasta Inammissibile provoca¬ 
zione antlslndacale ». 


Premeditato 


Il compagno Albertino Mosetti, 
segretario nazionale delia Fiom 
e responsabile del settore side¬ 
rurgico ha rilascialo la seguente 
dichiararione: 

Ci troviamo senza ombra di 
dubbio di fronte e un atto di 
grave e premeditata provocazio¬ 
ne voluta e decite dalle dire¬ 
ziona deintatiider, della Fin- 
skter • delle forze deU’Interslnd 
più legata a subordinate alle 
i tra tape oltranziste delle Con- 
(industrie contro la lotta del me¬ 
talmeccanici per il rinnovo del 
contratto di lavoro. 

Per accorgertene è sufficiente 
scorrerà le tecnica e i tempi 
di costruzione dell’ette provoca¬ 
torio. I fatti invocati per il li¬ 
cenziamento dei cinque operai 
di Beinoli sono acceduti 11 ot¬ 
tobre. Per una seti imene non 
succede niente, ma il 13 ottobre 
(guarda caso proprio il giorno 


produttivo, in una misura che 
non ha precedenti In piazza 
Vittorio Veneto, dove è termi¬ 
nato un colossale corteo prove¬ 
niente dal piazzale della Stazio¬ 
ne, dove i lavoratori si erano 
adunati, provenendo da tre di 
versi punti della città (Largo 
Tironi. Borgo Santa Caterina e 
Borgo Palazzo) erano in quindi¬ 
cimila ad ascoltare il comizio di 
Roberto Romei, della segreteria 
regionale della CISL. che ha 
parlato a nome delle tre orga¬ 
nizzazioni sindacali. 

Cerano gli operai della Ma¬ 
grini. della Dalmine, della SACE. 
OTE. FERVEI, Reggiani e ci 
erano anche migliaia di stu¬ 
denti. 

Gruppi di manifestanti, men¬ 
tre il grosso del corteo, ordina- 
temente, si portava in piazza, 
si arrestavano davanti allltal- 
cementi. dove sono stati infranti 
i vetri. Successivamente una de¬ 
legazione. limitata nel numero, 
di lavoratori e sindacalisti, è 
entrata nell'edificio, sede cen- 


Dilla sottra r ed airóne 

NAPOLI, 21 

1 cinque operai dell'ItaUider 
di Bagnoli sospesi « a tempo 
indeterminato » la settimana 
scorsa sono stati licenziati. Le 
grave decisione prese dalle di¬ 
rezione generale deU’lUlsider 
e delie Finatder rappresenta 
una pericolosa sfide lanciata 
non soltanto ai lavoratori del- 
ntatsider e a tutta la classe 
operaia di Napoli e del Mez¬ 
zogiorno, ma anche alle forze 
politiche che in un arco uni¬ 
tario vasto si accingevano ad 
intraprendere una sene di ini¬ 
ziative e di passi che mira¬ 
vano ad impedire che la provo¬ 
cazione tipo Pirelli o FIAT non 
fosse ritentata — con successo 
questa volta — proprio m una 
azienda di stato che dovrebbe 
avere il senso di responsabi¬ 
lità di evitare l'inasprimento 
dei rapporti coi sindacati 

Ma evidentemente la Finsider 
ha deciso di toccare il fondo 
della provocazione ed ha vo¬ 
luto. premeditatamente. Tar tro¬ 
vare di fronte al fatto com¬ 
piuto ì ministeri del Lavoro e 
delle Partecipazioni statali che 
stasera e domani saranno chia¬ 
mati in causa dai parlamentari 
del PCI. della DC, del PSI, 
de! PSIUP che nella giornata 
di ieri, durante l'assemblea coi 
lavoratori nella piazza di Ba¬ 
gnoli e neU’incontro coi sinda¬ 
cati provinciali, avevano as¬ 
sunto l'impegno solenne di ope¬ 
rare affinchè la normalità 
fosse ritornata a Bagnoli. Que 
sta sera si è avuto a Poma 
un incontro dei parlamentari 
del PCI. PSIUP, PSI e DC 
con il ministro delle Parteci¬ 
pazioni statali, on. Malfatti. 
Domani alle 10 una delega¬ 
zione di operai dellTtalsider 
sarà al Senato per un incontro 
tra ì rappresentanti dei gruppi 
parlamentari ed il ministro del 
Lavoro on. Donat Cattin che 
sarà presente alla riunione del¬ 
la commissione Lavoro riunita 


provocazione 

della possente manifestazione a 
Napoli dei metallurgici del cen¬ 
tro-sud) la dteezion* deU'Italsi- 
der di Bagnoli comunica a cin¬ 
que dipendenti che sono sospesi 
dal lavoro • li denuncia alla 
magistratura. Oggi, cioè dopo 
altri sei giorni, la lettera di li- 
consta monto. E ciò nonostante 
eh* te segreterie delta tre fe¬ 
derazioni sindacali dei motel- 
meccanici siano intervenuta 
presso le massime autorità del¬ 
la Fintider e dell'Intorsind, In¬ 
teressando, inoltre, i ministri dal 
lavoro e dalle partecipazioni sta¬ 
tali, per impedir* il compiersi di 
un atto che avrebbe avuto solo 
il significato di una rappresa- 
gUa a un tentativo di intimida¬ 
zione nei confronti del lavorato¬ 
ri metalmeccanici che sciopera¬ 
no compatti per il rinnovo del 
contratto di lavoro. 


trai* dell'azienda, per discute 
re con gli impiegati e convin¬ 
cerli ad uscire, come è avvenu 
to effettivamente per la gran 
parte. 

Tutto ciò si è ripetuto più tar¬ 
di. al termine del comizio 

Un'altra parte di scioperanti, 
intanto, si era portatata davanti 
alla Banca Commerciale Italia 
na. il cui personale era per la 
maggioranza tra i dimostranti. 

E qui è stato il comportamen 
di un dirigente della banca, mu¬ 
nito di macchina fotografica, 
che si i ripetutamente rivolto 
con atteggiamenti offensivi ver¬ 
so i lavoratori, a provocarli. E. 
per alimentare la confusione, 
qualcuno ha pensato di met¬ 
tere in funzione la sirena d'al¬ 
larme, quella che si usa per 
sventare le rapine Lo scompi¬ 
glio che ne è seguito, non ha 
avuto pero gravi effetti. Certo, 
qualche vetro è andato in fran ; 
turni — e questo, se è segno di 
giustificata impazienza, è. co¬ 
munque un gesto errato e del 


per l’esame dello «Statuto dei 
lavoratori ». 

Rimane ora da vedere qua¬ 
le posizione assumerà il go¬ 
verno di fronte alia decisione 
dei « tecnocrati » deU'Italaider 
e della Finsider i quali al di 
là dei discorsi televisivi di 
contenuto « illuminato » ai alli¬ 
neano, di fatto, alte posizioni 
oltranziste del capitale privato. 

Nella lettera di licenziamen¬ 
to notificata ai cinqus lavora¬ 
tori oltre alla falsa notizia 
« dell'assalto all'edificio che 
ospita gli uffici della organiz¬ 
zazione e della programma¬ 
zione della produzione per ob¬ 
bligare gli impiegati non scio¬ 
peranti ad abbandonare il 
poeto di lavoro », vi è un 
altro « capo di accusa » non 
meno falso. Si dice infatti che 
l'B ottobre (giorno in cui av¬ 
vennero i fatti) furono aggre¬ 
diti gli addetti alla vigilanza 
che contrastavano il forza¬ 
mento dell'entrata agti uffici, 
usando violenza nei confronti 
dei medesimi, tanto da pro¬ 
durre loro contusioni di varia 
entità. In realtà ad essere ag¬ 
grediti dai guardiani furono i 
lavoratori, due dei quali rima¬ 
sero feriti. 

Quello dei guardiani, del 
resto, è da tempo un proble¬ 
ma grosso allTtalsider — ne 
prendano nota la commissione 
Lavoro del Senato e il mi¬ 
nistro del Lavoro — che da 
l'esatta misura delle responsa¬ 
bilità della direzione dell’Ital- 
sider in ordine alla grave ten¬ 
sione esistente all'interno della 
fabbrica. Le guardie giurate 
vengono mandate nelle case 
dei lavoratori per < accertare > 
se sono ammalati o meno, 
vengono sguinzagliate nei re¬ 
parti per fare aperta opera di 
intimidazione nei confronti dei 
lavoratori che stanno condu¬ 
ceteti, con compattezza, la bat¬ 
taglia contrattuale. Giova ri¬ 
cordare ancora che all'interno 
dello stabilimento di Bagnoli 
sono stati sistematicamente 
violati e non applicati ripetuti 
accordi stipulati con i sinda¬ 
cati provinciali, calpestando 
premeditatamente i diritti ed il 
potere dei sindacato. 

Lo stesso prefetto di Napoli. 
«' parlamentari dei vari gruppi 
politici che ieri ti sono rivolti 
a lui per denunciare la peri¬ 
colosità della provocazione Ital- 
sider, «ha eapreeso perplessità 
circa gli oriantamenti seguiti 
dalla direzione aziendale ». 

1 lavoratori hanno prosegui¬ 
to oggi lo adopero articolato 
senza preavviso e al sono riu¬ 
niti in assembla* nella piazza 
di Bagnoli, dova ha parlato 
Maeetti della segretaria nazio¬ 
nale della FIOM. Domani tutti 
i metalmeccanici napoletani at¬ 
tueranno uno sciopero di due 
are e, nelle assemblee In fab¬ 
brica. esprimeranno la loro vo¬ 
lontà di andar* avanti uniti 
nella battaglia contrattuate • 
contr o 1* provocazioni. 

Giulio Formato 


tutto dannoso alla lotta unita¬ 
ria — ma il senso di responsa¬ 
bilità dei lavoratori e dei sin¬ 
dacati ha prevalso. Nessuno, 
infatti — contrariamente alle 
voci diffuse — ha messo abusi 
va mente piede nella banca. E* 
entrata solo, con il consenso 
della direzione, una delegazio¬ 
ne dei sindacati. Uomini d'af¬ 
fari stranieri, che si trovavano 
all'interno dell'Istituto, sono po¬ 
tuti uscire, senza il minimo 
incidente, accompagnati dai la¬ 
voratori stessi. 

Del tutto estraneo, invece, 
alla manifestazione per la dife¬ 
sa del potere d'acquisto dei sa¬ 
lari e per una nuova politica 
della casa, è quanto è accaduto 
alle 12.30 circa davanti al Gior¬ 
nale di Bergamo. Qui una deci, 
na di estremisti ha ritenuto di 
« contribuire alla lotta » (ma 
quale? Quella dei lavoratori, 
forse?) dando l'assalto a) quo¬ 
tidiano di Pesenti. Vetri rotti, 
qualche danno agli uffici e la 
opportunità offerta alla polizia 
di montare un clima di disordi 
ni con la denuncia e l'arresto, 
avvenuto in serata, di sette 
giovani, di cui due subito ri¬ 
lasciati perchè « assenti » dal¬ 
la città al momento dei fatti. 

Ia gravità di questo sta pro¬ 
prio nel metodo arbitrario usa¬ 
to dalla forza pubblica che. 
sulla base di dubbie segnala¬ 
zioni. ha fatto un rastrellamen¬ 
to in un bar dove solitamente 
questi gruppetti si ritrovano. 

Nella provincia le manifesta- 
«tati, organizzate dai tre sin¬ 
dacati, hanno visto una terga 
partecipazione di tutti i settori. 
A Lovere e a Treviglio tutte le 
scuole erano chiuse e gli ope¬ 
rai di tutte le industrie della 
zona hanno dato vita a cortei, 
al termine dei quali i comizi 
sono stati tenuti da un solo 
oratore a nome della CGIL. 
CISL e UIL. 

In serata le segreterie provin¬ 
ciali delle tre organizzazioni 
sindacali hanno emesso un co¬ 
municato. nel quale tra Peltro 
ai dice che « i fatti avvenuti 
presso la sede deU'Italcementi. 
pur collocandosi al di fuori del¬ 
la linea propria delle organizza¬ 
zioni sindacali, possono trovare 
una loro spiegazione nel clima 
di aperta violazione di ogni 
libertà della persona, già del 
resto più volte denunciata dal 
le organizzazioni sindacali an¬ 
che alle pubbliche autorità » 

Per quanto riguarda gli inci¬ 
denti al Giornale di Bergamo. 
le tre segreterie dichiarano che 
gli stessi sono avvenuti dopo 
che da tempo si era conclusa 
la manifestazione sindacale, e 
quando già i lavoratori che vi 
avevano partecipato erano ricn 
trati. 

Giancarlo Bosetti 


In agitazione 
i lavoratori 
del commercio 

Si sono riunite lo segreterie 
della U1DATCA-UTL. F1SASCAT- 
CJSL, FILGÀMS-CGIL per un 
esame dei problemi sindacali del 
settore del commercio. 

Nei corso della musone — è 
detto m un comumeato — le 
segreterie, in seguito alla man 
cete risposta dei grandi magaz¬ 
zini in relazione alla richiesta 
della contrattazione articolata 
aziendale, hanno deciso di divul¬ 
gare alia base l'atteggiamento 
negatuo della controparte con 
una consultazione della catego¬ 
ria in mento al rilancio delle 
iniziative sindacali. 

Le segreterie hanno inoltre 
ribadito la ferma volontà di 
giungere alla conquista del sa¬ 
lano unico nazionale anche nel 
commercio, che attualmente ha 
92 situazioni differenti, con ape 
reqnazioni enormi tra provincia 
e prot ineia. anche nella scala 
dei valom professional*. 

A tale scopo — conclude il 
comunicato — è stata solleei 
tata una risposta alla Confcom 
mercio. Gli organismi esecutivi 
delle rispettive organizzazioni 
— conclude il comunicato — s: 
riuniranno congiuntamente per 
definire te hnee operative di 
lotta. 


In lotte 
I lavoratori 
dolio imposto 
di consumo 

Il Comitato intermndaoale dei 
lavoratori delle imposte di con¬ 
sumo ha confermato ieri gli 
scioperi indetti per venerdì e 
per il S e 6 novembre. La de- 
ciaione è giunta dopo che le 
controparte, la UNAIC, aveva 
fatto proposte Inaccettabili ri¬ 
guarda alle rivendicazioni eco¬ 
nomico normative della cate¬ 
goria. 


Oggi sciopero contro i 5 licenziamenti 

NAP0U: ì METALLURGICI 
RISPONDONO All'ATTACCO 
DEUS AZIENDA DI STATO 

Assembla* davanti alla fabbrica con H segretario della FIOM - Delegazio¬ 
ne di operai si recherà dai gruppi parlamentari a dal ministro del Lavoro 


RUMIANCA 

SoctBtè p*r Azioni con Sodo in Torino 
Capitalo Sociale Lire 33.072,000.000 


AUMENTO DEL CAPITALE SOCIALE 
DA LIRE 33.072.000.000 A LIRE S9.198.880.000 


In esecuzione delle deliberazioni dell'Assemblea Straordinaria del 29 Aprile 1969 la 
Società procede, dal 20 Ottobre t969, ad aumentare il Capitale Sociale di Lire 33 072.000 000 
a Lire 59.19fl.890.000 eoo le seguenti modalità: 

1) mediante emissione di n. 1 322.880 azioni da nominali L. 1 000 cadtina — godimento 
T Gennaio I960 — da distribuire gratuitamente agli Azionisti in ragione di una aziona 
nuova ogni venticinque azioni vecchie possedute 

2) mediante emissione di n. 8.268 000 azioni da nominali Lire 1 000 caduna da sottoscrivere 
in ragione di una azione nuova ogni quattro azioni vecchie possedute al prezzo di 
Lire 1.150 caduta — godimento 1/1/1970 —- liberate per 5 decimi 

3) mediante emissione di n. 16-536 000 azioni da nominali Lire 1.000 caduna da sottoscri¬ 
vere in ragione di una azione nuova ogni due azioni \ecchie possedute al prezzo di 
Lire 1.100 caduna — godimento pro-rata dal 1* Novembre 1969 — interamente liberate. 

AUMENTO DI CAPITAL E GRATUITO 

AUMKNTO DBL CAPITALE SOCIALE DA LIRE 11072.M6.OM A LIRE 34.M4JM.0M 
MEDIANTE EMISSIONE DI N. 1.322.990 AZIONI DA NOMINALI LIRE 1.900 CADUNA 
- GODIMENTO 1/1/1949 - DA DISTRIBUIRE GRATUITAMENTE AGLI AZIONISTI 
IN RAGIONE DI UNA AZIONE NUOVA OGNI VENTICINQUE AZIONI VECCHIE POS¬ 
SEDUTE, CONTRO STACCO DELLA CEDOLA 22 E STAMPIGLIA DEI TITOLI. 

I-a Rumianca mette inoltre a disposizione dei Signori Azionisti, al momento in cui 
effettueranno l'operazione. Lire 220 contanti per ogni 100 azioni vecchie possedute di etri 
Lire 9 copriranno parte della spesa di emissione dei nuovi certificati. 

L'assegnazione gratuita e la retribuzione della quota contanti sono soggette alla rite¬ 
nuta della cedola re di acconto. 

Agli effetti della Legge 29 Dicembre 1962 n. 1745 e successive modifiche si verifiche¬ 
ranno le seguenti alternative: 

a) Agli Azionisti soggetti alla ritenuta di acconto del 5ri verrà assegnata una azione 
nuova gratuita ogni venticinque vecchie possedute, mentre le Lire 220 per ogni 100 
azioni vecchie possedute verranno integralmente trattenute dalla Rumianca: Lire 211 
a titolo di ritenuta eedolare di acconto e la differenza di Lire 9 per spesa emissione 
nuovi certificati. 

Gli Azionisti avranno in tal modo assolto all'obbligo del versamento della ritenuta 
stessa e potranno ricuperare le Lire 211 a tale titolo versate in sede di pagamento 
della loro imposta complementare n di imposta sulle Società. 

b) Gli Azionisti soggetti alla ritenuta del 30'? a titolo di imposta riceveranno una azione 
nuova gratuita ogni venticinque vecchie possedute e dovranno contestualmente versare 
Lire 1.065 per ogni 100 azioni vecchie possedute (Lire 1.266 di ritenuta a titolo di 
imposta meno Lire 211 messe a disposizione dalla Rumianca). il saldo essendo stato 
utilizzato per spesa emissione nuovi certificati. 

c) Gli Azionisti che a sensi della Legge succitata (Art. 10 bis) ed in base agli accordi 
internazionali attualmente vigenti vengono esonerati dalla ritenuta a titolo di imposta 
del 30% riceveranno una azione nuova gratuita ogni venticinque vecchie possedute e 
potranno contestualmente incassare Lire 211 per ogni 100 azioni vecchie presentate. 
A partire dal 20 Ottobre 1969 i Signori Azionisti, per avere diritto alle azioni gratuite 

nonché alla quota contanti di loro spettanza dovranno presentare i certificati azionari 
presso gli Istituti Bancari elencati in calce alla presente o presso il Servizio Titoli della 
Sede Sociale di Torino. 

Ci* allo scopo di poter procedere alla stampiglia dei titoli, allo stacco della cedola 22 
e per adempiere inoltre agli obblighi relativi alla Legge 29 Dicembre 1962 n 1745 

Trascorso il 14 Novembre 1969 l’operazione dovrà essere effettuata esclusivamente 
presso la Sede Sociale. 

Un primario Gruppo si è impegnato ad acquistare per contanti tutte le azioni grattate 
nuove assegnate, a cui gli Azionisti desiderassero rinunciare, al prezzo di L. 1.150 caduna. 

Di conseguenza quegli Azionisti che opteranno per detta alternativa, cioè il non ritirare 
le azioni gratuite nuove — godimento 1/1/1969 — loro spettanti, incasseranno per con 
tanti complessive Lire 46 per ogni azione vecchia posseduta al netto della ritenuta di 
acconto 5% e di qualsiasi altra spesa a loro carico. 

Secondo le modalità concordate gli Azionisti i quali desiderassero rinunciare alle azioni 
nuove gratuite assegnate possono effettuare la vendita al prezzo di Lire 1.150 caduna alla 
Società Generate Mobiliere S.p.A. — Corso Monfev «echio, 39 Torino — tramite le Casse 
incaricate che rilasceranno regolare fissato bollato. Il periodo utile per la cessione delle 
azioni nuove alla Società Generale Mobiliare durerà, pena decadenza, dal 20 Ottobre al 
14 Novembre 1969 sia presso gli Istituti Bancari incaricati, efencati in calce alla presente, 
che presso il Servizio Titoli della Società. 

AUMENTO DI CAPITALE A PAGAMENTO 


AUMENTO DEL CAPITALE SOCIALE DA LIRE 34.3tt.990.000 A LIRE 59.199J90.000 
MEDIANTE EMISSIONE DI N. 24.904.000 AZIONI DA NOMINALI LIRE 1.000 CADUNA 
DELLE QUALI: 

a) n. 8.268.000 azioni da nominali Lire 1000 caduna che gli Azionisti intestatari delle 
n. .33.072.000 azioni attualmente in circolazione, avranno diritto di sottoscrivere in ra 
gione di una azione nuova ogni quattro azioni vecchie possedute. 

I-e n. 8.268.000 azioni nuove, godimento 1° Gennaio 1970. il cui ricavato è destinato al 
programma di espansione sardo, sono emesse al prezzo di Lire 1.150 caduna (e cioè 
Lire 1.000 valore nominale più Lire 150 di sovraprezzo) da versare. 

5/10. e cioè Lire 575 per azione, all’atto dell'opzione. 

I residui 5/10 saranno richiamati a cura del Consiglio di Amministrazione entro e non 
oltre il 31 Marzo 1970. 

II versamento dei residui 5/10 dovrà essere a suo tempo, effettuato esclusivamente 
presso la stessa Cassa che ha ricevuto la sottoscrizione contro presentazione del cer¬ 
tificato nominativo provvisorio rilasciato all'Azionista all’atto dell'opzione. 

Sui ritardati versamenti di questi ultimi 5/10 decorrerà l’interesse annuo dell’8ri salvo 
il disposto dell’art. 2344 del C.C. 

Il diritto di opzione, rappresentato dalla cedola n. 23. dovrà essere esercitato SOTTO 
PENA DI DECADENZA dal 20 Ottobre al 14 Novembre 1969 presso il Servizio Titoli 
della Società in Torino — Corso Montevecchio, 37 — o presso una delle Banche elen¬ 
cate in calce alla presente. 

Le Banche incaricate, a decorrere dal 20 Ottobre 1969. sono a disposizione dell’Azio¬ 
nista per compensare i diritti mancanti o eccedenti nel caso l'opzione venga esercitata 
su un numero di azioni non esattamente divisibili per quattro. 

Come noto un gruppo finanziario costituito e diretto dalla SOCIETÀ' NAZIONALE 
SVILUPPO Imprese Industriali curerà il collocamento delle azioni eventualmente non 
sottoscritte dagli Azionisti. 

b) N. 16.536.000 azioni da nominali Lire 1.000 caduna che gli Azionisti, intestatari delle 
n. 33.072.000 azioni attualmente m circolazione, avranno diritto di sottoscrivere in 
ragione di una azione nuova ogni due azioni vecchie possedute. 

Le n. 16.536 000 azioni nuove, il cui ricavato è principalmente destinato al rafforza¬ 
mento della Società in campo nazionale e internazionale, sono emesse al prezzo di 
Lire 1100 caduna (e cioè Lire 1 000 valore nominale più Lire 100 di sovraprezzo) da 
versare aH’atto dell’opzione ed avranno godimento prò - rata dal 1° Novembre I960 
Il diritto d’opzione, rappresentato dalla cedola n. 24. dovrà essere esercitato SOTTO 
PENA DI DECADENZA dal 20 Ottobre al 14 Novembre 1969 presso il Servizio Titoli 
della Società in Torino — Corso Montevecchio, 37 — o presso una delle Banche elen¬ 
cate in calce alla presente. 

Le Banche incaricate, a decorrere dal 20 Ottobre 1969, sono a disposizione dell’Azio¬ 
nista per compensare i diritti mancanti o eccedenti nel caso l'opzione venga esercitata 
su un numero di azioni non esattamente divisibili per due. 

Le azioni eventualmente non sottoscritte dagli Azionisti saranno collocate a cura del 
Consiglio di Amministrazione. 

AZIONI VINCOLATE PER USUFRUTTO 


Per quanto riguarda le azioni vincolate per usufrutto sia l'operazione di assegnazione 
gratuita sia quelle di aumento di capitale a pagamento dovranno essere effettuate esclu¬ 
sivamente presso il Servizio Titoli della Rumianca in Torino al quale le azioni stesse, 
con i relativi certificati di godimento, dovranno essere inoltrate direttamente o tramite 
Banca. 

Le casse incaricate delle operazioni suesposte sono le seguenti: 

Bene# Nazionale dtt Leverò - Banca Commerciato Italiana - Banco di Rome - Credito 
Italiano * Istituto Bancario San Paole di Torino • Mente del Paschi di Siene - Banca 
Brlgnone - Banca Cattolica del Venete - Banca Cesare Ponti • Banca d'America a 
d'Italia • Banca di Cavour - Banca di Cradito di Milano • Banca Mobiliar# Piemontese 
Banca Nazionale dell'Agricoltura - Banca Nazionale delle Comunicazioni • Banca Piemonte 
Banca Popolare di Intra • Banca Popolare di Milane • Banca Popolare di Novero - Banca 
Privata Finanziarla - Banca Provincia!# Lombarda « Banca SUBALPINA - Banca Stoinhau- 
olir» • Banco Ambrosiano - Banco di Napoli • Banco di Sento Spirito - Banco di Sardegna 
Banco di Sicilia • Cesa# di Risparmio delle Provincie Lombarde • Cassa di Risparmio di 
Roma - Cassa di Risparmio di Torino - Crodito Commerciale - Credito Varesino • Istituto 
Bancario Italiano - ITABANCA - INVEST • SOCIETÀ' NAZIONALE SVILUPPO Improse 
Industriali, 

Per te azioni circolanti all’estero su mancato del Banco Ambrosiano: la BAMQUE 
HENTSCH di Ginevra (CH). 

DIRITTI DEGLI OBBLIGAZIONISTI PORTATORI DI OBBLIGAZIONI CONVERTIBILI 
RUMIANCA IN RELAZIONE ALL'AUMENTO DEL CAPITALE SOCIALE DA LIRE 
ssjnjoojoo a lire 59.199900.900. 

Ai sensi dell'alt. 8 del regolamento de] prestito obbligazionario 6% 1967 -1965 di 
Lire 12.000.000.000 interamente convertibile in azioni ed in esecuzione alle deliberazioni 
dell'Assemblea Straordinaria del 29 Aprile 1969. la Società procede ad aumentare la por¬ 
zione massima di Capitale Sodale variabile, eventualmente destinata agli Obbligazionisti, 
da L. 8.506.000,000 a Lire 15.227.172-000 mediante emissione di n. 6.720.372 azioni da nomi¬ 
nali Lire 1.000 delle quali: 

a) Un quantitativo massimo di n. 340.272 azioni da destinare esclusivamente e gratui¬ 
tamente agli ebbi (pastonisti che convertiranno lo obbligazioni In ottoni; il quantitativo 
di azioni gratuite da assegnare verrà calcolato sul numero delle azioni spettanti in 
sede di conversione, nelle stesse proporzioni in cui ne hanno beneficiato gli azionisti. 

b) Un quantitativo massimo di n. 6.380.100 azioni da riservare esclusivamente in opzione 
agli obbligazionisti dio convertiranno te obbligazioni In azioni; il quantitativo di azioni 
nuove da sottoacrivere verrà calcolato sul numero delle azioni spettanti in tede di 
conversione nell* stesse proporzioni in cui te nuove azioni sono state accordate agli 
Azionisti previo pagamento dello stesso prezzo richiesto a questi ultimi. Il diritto 
di opzione relativo alle adoni a pagamento dovrà esser* esercitato, pena la decade***, 
all'atto della eventuale conversione dell* obbligazioni. 
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pag. 5 / cronache 

Solenne assembleo al Cremlino 


« Può provocare 3 cancro» 


Il ciclamato 

anche in Italia 
per dolcificare 
certe medicine 


E' usato inoltre nei prodotti dietetici - La 
Pepai Cola cambia la produzione di bi* 
bite - E' pericolosa la saccarina ? 

La messa al bando nei! li I SA dal 1. prunaio prossimo dei ci- 
clamati. le sostanze <io!cifu .in!: i-u, si attribuiscono effetti cance¬ 
rogeni nei ratti, ha aiuto 1 effetto di una i bomba » non soltanto 
in quel paese ma anche in Europa provocando immediate reazioni 
in Gran Bretagna. Danimarca, Svezia. Germania occidentale, Sviz 
zera. 

Per quanto riguarda l'Italia il ministero della Sanità ha fatto 
sapere ieri che il * problema dei cidammati è quasi inesistente 
nel nostro pae.se: l'uso dei esclamati e consentito esclusivamente 
per l’impiego di preparazioni farmaceutiche e di prodotti dietetici ». 

L’industria americana è passata fulmineamente al contrattacco 
per evitare perdite di milioni di dollari nel commercio di cibi e 
bevande a basso contenuto calorico ma che contengono ciclamati. 
La Pepsicola ha subito annunciato l'introduzione nel mercato di 
un nuovo tq» di bevanda a basso contenuto calorico ma senza 
ciclamato e quasi tutto le p.ù grandi ditte alimentari hanno 
annunciato di sostituire nei loro prodotti i ciclamati con nuovi 
composti chimici e con un maggiore umj di .saccarina. .Sempre negli 
L’SA dubbi sono stati sollevati anche nei confronti della saccarina 
ma senza che ciò sia basato su fatti precisi. 

Come è la situazione in Italia abbiamo detto riferendo il comu 
nicatn della Sanità. Un comunicato poco esplicito, tuttavia, se si 
considera che il ciclamato viene largamente impiegato come 
dolcificanti da numerose aziende farmaceutiche per la produzione 
di sciroppi antiraffreddore e gocce poliv itaminiche per bambini 
di larghissimo uso. oltre che per prodotti dietetici per diabetici e 
per obesi. La Sanità assicura che si tratta di dosi assolutamente 
innocue. Ma perchè, a scanso di spiacevoli sorprese, non indurre 
le aziende farmaceutiche a sostituire i aclamatt con la più 
tranquilla e sicura saccarina? 



Oggi Mosca festeggia 
i sette delle «Soyuz» 

L'arrivo con un aereo speciale - La promozione dei cosmonauti della flot¬ 
ta spaziale - Conferenza stampa del costruttore capo a Baikonur - Il suc¬ 
cesso del volo e i programmi futuri • Sensazione per il motore al plasma 


Ama tutti 
i cosmonauti 
e giù baci 

Baci • abbracci l'altra 
tara a Broadway par i co* 
unonauti sovietici Ghaor- 
ghi Biorogovol • Konstan- 
tln Feokfiifov in visita ne¬ 
gli Stati Uniti. Bierogovoi 
(che è generale) aveva 
chiesto di assistere, insie¬ 
me al collega e amico 
Feoktistov, ad una rap- 
presontazion# della com¬ 
media Hello Dolly I cui 
protagonisti sono tutti no- 
grl- 

La cantante Poarl Bai- 
ley ■ vadati# » dolio spet¬ 
tacolo, ad un corto punto, 
na fatto salirò sul palco- 
scenico i duo cosmonauti 
sovietici e I ' astronauta 
americano Frank Borman 
che fa loro da guida. « Vi 
amo tutti » ha dichiarato 
la Bailey 

I baci della attrice han¬ 
no lasciato una vistosissi- 
ha traccia di rossetto che 
la stessa Bailey ha dovu¬ 
to topliore. Eccola, nella 
foto, mentre compie l'ope 
raziono sul volto di Biero* 
govoi. 


Dilla Mitra redazione 

MOSCA, 21 

I sette cosmonauti delle Soyuz saranno domani a Mosca per ricevere gli onori 
delle autorità e della città e partecipare a tw’assemblea solenne nel palazzo dei 
Congressi del Cremlino. Secondo la tradizione, l’arrivo avverrà all'aeroporto di 

Vnukovo con un aereo speciale. Li accoglieranno i maggiori dirigenti del paese, il corpo diplo¬ 
matico. ì giornalisti e una rappresentanza della popolazione. Si avrà quindi il consueto corteo 
di macchine lungo l'autostrada che attraversando il quartiere Gagarin conduce direttamente 
al Cremlino. Il comandante 
della squadra cosmica. Scia- 
talov, presenterà un rapporto 
protocollare ai capi del par 
tito. dello Stato e del gover¬ 
no già sulla piazza dell'aero 
porti» mentre testimonianze di 
ogni singolo cosmonauta ver¬ 
ranno recato nella seduta so 
Icone dinanzi alla quale do¬ 
vrebbe prendere la parola ari 
che un dirigente politico, men 
tre il presidente Podgornv do 
\ rebbt* dare lettura del decreto 
die promuove al grado di co¬ 
lonnello Scionin. Gorbatko e 
Filipcenkn e insignisce tutti i 
partecipanti all’impresa del ti¬ 
tolo di eroe deM’Unione so¬ 
vietica. 

A Baikonur. frattanto, pro¬ 
prio alla vigilia del trionfo 
moscovita, i maggiori respon¬ 
sabili (k-1 programma .Soyuz 
hanno fatto dichiarazioni di 
notevole interesse perchè prò 
spettano, sia pure con caute 
la. i passi futuri. 

Il costruttore capo delle co 
smonavi ha detto che i risulta¬ 
ti consentono di parlare di una 
sostanziale semplificazione dei 
sistemi delle navi, mentre la 
capacità di esecuzione mostra- 


in cordata sulla Luna come alpinisti 

Scaleranno un cratere 

1 due deH’«Apollo 12» 

2 WASHINGTON, 21 

2 Notizie e programmi sul prossimo volo deli * Apollo 12 » 

3 ihe partirà per la Luna il 20 novembre prossimo, vengono 

- ormai fornite a getto continuo. L'altro giorno, e stato an 
2 nunciato che gli astronauti porteranno sul nostro satellite un 
• generatore atomico di energia. Oggi. Chester Lee. direttore 
2 della missione « Apollo » ha fornito altri dettagli sull'impresa. 

“ Gli astronauti scenderanno nell’Oceano delle Tempeste a 1300 

- chilometri dal Mare della Tranquillità. 

2 Succe.-sivamente. Conrad e Bean, tenteranno di recuperare 
“ parti di una sonda *Survejor» posatasi sul satellite de.!* 

Z Terra circa due anni fa. Gli astronauti, per portare a termine 

- l’operazione, dovranno allontanarsi dal modulo lunare per 
m circa 800 metri. Fra i pezzi di sonda da recuperare si trova 
“ anche un cavo che contiene microorganismi. 

- Sarà interessante controllare a terra le influenze della 

1 vita lunare sui microrganismi terrestri. La parte piu spet 

- tavolare della prossima impresa lunare sarà. pero, la di 

2 scesa dei due astronauti all'interno di un cratere, f due. chiusi 

- nelle loro pesantissime tute, si legheranno l’uno all’altro come 

- alpinisti c scenderanno verso U fondo. In quel momento, mol- 
Z to probabilmente, perderanno anche i contatti radio eoo te 
m terra. 


Due giovani a Capannelle inseguiti dalle guardie di finanza 


Maciullati dal treno mentre fu ggono 

I finanzieri li stavano braccando sospettandoli di contra bhando - La tragedia alle 23 sul cavalcavia dell'Appia 
della Roma-Napoli - Travolti da un rapido - ImpossibileFidentificazione - Un giovane: « Forse è mio fratello... » 


Due uomini sono stati travolti dal treno e i loro corpi orribilmente straziati. 
La sciagura è avvenuta mentre i due cercavano di discolparsi dall’accusa di 
essere contrabbandieri mossa da due finanzieri che li avevano bloccati, pochi 


minuti prima, sui binari delia linea ferroviaria Roma-Napoli che scavalca la via Appia. nei 
pressi di Capannelle. Il loro riconoscimento è praticamente impossibile tanto essi sono stati 

resi irriconoscibili dalle ruote del treno che li maciullati. La loro identificazione, molto 

| incerta, è legata alle dichiara- 


Rivelazioni 
De Lorenzo: 
i generali 
(anno la guerra 
coi libri 


Con la puntata di ieri si sono 
concluse le pretese rivelazioni 
di De Lorenzo sul colloquio re¬ 
gistrato tra lui e il consigliere 
di Stato Andrea Lugo, colloquio 
che secondo l’ex capo del Sifar 
sarebbe avvenuto il 14 aprile 
1967. Nell’ultima puntata non af¬ 
fiorano elementi nuovi e, prati¬ 
camente. si ripetono afferma /10111 
fatte dal generale in diverse al 
tre occasioni. Molto probabil¬ 
mente la trascrizione del nastro 
è un po' addomesticata attra¬ 
verso numerosi tagli ed è pri¬ 
va di molti brani che potrebbe¬ 
ro spiegare alcune affermazioni, 
le quali, prese singolarmente, 
hanno un senso del tutto diverso. 

Nella puntata di ieri si torna 
a toccare la storia delle spie 
austriache e dell’opuscolo scrit¬ 
to da militari contro De Loren¬ 
zo. Questi, nel colloquio con 
Lugo. fa anche il nome di un 
generale che avrebbe commts- 
■ionato la pubblicazione fornen¬ 
do documenti dello Stato Mag¬ 
giore della Difesa e sovvenne 
nandola con i soldi del SID. Una 
lotta insomma tra gli alti gradi 
asili tari. 

Il discorso tra il consigliere i 
• l'ex capo del Sifar cade poi 
di nuovo sui fascicoli scompar¬ 
si dagli archivi del servizio se¬ 
greto durante la gestione Alla- 
vena, e in particolare si fa ri¬ 
ferimento al fascicolo sul Capo 
dello Stato. Lugo tra l'altro affer¬ 
ma che l'attuale capo del SID. 
ammiraglio Henke. era preoccu¬ 
pato per 1 documenti che pote¬ 
vano essere conservati nel fasci¬ 
colo di Saragat. 

Tra ì vari brani pubblicati ieri 
da Paese Sera ve ne sono al¬ 
cuni che hanno per oggetto la 
famosa proposta che sarebbe 
stata fatta a De Lorenzo per 
mettere a tacere lo scandalo 
del Sifar: le dimissioni in cam¬ 
bio di un incarico importante 
« appena posaste la bufera ». 

Fin qui le famose rivelazioni 
dia neUe intenaoni di De Loren- 
ao avrebbero dovuto dimostrare 
che l'inchiesta Beolchini era sta¬ 
ta una mossa politica per elimi¬ 
narlo. In verità in questi stral- 
d del colloquio tale elemento 
afBors qua e là ma sempre per 
Mtitfatad • in brani che potreb- f 
ìmo BgtoAoara anche altre uose. 1 


18 bimbi 
sepolti da 
una valanga 
di sabbia 
in Messico 

TEREMENDO 'Messico). 21. 

Sgomento e dolore in questa 
zona del Messico per la tra 
gedia che ha colpito decine di 
famiglie. Domenica scorsa di 
ciotto bambini e ragazzi, che 
abitavano qui a Teremenrio, so 
no rimasti sepolt’ da venti ton¬ 
nellate di terra mentre racco¬ 
glievano sabbia per il campo 
di pallacanestro che volevano 
allestire presso la parrocchia. 

E' stata una sciagura stra¬ 
ziante. Teremendo è un paese 
isolato da! resto del paese da 
grandi catene di montagne. 

La gente vive miseramente e 
in uno squallore terribile. Pa¬ 
dre Frias, un missionario giunto 
nella zona da non molto tempo, 
aveva cercato in qualche modo 
di occuparsi dei bambini che 
tutto il giorno si aggiravano 
abbandonati per le strade. Per 
questo, il prete ne aveva riuniti 
un bel gruppo affidando loro il 
compito di raccogliere sabbia 
in una cava abbandonata, por 
costruire un campo di pallaca¬ 
nestro. 

I ragazzi, pieni di entusiasmo, 
si erano accinti al lavoro con 
tanta buona volontà. Ben ses¬ 
santa si erano diretti verso la 
cava per iniziare la raccolta. In 
ventitré, dagli otto ai sedici an¬ 
ni, si erano subito messi a sca¬ 
vare. Improvvisamente, ai era 
verificata la frana. Decine di 
tonnellate di terra erano venute 
giù seppellendo diciotto rag*za. 
Una delle bimbe che si è sal¬ 
vata ha detto: < Stavamo aspet¬ 
tando e improvvisamente si è 
sentito quel rumore, come un 
fortissimo sibilo. La sabbia mi 
A entrata negli occhi e non ci 
ho vóto più. Poi qualcosa mi 
ha colpito alle tetto ». 

Per oro • are gli abitanti del 
villaggio hanno scavato nella 
aabbia nel tentativo di ubere 
qualcuno, ma non c'è stato nien¬ 
te da fare. Le prime notiate 
aulte sciagura sono stato fonate# 
da un radioamatore 


zioni rese con voce rotta dal- 
t l'emozione di un giovane. Mau¬ 
rizio Leone di 28 anni, abitante 
in via Flavio Stilicone, a Cine¬ 
città: costui si è trovato sul 
posto, dinanzi allo spettacolo 
raccapricciante di due corpi or 
mai informi, e alla presenza di 
un nugolo di poliziotti piombati 
sul posto per le indagini. 

Il giovane era -.tato poco pri¬ 
ma avvertito da una telefonata 
mentre era a casa, dinanzi alla 
televisione, ed aveva appreso 
che era accaduta una disgrazia 
al fratello. Franco, di 34 anni 
abitante alla Circonvallazioni 
Appia. sposato e padre di (im¬ 
bambinì. Stefano e Roberta II 
secondo morto, stando a quanto 
ritiene probabile Maurizio lasi- 
ne. potrebbe essere un certo 
Mario Nicastro non meglio co 
noscuito 

La sciagura è accaduta ieri 
sera, alle 23. sul cavalcavia 
dove passano i binari delia fer 
rovia. a Capannelle. L’allarme 
alla polizia — giunta sui posto 
con i funzionari della Squadra 
mobile — è stato dato dall'ospe¬ 
dale S. Giovanni dove si è fatto 
medicare il maresciallo delta 
tributaria Silvano Rovetim per 
alcune contusioni ed escoriazio¬ 
ni. Costui era accompagnato dal 
brigadiere Arnoldo Lazzenm, di 
25 anni, ed ha dichiarato che 
poco prima, si trovavano nei 
pressi dei binari della ferrovia 
dove si erano appostati per at 
tendere l'arrivo di presunti con 
trabbandieri soliti frequentare 
quel luogo. Poco dopo, essendo 
arrivati tre uomini, hanno loro 
intimato l'alt ed a questo punto 
sarebbe avvenuta la tragedia. 

Il convoglio di un < rapido » ha 
falciato due dei tre sconosciuti: 
uno di essi è stato proiettato 
addosso allo stesso maresciallo 
che ha riportato alcune ferite, 
mentre il corpo dell'altro, orri¬ 
bilmente maciullato, è stato ri¬ 
trovato più tardi, all'altro lato 
del ponte. Giù. sulla via Appia. 
sono volati una scarpa di una 
delle vittime, fogli di giornali 
ed altri oggetti appartenenti 
ai due. 

Sul luogo della sciagura, che 
presenta punti ancora da chia¬ 
rire, si è recata subito la pò- 
lizia per le indagini del caso. 

Il riconoscimento era di fatto 
impossibile. Dinanzi agli inve¬ 
stigatori. nel buio della notte, 
si è presentato uno spettacolo 
agghiacciante: masse informi di 
carne umana sparse qua e là 
sui binari della ferrovia per 
oltre trenta metri dì seguito. 
Nulla che al primo momento 
potesse far giungere alla iden¬ 
tificazione. Solo l'arrivo casuale | 
di un giovane Maurizio Leoni 
ha fornito una pista; dei due 
morti, straziati da) treno solo 
perchè un finanziere riteneva 
che potessero essere dei con¬ 
trabbandieri. forse uno è il 
(rateilo dai giovane. 
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Auto della polizia sul luogo della sciagura 


Colpo di scena al processo per l'affare Kennedy • Kopechne 

Sangue sulla camicetta di Mary Jo 


E' stato rinvenuto dopo un'analisi chimica della polizia statale del 
Massachusetts — Importante testimonianza del vice • sceriffo Look 


WILKES BARRE 
'Pennsylvania), 21. 

I,a prima udienza del tribu¬ 
nale della contea di Duke, che 
deve decidere in merito alla ri¬ 
chiesta di autopsia sul corpo 
di Mary Jo Kopechne avanza¬ 
ta dal procuratore distrettuale 
Edmund Dinis, si è articolata 
attorno a due punti che hanno 
immediatamente definito una 
dimensione di straordinario in¬ 
teresse per questo che viene 
ormai definito il t giallo di 
Chappaqutddick ». Un interesse 
non soltanto giuridico ma che. 
chiamando in causa il senatore 
Edward Kennedy e tutta una 
serie di legami e di rapporti 
politici della sua potente fa 
miglia, investe T intero està 
blifhment del partito demo¬ 
cratico nello stato del Massa- 
chiusette che ne è la tradizio¬ 
nale roooaforte. 

I due punti focaii dal dibatti¬ 
to processuale sono: la testimo¬ 
nianza del vice-sceriffo Quieto- 
pher Look a te preaeoza di 
alcune macchie di sangue rir- 
vaoute sulla oenuoetta di Marv 
Jo Kopoohno. Ite liahmrmlanea 


del Look è. nella sostanza, la 
seguente. Nelle prime ore del 
mattino del 19 luglio stava rien¬ 
trando a casa dal lavoro al¬ 
lorché vide un’auto ferma pres¬ 
so U ponte di legno ddl’isola 
Chappàquiddick ; egli scese dal¬ 
la sua macchina e si stava av¬ 
vicinando all’auto ferma allor¬ 
ché questa si mise un moto al¬ 
lontanandosi. Ma il vice sceriffo 
riuscì a prenderne la terga e 
vedere che a bordo cerano due. 
o forse tre persone. La mac¬ 
china era quella di Kennedy e 
l’ora dell’incontro era 1T.30: 
questo è importante perchè con¬ 
trasta con quanto affermato da 
Ted Kennedy, ossia che l'inci¬ 
dente sarebbe avvenuto poco 
prima di mezzanotte. 

Secondo punto: due chimici 
del laboratorio delia polizia sta¬ 
tate di Boston hanno dichiarato 
di aver sottoposto te camicetta, 
indossata da Mary Jo al mo¬ 
mento della disgrazia, a prove 
con h e na ed rin a per accortane la 
eventuale presenza di macchia 
di sanai». La prova è risultata 
positiva; il dottor MoHu#i. una 


dm chimici, ha affermato d’aver 
riscontrato sangue « su tutta la 
parte <fc dietro e su) retro delle 
maniche ». 

Alia fine dell'udienza, inoltre, 
due medici legali — i dottori 
Spelman e Katsas — hanno da 
parte loro affermato che l'esa¬ 
me sommar.o della salma fatto 
sul luogo della sciagura (vale 
a dire senza autopsia) non po¬ 
teva permettere di escludere in 
modo certo che la causa della 
morte fosse diversa daìì'anne 
ga mento. 

Come ai vede, sono venuti alla 
luce — sin da questa prima 
udienza — elementi nuovi e 
sconcertanti. Cosa può voler 
dire, infatti, il sangue trovato 
suite camicetta di Mary Jo? 
Non i inconsueto, è stato detto, 
che chi muore per annegamento 
rigetti dei sangue: ma ora vi 
sono molte probabilità di affer¬ 
mare con minore incertezza che 
te ragazza, ad esempio, poterne 
già esser morta quando l’auto 
è procipteita dai ponto. 

Hart Colin 


ta dai cosmonauti costituisce 
la premessa di una loro anco¬ 
ra maggiore responsabilizza¬ 
zione. 

Il presidente della Commis¬ 
sione di Stato ha dichiarato 
che l’esito della missione ha 
pienamente dimostrato l’impor¬ 
tanza e la fruttuosità di simili 
voli e ha aggiunto che « in un 
futuro prossimo le cosmonavi 
pilotate si troveranno proba¬ 
bilmente .sull'orbita circumter¬ 
restre in modo regolare ». 

Il direttore del centro di co¬ 
mando e misurazione ha assi¬ 
curato che tutti i mezzi terre¬ 
stri di collegamento con le 
navi e quelli di elaborazione 
automatica delle informazioni, 
hanno funzionato perfettamen¬ 
te. II responsabile del sistema 
di direzione del volo ha sotto 
lineato la grande fruttuosità 
dill'csperimento di manovra¬ 
bilità e di orientamento auto¬ 
nomo. 

I calcoli condotti con i mez¬ 
zi di bordo hanno collimato 
perfettamente con quelli degli 
elaboratori a terra. Con l’ac¬ 
quisita capacità autonoma dello 
equipaggio di stabilire l'orien¬ 
tamento rispetto alla Terra e 
agli astri, si è aperta la pos¬ 
sibilità dì affrontare le opera¬ 
zioni più complesse e impe¬ 
gnative. 

Un altro rappresentante del¬ 
la Commissione di Stato ha 
detto: * Siamo sicuri che l ana 
lisi dei risultati ottenuti per¬ 
metterà di prevedere futuri 
voli spaziali di maggiore du¬ 
rato 

Allungando un po’ lo sguar¬ 
do nel futuro, il direttore dello 
osservatorio geofisico di Lenin¬ 
grado ha delucidato in una 
intervista il grande contributo 
che potrà venire dagli osser¬ 
vatori meteorologici perma¬ 
nenti in orbita agli effetti del 
progressivo controllo del clima 
terrestre da parte dell'uomo. 

Un’ultima notizia cosmica 
viene dagli astronomi di Kiev: 
essi hanno accertato spettro¬ 
graficamente che nell'atmosfe¬ 
ra di Saturno c'è ammoniaca 
allo stato gasoso. rovesciando 
cosi la previsione finora ac¬ 
colta secondo cui l'ammonia¬ 
ca. data la bassa temperatu¬ 
ra, dovrebbe assumere forme 
cristalline. 

Si deve infine registrare la 
notevole sensazione suscitata 
a Mosca, soprattutto fra gli 
osservatori stranieri, dalla no¬ 
tizia pubblicata ieri della posi¬ 
tiva sperimentazione di un 
motore elettrico a reazione che 
utilizza il nitrogeno prelevato 
dall'atmosfera e che è capa¬ 
ce di un getto di scarico dei 
gas alla velocità di 120 Km. 
al secondo. 

La notizia ha impressiona¬ 
to per due ragioni. La prima 
è appunto la velocità di fuoru¬ 
scita dei gas che attua il fe¬ 
nomeno di reazione, velocità 
che è trenta volte superiore a 
quella che si registra con nor¬ 
mali motori a reazione. La ac¬ 
concia è costituita dalla straor¬ 
dinaria economicità dello stru¬ 
mento il quale utilizza come 
carburante e come comburen t e 
la at—a attnoafera. 

Enzo Roggi 


Il processo per i fatti di Palermo 


Altafini paga 

30.000 lire 
una volgarità 

Scarcerati i 12 tifosi dopo la condanna • Il ge¬ 
sto del giocatore scatenò un putiferio 


Dalla no*tra redazione 

PALERMO. 21 

I dodici tifosi tenuti da più 
di sette mesi nel carcere del- 
l’Uceiardone per gli incidenti 
scoppiati al termine della par¬ 
tita Palermo-Napoli sono stati 
rimessi oggi in libertà per or¬ 
dine de! tribunale che pur 
condannandoli, insieme ad al¬ 
tri quattro a piede libero o 
latitanti, ad una pena com¬ 
plessiva di dodici anni e cin¬ 
que mesi di reclusione, ha ap 
plicato per tutti la condizio¬ 
nale. 

Condannato anche, a tren¬ 
tamila lire di ammenda per 
atti contrari alla pubblica de 
een/a, il giocatore Josè Alta¬ 
rini. del Napoli, che con un 
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La situazione 
meteorologica 


I l-a va»!* regione di atta 
pressione che si estende 

I riall'fluropa centro-orientale 
Hn» alla nostra penisola im¬ 
pedisce alle perturbazioni 
che provengono sia dallo 

| \tlantirn che dal Mediter¬ 
raneo. di venire ad Interes¬ 
sare direttamente le nostre 

I regioni. 

Tali perturbazioni, nna 
volta raggiunto II Meditar- 

I raneo centro - occidentale, 
deviano verso nord e tutto 
al pm riescono ad interes- 

I sarr marginalmente la »ar- 
le regioni tirreniche 
dell'Italia centrale, il Pte- 

I monte e la titoli#. 

R' questa nna situazione 
alquanto precaria perche 

I basterebbe un pieeoi# cedi¬ 
mento da pane della regio¬ 
ne di alta prese io# e perche 

I le pcrtnrbazloni citate ven¬ 
gano ad Interessarci diret¬ 
tamente eoa un conseguente 

I sostanti ale peggioramento 
del tempo. Per oggi comun¬ 
que. avremo ancora uoa at- 

I tlvltà nuvolosa più s meno 
accentuata sulla fascia tir¬ 
renica centrale, la Sardegna. 

Il Piemonte, la Liguria e 
anche pane della Lombar¬ 
dia; aoa sotto da eoe Intiere 
deboli plstl* Isolato Bn 
totte lo altre rcg«oo4 italia¬ 
no to»»# sostsnstsluotc 

I bnono Banchi di acbbta ta i 
Val padana spoeto noi tot- I 
taro eentTO-orientaVs o In 1 


I 


damato lo oro 


I 


Sirio 
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| gesto poco ortodosso ne; con¬ 
fronti del pubblico aveva con¬ 
tribuito ad eccitare gli animi 
di cinquemila spettatori. Co¬ 
storo al termine dell'incontro 
assediarono tumultuosamente 
gli spogliatoi della Favorita 
contestando il risultato della 
partita vinta dai partenopei 
grazie appunto ad un decisivo 
goal del calciatore brasiliano. 

Rispetto alle richieste del 
pubblico ministero (36 anni e 
un mese), i giudici hanno ope 
rato una drastica nduz.one 
delle pene per consentire che 
tutti i detenuti, anche quel!: 
condannati a pene superiori a. 
sette mesi già scontati, fos 
sero scarcerati. Nello stessi 
tempo hanno però accurata 
mente evitato di smontare io 
sproporzionato castello delle 
accuse della polizia 'oltragg.o. 
resistenza aggravata e conti¬ 
nuata. violenza) che pure con¬ 
corse ad esasperare la 5 ,tua 
zione creatasi attorno allo sta 
dio car.cando duramente e 
per due volte la folla e usan 
I do anche gli idranti. 

La sentenza è stata letta 
dal presidente La Feri ta do 
po quasi quattro ore d; ca¬ 
mera di consiglio. :n un'aula 
gremita di tifosi e d- farri l.ar: 
degli imputati. Per sette d: 
essi la pena è d: undici mes. 
e venticinque giorni di carce¬ 
re. concesse le attenuanti ge 
neriche e quella d: avere agi¬ 
to con la suggestione della 
folla in tumulto. Due minoren 
ni. processati a piede libero, 
sono stati condannati a otto 
mesi e venti giorni ciascuno 
(generiche e rrvnore età)- Al¬ 
tri cinque hanno subito con¬ 
danne tra i quattro mesi « i 
sei mesi e mezzo Quindici 
giorni di arresto inoltre a uno 
spettatore munito di porto di 
armi che teneva in tasca una 
piatola contravvenendo alle di¬ 
sposizioni del testo unico di 
pubblica sicurezza. Revocato 
infine il mandato di cattura 
per l'unico imputato latitante, 
che è stato condannato ad un¬ 
dici mesi e fruisce perciò an¬ 
che lui della sospensione con¬ 
dizionale della pena. 

Josè Altafini (per il quale 
il p.m. aveva chiesto la con¬ 
danna a dieci giorni) non ai 
è fatto vedere nelle quattro 
udienze de) processo. E gioca¬ 
tore aveva però spedito ai 
giudici una lettera per giusti¬ 
ficare il suo gesto (ricordato 
Alberto Sordi nei Vitelloni?), 
sostenendo che anao non voleva 
tuonare offesa al pubblico pa¬ 
lermitano ma catara piutrivta 
u» i manjfostoztoet* di Hdtie- 
aa. ! Biadici non gli bm di¬ 
to rotta- 

•» i 
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CHI È IL NUOVO CANCELLIERE DI BONN 


Il cammino di Brandt 

Il no pattato anti-nazista — Fa borgomastro di Berlino ovest negli anni più dori della 
guerra fredda — Oggi avanza idee nuove per una realittica politica verso l’Est — Contesta¬ 
to dai figli sostiene di non essere d’accordo con loro ma di rispettare la loro « ribellione » 


Ondate di agitazioni sindacali in Inghilterra 

Sciopero «non ufficiale» 
paralizza le miniere 

là lotta iniziata nello Yoricshiro si «stendi oramai a tutto il paese — I minatori 
non accettano gli aumenti salariali offerti datl'azienda dei coitone e chiedono 
la settimana di 40 ore — ferma a Londra la metropolitana — « Gatto selvaggio » 

nelle fabbriche di automobili 


Dii Metro corrupoodrate 

LONDRA. 21. 

Un forte movimento di lotte investe set¬ 
tori chiave dell 1 industria e dei servizi m 
(lesi. Menine il governo laburiste vanta il 
successo della propria politica di « auste 
riti » diventi alio nazione, la forza lavoro 
avanzi rivendicazioni « diritti trascurati nel¬ 
l'attuale fase di riassestamento capitalista. 
Circa meli dei 900 pozzi di carbone in In¬ 
ghilterra tono oggi paralizzati. Lo sciopero 
spontaneo dei minatori dello Yorkshire si è 
esteso al Galles e alla Scozia, divampando 
poi in tutti gU altri distretti carboniferi. 
130.000 uomini hanno già incrociato le brac¬ 
cia- 1 lavoratori sono in forte dissidio oo) 
sindacato che è ora sottoposto a pressioni 
perchè dichiari < ufficiale » l’agito zio ne. 

AI primo accenno di lotta, qualche giorno 
fa. l'azienda nazionalizzata del carbone ave 
va immediatamente sottoscritto la rivendica 
rione salariale (circa duemila lire settima 
nali di aumento), ma aveva respinto la parte 
normativa delle richieste. Quello che è in 
gioco è la questione delta settimana di 40 
ore. un obiettivo per il quale la categoria 
si batte da venti anni. Adesso i minatori 
hanno deciso di agire indipendentemente: 
l'insofferenza per un traguardo troppo a lun 
go rinviato, spiega la rapidità con cui si è 
a cc asa autonomamente la battaglia. 

La direzione aziendale aveva puntato sulla 
rapida composizione della vertenza. Contava 
sull'accettazione del sindacato la cui conti 
nuota collaborazione gli sarà tanto più ne¬ 
cessaria nei mesi prossimi quando il prò 
cesso di « razionalizzazione > della vecchia 
industria (chiusura di molti pozzi « acrele 
rato ritmo di disoccupazione per la mano 
d'opera) si farà sentire in maniera pertico 
lamento dura. 

Lord Roberta, presidente della azienda del 
carbone, ha vantato la proposta di aumento 
(complessivamente venti milioni di sterline) 
come l'« offerta più generosa dalla osatone 


lizzaziorte ad oggi ». Ma il livello di produt 
tività nelle miniere di carbone è ultenor 
mente aumentato del 9% l’anno scorso. La 
paga media del minatore inglese è tuttora 
inferiore alle centomila lire mensili. Un 30 r ' r 
della mano d'opera guadagna meno del mi 
nimo nazionale di 15 sterline settimanali 
lorde. 

Dirigenti e iscritti s) «ino incontrati oggi 
nella sede londinese del sindacato: ai pre 
vede la convocazione straordinaria di una 
conferenza dei minatori per la aettimana 
prossima. 

Lo sciopero dei netturbini a Londra e in 
altre località inglesi è ormai finito quasi 
dovunque con l'accettazione di un aumento 
di quattromila lire settimanali (suite sette 
mila richieste). 11 successo della categoria 
(anche in questo caso lo sciopero era spon 
taneo) ha dato un esempio ad altri lavora 
tori. Londra è stata colpita ieri sera dalla 
sospensione della maggioranza dei servizi 
della ferrovia sotterranea durante le ore di 
punta- 

Continua frattanto da dieci settimane lo 
sciopero del i terso naie di manutenzione, e 
alcune linee della ferrovia sotterranea tendi 
nese operano tuttora a capacità ridotta. Li- 
verpool e tutta la regione del centro-ovest 
hanno subito ieri le conseguenze dello scio¬ 
pero dei fornai e sono rimaste senza pane. 
Nel contempo, l'industria motoristica è per¬ 
corsa in varie località, da una serie di lotte 
« a gatto selvaggio » che invano il padronato 
denuncia conte « anarchiche > 

Un'altra agitazione è in corso agli stabili¬ 
menti di apparecchiature elettriche Lucas. 
Infine, la vertenza fra la BBC e il sindacato 
dei lavoratori della TV si trascina da qual¬ 
che settimana: ha già dato luogo ad azioni- 
lampo e alla revoca di numerosi programmi 
(quello che gli scioperanti chiamano «oscu¬ 
ramento » dello schermo TV) ; adesso minac¬ 
cia di inasprirsi. 

a. b. 


Al congresso della FSM di Budapest 

Dibattito sui sindacati 
nei paesi socialisti 

RealUtico discorso del segretario dei sindacati magiari 
Gli interventi di Scelepin e di Krasucki della CGT 


OsJ Metro corrispondente 

BADAPEST, 21 

Mancano sei giorni alla 
chiusura del ATI congresso 
della FSM (in corso qui a 
Budapest da venerdì 17) ma 
già si sono delineate con suf¬ 
ficiente chiarezza le varie im¬ 
postazioni dei sindacati ade¬ 
renti all'organizzazione nei 
confronti della politica sinda¬ 
cale. dell'unità e del ruolo che 
deve avere la FSM nel pros- 
•imo futuro. 

Già la relazione di Gensous 
presentava numerosi vuoti, 
specialmente sulla tematica 
del sindacato nei paesi so¬ 
cialisti- Lo stesso Scelepin, 
presidente del Consiglio cen¬ 
trale dei sindacati dell'URSS, 
pur presentando un'ampia pa¬ 
noramica della vita della clas¬ 
se operaia sovietica non è an¬ 
dato oltre alla elencazione dei 
meriti e dei successi, innega¬ 
bili nello stato socialista, ma 
non tali da costituire l'unico 
•tomento di discussione in una 
assise internazionale che sol¬ 
lecita — proprio per il ruolo 
«he oggi assume la classe ope¬ 
raia internazionale — un esa¬ 
me dei problemi dello svilup¬ 
po delle istanze operaie e dei 
modi di applicazione del pro¬ 
gresso tecnico sulla politica 
dei salari, sugli investimenti 
• sui consumi. 

Un discorso in parte inte 
vessante è stato quello di San¬ 
dar Gaspar. segretario dei 
«indacati magiari. Gaspar — 
«om’é noto — è impegnato in 
un vasto dibattito sui temi 
dell* riforma economica ed è 

S Hindi più ch« mai partecipe 
ei problemi che si pongono 
in uno stato socialista nel mo¬ 
mento in cui saltano le vec¬ 
chi* impostazioni economiche. 
Beco perché U suo discorso — 
• gli osservatori occidentali lo 
hanno notato — si è differen- 
giato. almeno in tutta la pri¬ 
ma parte, dagli schemi tra 
diffamali di altri interventi di 
r ap pr — e n tanti sindacali dei 
panai aocialisti. 

Gupar ribadendo che la 
«Uim operaia ungherese, es 
•godo al poUre. ha altri com¬ 
piti nei campo sindacato, ha 
piMMtato la vita dal «inda¬ 
gato dal punto di vista della 
Magatola die ai sono avute 
ad empi dal «entrano delle 


decisioni statali. 

1 sindacati nel nostro paese 
— ha detto il dirigente unghe¬ 
rese — sono organismi volon¬ 
tari e democratici che hanno 
ottenuto vasti poteri dalle leg 
gi non solo per quanto riguar¬ 
da i compiti tradizionali, ma 
anche nel campo del controllo 
sociale e della partecipazione 
alla gestione. Ma non nian 
cano errori e manchevolezze 
nella fase di costruzione del 
socialismo. Gaspar lo ha am 
messo senza mezzi termini 
parlando della società in for¬ 
mazione e denunciando le dif¬ 
ficoltà esistenti. Un discorso. 


quindi, realistico che però non 
ha trovato riscontro nella se¬ 
conda parte dedicata alle que¬ 
stioni internazionali e alla 
FSM. 

Per la CGT è intervenuto il 
segretario Krasucki che ha il¬ 
lustrato i successi della colla¬ 
borazione tra la confederazio 
ne francese e la CGIL nel¬ 
l'ambito del Mercato comune. 
II suo discorso è stato poi 
quasi esclusivamente dedicato 
alla situazione francese, agli 
aspetti e caratteristiche delle 
lotte in corso. 

Carlo Benedetti 


Esplicito attacco agli USA di « Al Thawra »> 

Giornale ufficiale libico: 
via le basi americane! 

L'articolo afferma che N regime rivoluzionario considera 
«nulli e non validi» gli accordi con Washington e Londra 


IL CAIRO. 21. 

L'agenzia di informazioni egi¬ 
ziana « MENA » annuncia che 
l'organo ufficiato del governo 
libico * Al Thawra » scrive oggi 
che il nuovo regime libico con 
sidera « nulli e non validi » tutti 
gli accordi che concedono basi 
militari agli Stati Uniti e alla 
Gran Bretagna in territorio 
làbaco. 

« .Al Thawra », in un edito¬ 
riale, chiede la liquidazione dì 
tutte to basi straniere « prima 
che aia troppo tardi ». 

Il giornale aggiunge che U mi¬ 
nistro degli esteri bbico. Satoh 
Bouissier. ha convocato due voi 
te l'ambasciatore americano Jo 
seph Palme, lunedi, per disco 
teee « problemi connessi allo 
sgombero della base amen 
cane ». 

Il nuovo regime libico che ha 
assunto il potere dopo il colpo 
di stato diri primo settembre 
scorso, aveva annunciato in un 
primo tempo ette non avrebbe 
noni)veto i aodorio cui epo c a * » 
egli Stesi Uniti l'uso detta baie 
aerea di W h rot m . eooordo che 
«pira nel 1970, L'articolo odier¬ 
ne «I «Al TMroa » omlm to- 


dicaiv che la Libia potrebbe 
chiedere lo sgombero di questa 
baso aerea da parte delle forze 
aer<>e americane, prima del ter 
mmo. 

Anche la Gran Bretagna di 
spone di basi a E) Aden» e a 
Tobruk in baso ad un accordo 
chi 1 spinerà nel 1973. 

« Al Thawra * afferma che gli 
Stati Uniti utilizzano la base di 
Wheelus, una delle più grandi 
del mondo, per addestrare 1 pi¬ 
loti israeliani nelle tecniche di 
combattimento. L'articolo affer 
ma che una delle ragioni per 
cui re Idns è slato rovesciato 
è proprio il permesso da lui 
concesso agli americani di uti¬ 
lizzare questa base «Noi -- 
prosegue il giornale — conside 
riamo questi accordi nulli e non 
validi perchè sono stati imposti 
dagli imperialisti e dai loro 
lacchè dell’ex governo reazione 
no *1 popolo libico contro la 
tua volontà; poiché la presenza 
delle basi straniere costituisce 
un pericolo per U paese, una 
vergogna por il popolo Uhm 
e una mènaocto par tutta to na¬ 
zione araba, noi — conelude fa 
(tornato Ubèro — chiediamo Tur- 
SS» agiMtoe M guato» bari ». 


La nomina di Willy Brand al¬ 
to cancelleria di Bonn e im¬ 
portante non Millanto per il mu¬ 
tamento di politica che essa 
sembra promettere o comunque 
sottintendere, ma anche perché 
costituisce l alferiiiazioiie di un 
autentico antinazista alia cari¬ 
ca di capo di governo di un 
paese che sino ad oggi ha consi¬ 
derato la partecipazione alla 
lotta contro Hitler una sorta di 
tradimento nazionale. 

11 pruno cancelliere tedesco 
occidentale, Konrad Adenauer, 
non si era compromesso diret¬ 
tamente coi nazisti ma aveva 
trascorso gli anni della dittato 
ra. ritirato nella sua villa di 
Colonia e coltivando rose. Il 
passato del successore di Ade¬ 
nauer. Ludvig Erhard. non è 
stato mai completamente chia¬ 
rito. 1 suoi esaltotori hanno vo 
luto presentare in lui uno dei 
lontani collaboratori del grup¬ 
po che il 20 luglio 1944 organizzò 
il fallito attentato contro Hitler, 
ma più accurate ricerche non 
hanno escluso un suo appoggio 
al regime nazista. Il terzo can¬ 
celliere. Kurt Georg Kiesinger 
è stato un noto esponente nazi 
sta. iscritto al partito sin dal 
1933 e durante la guerra auto 
revole collaboratore delia se¬ 
zione propaganda del ministero 
degli esteri diretto da Von Ri 
bentrop. 

Sui trascorsi antifascisti di 
Brandt non ci sono ombre. Na¬ 
to il 18 maggio 1913 a Lubecca 
da una commessa di una coope¬ 
rativa, il neo cancelliere, che 
non conobbe mai il padre, fu 
allevato dal nonno materno, ca¬ 
mionista e attivo militante so¬ 
cialdemocratico. Alla SPD ade¬ 
rì a 16 anni e contemporanea¬ 
mente cominciò a collaborare 
alla stampa di partito. Allo 
ra si chiamava Karl Herbert 
Krahm. Il nomo di battaglia 
di Willy Brandt lo assunse do 
po l’ascesa di Hitler al potere 
quando, giovanissimo leader 
dell' organizzazione giovanile 
del partito, fu costretto a pren¬ 
dere la via dell’esilio. Si tra¬ 
sferì ad Oslo nascosto in una 
nave da pesca. 

In Germania ritornò clande¬ 
stinamente nel 1936 per conti¬ 
nuare la lotta contro i nazisti. 
Trascorse sei mesi a Berlino 
nella più stretta clandestinità, 
ma poi fu nuovamente costretto 
ad andare in Norvegia. Durante 
la guerra di Spagna fu nella 
penisola iberica, nette legioni 
repubblicane, come corrispon¬ 
dente di guerre di un giornale 
norvegese. 

Con lo scoppio della guerra 
e l’occupazione della Norve¬ 
gia da parte dei nazisti, la vita 
divenne nuovamente pericolosa 
per Brandt. Riuscì a sottrarsi 
all'arresto, che avrebbe sicu¬ 
ramente portato alla sua im¬ 
piccagione. nascondendosi in 1 
un campo di concentramento 
di militari norvegesi. I nazisti. 
Intanto, in lungo e in largo, 
ricercavano il « traditore Fra- 
hm ». ... 

Dopo la sconfitta del nazi¬ 
smo. ritornò in Germania, pri; 
ma come inviato di giornali 
scandinavi per seguire i pro¬ 
cessi di Norimberga e quindi co¬ 
me addetto stampa della mis¬ 
sione militare norvegese a Ber¬ 
lino. Nel 1918, riottenuta la cit¬ 
tadinanza tedesca, riprese in 
pieno l'attività politica nel par¬ 
tito socialdemocratico a Berli¬ 
no. Neonazisti, revanscisti e 
nazionalisti di ogni risma non 
gli hanno mai perdonato questo 
passato e non hanno tralascia¬ 
to occasione per attaccarlo nel 
modo più vergognoso, rispolve¬ 
rando e attribuendo quasi a sua 
colpa persino il fatto che fosse 
un figlio illegittimo. 

Rientrando in Germania nel 
dopoguerra. Brandt portò con 
sé la seconda moglie, una nor¬ 
vegese. Ruth, dalla quale ha 
avuto due figli: Peter, nato nel 
1947. e luirs, di quattro anni 
più giovane. Peter si fece un 
certo nome nel 1906-67 quando, 
militante delle organizzazioni 
giovanili studentesche, si pro 
nunciò contro la partecipazione 
di suo padre al governo di 
* grande coalizione » e prese 
parte attivamente, sino al pun¬ 
to di essere arrestato dalla po 
lizia berlinese occidentale, alle 
manifestazioni contro Stringer 
dolio rattcntato a Rudi Dut 
schke. Tra padre e figlio, tut¬ 
tavia. non si giunse mai ad una 
rottura, anche se da un paio 
di anni a questa parte le ero 
nache non hanno più avuto oc 
casione di occuparsi di Peter. 

La sua carriera politica. 
Brandt la iniziò a Berlino nel 
1946. allepora del «blocco», 
sotto la protezione dell allora 
sindaco di Berlino Ovest (ap¬ 
pena eletto, con un atto che 
portò alla frattura dell'ex ca 
pitale tedesca) Ernst Reuter. 
Nel 1949 venne nominato mem¬ 
bro del Senato berlinese occi 
dentale e del Bundestag. Nello 
stesso tempo assunse la dire 
/ione del quotidiano * Berlmcr 
Stadtsblatt ». Erano allora gli 
anni della più fosca guerra 
fredda e Brandt non mancò di 
darvi il suo contributo. Nel 
19.">7 fu eletto borgomastro di 
Berlino ovest e potè cosi co 
minriare a crearsi la base po¬ 
lìtica e organizzativa 
La battaglia per divenire ca¬ 
po del governo Brandt l'iniziò 
nel 1965, presentandosi candida¬ 
to cancelliere per il suo partito 
alle ciccioni di quell'anno. Bat 
tuto, ritentò nel 1M5 con gli 
stessi risultati. Quando il go¬ 
verno Erbard entrò in crisi, al¬ 
la nne del 1986. Brandt fu tra 
gli esponenti della SPD che 
avanzarono dubbi suH'opportu 
nìtà di imbarcarsi nell’avven 
tura di un governo con la De¬ 
mocrazia cristiana. Una volta 
decisosi, si impegnò a fondo, 
cercando di legare al suo no 
me certi aspetti nuovi della 
politica estera della « grande 
coalizione ». Sui problemi di 
fondo (riconoscimento dei con 
Ani a dalla RDT, trattato anti¬ 
atomico, a cosi via), to DC riu¬ 
scì ad imporra to tue poaitìo- 
ai dando ooei ragioni ai prosi 


socialisti come la Polonia e 
la RDT che avevano accolto 
con un irrigidimento il nuovo 
governo tedesco occidentale. Tra 
SPD e DC, intanto, le diver¬ 
genze crescevano, al punto che 
negli ultimi mesi i due partiti 
zi sono trovati a parlare un 
linguaggio antitetico. Al contra¬ 
rio del partito di Kiesinger, 
quello di Brandt mi è espresso 
per la Arma del trattato anti¬ 
atomico. per la rivalutazione 
del marco, per il dialogo con 
l'URSS, per iniziative verso un 
sistema di sicurezza europea, 
per trattative « a livello di go 
verno > con la RDT. Nella sua 
prima intervista ufficiale, riia- 
sciaita ieri alto agenzia DPA, 
Brandt ha sottolineato quale 
compito di particolare urgenza, 
in politica interna, quello di 
garantire to sicurezza della li¬ 
bertà. In politica roterà è stato 
confermato l’impegno a una po¬ 
litica più rea teistica verso i 
paesi socialisti, in particolare 
verso la Polonia. 


Un giudizio 
della Pravda 
sul governo 
Brandt-Scheel 

MOSCA. 21. 

La Pravda commenta oggi 
In termini cautamente favo¬ 
revoli, in una corrisponden¬ 
za dm Bonn, la formazione 
del nuovo governo di coall- 
llzione tra socialdemocratici 
e liberali, notando che esso 
ha fatto appello «alla sobrie¬ 
tà • al realismo » in politica 
attera. 

Nella corrispondenza si no¬ 
ta che la nuova formazione 
ha ricevuto il suo mandato 
soprattutto da coloro che 
« sperano di giungere ad una 
ver» avolta verso il ricono¬ 
scimento della realtà tede¬ 
sca ed europea ». 


Lo stato d’assedio proclamato nel Cile 


Ammutinamento a Santiago 
di un reggimento blindato 

I rivoltosi isolati nella loro caserma - Frei fa appello al paese 
Stroncato un analogo movimento sedizioso a San Felipe 

II P.C. cileno chiede energiche misure contro la reazione 


SANTIAGO. 21. 

II presidente Frei ha decre¬ 
tato oggi te stato d’assedio in 
tutto il paese in seguito all'am¬ 
mutinamento di reparti del¬ 
l'esercito di stanza nella capi¬ 
tato e nella cittadina di San 
Felipe. poco più a nord. Il 

E residente ha anche decretato 
i sospensione dell'attività del 
Parlamento « Ano a nuovo or¬ 
dine » e ha rivolto un appello 
ai partiti e alla popolazione af¬ 
finchè si oppongano a qualsia¬ 
si tentativo di colpo di Stato. 

Secondo un comunicato della 
presidenza, l'ammutinamento 
avrebbe avuto inizio all’alba 
di stamane, allorché il coman¬ 
dante Marshall e il capitano 
Meira, « recentemente invitati 
a far valere i loro diritti alla 
pensione ». si sono presentati 
con progetti sediziosi al co¬ 
mando del reggimento « Yun- 
gai ». a San Felipe. I due uf¬ 
ficiali sono stati tuttavia im¬ 
mediatamente arrestati. Poco 
dopo, a Santiago, il capitano 
Mora riusciva invece ad « im¬ 
padronirsi del comando » del 
reggimento blindato « Tacna ». 
« Noi — è detto ne) comuni¬ 
cato — abbiamo appreso in 
seguito che il generale Ro¬ 
berto Vìaux. a riposo da poco 
tempo, si trovava nei quartieri 
di questo reggimento ». 

Nel comunicato si assicura¬ 
va inoltre che Paltò comando 
militare ha preso «tutte to 
misure necessarie per sedare 
gli ammutinamenti » e che « to 
forze armate osservano, come 
sempre, la disciplina e la leal¬ 
tà verso to istituzioni e il go¬ 
verno della Repubblica ». 
L'appello del presidente Frei. 


appoggiato dai partiti, è stato 
immediatamente raccolto da 
studenti, lavoratori ed elemen¬ 
ti della cittadinanza, che han 
no manifestato a favore del¬ 
l'ordine costituzionale. Gli «tu 
denti dell'Università di San¬ 
tiago si sono raggruppati nel 
centro della capitato, presso 
il fiume Ma pochi), che divide 
la città in due parti e. con 
bandiere cilene in testa, si 
sono diretti verso la caserma 
del reggimento « Tacna ». Se¬ 
condo informazioni giornalisti 
che, elementi di questo e di 
altre unità fedeli al governo 
si sarebbero scontrati con gli 
ammutinati e avrebbero iso¬ 
lato il focolaio di rivolta. Colpi 
di arma da Tuoco. provenienti 
dalla caserma, sono stati uditi 
all'esterno. Negli altri settori 
della capitale regna la calma. 

Il Partito comunista cileno 
ha rivolto un appello alla m<^ 
bilitazione degli operai. (RI 
contadini e degli studenti per¬ 
chè difendano il regime demo 
erotico. Oggi a mezzogiorno, 
la commissione politica del 
Pc cileno ha pubblicato la 
seguente dichiarazione: «Una 
azione sediziosa, mirante a 
liquidare to libertà e le ga 
ranzie democratiche conqui¬ 
state dalla classe operaia e 
dal popolo, è cominciata. Tale 
conflitto non è un conflitto 
tra civili e militari, nè tra 
il governo Frei e l’opposizio¬ 
ne. è una minaccia contro la 
patria ed il popolo ». 

« Bisogna porre fine alla 
conailiazione ». aggiunge la 
dichiarazione del Pc. il qua¬ 
le chiede « energiche misure 
contro la reazione che tra¬ 
disce il Cito ». 


« Invitiamo alto mobilitazio¬ 
ne del| a classe operaia, dei 
contadini, degli studenti e di 
tutti i cileni disposti a di¬ 
fendere i loro diritti * eonclu 
de la dichiarazione. 

Il sindacato dei minatori de) 
rame h* deciso di indire uno 
sciopero, di durata illimitata, 
in risposta al movimento di 
sedizione. 

Il generale Viaux, unica fi 
gura nota al livello nazionale, 
tra quelle citate, era stato col 
locato a riposo la settimana 
scorsa. Le autorità avevano 
motivato il collocamento a ri 
poso come un fatto di ordi¬ 


naria amministrazione. L'into- 
ressato lo aveva invece post* 
in relazione con la protesta da 
lui sollevata « a causa dei bas¬ 
si salari e della drammatica 
situazione (tolto forze armate ». 
n generato Viaux è conside¬ 
rato elemento di estrema de¬ 
stro. 

In serata il generale Alfne 
do Mas. comandante della re 
giono di Santiago, è stato in¬ 
viato dal presidente Frei ad 
incontrarsi con il gen. Viaux. 
il quale ha confermato al 
giornalisti che la ribellione 
non è contro il governo del 
paese, ma soltanto contro «U 
atti comandi dell esercito. 


A colpi di mitragliatore 


Attentato nel Dahomey 
al capo di stato maggiore 


COTONOU. 21 

Un comunicato ufficiato del¬ 
le autorità del Dahomey an¬ 
nuncia che « un attentato falli¬ 
to. con raffiche di armi auto¬ 
matiche, è stato compiuto do¬ 
menica «era contro il colon¬ 
nello Maurice Kouanctote, ex 
capo del governo del Dahomey 
ed attuale capo di stato mag¬ 
giore dell’esercito del Daho 
ney e prefetto militare di Co 
tonou ». Il comunicato precisa 
che nessun proiettile ha rag¬ 
giunto il colonnello o l'auto¬ 
mezzo sul quale si trovava. 

Nel luglio scorso. Kouandete 
era stato oggetto di un tenta¬ 
tivo di rapimento: l'ex capo 


dello Stato, il colonnello Al- 
phonse Alley, accusato di es¬ 
sere stato l'istigatore, è stato 
condannato, il 4 ottobre scorro, 
a dieci anni di reclusione. 

11 17 dicembre 1967. in una 
situazione di grave tensione 
creato dalla politica repressi 
va dellallora presidente del 
Dahomey, gen. Christophe So 
glo. e, in particolare, dallo scon 
tro tra quest'ultimo e il movi 
mento sindacale. Kouandete rii 
resse un colpo rii Stato militare 
che rovesciò Soste. Il nuovo 
regime ha designato nel luglio 
dell’anno scorso un civile, i! 
dottor Kmile Derlin Zinsou. come 
capo del governo. 
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Roma: bloccati i depositi di medicinali 


I dipendenti dei grossisti di me¬ 
dicinali, in sciopero a Roma da sa¬ 
bato scorso, hanno dato vita ieri mat¬ 
tina ad una vigorosa manifestatione 
sotto il palazzo della Prefettura. Pri¬ 
ma della protesta, 1 lavoratori sono 
venuti sotto la sede del nostro gior¬ 
nale sottolineando con applausi il 
ruolo dalla stampa che appoggia lo 
lotto operaio e protestando contro le 


t menzogna dei fogli padronali, che si 
t sono lanciati in una campagna for- 
1 caiola,- hanno mosso infatti in allar¬ 
me la cittadinanza con le false no¬ 
tizie che nello farmacie gli non si 
troverebbero più i medicinali. 

Un corteo di SO macchino ha poi 
attraversato il centro della città e si 
è formato sotto gli uffici del Prefet¬ 
to. I lavoratori, inalberando nume- 


| rosi cartelli, hanno picchettato per 
1 tutta la mattinata palazzo Valentini. 
Una delegazione è stata ricevuta dal 
Prefetto che ha proso impegno por 
un suo Intervento presso l'Ufficio del 
Lavoro. 700 sono i dipendenti dei 
grossisti che distribuiscono i medici¬ 
nali alle farmacie e sono in agitazio¬ 
ne por ottenere un migliore contratto 
di lavoro. Lo sfruttamento più duro. 


i lo subiscono gli autisti, costretti a 
I girare ogni giorno per 11 ore da un 
capo all'altro della città, per uno sti¬ 
pendio che raggiunge a malapena le 
100.000 lire. Lo rivendicazioni dogli 
scioperanti si incentrano su una ri¬ 
duzione dell'orario di lavoro, sostan¬ 
ziali aumenti salariali e i diritti. Lo 
sciopero continuerà. Nella foto la 
protesta davanti alla Prefettura. 


Le conseguenze del progetto per la «Grande spiaggia d’Europa» 


UNA MURAGLIA DI CEMENTO 
DALL’ EMILIA ALLA PUGLIA ? 

Ventiquattro nuovi centri residenziali che si vogliono aggiungere agli impianti turistici già esi¬ 
stenti lungo 500 chilometri di costa - Potenti gruppi finanziari all’assalto delle spiagge anco¬ 
ra libere - Turismo e programmazione in termini rovesciati - Severe critiche da vasti settori 


Dal nostro corrispondente 

ANCONA, ottobre 
« La grande spiaggia d'Eu¬ 
ropa », circa cinquecento chi¬ 
lometri di litorale — dal Po 
di Volano (Ferrara) alla fo- 
oe del Varano (Foggia) — con 
un aase ininterrotto di servi¬ 
zi turistici: un progetto dei:- 
nito « rivoluzionano ». La 
stampa borghese ne la un 
gran parlare. Le cronache di 
cinque regioni (tante ne so¬ 
no interessate: Emilia-Roma¬ 
gna, Marche, Abruzzo, Molise 
e Fugha) ne sono piene I 
convegni turistici di line sta¬ 
gione impazziscono. E’ avve. 
nuto a Lanciano, Fermo, Nu- 
mana,tanto per citarne alcu¬ 
ni: uno sguardo luggevole al 
bilancio dell'estate e poi gli 
occhi sbarrati sul lare degli 
anni 70 appunto « la gran¬ 
de spiaggia a Europa ». 

Camere di Commurc.o, EPr, 
Aziende di Soggiorno lancia¬ 
no appelli alla mobilitazione. 
« Non si può perdere il tre¬ 
no »: questo l’imperativo. I 
•tndaci dei centri rivieraschi 
assediati di sollecitazioni. Non 
dimentichiamo le regioni 
chiamate in causa. Esclusa 

K rte deU’Emilia — che pur 
ì suoi problemi — costi¬ 
tuiscono una lunga fascia di 
depressione anche se a diver¬ 
so livello. Appunto i smelaci, 
assillati da vitali esigenze di 
sviluppo economico e sociale, 
sono stati trascinati a Roma. 
Rappresentavano novanta co¬ 
muni adnatici. Sono stati riu 
aiti presso la Camera di Com¬ 
mercio della capitale ove t; av¬ 
venuto il lancio ufficiale del 
progetto per cui attributi co- 
me « colossale » e « prestigio¬ 
so » si sprecano. 

Ma vernammo da vicino nei 
suoi tratti essenziali. Sulla li¬ 
nea costiera ohe va dal Po 
di Volano alla foce del Vara¬ 
no è previsto l'insediamenro 
di 34 centri residenziali che 
si aggiungeranno agli impian¬ 
ti turistici già esistenti, pres¬ 
soché senza soluzione di con¬ 
tinuità. 

Ogni centro avrà una capa- 
Oità di 28 mila posti letto per 
un totale di 600 mila. Inol¬ 
tre ognuno di essi sarà dota¬ 
to di un porto turìstico della 
capacità di 800-1000 ormeggi 
Poi le altre infrastrutture 
(strade, raccordi con l’auto¬ 
strada litoranea, aeroporti e 
naturalmente acquedotti, ener¬ 
gia elettrica, ecc.). 

Inaomma, una muraglia di 
cemento di fronte al mare an¬ 
che se ore el spergiura sulla 
prospettata creazione di oasi 
Oi verde e sulla difesa del 
passeggio. 

«La grande spiaggia d’Eu¬ 
ropa », così attrezzata, svreo 
be la capacità di far aumen¬ 
tar# da 6 ad 8 volte il nu 
mero delle presenze dei turi¬ 
sti sulla riviera adriatica: cf 
si prefìgge un aumento ini. 
siale di 30 milioni di pretense 
Un’opert di enorme porta¬ 
te viene posta a base del pro¬ 
rotto: lo spostamento della 
■nanfe dalla costa all'Inter¬ 
no, ovvero a monte del trac¬ 
edalo dell'autostrada. 

Soltanto per 1 34 oentrl ra- 
•MedsiaU s per gli altrettali- 
• porti turistici è provieta 


- una spesa che sfiora l 1000 
miliardi di lire. Non parlia¬ 
mo poi dello spostamento del¬ 
la ferrovia che ovviamente 
comporta l'arretramento di 
tutti gli impianti annessi ed 
in primo luogo le stazioni, 
e la costruzione di un gran 
numero di gallerie. In quan¬ 
to ai tempi di realizzazione 
del rutilante progetto si indi¬ 
cano i lumti di un quinquen¬ 
nio: dal 1971 al 1975. Immi¬ 
nente la presentazione dell’e¬ 
laborato al CIPE per l’appro¬ 
vazione definitiva. Alla Came¬ 
ra di Commercio dt Roma -- 
ove e stato costituito un co¬ 
mitato d'iniziativa e di coor¬ 
dinamento — sono state an¬ 
che programmate « proiezio¬ 
ni » a livello parlamentare. 

Ora, a parte i giudizi di 
merito sui piano, occorre an¬ 
zitutto chiedersi- chi c’e die¬ 
tro il progetto, quali reali 
obiettivi si vogliono raggiun- 
gere 9 A redarlo e stato 
l’AShCO, un’associazione fia 
società e studi di consulenza. 
Impegnatissime a portarlo 
avanti appaiono le Camere di 
Commercio, portavoci di ben 
determinati interessi economi- 
ci e finanziari. Gli EPT e le 
Aziende di Soggiorno fungo¬ 
no da supporti propagandi, 
sttcì. 

Il risvolto (poi nemmeno 
celato) circa gli effetti dell’im¬ 
presa è questo: quale in¬ 
dustrializzazione imperniata 
su scelte e programmi pub- 
1 blici, quale aumento dell'occu- 
I pastone, che riforma agraria 
e riforma urbanistica! Il set- 
I tore su oui puntare è il tu- 
! nsmo, via di salvezza delle 
j regioni depresse. 

Si capisce che il discorso 
e un inganno, neanche la Ro¬ 
magna, apice del turismo na¬ 
zionale di massa, è riuscita — 
e nemmeno lo pensava — a ri¬ 
solvere ì suoi problemi di svi- 
luppo economico e sociale con 
la cosidetta « industria del fo¬ 
restiero ». E si capisce, quin¬ 
di, che si tenta di lanciare un 
siluro contro la programma¬ 
zione regionale e nazionale le¬ 
gata alle riforme, per la qua¬ 
le il turismo e solo una com¬ 
ponente fra le altre. 

A questo punto le forze poli¬ 
tiche disposte ad appoggiare 
il progetto sono ben indivi¬ 
duabili (dai dorotei agli scis¬ 
sionisti del PSU, a» liberali, 
©coetera) e con esse quelle 
« proiezioni » parlamentari 
preannunciate nel convegno di 
Roma. 

Con la programmazione « la 
grande spiaggia d’Europa » In. 
veet© contemporaneamente la 
politica degli investimenti 
pubblici. Sono migliaia di mi¬ 
liardi di lire della collettivi¬ 
tà fin opere infrastrutturali e 
i contributi) che s’intendono 
I concentrare solo su un setto- 
j re A parte la distorsione c’e 
da vedere chi ne usufruirà m 
i primo luogo. Per gestire 11 
« colossale » progetto occorro¬ 
no spalle ben piu robuste di 
quelle del piccoli e medi ope¬ 
ratori turistici dell'Adriatico. 
Al c on v egno di Roma, infatti, 
si à parlato apertamente del¬ 
la formazione di un consor¬ 
zio nel quale oltre egli enti lo¬ 
cali (In veste ©vfctontemento 
di « palo ») entrer ebbero « en¬ 


ti finanziari pubblici e pri¬ 
vati, società industriali capa¬ 
ci di assicurare il massimo 
contributo alla soluzione dei 
compiessi problemi », 

Inoltre e stata anticipata 
un’indagine sui principali mer¬ 
cati finanziar; d’Europa e 
America per lanciare un pre¬ 
stito obbligazionario intema¬ 
zionale. Inaomma, le grandi 
potenze finanziane, quelle che 
già si sono accaparrate le mi¬ 
gliori e piu suggestive spiag¬ 
ge del Sud, la costa Smeral- 
da e via dicendo. In Italia 
l’anno scorso è stata formata 
la società Valtur di cui fan¬ 
no parte l'Automobile Club, 
l’IMI, l'Alitaiia, la Fiat, la Sa¬ 
ra assicurazioni, il Banco di 
Napoli la Banca Warburg di 
Londra, la Compagnia d'Oltre- 
mare per l'industria e la fi¬ 
nanza di Bruxelles Nel dar¬ 
ne l’annunc.o il giornale « L’I¬ 
talia Turistica » indicava co¬ 
me obiettivo della Valtur « la 
realizzazione di una catena in¬ 
tegrata di villaggi turistici ri¬ 
cettivi secondo una formula 
duttile ed aggiornata». 

Per quanto riguarda i cri¬ 
teri specifici del progetto ci 
limiteremo a sottolineare una 
delle sue piu nette malforma¬ 
zioni. Si vuole far spende¬ 
re palaie di miliardi allo Sta¬ 
to per far arretrare la ferro¬ 
via nelle zone collinari sovra¬ 
stanti l’èsile fetta costiera. A 
qual fine? Per coprire la stri 
scia di terreno cosi liberato 
da altri insediamenti turistici 
In altri termini, si intende 
congestionare un litorale per 
ampi tratti già al limite del 
la sopportabilità e ripetere la 
medesima aberrazione urba¬ 
nistica nelle zone ancora ver 
gini. L’indicazione più giusta 
è del tutto opposta (e non 
siamo soio noi a sostenerla): 
centri residenziali nelle colli- 
ne per lasciare più libere le 
riviere dai primi (data la con¬ 
formazione del versante adrìa- 
tico) raggiungibili in venti mi¬ 
nuti o massimo mezz'ora 
In definitiva, è contornato 
di gravi ombre il fascinoso 
progetto delia « grande spiag¬ 
gia d’Europa ». Nell'elabòrar- 
lo ci si è rifatti direttamen 
te ad un modello francese 
,a valorizzazione del compren 
sono marino della regione 
Languedoc Roussillon. Ebbe 
ne, nei giorni scorsi in un 
convegno turistico intemazio 
naie tenutosi sulla Riviera del 
Conero sono stati proprio i 
francesi — cioè, gli ispirato- 
ri — ad esprimere le loro 
perplessità e la loro critiche 
La regione francese sull’Atlan¬ 
tico — hanno detto — era 
semkleserta e per ampie zone 
selvaggia. Inoltre su di essa 
per bloccare la speculazione 
edilizia con 1 connessi scem¬ 
pi urbanistici venne subito at¬ 
tuata la espropriazione fon¬ 
diaria Poi hanno chiesto: voi 
in Italia potere far questo? 
La riviera adriatica è nelle 
medesime condizioni della Lan- 
guedoc • RouaslUon di alcu¬ 
ni anni orsano? 

n colpo è stato maldige ri¬ 
to: un ns rasai rio prooeeeo di 
dUntettftcàsUme si ♦ ormi av¬ 
viato. 

Wilttr Montanari 


L’industria del sesso 
uccide l’amore 



le Italia settanta II J,1S per ceste delle ragazze he ricevuto 
le Mceeserle Infermedeni sulle naturale attività s e s s ua le della 
specie umana. S questa esigue percentuale va ancore divise 
per metà perché ti peste dire che le adolescenti Hanno rica¬ 
vato degli adulti che II sesie sia amare, sla gleia, sia loro 
diritte. La scuola tace; 41 sesie perle un unica Insegnante, quel¬ 
le di religione che deve spiegare I peccati detta carne e la 
redenzione di Merle Maddalene. Una grande Incltleete pr e me s se 
del settimanale « NOI DONNI s sull'I n dù str ie del sesse e le sue 
tragiche rtparcusetosd, apro una «querele sul significete di certe 
mede, di corti teM che generane spesse v i a linea e delitto. Il 
« seste vendute del pidrens * è un efficace ette d'accuse cen¬ 
tro l'Industria legete alt'or sdamo per cui una lecce par c ape l li 
assicuro un felice rapporta sensuale. 


Viaggio dell’inviato dell’Unità 
nel Portogallo dopo Salazar 


L’opposizione 


si organizza 

Sorgono in lutto il paese centinaia di comitati unitari, una rete che diventa sempre più fitta 
e che dà molto filo da torcere al regime anche se sul piano elettorale la legge le impedisce 
di contarsi - le illusioni dei socialdemocratici - L'orienfamenfo dei comunisti: fare della 
campagna per le elezioni di domenica una grande battaglia per la democrazia e la libertà 


Dal mostro inTÌtto 

LISBONA, ottóbre 

Dell'angusto aeroporto di 
Lisbona al centro della città 
sono poco piu di dieci minu¬ 
ti di taxi (14 scudi, trecen- 
todieci lire) che di domeni¬ 
ca possono ridursi anche a 
sette-otto minuti; ma in Pra¬ 
ga de Londre» il traffico ral¬ 
lenta. la Policia de Viagào e 
Transito fa segno di rallen¬ 
tare e di accostare proprio 
sotto il marciapiedi che costeg¬ 
gia il grattacielo delle Corpo¬ 
razioni. C'è gran movimento 
nei paraggi. La bandiera su¬ 
gli edifici pubblici viene 
esposta tutte le domeniche 
nelle città portoghesi, ma og¬ 
gi la cosa ha un significato 
particolare: è la ricorrenza 
del 59. anniversario della de¬ 
stituzione della monarchia e 
della instaurazione della re¬ 
pubblica democratica del 1910. 
L’anno scorso In questa oc¬ 
casione si erano avute per la 
prima volta celebrazioni di 
carattere popolare; quest’an¬ 
no il governo 6 stato costret¬ 
to a prendervi parte in pri¬ 
ma persona, perchè ha sapu 
to che il movimento antifa 
scista ha deciso di fame una 
importante giornata di mani¬ 
festazioni pubbliche e nessun 
pretesto sarebbe stato buono 
per impedirle. 

Al cimitero do Alto de Sào 
.Tono su una eollinetta ( be af¬ 
facela da un lato sul Tago 
e dall’altro su una baraccopo¬ 
li di immigrati si è svolta una 
di queste celebrazioni all’inse¬ 
gna dell’unità antifascista. Ol¬ 
tre duemila persone si sono 
radunate presso le tombe del 
caduti della repubblica del 
1910 ascoltando discorsi di 
esponenti della ODE (la com¬ 
missione democratica elettora¬ 
le che esprime tutto uno schie¬ 
ramento di opposizione dai 
comunisti ai cattolici progres¬ 
sisti) e della CEUD (la com¬ 
missione elettorale socialde¬ 
mocratica). Poi, secondo gii 
accordi con la polizia e col 
governatore civile, il raduno 
M scioglie, ma una parte dei 
partecipanti si dirige verso 
l'Almeda dom Alfonso Henri- 
ques e verso l’Areeiro, da do¬ 
ve tenta di raggiungere l’Ave- 
mda Antonio Josè Almeida, 
per andare soltanto a depor- 
re fiori ai piedi del monumen¬ 
to allo statista della Repub¬ 
blica che venne poi soffoca¬ 
ta dalla dittatura salazarista. 
Non vi è nulla di eversivo 
nulla di pericoloso, ma la po¬ 
lizia non esita un istante a 
partire all'attacco. 

La FIDE non compare uf¬ 
ficialmente e comunque sareb¬ 
be difficile individuarla per¬ 
che i suoi uomini vestono in 
borghese, in ogni modo da 
un certo tempo a questa par¬ 
te Gaetano preferisce far com¬ 
parire la polizia di sicurezza 
pubblica (qual» osa come i no 
stri carabinieri) nelle mani¬ 
festazioni di piazza- rientra 
nei suoi singolari criteri di 
| « liberalizzazione » I dimo 
i stranti (ormai poco piu di un 
ì centinaio) vengono isolati a 
gruppetti e aggrediti a man 
ganellate tiene he si limitino 
alla resistenza passiva; una 
] dozzina vengono arrestati e 
| sottoposti ad ore di interro- 
■ gatono. Solo in serata vengo 
j no rimessi in libertà, dopo un 
! intervento degli esponenti an- 
1 tifascisti presso il governato- 
I re civile 

; La mattina sin cessi va ì 
j giornali — pur riferendo am- 
, piamente sulle celebrazioni del 
i 5 ottobre — non faranno al 
cun cenno dell’episodio, solo 
. un quotidiano della sera de 
dicherà al fatto tre righe mol 
to nebulose è tutto quello < he 
| e riuscito a filtrare attraver 
1 so le maglie della censura 
sulla stampa II pesante in¬ 
tervento poliziesco appare 
sproporzionato alla « causale » 
anche in rapporto ai suoi con¬ 
sueti metodi repressivi, c so 
prattutto considerando la uf¬ 
ficialità che il governo ha da¬ 
to alle celebrazioni. In real¬ 
tà neU'Avemda Antonio Jose 
Almeida il governo ha volo 
[ to colpire il suo maggior ne- 
, mico del momento: l’unità di 
tutte le forze antifasciste, ed 
ha tentato di sottolineare la 
- distinzione tra opposizione 
! » buona » (quella delle CEUD» 

' e opposizione « cattiva >, 

, (quella delle CED) trovatesi 
1 invece unite in quella orca 
| sione. 

Gaetano, infatti, nei suoi 
piani prevede la esistenza di 
una « opposizione » che gli 
consenta di apparire, soprat¬ 
tutto nel contesto intemazio¬ 
nale. come un « legalitario » e 
un « democratico »; ma vuole 
che eaaa sia addomesticata al 
regime e che gli serva in de¬ 
finitiva solo per « coprirlo » 
dalle contestazioni che gli 
vengono all’interno del pote¬ 
re dalle forte più smaccata¬ 
mente salazariste, piu « ultra ». 
grettamente colonialiste e dit¬ 
tatoriali in contrasto con il 
suo colonialismo « piu moder¬ 
no > a con la sua visione di 
un capitalismo più « raziona¬ 
le». Egli spara di aprirà una 
breccia proprio nel settore 
•oclaldemoc rat (co e bisogna 
dire che — benché finora le 
posizio ni antifasciste delle 
CEUD al Nano dimostrate 


molto nette e decise — qual¬ 
cuno di questo settore della 
opinione pubblica democrati¬ 
ca aveva all’inizio ceduto al¬ 
la suggestione di un « caeta 
nismo » come antitesi addirit¬ 
tura del salazariamo. 

La biografia del nuovo ca 
po del governo era punteggia¬ 
ta di momenti che potevano 
nei più ingenui alimentare lu¬ 
singhe: dopo essere stato lo 
ispiratore della costituzione 
fascista del '33 e dopo avere 
raggiunto il ruolo di vice di 
Salazar nel '58 egli era cla¬ 
morosamente uscito dal go 
verno, diventando nel ’59 Ret¬ 
tore dell’Università di Lisbo¬ 
na: ma nel ’62 si dimetteva 
dall’incarico per « solidarietà 
con gli studenti » come ebbe 
a dichiarare durante i tre me¬ 
si di lotta degli universitari 
seguiti alle elezioni-truffa del- 
l’asaemblea nazionale. 

Un contestatore, dunque? 
Molti lo hanno creduto, di¬ 
menticando che Marcelo Jo¬ 
sé das Neves Alves Gaetano 
dopo aver lasciato il rettora¬ 
to si era dedicato a ben piti 
interessanti attività allaccian¬ 
do solidi e personali rappor¬ 
ti con 1 vertici della struttu¬ 


ra finanziaria, bancaria e mo 
nopolistira del paese collega¬ 
ta con il capitale straniero 
(compagnia di assicurazioni 
« Bonanca », « Sociedade Algo- 
deira de Fomento Golonlal » 
« Amomaro Fortugues » «Li 
sbon Electric Tramways » 
« Compatitila Um&o Fabnl » il 
pm grande monopolio porto¬ 
ghese. eccetera, nei cui con 
sigli di amministrazione il suo 
nome compativa quasi sem¬ 
pre) 

Gli arresti e le condanne di 
antifascisti dall'ottobre 1968 
al febbraio '69 sono serviti a 
far cadere le prime illusio¬ 
ni anche ai piu ben disposti 
nei suoi confronti; il mante¬ 
nimento della guerra colonia* 
le e il potenziamento di le¬ 
gami tra politica coloniale 
portoghese e capitale stranie¬ 
ro hanno fatto comprendere 
quali fossero gli obiettivi reali 
della promessa di « liberaliz¬ 
zazione » fatta da Castano. Tut¬ 
tavia in una parte della so¬ 
cialdemocrazia. soprattutto a 
Lisbona e a Oporto, si sono 
manifestati quei sintomi nei 
quali Caetano spera, e si è 
arrivati cosi alla formazione 


Concluso lunedì sera l'esecutivo 

Prevale la linea 
moderata in seno 
alla Vollcspartei 

Il « pacchetto » prevede una notevole estensione 
dei poteri autonomi delie Province, mentre ven¬ 
gono ridotte di molto le facoltà della Regione 


Dal nostro corrispondente 

HOLZLNO, 21. 

.Si c H»lkul->.l ((HI ,1 \ Itt„ria 
d» l'.i < Imca .Maga,mo J,i Jjn 
Kh serie di sedute *|< I l'uiteiaus 
schu-.-» della Suediiroler Volks 
parte;, dedicala .diesarne del 
testo (Ui 'pacchetto* ed alla 
propoita del < (.ili ml.irio ope¬ 
rativo- del ilice c alleano che, 
in concreto, do.rcbb* garantire 
M prativa attuali*»;»*' (itile nor 
me contenute t» . pacchetto ed 

ititele ad U'i aOitan/iale amplia¬ 
lo* n’o ii |>oter] autonomi della 
prò, urna di Bol/ar»» te. di ri 
fl< -.-o. di qiie'la fi Tnutot 

Il l’drteidUnthu -, *e*<e<u'itO) 
dcja S V 1‘ i» i tarditi,ina 
m ra'a fi. ) ira fi, ha e-,p r e-io d 
mo .oto -il du* doc urne h*. Il 
primo, firnia'o da Magiaao il 
pr* iident» fi*- 1 partito ( m ra 
comanda 1 approvatone del 
compie-io -I norme e, itxca’e 
dagli c-[>er" e frutto del a 1 
'Ohe de< enna 1 * trattativa ita 

10 aUitr.ac o itiflt roloie nomile 
del <a enfiano operati o 

I! -a-cotido, vitto-a rit’o di die 
v a eprvMdent *ic la S l I' Hr u 
ger e Dalvi" e da, ,U( ,.r*--. 
dente del,a (. n-na prov,,i, a e 
Beoedikter. oh»- di'h ara i*w»i 
disfacenti !c propone coruen i 
te nel pa*( bette, e de! t jtto 
inadeguate !<• garanzie prò;*, 
sto sulla bava- del ca,er, i ir.*) 
operati ,u 

Magna 20 ha rito otte » urlo 
41 voti fa.orevol. I 1 u: 
Hrugger ha avuto 2 ( voi. m< 
tre 2 dei 66 presemi a la ri i 
mone i I totale dei memhr d< 
l'esecutivo oc ha S \ P e fi 69. 
m sono astemit, 

Quindi il congrc-svi -urdo-d 
nar.o de! partito v idi ro ci*- 
<ne si r,un,ra a Merano i 22 
novembre prossimo >, irmela 
d- fronte ’a « raccomanda/,in. > 
votata dalla maggioranza d<. 

1 esecutivo del partito, vi ondo 
cui dovrebbe aderire ad una de¬ 
finizione riella vertenza altoa’e 
sma villa hase f,n qu. co i.nr 
data 

Ce da notare e-he la maggi» 
ranza ottenuta rial « Pareutb 
mann » <i’ presuie-nto de! par 
tito» e v* u rame'ite nmevo.* un 
62 p» r cento rappre-enta una 
b iona ,*>■•*entua’.e ( e tu”a e 
i"t che piu d- un *.t/o 
ck d'esecutivo de partito na re 
spinto la pmopett »a di *)',z<» 
ne della vertenza sulle bai. fi 

• nora delineate e che non e 
i escludo che nei sette congreni 
| vircondanali. da cui scatunran 

, no ì delegati a! eongreno prò 

• vmelale straordinaro i .ar. r>o 
tubili, esponenti ridia correrne 
ciei < duri ». poisann giocare con 
successo talune loro carte in 
fatti costoro sono i personaggi 
che concretamente detenga» il 
potere a livello provinciale’ si 
pensi che Benedtkter e vice 
presidente della Giunta provn 
naie ed assessore all’edilizia e 
all'urbanistica. Pulsavi è da 
lunghi anni assessore ai LL PP . 

11 senatore Brugfler è stato per 
lungo tempo assessore all'agri¬ 
coltura. 

Intanto, il testo ufficiai© del 
« pacchetto » e del calendario 
operativo è stato consegnato sta¬ 
mane dai Presidente del Con¬ 
siglio. Rumor, si presidente dsl 
C—ttill 0 w gi ro i i s. 1 quale. 


qm ito pomeriggio. ha provve¬ 
duto a consegnarne copia ai ca- 
pigruppo delle vane forze po 
buche rappresentate in Consi¬ 
glio regionale. 

Il «pacchetto» prevede una 
notevole 1 estensione dei poteri 
autonomi delle province, con 
paiiaggio di imù-ita primarie 
della regione alle province stei 
se I,a Regione rimarrebbe po 
co piu che un quadro formale 
con facoltà assai limitate II 
«pacchetto» accoglie in mtsu 
ra notevole le aspirazioni ripe 
tutamente espresse dalia SVI* 
ciò soprattutto m mate r.a di 
edilizia e di urhan.stica. di ro 
loc amento ai lavoro di propor 
zionale ernia nella funz, one n< : 
pubblici uffici rii cwPro.'o su 
! anagrafe 'dnch* -<■ non to'a 
le; in mater.a di ano,non 1 
-colastaa. nonché in rno.u a 
tr e imporan’. setto 1 - de’ a 
v.ta e onomica e soc aie oe. i 
prov mela 

\lla Regione non nmaTan-o 
c«.mp*tonze almi 'he m maf< 
ria 14 oltana e settore de 
I ordinamento dt. Comun, o fé 
che come ente coord.natore n 
certi camp, de" a'u.ita de. e 
due provine* 1 

Su, c df'.icine le' maisirro 
organismo de! a SVI’ ^ e -if 
ne da regftrare <na fi chiari 
/ione del segretari de a F> 
de-azione autonoma a’to i*es-n 
fi* ! 1*0 KRI 4n-e mo (-oa’n e- 
Taie dtnarazione d *e t i.a 
d - ussione e la v oto none de 
.est- u* vo mi semr.ra a oh ro 
u i certo valor*- povt.vn , ne s 
a 1 d' ’a de. <on*oriito spec.f, .. 
degl argomen'i esamma* 
senso che dimostrano come a' 
(he al interno d. a cun ro¬ 
de’la .SVP c e una vooma d- an 
profondi mento di prob^err e .n 
apprezzatale impegno ;»er fa-e 
b ’ p-f' a i-i*. in ord. ie a’ a 
K) UZ *ve (»' a f] ie ' O'X- - ,1 
t ro'ese 

' sa rebbe ;^ru ., j -or o i 
i.irv che progre-v .n 
a pa^c h* *to i gn - oh d per 
-■ progne-'. ,rrc .er-.b > e >e 
f'itivi in senso genera* 1 

* I.’a- m'-iz i ri .na nar'e p> 
i or»e d, mai>a. 1. 'otta * ». 
,»o,azv>ne »’ liba' *o e a'V - •> 
"e -.ni t'C.a .vi i •>’ i- 

g:n d marw>v-a a, gru;».»* «V 
*'V7i” totcrar ad ngu a 
c*,rdo, uva fa permanere arrpe 
zone di eqm.oco d. riser a 
mentale di reticenza, di nazio 
naliemo appena appena masebe 
rato anche all interno di .quei 
gruppi. DO e SVP »per non 
parlare dei socialdemocratici’ì 
che dicono di voler accelerare 
i tempi di una soluzione 

«Per questo, passi avanti ir 
reversibili scaturiscono e sca 
tunrarmo non tanto dafi'abilità 
tattica di Vagnapo. ma solo da 
una mobilitazione unitaria dei 
lavoratori delle forze democra 
fiche dt lingua itahana e tede 
sca su una piattaforma di nuo 
vo a piu avanzato sviluppo au¬ 
tonomistico, che non si risolve 
solo in nuove formule pur uh 
che. matrici di ripetute cante- 
stesttni. ma capace di tradursi 
in autogoverno dell© ma sm • in 
nuove spinto u*no il progrosa© 
•oonomiou • sonai© ». 
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Gionfronco Fata 


nelle due grandi città e a 
Braga di a^refan-e hsto che 
comprendono una parte dei 
sfjcialdemocratici, alcuni libe¬ 
rali dt destra, ed ex monar¬ 
chici Essi non polemi7.zano 
f'on le (’DE ma ims-ituisco- 
no un elemento di disorienta¬ 
mento politico e ideologico. 

Il dissenso dunque, tra 1 
due schieramenti di opposizio¬ 
ne (la dove due schieramen¬ 
ti esistono, cioè m tre distret¬ 
ti su 22 del territorio metro¬ 
politano e delle isole) sono di 
carattere ideologico e politi¬ 
co, ma si manifestarono nel¬ 
la fase preparatoria della 
« campagna elettorale » sul 
problema delle candidature. 
Da parte del gruppo di Soa- 
res si intendeva impostare un 
apporto paritetico tra partici 
(che in realta non sono am¬ 
messi legalmente in Portogal¬ 
lo): le ODE avevano invece 
avviato un lavoro e un mp’odo 
nuovo, con caratteristiche che 
le fanno ormai rassomiglia¬ 
re — più che a un movimen¬ 
to di opinione vastissimo — a 
una grossa organizzazione po¬ 
litica. 

E’ una piramide ma senza 
gerarchie, divisioni e compar¬ 
timenti stagni' nei quartieri 
delle città e nei piccoli cen¬ 
tri si sono formati comitati 
di freplicata» (che sono la pia 
piccola entità amministrati*, a 
esistente in Portogallo) e co¬ 
mitati per categorie di lav »ra- 
ion; ognuno di questi comita¬ 
ti — dotati di una segreteiia 
organizzativa e politica — e 
rappresentata nel comitato di 
concelho (che può paragonar¬ 
si alla nostra provincia) e 1 
rappresentanti dei vari con- 
celhos compongono la com¬ 
missione elettorale distrettua¬ 
le la quale a sua volta si di¬ 
vide in commissioni (organiz¬ 
zativa. politica, amministrati¬ 
va, ecc.) coordinate da un se¬ 
gretario. A loro volta le com- 
miaaioni elettorali democrati¬ 
che (ODE) sono collegate tra 
loro a livello nazionale ed è 
la commissione di Leina (me¬ 
no di cento chilometri a nord 
di Lisbona) che ha il compi¬ 
to di tale coordinamento - a 
Leina si e tenuto alla vigilia 
deirimzio della campagna elet¬ 
torale l’ultima assemblea ple¬ 
naria delle GDE di tutto il 
paese 

Sono stati messi cosi In 
movimento, in ciascun di¬ 
stretto. migliaia di attivisti, 
che partecipano ogni giorno 
a decine e decine di assem¬ 
blee grandi e piccole, su pro¬ 
blemi locali, su questioni di 
categoria, sui temi politici ge¬ 
nerali; e che provvedono al¬ 
la distribuzione del materia¬ 
le propagandistico, alla rac¬ 
colta di fondi (il 5 ottobre 
la CDE di Lisbona ha chie¬ 
sto a tutti i suoi aderenti 
una giornata di salano per 
la battaglia elettorale). 

Chi sono i candidati di que 
sta opposizione democratica’’ 
Sono intellettuali illustri ed 
operai, giovani s f udenti e prò 
fessionisti. impiegati, donne 
appartenenti a tutte le cor 
renti politirne antifasciste 
trovatisi concordi su 'ina p - a* 
taforma r.vendica’r. a fissata 
in ina delle assemblee r.a 
zinnali dell'opposizior.e. quel 
la tenutasi il 15 g.uzno sco-, 
so a San Pedro de Moel, una 
località balneare a pocm eh: 
lometri da Leiria, in cond: 
noni d: * ìllegalità tollera*» 

Ne usci un documento basa 
*o sulla richiesta delie !:ber 
ta politiche e civili e'.emer. 
tari sulla nver.dicaz'or.e d: 
riforme per l'Università per 
’. az' c )’.*jra p*-r . an fenra 
sanitar.a sulla richieda di un 
mutamento della struttura 
amministratr.a dello S f ato e 
dell’abolirione della polizia po¬ 
litica e dei tribunali special: 

Oggi se si vanno a legge¬ 
re ì programmi delle varie 
Comm.ssiom Democratiche e- 
lettorali ci si accorge come 
ess! abbiano spesso larga 
mente superato quella piatta¬ 
forma. affermando la urgen 
za e la necessita di riforme 
ben più radicali, per l'abbs*- 
timento del regime fascista, 
per la trasformazione della 
società portoghese in senso 
socialista con prospettive di 
azione già per dopo le ele¬ 
zioni truffa, che — come ai 
e detto — sono regolate in 
modo che 1 opposizione po¬ 
trebbe non ottenere nemme¬ 
no un deputato anche » con¬ 
seguisse il 49^1 dei voti E*, 
m definitiva, ciò che solleci¬ 
tava dalla clandestinità 11 Par¬ 
tito comunista portoghese, il 
cui comitato centrato già tn 
aprile aveva diffuso attraver¬ 
so il suo organo di stampa 
illegale, l'« Arante », un docu¬ 
mento in cui si affermava 
che « per lo sviluppo <tol» 
lotta contro la dittatura è di 
grande importai» presentare 
candidati di o p p oa t elo ne, af¬ 
fermare la volontà di concor¬ 
rere alto etoaiani. creare In¬ 
torno alto candidatura un lar¬ 
go movimento e ima torta or¬ 
ganizzazione. legare la lotta 
elettorato alla lotta per to ri- 
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Comune: presentato il bilancio 
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I 


«Siamo alla 
bancarotta » 

L'esposizione dell'assessore Rebecchini - Il 71 
per cento delle entrate assorbito dagli interessi 
passivi sui debiti - Solo 5 miliardi per le case 

< Il bilancio comunale è ormai giunto ad un punto di rottura »: 
con questa premessa l’assessore Rebecchmi ha dato lavvio ieri 
•era al Consiglio comunale alla esposizione del bilancio di pre 
visione 1969. E’ facile immaginare, dopo quelle parole, quale 
sia stata l’argomentazione del rappresentante della giunta di 

centrosinistra per illustrare le 


Domani e venerdì 


Assemblee 
sui lavori 
del CC 


Sulla bit* dalla indlcasianl a 
dalla cancluslanl dal Cernitalo 
Cantrala sulla questiono dal 
« Manifatte », in rapporta con 
la ìvlluppe dalla latta a con la 
esigenze dal rafforzamento a dal 
rinnovamento dal Partita, do¬ 
mani # vanerdi si svolgeranno 
la seguenti assemblea: 

DOMANI - Ostiense, ara 19, 
partecipar* Luigi Petra salii, sa¬ 
grata ria ragionala dal PCI; Villa 
Gordiani, ara 19.IV, con Claudia 
Verdini dal CC; Alee (Officina 
centrali Pre nasi Ine), ara 17, con 
Nomano Vitali. 

VENERDÌ’ • Italia, ara M.M, 
con Luigi Petroselli a Franco 
Raperalli; Cellula Poligrafico 
Gino Capponi, ora 17, con Gianni 
Pi Stefano; EUR, ora 19.1V, con 
Paolo CM; Portuense Villini, 
ara IV, con Gastone Gensini; 
Collefarro, ara 19, con Mario 
Spallane; Ladlspoll, ara 1t.1V, 
con Alda Tiso; Campa Marzio, 
ora 3V.1V, con Rino Serri; Cam¬ 
piteli!, ara 19.31. 


Manifestazione 
con Amendola 
a Cinecittà 

Domani giovedì presso la Se¬ 
zione Comunista di Cinecittà al¬ 
le ore 19,10 si svolge una ma¬ 
nifestazione sul tema: < Le lot¬ 
te dei lavoratori e l'iniziativa 
del PCI per una svolta politi¬ 
ca democratica ». Parteciperà 
il compagno Giorgio Amendo¬ 
la. Nel corso dei lavori sarà 
lanciata la campagna di tes¬ 
seramento al PCI per il 1970. 
Alla assemblea partecipano le 
cellule comuniste FATME e 
Luce. 


Speculazioni 
sull'Apollon 
• fantomatiche 
aggressioni 


L’altra sera, al Consiglio pro¬ 
vinciale. una ventina di ex di¬ 
pendenti dell'Apollon hanno in¬ 
scenato una gazzarra per pro¬ 
testare contro la loro mancata 
riassunzione nell'azienda. C'è 
da sottolineare in primo luopo 
che questi operai, all'epoca del¬ 
la serrata, non respinsero, a 
differenza degli altri le lettere 
di licenziamento, e che inoltre 
nessuno di loro ha mai preso 
parte alla vittoriosa lotta dei la¬ 
voratori, né ha partecipato alla 
lunga occupazione. 

Ora l’esasperazione di queste 
persone è stata sfruttata dai fa¬ 
scisti, che chiaramente hanno 
anche organizzato la chiassata, 
iniziata quando i capogruppi del¬ 
la DC. del PCI e del PSU han¬ 
no concordato col presidente di 
dare, nel calendario dei lavori, 
la priorità alla discussione sulla 
lotta in corso alla clinica di Col¬ 
le Cesarono. La chiassata, con 
tutti i toni di una provocazione 
antisindacale, si è trascinata an¬ 
che fuori dell'aula, al termine 
della seduta: sono stati urlati 
insulti all'indirizzo dei consiglie¬ 
ri del PCI. Sulla di strano, vi 
Sto appunto che In protesta era 
fiata orchestrata e guidata dai 
missini. Sconcertante invece lo 
atteggiamento del Tempo e del 
Messaggero, ai quali evidente¬ 
mente dere essere piunta una 
« velina * del MSI e che hanno 
scritto di fantomatiche * aggres¬ 
sioni . e simili grossolane men¬ 
zogne. Una semplice gaffe, pro¬ 
vocata magari dal fatto che i 
cronisti del Tempo e Messagge¬ 
ro erano latitanti o distratti? 
Oppure soltanto un falso voluto 
e preordinato ? in ogni caso è 
l'ennesimo conferma del * ri¬ 
spetto » che i giornali padronali 
hanno per i loro lettori. 

Alla speculazione si è acco¬ 
dato, con un contorto corsivo, il 
giornale degli scissionisti del 
Monte di Pietà: cosi, se qualcu¬ 
no poterà ancora avere dei 
dubbi e ritenere che l'allora mi¬ 
nistro dell'industria Tonassi fos¬ 
se in qualche modo intervenuto 
Iter la soluzione della vertenza 
all'Apollon, oggi se li pud to¬ 
gliere. 


A tutto lu suzioni 


in Foderasi*- 
aa la tassar* dal PCI par il 
1V7V- Tutta la tastoni mm 
I nvitata a ritirarla tomposti- 
vam s n ta , o nd a potar dar* 
avvi* alla can¬ 
dì taoaaramaata a di 
pra oottttorao. La « sa t ani di* 
tTsnnna ancora fatto, ri¬ 
in F oder a ti*** aneti* 
Il nalarlal* di pragagaada 
dal laaaaransnt» ad altri 
nanlfastt a volantini 
I. 


varie voci del bilancio, le ini¬ 
ziative da prendere, i finanzia¬ 
menti di opere pubbliche da so 
stenere, x Le attuali condizioni, 
imponendo una impostazione ne 
cessariamente rigida del bilan¬ 
cio — ha ribadito Rebecchini — 
non consentono di avviare a 
realizzazione organici program¬ 
mi di intervento ». In questa 
situazione appaiono quindi più 
che mai illusori tutti i buoni 
propositi illustrati la sera pri 
ma dal sindaco Darida. 

Rebecchim. dopo aver denun 
ciato la situazione fallimenta 
re del bilancio, si è a lungo 
soffermato sulla necessità di 
una svolta nei rapporti fra po¬ 
tere centrale ed enti locali. 
« Gravi le conseguenze derivar) 
ti dal perpetuarsi del sistema 
di controlli, in aperta contrari 
dizione con i principi fissati 
dall’articolo 110 della Costitu¬ 
zione ». ha detto. Maggiore au 
tnnomia — ha ribadito — per 
giungere a una radicale riforma 
della finanza locale che metta 
i Comuni nella condizione di as 
solvere i loro compiti. 

Autonomia degli enti locali e 
riforma della finanza: due pro¬ 
blemi che vengono dibattuti da 
anni dalle amministrazioni de¬ 
mocratiche e che sono stati sco¬ 
perti con molto ritardo dagli 
amministratori capitolini. Ma, 
oltre alla denuncia, bisogna 
passare a fatti concreti, a una 
battaglia che porti rapidamente 
alla totale revisione dei rap 
porti fra potere centrale ed enti 
locali. 

Nella sua lunga esposizione, 
e dopo aver denunciato la 
« drammatica condizione econo¬ 
mica del comune di Roma ». 
l'assessore è passato a illustra¬ 
re le cifre. I debiti, come si 
sapeva, hanno toccato quest'an¬ 
no la bella cifra di 1.271 mi¬ 
liardi. Per far fronte a questa 
situazione debitoria il 71 per 
cento delle entrate del Comune 
viene assorbito dal pagamento 
degli interessi sui mutui. Il re¬ 
sto delle entrate (126.301 milio¬ 
ni complessivamente) non basta¬ 
no neppure a coprire la spesa 
del personale: 75 miliardi. 

« Ogni giorno — ha detto Re¬ 
becchini — dobbiamo fare dei 
salti mortali per far fronte ai 
pagamenti. Siamo continuamen¬ 
te impegnati a un'azione di ac¬ 
cattonaggio presso i vari mini¬ 
steri e i direttori degli istituti 
di credito ». 

Oltre agli interessi sui mutui 
e al personale, le passività sono 
rappresentate dalle varie perdite 
delle aziende municipalizzate: 
ATAC e centrale del latte. A 
questo si aggiunge una integra¬ 
zioni di 10 miliardi per fron¬ 
teggiare il deficit della Stefer. 

Il disavanzo della centrale del 
latte è abbastanza contenuto (4 
miliardi): pauroso è invece il 
deficit dell'azienda dei traspor¬ 
ti: più di 36 miliardi. L’ACEA. 
infine, presenta un utile di 126 
milioni. 

La parte straordinaria del bi¬ 
lancio 1969 comprende poi stan¬ 
ziamenti di opere pubbliche per 
circa 97 miliardi, così suddivi¬ 
si: edilizia scolastica (12 mi¬ 
liardi): strade, collettori e fogne 
(29 miliardi): edilizia economi¬ 
ca e popolare (5 miliardi): im¬ 
pianti elettrici (6 miliardi!; ap¬ 
provvigionamento idrico (3 mi¬ 
liardi): traffico (6.7 miliardi): 
grande viabilità (5 miliardi); 
attrezzature varie (7.7 miliar¬ 
di): impianti sportivi (2.2 mi¬ 
liardi). Stanziamenti, come si 
vede, irrisori di fronte alle ne¬ 
cessità della città. Per tutti ba¬ 
sta una cifra: i 5 miliardi per 
l'edilizia economica e popolare! 
Rebecchini ha concluso la sua 
esposizione mettendo ancora 
una volta in evidenza la situa¬ 
zione fallimentare del comune 
di Roma e la necessità di un 
immediato intervento dello 
Stato. 

Prima della illustrazione del 
bilancio erano state discusse al 
cune interrogazioni fra le quali 
una della compagna Maria Mi 
chetti sulla alienazione ad or¬ 
ganismi privati e a semplici 
cittadini dei beni dell’ex Gii. 

Mentre era riunito il Consi¬ 
glio comunale sulla piazza del 
Campidoglio si sono svolte due 
manifestazioni: una dei coope¬ 
ratori edili che rivendicano l’as¬ 
segnazione dei terreni della 167 
e l'altra degli abitanti di Tihur- 
tino UT i quali chiedono al Co¬ 
mune la ristrutturazione della 
loro borgata. 


Dibattito su 
automaziona 
od i problemi 
politico-sociali 

Domani alle 20 si terrà una 
tavola rotonda sul tema « L'au¬ 
tomazione. attraverso la tra¬ 
sformazione delle strutture pro¬ 
duttiva. pone problemi inediti 
di carattere politico-sociale: in¬ 
dicazioni ». L'iniziativa si terrà 
presso la sezione Prati del PSI 
in via Monte Zebio 9. e vi 
prenderanno parte gli onorevoli 
Napolitano per il PCI. Bertoldi 
per il PSI. Galloni per la DC a 
Compagna per il PRI. 

Dtectftea Rinascita 

Sandra Mantovani e Roberto 
Leydi presenteranno domani 23 
ottobre alle ore 21, nel «alone 
della libreria discoteca Rina¬ 
scita. in via dalia Botteghe 
Oscure 1, tre nuovi dischi dell* 
«Vedetta record*» dalla «erta 
« Albatro* »: CanU popolari 
italiani; I baili, gli atro monti, 
i canti reUgtooi; CU 


Il delitto delle Capannelle : il magistrato ha prorogato il fermo d i Domenico Rotella 

Puntano sull'antico di Angela 
(ma di prove non se ne parla) 

Forse una risposta decisiva si potrà avere dall'esame sulle tracce di sangue rinvenute nell’auto dell'uomo - So¬ 
no scomparsi anche alcuni indumenti del venditore ambulante - Ancora trattenuto per essere interrogato l'altro 
amico della giovane donna assassinata -1 due uomini, sentiti dal magistrato, hanno ripetuto di essere innocenti 


Negozi chiusi a Tihurtino III: «Costruite case!» 



DER tutta la giornata di tari i n e g oz i di Tiburtina Ili 
r rimaoti chiusi, i commercianti * con assi i cittadini 
dalia borgata hanno valuto cosi protostar* contro lo politica 
seguita doIKtACP * dai comune nella zona. Uniti hanno 
dato vita ad una manifestazione che si è protratta par tutta 
la mattinata lunga la strada dalla borgata * pai por quello 
del centra, * elio si è conclusa sotto lo finestra doll'onto 
al lungotevere Ter di Nana. « M mila baraccati, are* li¬ 
bar* al Tiburtino Ili, perchè non costruite?! »: ere scritto 
in uno dei numerasi cartelli preparati dai manifestanti. 

Versa la II il corta* si è spostato in piazza Cavour * 
da qui, dopa aver attraversato Ponto Zanardolli, ha rag¬ 
giunta la sedo dell'IACP al Lungotevere, i cittadini di Ti¬ 
burtina Ili sano rimasti satto la sedo dall'istituto por oltre 
dua ara, fina alla 13, scandendo i loro slogano mentre una 
delegazione veniva ricevuta dal presidente Cossu. Sul lun¬ 
gotevere in attesa dei risultati del colloquio, venivano spie¬ 
gati alla popolazione i motivi dolio manif«staziono. « Pri¬ 
ma ho abitato al Callo — dicova una donna — poi hanno 
demolito il palazzo * sono stata costrette a spostarmi in 
un appartamento di Porta Motrania. Il fitto à aumentato 
rapidamente o non ho potuto fora altro che venir* ad «bi¬ 
fora ol Tiburtino Ili. Ma sa ora l'IACP demolisca I palazzi 
dalla borgata par vendere i terroni alla impresa privato 
dove andrà a vivere? ». 

« In tra anni la borgata si 4 andata rapidamente spo¬ 
polando, sono migliaia i cittadini che hanno dovuto abban¬ 
donarlo — diceva un commerciente — a noi ormai siamo 
sull'erto del fallimento ». In serata una delegazione dei ma¬ 
nifestanti ha prasontato all'assessore elle edilizie popolare 
un comunicato unitario, sottoscritto dai PCI, PSI. PSU, DC, 
dalle ACLI e dall'Associazione commercianti di Tiburtino III. 
Nel documento vieti* sollocltato un incontro dei comune con 
l'IACP *1 fin* di favorire a Tiburtino III la costruzione di 
nuovi alloggi popolari, utilizzando i terroni lasciati liberi 
dell'IACP con la demolizione dei lotti I, II, III, IV, V; la 
preparazione e l'approvazione di un pieno regolatore parti 
colaroggiato eh* tenga conto doli* esigenze degli abitanti 
delle borgate e l'opposizione da parie dell'estessore all'edi¬ 
lizia popolar* od ogni tentativo di speculazione edilizia a 
Tiburtino Ili. Netta foto: 1 negozi chiusi nella borgata. 


In sciopero edili, metalmeccanici e autotranvieri 

VENERDÌ la città bloccata 

I cantieri si fermano per 36 ore a partire dalle 12 di domani - Sempre domani in sciopero i metallurgici di Pomezia - Entrano 
in lotta anche i pastai - Oggi manifestano a Villalba i cavatori - Cortei degli assicuratori e dei dipendenti del Monopolio 


Dopo i geometri in agitazione gli altri studenti 

Ostia: deserte 
tutte le scuole 

Alio 10 assemblea in strada dei giovani - Lezione sulla piazza del Campi¬ 
doglio ai bambini delia Garbatelia - Borgata André: martedì sciopero 


Mentre proseguono senza 
sosta ■» ogni quartiere e bor¬ 
gata le manifestazioni ed i 
cortei di protesta di genitori 
e scolari contro il caos e la 
mancanza di aule nelle ele¬ 
mentari e negli asili, anche 
gli studenti (ielle scuole su¬ 
periori scendono in agitazio¬ 
ne. Ieri mattina sono scesi 
in sciopero i ragazzi dell’1 
stilato tecnico |>er geometri 
di Ostia Lido. Anche loro, 
nei giorni scorsi, avevano ini¬ 
ziato la lotta contro la man 
can/.a di aule, una piaga par 
ticolarmonte estesa ad Ostia 
dove la speculazione edilizia 
ha favorito soltanto la costru¬ 
zione di palazzi privati, a 
discapito dello scuole, degli 
ospedali e degli altri servizi. 
In corteo i ragazzi hanno 
l>ercorso le strade ed hanno 
sostato sotto il liceo scien 
tifico i cui studenti hanno so 
lidarizzato con la manifesta 
zinne: molti hanno aderito 
allo sciopero. 

Stamattina entreranno in 
sciopero tutti gli studenti del 
le scuole suix-rion di Ostia, 
i tecnici e gli scientifici che 
terranno una grande assoni 
bica, alle 10. in via Federico 
Fantini. 1 giovani non par¬ 
leranno solo delle carenze di 
IKisti e dell'insegnamento: si 
discuterà anche dei temi più 
generali del diritto allo stu¬ 
dio. sulla scuola media uni¬ 
ca. contro l'attuale ordina¬ 
mento selettivo e classista 
della scuola. 

Intanto le madri della Gar 
batella. ieri mattina, hanno 
percorso in corteo la Circon¬ 
vallazione Ostiense: una de¬ 
legazione si è recata poi al 


Sulvumini 

Domani alle ore 17 presso 
il Ridotto del teatro Eliseo, in 
via Nazionale 183. avrà luogo 
l'inaugurazione della mostra in 
onore di Gaetano Salvemini. La 
mostra ai terrà nei locali di 
via Milano al palazzo Esposizio¬ 
ni tutti i giorni fino al 5 no¬ 
vembre Nel corso della ceri¬ 
monia inaugurale che sarà pre¬ 
sieduta da Nino Valeri della 
Università di Roma, parleran¬ 
no Ernesto Sestan. dell'univer¬ 
sità di Firenze e Paolo Syloe 
dell'università di Roma. 

Smarrimento 

La compagna Vara Vagai ti ha 


l'Ufficio d'igiene perchè si 
prenda visione dei locali del¬ 
la « Cesare Battisti », asse 
gnati ai loro bambini. Infatti 
i genitori protestano pei che 
le aule sono antigieniche, 
mancano i servizi, e nelle vi¬ 
cinanze c’è uno scarico di 
rifiuti. Stamattina, alle 10,30, 


Senato Accademico 

L'Ateneo 
non apre? 

Il Senato accademico, riu¬ 
nitosi lari sere per il pro¬ 
blema della mancanze di 
« spazio «italo » nall'Ateneo, 
ha rinnovate al governo ed 
al Comune il pressante ap¬ 
pello per una urgente solu¬ 
zione dei problemi dell'Uni¬ 
versità, nel settore dell'edl- 
llzie. 

Le note conclude, quindi, 
minacciando nuovamente di 
non aprir* l'anno accademi¬ 
co. Infatti non sono state 
ravvisate « le condizioni mi¬ 
nimo otto a consentire l'ini¬ 
zio dell'attività scientifica e 
didattica conte previsto dal 
calendario accademico ». Por 
evitar* che l'anno accade¬ 
mico salti II Senato chiodo 
che si costruiscano immedia- 
temoni* )* auto prefabbri¬ 
cate per Scienze, mentre II 
ministero doli* Pubblica 
Istruzione dovrà concedere 
un contributo di almeno $40 
milioni per affittare locali 





perso la sua patente. Prega 
chiunque l’avcijse trovata di spe¬ 
dirgliela all'indirizzo di via An¬ 
tonio Musa 4-b, oppure di tele¬ 
fonala ili'8456096. 


Lutti 


«tanti 

Gtuoat 


pipM Gtuaapptoi Adriani, mo¬ 


le famiglie e gli alunni si re 
fileranno sulla piazza del 
Campidoglio e terranno una 
lezione all'aperto. 

Frattanto ieri pomeriggio 
si è svolta a Borgata André, 
nei locali della parrocchia, 
un'affollata assemblea di ma¬ 
dri. con la partecipazione di 
numerosi compagni della bor¬ 
gata e del vice parroco: un 
altro esempio di quanto sia 
vasto ed unitario il movi¬ 
mento sulla scuola. 

Nonostante le ripetute prò 
messe del Comune, gli 800 
ragazzini delle elementari so¬ 
no ancora costretti ad an 
dare in pullman nelle scuole 
di Torpignattara c di Tor- 
bcllamonica. dato che le vec¬ 
chie aule cadenti e decrepite 
sono state finalmente chiuse: 
solo che la giunta si è di¬ 
menticata di dare i locali 
nuovi. Si dovevano affittare 
aule, ma i lavori, nonostante 
la delibera comunale, deb¬ 
bono ancora iniziare. L'as¬ 
semblea ha deciso perciò di 
far scendere in sciopero an¬ 
cora una volta i ragazzi mar¬ 
tedì prossimo: nella mattina¬ 
ta si terrà una assemblea a 
cui sarà invitato anche l'as¬ 
sessore all'urbanistica Pala 
perchè si impegni a mante 
nere le promesse fatte. 

Anche a S. Cleto, la bor 
gata sulla Nomentana, le 
madri continuano a bloccare 
i cancelli della scuola eie 
mentare. facendo disertare 
le lezioni ai bambini, per pro¬ 
testare contro l’assurda si¬ 
tuazione dei doppi turni de¬ 
terminati dal fatto che per 
400 ragazzi ci sono solo 6 
aule. 


catelli, membro del comitato 
direttivo della sezione Porto- 
naccio. Al compagno Romildo 
e ai familiari tutti giungano le 
fraterne condoglianze da parte 
della sezione Portonaccio e del¬ 
l’Unità. 

• • • 

E’ morto il compagno Erman¬ 
no Dorinzi, vecchio militante 
comunista iscritto al partito dal 
1921. I funerali sì svolgeranno 
domani «Uè 14 partendo dal 
S. Camillo, 

Ai familiari giungano le con¬ 
doglianze dai compagni deUa 
«ottono Portuense Villini a del¬ 
l'Unità. 


Venerdì la città rimarrà bloc¬ 
cata: accanto agli edili e ai 
metalmeccanici in sciopero per 
24 ore nel quadro del rinnovo 
del contratto di lavoro, ci sa¬ 
ranno gli autoferrotranvieri. 
Nè autobus, nè tram, nè me¬ 
tropolitana quindi, mentre tut¬ 
ti i cantieri e tutte le fabbri¬ 
che metallurgiche rimarranno 
chiuse. Una giornata dì lotta 
unitaria, possente, forte che 
darà una nuova decisa rispo¬ 
sta alla politica e all'intransi¬ 
genza padronale. 

AUTOFERROTRANVIERI - 
A Roma e in provincia, su indi¬ 
cazione dei tre sindacati pro¬ 
vinciali gli autoferrotranvieri 
inizieranno lo sciopero a par¬ 
tire dalla notte di domani per 
riprendere con il normale ser¬ 
vizio di sabato mattina. L'asten 
sione riguarda i servizi urbani 
cd extraurbani, tranviari, auto¬ 
mobilistici e ferroviari dcU'Atac, 
della Stefer. della Roma-nord 
(compresa la metropolitana): 
tutto il personale è in lotta: 
fattorini, autisti, impiegati, ope¬ 
rai, dipendenti delle casse di 
soccorso. E' necessario ricor¬ 
dare che la lotta degli autofer¬ 
rotranvieri, particolarmente nel¬ 
le grandi città, acquista signifi 
cati che superano il puro ambito 
sindacale e si intrecciano alla 
richiesta di una nuova politica 
nei trasporti, con il riconosci¬ 
mento della priorità del traspor¬ 
to pubblico sul mezzo privato. 

EDILI — 36 ore di sciopero 
per gli edili della città c della 
provincia con inizio dalle 12 Si 
domani. Comizi si svolgeranno 
davanti a decine di cantieri (via 
della Serpentara. Cessati Spiri¬ 
ti. Casal Paloeco. via dell'Ate¬ 
neo Salesiano, via Diego Angeli, 
piazza della Stazione di Traste¬ 
vere). 

METALMECCANICI - Mentre 

si va sviluppando e intensifican¬ 
do la lotta articolata fabbrica 
per fabbrica (particolarmente 
unitaria alla « Fatine », alla 
« Lancia ». all'* Autovox », alla 
* Voxson », alla « Se leni a », e 
alla « Alfa Romeo », dove ieri 
per la prima volta non c’è stato 
nemmeno un crumiro) venerdì 
in città nuova giornata di scio¬ 
pero di 24 ore proclamate dai 
sindacati di categoria per le 
medie e piccole aziende, per 
quelle a partecipazione statale, 
per quelle private. Domani in¬ 
vece scioperano per l'intera 
giornata i metalmeccanici di 
Pomezia. 

PASTAI — Entrano in lotta, 
per il rinnovo del contratto 
nazionale di lavoro anche i pa¬ 
stai e i mugnai: il primo ap¬ 
puntamento c stato fissato pèr 
il 5 novembre. 1 lavoratori del¬ 
ia Pantanella. che stanno por¬ 
tando avanti una battaglia 
aziendale, a termine di nume¬ 
rose assemblee hanno deciso 
di partecipare allo sciopero, in¬ 
tensificando contemporaneamen¬ 
te la propria lotta. 

CAVATORI — Oggi e domani 
scioperano i cavatori: a Villal¬ 
ba stamane confluiscono due 
cortei di operai e impiegati del¬ 
le cave e dei laboratori (par¬ 
tono alle 8: il primo dalla ca¬ 
va Poggi Estraba. il secondo 
da via delle Cave. «lTaltesia 
della Montecatini) che daranno 
vita ad una manifestazione uni¬ 
taria al cinema Arena. 

MONOPOLI — Lo sciopero ge¬ 
nerale proclamato per diaci gior¬ 


ni dalle Segreterie nazionali 
dei sindacati CGIL. CISL e UIL 
dei Monopoli, iniziato nella gior¬ 
nata di ieri in tutti gli opifici 
ed uffici del Monopolio, ha re¬ 
gistrato astensioni del 100(1: l'A¬ 
zienda dei Mopopoli è totalmente 
paralizzata. I dipendenti, in cit¬ 
tà. hanno dato vita ad una pro¬ 
testa recandosi in corteo presso 
la direzione generale dei Mo¬ 
nopoli. 

ASSICURATORI - Ieri matti 
na circa 1000 dipendenti delle 
società di assicurazioni hanno 
percorso in corteo le strade del 
centro. Gli assicuratori sorto 
in sciopero dal 26 settembre 
per ottenere, come è noto, l'o¬ 
rario unico antimeridiano L'a¬ 
gitazione proseguirà anche nei 
prossimi giorni dato che finora 
nessun positivo risultato è sta¬ 
to raggiunto. 

D'ORAZI — I lavoratori del¬ 
l’azienda D'Orazi, una ditta ap- 
paltatrice della Romana Gas. 
hanno scioperato per due giorni, 
per difendere, innanzitutto, il 
ruolo e la funzione della Com¬ 
missione Interna che l'azienda 
non vuole riconoscere. 


Università 

Gli assistenti 
accusano 
in assemblea 
il prof. Girolami 


Pesanti accuse contro il 
prof. Mario Girolami, diret¬ 
tore della clinica di malat- 
tie tropicali dell’Università, 
sono state rivolte ieri pubbli¬ 
camente dai suoi assistenti 
nel corso di un'assemblea. 
Centinaia di assistenti di me¬ 
dicina e pressoché tutto il 
personale della clinica di Gi¬ 
rolami, affollavano ieri l’au¬ 
la della li clinica chirurgica. 
Le accuse sono ormai note: 
vanno dalla negligenza nel¬ 
l’insegnamento delle malat 
tic tropicali, alle contestate 
esperienze del prof, tìirola- 
mi per la terapia della cir¬ 
rosi epatica, dal dispotismo 
e dall’ autoritarismo alla 
coercizione e alla discrimi¬ 
nazione messa in atto contro 
gli assistenti dal « barone » 
della clinica. 

All’assemblea è intervenu¬ 
to anche Pompei, l’assesso¬ 
re alla N.U.. che è anche 
assistente nella clinica e uno 
degli accusati di aver preso 
per anni lo stipendio senza 
presentarsi all’ Università. 
Pompei, ha tentato un'auto¬ 
difesa, ma si è tirato contro 
le < ire » dell'assemblea, fin¬ 
ché è stato costretto aj al¬ 
lontanarsi dall'aula. 

Al termine dell'assemblea 
è stato approvato un ordine 
del giorno col quale si chiede 
che venga nominata una 
commissione di assistenti per 
svolgere un’ indagine sulla 
clinica delle malattie tropi¬ 
cali. 


Le macchie di sangue sul tap¬ 
petino dell'auto, gli indumenti 
che mancano, il fucile da cac¬ 
cia nella macchina. le cartucce 
a pallettoni, un possibile moven¬ 
te. mezz'ora d: « vuoto » nel¬ 
l'alibi. Ecco, questi gli elementi 
che agli occhi dei carabinieri 
fanno apparire sospetta la po¬ 
sizione di Domenico Rotella, gli 
stessi indizi per cui hanno chie¬ 
sto ed ottenuto dal magistrato 
una proroga di cinque giorni del 
fermo dell'uomo: ma nello stes¬ 
so tempo, questi elementi posso¬ 
no rivelarsi come assolutamen¬ 
te estranei al piallo, e tutta la 
serie di indizi come un castello 
di carta, senza nessun fonda¬ 
mento. 

Intanto Domenico Rotella, che 
a sera è stato tradotto al carcere 
di Regina Coeli. per tutta la 
giornata di ieri ha continuato 
ad essere interrogato negli 
uffici del nucleo investigati¬ 
vo. cosi come Alberto Cortelles- 
sa. l'altro amico di Angela Pa¬ 
via. la giovane fulminata con 
una fucilata alla testa. Anche 
per lui. a quanto pare, i cara¬ 
binieri hanno chiesto la proro¬ 
ga del fermo che scadeva alle 
due di stanotte e ciò fa rite¬ 
nere che i militari ritengono 
che i due uomini sappiano più 
di quanto hanno detto finora. Sa¬ 
ranno anche messi a confronto 
perchè sembra che si scambiano 
a vicenda alcune accuse. 

I,a posizione più critica appa¬ 
re comunque quella del Rotella. 
L'uomo da alcuni mesi era di¬ 
venuto l'amante della Pavia, e 
la relazione che la giovane ave¬ 
va allacciato ultimamente con 

11 Cortellessa lo aveva ingelosito, 
al punto di spingerlo a nume¬ 
rose scenate. Nella sua auto, al 
momento del fermo, i carabinie¬ 
ri hanno trovato un fucile cali¬ 
bro 12 e delle cartucce, alcune 
a pallettoni come quelle che 
hanno ucciso la donna. Nell’ali¬ 
bi del venditore ambulante c'è 
inoltre quella mezz'ora di * vuo¬ 
to ». Nella sua « cortina » bian¬ 
ca. sul tappetino destro, sono 
state trovate tracce di sangue, 
che adesso sono all'esame della 
Scientifica: tuttavia costituisco¬ 
no un elemento non decisivo in 
ogni caso, perchè è stato accer¬ 
tato che una ventina di giorni 
or sono il Rotella aveva traspor¬ 
tato un ferito a bordo della sua 
auto. E ancora, a quanto pare, 
sono scomparsi alcuni indumenti 
del Rotella. 

Dunque, i carabinieri avanza¬ 
no l'ipotesi: l’uomo può aver 
ucciso Angela Pavia in quella 
mezz'ora, trasportato con la sua 
auto il corpo fino a via Lucre¬ 
zia Romana, scaraventato il ca¬ 
davere in fondo alla scarpata, 
aver fatto poi sparire gli abiti 
sporchi di sangue. Ma è una ipo¬ 
tesi che mormorano sottovoce, 
perché di fatti concreti in mano 
non ne hanno: il fucile calibro 

12 trovato nell'auto del Rotella 
non può stupire, anzi casomai 
sarebbe stato strano il contrario, 
visto che tutti sapevano che l'uo¬ 
mo lo portava abitualmente. 
D’altra parte non si può proce¬ 
dere ad alcun esame balistico, 
visto che la pallottola esplosa 
non è stata ritrovata. E ancora 
sarebbe davvero ingenuo un as¬ 
sassino che non solo si fa sor¬ 
prendere con l’arma del delitto, 
ma anche con le pallottole iden¬ 
tiche, roba di cui avrebbe potu 
to sbarazzarsi con la massima 
facilità. 

Ci sono poi le macchie di 
sangue. Ora le stanno esami¬ 
nando per accertare se sono 
umane e dello stesso gruppo di 
Angela Pavia: se l'esito è ne¬ 
gativo probabilmente, crolla 
tutto il castello, se è positivo 
non rappresenta una prova ma 
tutt'al più un indizio consi¬ 
stente. In quanto all'alibi, an¬ 
che se non convince compieta- 
mente è abbastanza rilevante. 
Infatti in quella mezz'ora, in 
cui nessuno lo ha notato, dal 
momento in cui è uscito di ca¬ 
sa fino a quando lo ha visto 
un garagista, ('ambulante do¬ 
vrebbe aver raggiunto la don¬ 
na. essersi appartato, averla uc¬ 
cisa. aver tras|>ortato il corpo, 
fatto sparire gli abiti sporchi 
di sangue. E poi ancora una 
volta ci si dimentica che non 
deve essere il Rotella a provare 
la sua innocenza, bensì casomai 
gli investigatori a provarne la 
colpevolezza. E che comunque 
gli stessi carabinieri non si sen¬ 
tono molto convinti del valore 
degli indizi raccolti, lo dimostra 
anche l’insolita cautela finora 
dimostrata. 

Ieri pomeriggio alle 18. Do¬ 
menico Rotella è stato comun¬ 
que interrogato dal giudice San- 
toloci; l'uomo ha mantenuto la 
sua calma. la sua lucidità, ha 
ancora una volta meticolosamen¬ 
te esposto il suo alibi, respinta 
ogni accusa. Più tardi dallo 
stesso magistrato è stato inter¬ 
rogato anche Alberto Cortelles¬ 
sa. L’uomo ha confermato di es¬ 
sersi innamorato disperatamente 
di Angola Pavia, di aver sco¬ 
perto durante il loro viaggio 
a Chianciano la vita che face¬ 
va la donna, di averle assicu¬ 
rato grosse cifre di denaro pur¬ 
ché smettesse di frequentare 
altri uomini. « Ero innamorato, 
perché avrei dovuto uccider¬ 
la...? » ha ripetuto. Tuttavia 
qualcosa nel suo racconto non 
deve aver convinto pienamente 
gli investigatori, o forse ì cara¬ 
binieri sospettano che sappia 
qualcosa di più. che la Pavia 
gli abbia raccontato qualche 
episodio decisivo per la solu¬ 
zione de] giallo. 

E’ sfumata, dopo i primi ac¬ 
certamenti. la « pista » della 
banconota insanguinata; si era 
detto che Domenico Roteila, il 
giorno successivo al delitto, ave¬ 
va offerto l'aperitivo a un ami¬ 
co pagando con un biglietto da 
mille lire sporco di sangue. 
Invece ora stato l’amico a pa¬ 
gare. quella banconota col 
iella non c'entra affatto. 


Allarma aH'Ostiease 

Fiamme 

alla 

Romana 

Gas 

• L’incendio è sta¬ 
to rapidamente 
domato 


Ieri sera alla Romana Gas di 
via Ostiense è scoppiato un in¬ 
cendio che per fortunate circe- 
stanze non ha avuto sviluppi 
drammatici. Le fiamme si sono 
sprigionate alle tubature di un 
impianto per il gas metano, ma 
i vigili del fuco, dopo circa una 
ora di lavoro, hanno circoscrit¬ 
to e spento l'incendio. 

Erano le 18.30 quando un grup¬ 
po di operai era intento alla pu¬ 
lizia di un serbatoio. All'improv¬ 
viso. per cause ancora impreci¬ 
sate. si sono sprigionato le fiam¬ 
me dall'impianto * Omnia fieci » 
che si trova immediatamente a 
monte del punto in cui il gaa 
viene immesso nella rete di di¬ 
stribuzione urbana. Immediata 
mente è stato dato l’allarme c 
sul posto, poco più tardi, sono 
giunti i vigili del fuoco con cin¬ 
que autopompe ed un mezzo 
* schiumogeno ». 

Il personale non indispensabi¬ 
le alle operazioni è stato allon¬ 
tanato temendo che potesse ac¬ 
cadere il peggio, mentre i vigili 
compivano l'oliera di spegnimen¬ 
to. Tutto è finito verso le 19.30: 
molta paura, e danni la cui en¬ 
tità deve essere ancora accerta¬ 
ta. E’ stota anche aporia un* 
inchiesta per stabilire quali «o 
no state le cause dell'improvvi¬ 
so incendio. 

I vigili del fuoco per misura 
p-ecauzionalc sono rimasti in 
via Ostiense sul luogo Helfin 
cenriio fino a tarda notte 


Cosa succede 
al Minisfero 
del commercio 
con l'estero? 

Che cosa succede aU‘I.C.E.7 
L'Istituto per il commercio con 
l'estero già venne alla ribalta 
delle cronache per il misterio¬ 
so furto notturno compiuto tem 
po addietro da alcuni ignoti e 
poco più tardi per l'allarme di 
una inesistente bomba al cen¬ 
tralino. Ora. e nessuno può di 
re se e quali collegamenti esi 
stano con quegli episodi, si tor¬ 
na a parlare dell'ICE j>er una 
aspra lotta di potere in corso 
per la conquista della poltrona 
di direttore generale. 

Attualmente esiste un facon 
te funzioni di direttore gene 
rale. al quale però sembra che 
non sarà mai confermata la ca 
rica effettiva. La nomina pare 
che non debba avvenire per ef 
fetto del risultato di un gioco 
di pressioni esercitate da di 
versi gruppi politici dell'area 
governativa. Come candidato fa 
vorito si fa il nome di un di¬ 
rigente. personaggio noto per 
i suoi trascorsi fascisti eh? 
nemmeno fa mistero delle sue 
nostalgie ed il cui nome sarebh? 
già stato approvato dal mini 
stro del commercio estero on 
Misasì e sostenuto, a quanto si 
dice, da alcuni ambienti socia 
listi oltre che democristiani. Al 
fondo di questa lotta senza 
quartiere, in realtà, esistono 
grossi interessi che si scontra¬ 
no. mentre l'Istituto versa in 
una situazione finanziaria disa 
strosa. A questo punto non sa¬ 
rebbe dunque del tutto fuori 
luogo che di questa delicata 
materia si occupasse un po’ an¬ 
che la magistratura. 


il partito 

OGGI 

COMITATO FEDERALE « 
CFC - Proseguono 1 lavori aro 
18; GRUPPO GIUSTIZIA - Pro¬ 
segue la riunion* sul nuovo ordi¬ 
namento giudiziario; SEZ. UNI¬ 
VERSITARIA - Assemblea ore 
21 in Federazione. 

DOMANI 

COMITATO AMICI UNITA' - 
Il Gunitalo provinciale, già Al¬ 
zato por domani, è rinviata a 
mercoledì 29. 

COMIZI - Anzio, oro 11.30, 
con Morio Mommucori; RIU¬ 
NIONI - Tivoli, or* 1t, attivo 
con Frodduzzi o Muti; Latino 
Motronio, ora 20.30, CD; Monte- 
rotondo, oro 20.30, CD dall* Se¬ 
zioni, con Frodduzzi; Sozioni 
oziandoli * coltole fabbrico, *ro 
11, con Pochetti. CONFEREN¬ 
ZA - Polestrina, oro 19.30. 

CONFERENZE D'ORGANIZ¬ 
ZAZIONE - S. Severa, 19.30, Ma¬ 
ri»* Rodano; Coiai Bertone, 
19.30. Aida Tiso; Razzano, 20, 
Ranalli; Contro, 20.30, Funghi; 
Anguillara, 19, Cosaronl; Monte 
Spaccato III coltolo, ora 19. 

CONVOCAZIONI - Gruppo 
compagni cho lavorano ragli 
istituti di ricorco scientifico, 
oro 1t, in Fodoraziono, con O4o- 
vanni Berlinguer. In Federa¬ 
zione, or* 11, riunione sullo mo- 
dìcino scolastico * sugli handi¬ 
cappati. Intorvorronno Gtoggl « 
Agosti notti. 

CORSI PER 
IMPIEGATI 

Si comunica che presso l’Isti¬ 
tuto Fevola. autorizzato dal Mi¬ 
nistero della Pubblica Istruzio¬ 
ne sono aperto le iscrizioni ai 
corsi di recupero, pomeridiani 
e serali, per i diversi tipi di 
scuola. Corsi di lingua ingleaa. 
Insegnanti madre lingua. Via 
Fabio Massimo. 72. tal. 3S2.M7: 
Via Torre vecchio, 147, Mila¬ 
no 33 78.684. 
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«Lo serva padrona» a Napoli 

Paisiello regge il 

confronto 
con Pergolesi 


Due voci 


Eseguita, nel corso dell’Autunno 
musicale, anche « L’impresario 
delle Canarie» di Domenico Sarro 


Dal nostro toriato 

NAPOLI, 21. 

L'autunno a Napoli è ora 
una imprevedibile, tenera e 
languida appendice di una e 
state inquieta Intorno al lan¬ 
guore c'è. però, la frastor 
nante turbolenza del traffico 
(anche quattro ore dal casel¬ 
lo dell’autostrada a Via Ca¬ 
racciolo) e un risentimento 
fondo per la disperazione che 
sembra avvolgere la città. 
Una città pressoché irraggimi 
gìbile e rassegnata al caos. 

Il caos e la tardiva estate 
hanno giocato qualche scher¬ 
zo anche all'altro autunno na 
poletano. quello musicale, in 
corso nell'Auditorium della 
RAI (è la RAI che l'organiz¬ 
za) ed esclusivamente dedica¬ 
to al Settecento napoletano. 
Si è avvialo con la Didon di 
Piccinni, è continuato stasera 
con due « Intermezzi »: L'im¬ 
presario delle Canarie, di 
Domenico Sarro; La serva pa¬ 
drona di Paisiello (mise in 
musica lo stesso testo usato 
dal Pergolesi una cinquanti¬ 
na d'anni prima), risalente al 
1781. cioè al periodo russo. 

C'è in questo Autunno lea- 
tral-musicale un inconvenien¬ 
te di fondo, che è quello di 
aver impostato il grosso del 
programma su spettacoli li¬ 
rici, risolvendo però soltanto 
per metà (e anche un po' me¬ 
no) le questioni connesse al 
teatro settecentesco, oggi. Gli 
spettacoli si svolgono, quin¬ 
di. con sontuosità di costu¬ 
mi in un ambiente disadatto 
al teatro musicale e alle sue 
finzioni. Perdippiù, il regista 
Aldo Trionfo, accentuando 
una recitazione naturalistica, 
tutta vezzi e moine conven¬ 
zionali. ha accentuato anche 
una frattura sotto il profilo 
d'uno stile d’esecuzione. Co¬ 
me buttarsi in una corsa. 


La polizia 
di Madrid 
vieta 

una lettura 
di Max Aub 

MADRID. 21 

La direzione generale della 
polizia ha proibito la lettura 
dell'opera teatrale Desiderata 
di Max Aub. 

L'opera doveva essere letta 
nel corso di un ciclo di confe¬ 
renze e letture, organizzato 
dalla compagnia di prosa di 
Nuria Espert. ed era dedicata 
ad un ristretto numero di attori 
professionisti. 

La direzione generale della 
polizia ha motivato pretestuosa¬ 
mente la decisione affermando 
che l'opera non era stata sotto- 
poeta alla censura preventiva. 


usando però di urta automobi¬ 
lina a pedali, ma non rinun¬ 
ziando a fare rumori con la 
bocca per rimpiazzare il rom¬ 
bo del motore. Il che. rappor¬ 
tato alla situazione dell'Au- 
ditorium. ha finito col frena¬ 
re anziché accrescere uno 
slancio negli interpreti, te¬ 
nuto anche conto che forche 
Stra (la t Scarlatti t). rite¬ 
nendo di essere svalorizzata 
nell’essere usata soltanto per 
* accompagnare » i cantanti 
(VAutunno non le ha riserva¬ 
to neppure un concerto, man¬ 
naggia), si è fatta prendere 
da quel languore tardo-estivo 
di cui dicevamo. 

L'impresario delle Canarie, 
su libretto del Metastasio, of¬ 
fre a Domenico Sarro (IS79- 
1744). simpatica figura di com¬ 
positore. l’occasione di una 
garbata satira su certi « in¬ 
trallazzi * tra impresari e 
primedonne, peraltro ancora 
persistenti ai nostri tempi. La 
routine compositiva è senza 
sorprese, ma talvolta — può 
essere la novità dell'operina 
— il trantran ritmico è rot¬ 
to da più nervosi slanci. 

Si sono ben disimpegnati 
Bianca Maria Casoni e Clau¬ 
dio Strudthoff. 

Quel tentativo di superare 
gli schemi correnti è meglio 
risultato nella Serva padro¬ 
na di Paisiello, ricca di tro¬ 
vate inedite. C'è innanzitutto 
una breve, splendida Sinfo¬ 
nia, piena di humour e di sa¬ 
pienza, l'uno punteggiato da 
invenzioni timbriche affidate 
ai « fiati »: l'altra emergente 
da una elegantissima trama 
contrappuntistica. E anche nel 
corso dell'operina, i battibec¬ 
chi tra serva e padrone ser¬ 
vono ottimamente a lucidare 
lo smalto timbrico della par¬ 
titura, notevolissimo pure 
quando l'atteggiamento comi¬ 
co di Paisiello dissolve nel pa¬ 
tetico. 

Più che frustare situazioni 
di opportunismo, e dei padro¬ 
ni e dei servi, Paisiello si 
fa. infatti, prendere la mano 
da un affetto per i protago¬ 
nisti dell'Intermezzo, e qua¬ 
si da una pietà che sembra 
raccogliere quel che di éga 
lité non tanto era nell'aria, 
quanto nel suo cuore di « re¬ 
pubblicano * e comunque di 
musicista e di cittadino non 
borbonico. 

Le arie di Serpina sono ad¬ 
dirittura drammatiche. A- 
driana Martirio le ha cantate 
con trepida emozione, rive¬ 
lando bravura e sicurezza di 
prim'ordine. Eccellente anche 
Domenico Trimarchi nel ruo¬ 
lo di Ubaldo, il padrone. L'or¬ 
chestra. nonostante i risenti¬ 
menti (le opere sì, i concerti 
no) e i languori del falso au¬ 
tunno. ha poi dato retta a 
Ma ssimo Predella, direttore 
raffinato in Paisiello e pre¬ 
zioso, anche al cembalo, nel- 
l'npenna di Sarro. 

Applausi e chiamate insi¬ 
stenti agli interpreti e agli 
arlefìci dello spettacolo. 

Erasmo Valente 



A Roma « Angeli in bandiera » 

Un divertimento 
sui temi che oggi 
non sono più tabù 


Angeli in bandiera; ? An¬ 
geli * sono i protettori delle 
« pargole », cioè delle monda¬ 
ne; «essere in bandiera », 
& avverte un dizionarietto 
contenuto nel programma, 
vuol dire, in gergo. " sentir¬ 
si in un particolare stato ili 
grazia » (e. per quanto ri¬ 
sappiamo, si allude a uno 
specifico genere di euforia). 

Il titolo del nuovo spettaco¬ 
lo di Garinei e Giovannmi 
(collaboratrice al testo Iaia 
Fiastri). che ha inauguralo a 
Roma, ieri sera, la stagione 
del Sistina, non è dunque dei 
più limpidi. Ma, una volta 
decifrato, c'introduce di bot¬ 
to nell'ambiente: quello, ap. 
punto, dei lenoni e delle me¬ 
retrici; siamo già. anzi, al¬ 
la fase conclusiva della vi¬ 
cenda, di cui ripercorriamo 
poi le tappe. Ambrogio Fine, 
detto « Il Cesare », è proces¬ 
sato dai suoi compagni, e mi¬ 
nacciato di espuNiorK- dalla 
sacra congrega dei « pappo¬ 
ni ». Si è messo, nientemeno, 


Bertolucci gira davanti alla Sinagoga di Roma 

«Conformista» fedele 
al pensiero di Moravia 


« Il conformista non è il piu 
bel romanzo di Alberto Mo¬ 
ravia. ma. a mio avviso, con¬ 
tiene il personaggio più tragi¬ 
co della letteratura moderna » 
— ha detto ieri Bernardo Ber 
tolucci aprendo la conferenza 
stampa indetta in una vecchia 
casa di via del Tempio (da 
vanti alla Sinagoga di Roma), 
dove si stanno girando alcuni 
interni del film tratto, appun 
to, dal romanzo di Moravia. 
< La sceneggiatura è fedele 
al testo letterario — prosegue 
il giovane regista — : natural¬ 
mente allo spirito del roman- 
», cioè all'intrigo e alla di¬ 
mensione tragica del perso¬ 
naggio di Marcello. Non quin¬ 
di una fedeltà alla lettera, che 
equivarrebbe a fame un foto¬ 
romanzo. Fedele — insiste —, 
quindi, a quello che Moravia 
allora voleva dire ». 

Bernardo Bertolucci — giun¬ 
to cosi al suo terzo lungome¬ 
traggio (oltre ad un breve 
filmato per la televisione gira¬ 
to questa estate a Sabbione 
ta) — spiega di aver letto II 
conformista solo lo scorso an¬ 
no t di aver curato lui stesso 
la sceneggiatura. < Non ho vis¬ 
suta quel periodo — il roman¬ 
do e il film abbracciano un 
di tempo che va dal '37 


al '43 — e non ho voluto rico¬ 
struirlo sui documenti, ma co¬ 
sì come io l'ho immaginato ba¬ 
sandomi. soprattutto, sui film 
italiani prodotti tra il '30 e il 
'40 e che sono sicuro essere 
uno specchio fedele di quel¬ 
l'epoca infelice». Interviene Mo¬ 
ravia e dice che c l'idea del 
romanzo è legata al momento 
e vuole soprattutto, dimostra¬ 
re la trasmutazione dei valori 
del decadentismo in valori pa 
triottici. nazionalistici: il de 
cadentismo era all'origine del 
fascismo ». Moravia cita a 
questo proposito L'infamia di 
un capo di Sartre, in cui un 
giovane omosessuale diventa, 
appunto, un dirigente fascista. 

« Il prolagonista del film — 
spiega Bertolucci — non è un 
omosessuale e uccide (o alme¬ 
no crede di aver ucciso) l'au¬ 
tista per uccidere l'omosessua¬ 
le che è in lui stesso. Si por¬ 
ta quindi appresso un peccato 
originale che non esiste. Per 
nascondere tutto questo vuole 
diventare un conformista, uno 
della folla, ma riesce ad esse¬ 
re solo un grandissimo anti¬ 
conformista ». E’ chiaro il mo¬ 
tivo che ha spinto Bertolucci 
a portare sullo schermo que¬ 
sto romanzo che quando usci, 
nel IMI. non piacque troppo 


ai critici: il conformismo è 
all'ordine del giorno. E Mora- 
via precisa: < Il mondo, oggi, 
è diviso tra contestazione e 
conformismo. Chiunque voglia 
far parte della società, ne 
chieda cioè la protezione, de¬ 
ve pagare la bolletta che la 
società gli manda ». 

! Il ruolo del conformista è 
! stato affidato a Jean Louis 
j Trintignant, quello della mo 
I glie a Stefania Sandrelli. Vj 
sono, inoltre, Yvonne Sanson, 
Fosco Giachetti. Dominique 
Sanda. Pierre Gémenti e Ga 
stone Moschin nella parte d: 
Orlando, che nel film si chia 
merà invece Manganiello. E 
Bertolucci spiega ancora: 
« Orlando è l’uomo dell'Ovra 
(la famigerata organizzazione 
spionistica fascista), che se¬ 
gue Marcello nella sua missio 
ne a Parigi e che ucciderà 
uno dei capi dell'emigrazione 
antifascista. Quando ho scrit¬ 
to la sceneggiatura erano gior¬ 
ni in cui la polizia bastonava 
(li studenti: di qui l'idea di 
cambiare nome al personag 
gio ». 

Il film, a colori — più pre¬ 
cisamente toni di colore —, 
sarà girato a Roma e a Parigi. 

m. ac. 


a lavorare. E perché? Per¬ 
ché si è innamorato della sua 
« pargola », Kulalia Bt ttenm 
detta Esmeralda, al punto di 
essere geloso dei suoi « clien¬ 
ti ». Amore ricambiato, del 
resto, e che ha spinto Esme- 
ralda, ancor prima del s Ce¬ 
sare -, a porre in dubbio la 
possibilità di conciliare il 
proprio mestiere con i propri 
affetti. 

■t 11 Cesare» \iene, alla fi 
ne, assolto, grazie all'inter¬ 
cessione delle <• pargole»: 
ma l'eccezione, che dovrebbe 
confermare la regola, ri¬ 
schia invece di far saltare 
tutto il « sistema ». o di ro¬ 
vesciare grottescamente il 
rapporto sfruttatori sfruttate. 

l’n risvolto umoristico in 
extremis impedisce dunque al 
la storia d’invischiarsi del 
tutto nella melassa dei bue 
ni sentimenti. Ma non si può 
egualmente dire che Angeli 
in bandiera rispecchi per 
qualche verso - e sia pure 
nelle forme obbligate d'una 
commedia musicale — l'au 
tonte-a realtà d'uri mondo 
cupo e crudele, n rifletta, di 
là da esso, la corruzione e la 
degradazione della nostra so 
cietà intera, non migliore, 
nella sostanza, nè ordinata da 
norme più umane, di quella 
circostanziata * -.oi-it tà » Ab 
biamo qui di fronte, invece, 
un divertimento, patetico «■ 
ironico, su temi che miti a 
qualche tempo fa si potevano 
considerare tabù, almeno m 
Italia: e per intenderri. il 
pensiero, corre, piuttosto che 
all'Opera da tre soldi di 
Brecht, al musimi francese 
di Breffort Monnot Irma la 
dolce: anche per evidenti af 
finità di situazioni e Hi psi 
oologie 

I«a rappresentazione ha co 
munque, nel suo ìn-oeme. il 
marchio di qualità della » ii; 
ta »: sebbene, stavolta. Ga 
rinei e Giovannini abbiano 
fruito di apporti meno con 
gemali e \ iridi del solito, per 
ciò che riguarda le mugiche 
(Bruno Canfora), le coreo 
grafie (Gino LandU. le sce¬ 
ne e i costumi (Enrico .Toh» 
Quanto ai protagonisti' NT il 
va canta meglio di come- re 
cita (e un paio dei motivi 
che le sono affidati avranno 
probabilmente successo) : per 
Gino Bramieri si può dire il 
contrario: il suo momento più 
riuscito è forse quello, un po' 
esterno al dima generale 
dello spettacolo, che si rife 
risce all'esperienza burocra 
tica del personaggio. Giusi 
Rasparti Dandolo, nei panni 
d'una veterana della * profes 
sione ». dà allegramente fon 
do alle sue doti mimiche e 
vocali. Toni Ucci r Solvejg 
D’Assunta sono efficaci e ap¬ 
propriati; gradevoli i Solisti 
e le Soliste. E le accoglien¬ 
ze del pubblico hanno avuto 
tl timbro d’un sincero ealore. 


Sospesi gli interrogatori 

Tolta a Cartesio 
l'inchiesta sul 
Teatro alla Scala 



La Procura generale 
ha avocato a sé la 
pratica 

Dalla aoatra redazione 


L’inchiesta 
della Scala » 
sospesa. Solo 
te, s'intende. 


MILANO. LM 
Millo « scandalo 
da Mama-iv è 
pr<>\ \ isonameli 
ma I» r ora è 


PARIGI Jacques Brel e la cantante turca Esin Afsar foto¬ 
grafati con i premi intitolati a Dario Moreno, loro assegniti 
ieri a Parigi. Il riconoscimento è stato istituito in memoria del 
cantante — nato in Turchia ma naturalizzato parigino — scom¬ 
parso nel 1W! a viene assegnato ogni anno a due esponenti dei 
music-hall, uno francese e l'altro turco 


Agg«o Savioli 


sospesa. Questo il colini di Me 
na. solo in paiu prevedibile 
ieri in via d'ipotev, e che co 
stituisce, indubbiamente, un 
grossu succe dell'azione 
iniziata tre giorni fa dm le¬ 
gali della Scalci, concretizza 
tasi, l'altro ieri, nella nota 
istanza intesa a ut tenere il 
trasferimento della procedura, 
così clamorosamente e pesati 
temente iniziata dal PM dr. 
Careasio, ad un altro ullicio. 

Poco dopo le II. quando già 
l'improvviso congedo da par 
te del dr. Curcasm del s<r- 
vrintendente dell'ente -.cahge 
ro. Ghiringhelli. regol,irmeli 
te presentatoli alle !) dinanzi 
al suo ufficio, asma -disellato 
lo scompiglio fra i giornaliMi. 
un portavoce d» Ila procura 
della Repubblica ha comunica 
tu la seguente nota ufficiale; 
< La Procura della Repubblica 
non avendo ritenuto di atto 
gliere una istanza dei difen 
sori diretta alla formalizza¬ 
zione della procedura relati 
va alla denuncia presentata 
in ordine alla gestione del 
l'ente pubblico Teatro alla 
Scala, istanza di cui la stam¬ 
pa h a già dato notizia, ha 
chiesto al procuratore gene¬ 
rale della Repubblica di .no 
care gli atti al suo ufficio. 
In attesa della deternunazio 
ne del procuratore generale si 
è ritenuto doveroso sospende 
re l'esame di persone infor¬ 
mate dei fatti ». 

I-a posizione della procura 
della Repubblica è apparsa, 
quindi, chiara: rifiuto di for 
mal izza re l’inchiesta rimetten¬ 
dola al giudice istruttore e 
conseguente * richiesta » alla 
Procura generale di avocare 
gli atti. Quest'ultima. tuttavia, 
appare una richiesta pura¬ 
mente formale in quanto, gra¬ 
zie alla famosa istanza dei 
legali della Scala, essa è 
già stata presentata dai me¬ 
desimi, come l'altemaLiva. al 
procuratore generale, proprio 
in vista del rifiuto della Pro¬ 
cura della Repubblica di for¬ 
malizzare l'inchiesta: sicché 
il verificarsi di questo rifiu¬ 
to, ha reso automatico l'inter¬ 
vento della Procura Generale, 
che era uno dei due obiettivi 
dei tre legali. Per essi, eviden 
temente, non ha importanza 
sostanziale so Lavorazione sia 
formalmente frutto della ini¬ 
ziativa da essi sollecitata al 
procuratore generale o venga 
fatta apparire come una ri¬ 
chiesta della Procura della 
Repubblica. Quello che conta, 
per i legali del teatro, ovvia¬ 
mente, è il fatto sostanziale 
dell'aecoglimonto. sia pure non 
espi cito, delle motivazioni del¬ 
la loro istanza " bifronte », Mo 
tivazioni che riguardano sia 
il metodo nella procedura e 
il modo d'agire del PM inca 
ne.ito dell'inchiesta che essi 
hanno definito « drastico, af 
freltalo e inconsueto ». sia il 
fatto (he !'improwÌM> esplo¬ 
dere de'.ITnchiesta ha avuto 
una immediata ripercussione 
« in v oncertanti notizie che 
(ertamente hanno colpito in 
modo inquietante l'opinione 
pubblica • 

Non resta, a questo punto, 
che riferire zinali sono le vie 
elw ora pitrà seguire il prò 
( -aratore generale, dott. Rie- 
comagno. cui gli atti sono sta¬ 
ti inviati o la Procura Gene 
rale accoglie l'istanza di avo- 
razione 'e questo può solo pro¬ 
ludere alla formalizzazione 
dell'inchiesta. previ alcuni at¬ 
ti preliminari), o la stessa 
Procura generale va avanti 
co! rito sommari'), ma questa 
ipotesi è stata scartata dallo 
stesso dott. Riccomagno in un 
breve incontro con i giornali 
sn, in c-ui ha affermato che si 
tratta di materia che- non può 
essere trattata col rito somma- j 
rio: o può respingere la richic-, 
sta di avocazione, il che. allo ; 
stato delle cose, sembra da j 
scartare. La piò verosimile ; 
delle possibilità è. quindi, che - 
la Procura generale avocando j 
a sé gli -itti disponga, nelle j 
prossime ore. la formalizzazione! 
dell'istruttoria vale a dire che { 
adotti e-attamentc quella de ' 
cLione alternativa chiesta dai 
legali della Scala che la Pro¬ 
dira della Repubblica non ha 
voluto adottare. 


Sandra Mantovani 
al Folkstudio 

Sandra Mantovani sarà la pro¬ 
tagonista del « mercoledì del 
Folk Studio * di questa sera, 
tornando a Roma dopo una av 
senza di qualche anno per pro¬ 
porre il suo vecchio e nuovo re¬ 
pertorio di canto popolare e di 
» nuova canzone ». 

Proprio in questi giorni sono 
usciti i dischi del suo nuovo 

S ruppo. L'almanacco popolare. 

ei quali questa sera al Folk- 
StudM. nel consueto incontro cu¬ 
rato da Leoncarlo Settimelli, 
verranno fatti ascoltare alcuni 


Lo « partito 
truccata » 
di Giovanna 
Marini 


Antera una volta, al Nuovo 
Teatro Club , Alla Ringhiera » 
ili Roma, diretto da Franco Mo¬ 
lò. il successo di Giovanna Ma¬ 
rmi è stato inequivocabile e to¬ 
tale. 

La partita truccata è il titolo 
trasparente c significativo di 
uno spettacolo 'diviso in due 
;«arti. Ballate popolari, e La 
i n azione, un testo ancora ine 
dito che risjH-cc-hia una tensione 
politico ideologica vivissima at- 
tr.ivcrM- una lucida metafora 
siil a storia del passato e del 
presenti') che rum vuole essere 
ciNUTiiplatu nella sua , l>el!e/za 
c-letica .. ma che si propone 
di trasformare il pubblico e di 
spingerlo allo studio e alla pras 
si rivoluzionaria, «prima che 
sia troppo tardi ». 

Quale ricchezza di ritmi, di 
variazioni tonali ci ha offerto 
Giovanna Marini: quale sobrie 
tà ha rivelato Taccompagna- 
mento sonoro della sua chitarra. 
La nrazione e la sintesi, come 
dire, dell pstetica e dell'ideolo¬ 
gia di una Marini che. con que¬ 
sta i nuova ballata ». ha scava¬ 
to con risultati poetici e lirici 
straordinari nelle tensioni e con 
iraddiziom del nostro tempo. 

, La rirazione è una dolente, ap. 

I passionata ballata sulle lacera 

! /ioni politiche di oggi, sulle mi 
sUificaziom e i cedimenti, sulle 
involuzioni in agguato ne! mo 
cimento operaio e nella strate 
già rivoluzionaria. Lo ri razione 
(intesa come soprav vivenza del¬ 
l'uomo moderno) è un impieto 
so excursus sulla dialettica del 
la rivoluzione, un racconto me¬ 
taforico trapassato da una tra¬ 
boccante energia epica. 

Assistiamo alla « lotta dispe¬ 
rata > combattuta dai Dispari 
contro i Parassiti sfruttatori, 
la lotta è impari: la «rabbia 
non va dimenticata ». me ali¬ 
mentata dal < pensiero ». la As¬ 
sociazioni tentano di. tranquilliz¬ 
zare e df ricomporre la lotta net 
canali tradizionali, auspicando 
l'avvento di una società di con- 
stimatori e di « masticatori » di 
merci. la lotta degli sfruttati è 
lunga, ma senza sbocchi. !a 
r occasioni perdute » sono sfrut 
tate dal Capitalismo che orga¬ 
nizza una reazione terribile e 
sanguinosa. Il fascismo p la re 
pressione rinascono sotto nuove 
spoglie: l'erte, la cultura e 
l’umanità dell’uomo sono di¬ 
strutte 

Dalla tabula rata nasce il 
« nuovo ordine della società 
t mastu atrice - dove il popolo 
ora - sembra a--op!to ». mori 
tre Gramsci, nascosto, bandito 
dalle \ss(K'!a/:oni. -tudia ed eia 
tiora le direttive per la futura 
rivoluzione. Gramsci è morto 
in carcere. L'ultimo canto di 
Giovanna Marini, dove lo spe¬ 
ranza si trasforma in certezza, 
è stato dedicato a lui: - ... il 
firmari è raminolo ‘ rischiamo 
di diventare 1 il <?uo migliore 
alleato / se non -•> studia per 
questo / la strategia adeguata 
/ previo.' ». 

vice 


le prime 

Musica 

Bach Orchester 
di Lipsia 

L .itit'l/ione dei coni et t. eie! 
Coro piuifona ii iornano la i n 
att.v:ta non -< inpre e seguita 
ohi l'attenzione che meriterei) 
he !ia corniti- ,ato in tono 
magg.urc la stag.one, ospitando 
a Palazzo Barberai, un illustre 
(ompìe-vi: .a Bach Orchester. 
vomposta dei -olisti della Gè 
uandhati' di I.ip-:a. I valorosi 
artisti della Repubblica demo 
erotica '(-desi a -uno in tutto 
degrii-s.m continuatori d: una 
tradizione musicale - he trae or; 
gl ne dallo stesso Badi, il quale 
- c-am e noto operò a Lipsia 
per ventisette armi. A questa 
gloriosa trad./ione gl: artist, 
della Geuanrihau.v si richiama 
no anche nel..» modalità (iella 
esecuzione: i! direttore, tjerhard 
Boss»-, e pure il primo violino 
del compii sso. e. dato l'attacco. 
- rientra nei ranghi ». suonati 
(lo .11 me//n .u!. alti', io. eiiill 
1 )a i| je-'a ,)! a' va o. megl.o. 
amile da e--.n i.-aitano .nler 
pretazmn. , ne v<t!ot izzano al 
mas-imo l'apporto <1: ogn. -tru 
tnentistd e che. insieme, assi 
curano un compatto rigoroso 
procedere del discorso musicale. 

La Bach Orchester ha eseguito 
lunedi e ieri sera tutte popola¬ 
rissime opere del grande < Kan- 
tor »: i se: Concerti Branden 
borghesi, la Prima e la Seconda 
Suite, il Concerto per due ciò- 
lint e orchestra e il Concerto 
per violino, oboe e orchestra. 

Il successo è stato strepitoso 
su tutti i fronti, sia per i calo 
rasissimi applausi che hanno ac¬ 
compagnato le esecuzioni, sia 
per il favore con il quale è 
stata accolta l'iniziativa: il aa 
Ione di Palazzo Barberini ri¬ 
gurgitava di pubblico, tanto da 
rondare addirittura difficile par 
un gran numero di pronoriti un 
buon ucolto dalla musica. 

vte# 


«Maria Stuarda» 
all'Opara 

SVI!'.turimi, in (Iella S» iguxir 
I *tat - pi ,■ Mata (Tii'ncjmi'iil» 
attribuita allo ■H't'MuKrafii Pier 
l uigi Pizzi la regia della •' Ma¬ 
tta Stuarda » di U'iiu/.'-tti. idea¬ 
ta invero per il Maggi'» V-um- 
eale da Giorgio Dr Lullo, del¬ 
la eoi rollai)')/azione il tratto 
eonfld .1 iiolersi valere anche 
-a ll'cdi/ioiie -i-mana tt)i»at» 
ja-r la prossimi priti)<(v,ia con 
lo stesso alletdiiiM-nto fioren¬ 
tino 

CONCERTI 

4SS. AMICI CASTEL S. AN- 
GULO 

Diirnerura alle 17 emù-erto ri“l 
Giu[i|x> Mi umentale a dati 
« S Pietro a Maiella • flauto 
M Giannotti. ohoe G Ami- 
dio. clarinetto S Scarno,, 
corno (, Formalo. fagotto 
Biondi Musiche J S Bach. 
Rossini. I omasi, llavdn 

AHS. PERIAJLESIANÀ (Chie¬ 
sa Americana S. Paolo - Via 
Naxioiiale) 

Alle 21 . la Duo pianistico Lv a 
Burberiis. Riero O-iiirirn Mu¬ 
siche Dehussv. Ravvi Pon¬ 
imi- Silvestri. Strawinsky. 
Coltella 


TEATRI 


ALLA RINGHIERA <VU de’ 
Riari, 11) 

Alle ore 21 . 1 S Franco Mole 
presenta Giovanna Marini in 
« la partita truccata > di e 
con Giovanna Marini. Coo- 
zoni popolari e una ballata 
Aen latenza Angelo fio idi 

B. 72 

Alle 21.43 « 1 fantocci ». testo 
e regia di Hatnon Pereja con 
A De Hosi. A De Vita. M 
Palazzml 

BORGO S. SPIRITO 

Sabato e dometuc., .-tilt* ld.:ui 
la G la D'Origlin-Paltni pre¬ 
senta « Teresa di l.islcux • 
tre alti in 13 quadri di Lli 
di Tesby Prezzi familiari 

C. IJ>. 

All* 21 C la Serra-Lehar in: 

« quella canaglia di Medar- 
do * regia Gino Serra. 

DEI SATIRI 

Alle 21,15 la C la del Malin¬ 
teso con Batt-BeUei-Bumoh- 
no-Rizzoli in ■ Intimità a por¬ 
te chiuse » di J P. Sartre, Re- 

f ia {tossati. 

:• SERVI 

Alle 21.15 • Satira e no > di 
Carli» Di Stefano Novità as¬ 
soluta con E De Merik. I. 
Giannli. M Guardabaasi. P 
Lombardi. S Moretti. S Sar- 
done. S Mi letti Regia au¬ 
tore 

ELISEO 

Domani alle 21 l'attesa novi¬ 
tà • Le mosche - di Jean Paul 
Sartre con la C ia dei Quat¬ 
tro Regia Franco Enriquez 

FILMSTIWO 70 (Via Orti 
d’Altber* l-c) 

Aile 18,.l()-20.:i0-22.30 Rassegna 
New American Cinema ’Z* 
programma Film: Rice, Le¬ 
vine, Vandrrbeerk 

FOLKSTUDIO 

Alle 22 per la serie del Folle 
italiano Leoncarlo Settimelli 
presenta Sandra Mantovani 
in « Da Gorizia a la Lega ». 
GOLDONI 

Sabato eccezionale richiesta 
alle 21.30 The Goldoni Reper- 
tory Players in ■The Mouse- 
trap » di Agatha Christie 

LA SALETTE 

Afte 21,15 prima di gali 
s L'uomo degli altri » novità 
di G. Calahró (Prenotariom 
5373678) 

NUOVO DELLE MUSE 

Alle 21.30 Gianni Magni pre¬ 
senta s Dove vaj ? Frena: • 
due tempi di Magni e Velia 
Magno. Novità assoluta con 
G Magni, A Ganzi. MT Le¬ 
tizia. I. Tonno Regia Magni 
Musiche A. Celso. 

PAl-AZZO SPORT - EUR 

Alle 18- • Orlando furioso • di 
L. Ariosto. Rid Sanguineii. 
Regia I. Ronconi 

PANTHEON - MARIONETTE 
DI MARIA ACCETTELLA 
(Via Beato Angelico 32) 

Domani alle 1 *,..>N |.- Mario¬ 
nette di Maria Aecettell.t con 
« II trino * fiaba musicale di 
le.un e Bruno Aco-ttHIa 
K< gi.i nutot i 

PARIGLI 

Alle 21.15 • Fiore di cactus • 

con Alberto Lupo e Valeria 
Valeri, )' {'ei rurite, V Bu'"i- 
ni. A Faichetti e G, Hoe- 
ehettl Regia Carlo Di Ste¬ 
fano Scene Giulio Coltellac¬ 
ci Mugiche Mano N.wibenc 

QUIICINO 

Venerdì alle 21 pree Teatro 
Stabile di Caiani,, » I Vice¬ 
re - di F lìe Roberto Rid 
Diego Fabbri cori Turi Fri io. 
Ave Ninehl. Ennio Balbo. Fi¬ 
lippo i-eel/n Regia F Lnn- 

' pi'-/ 

ROSSINI 

Domani nilp 21 15 inizio XXI 
Magione di Che,-co e Anita 
Dorante con Leila Ducei pre¬ 
senta la novità cornir iMima 
• Chi si contenta gode * di 
Giovanni Ganzato Regia C 
Durante 

SISTINA 

Alle ore 21 :3 («ino Brami,■- 
ri e Milv.i nella conirrV'- 
dia iii'iur.il' di G.v inei 
GinviTii.ini . Su geli ni ban¬ 
diera- «cntt i con Ina F..i- 
Mri Mu-iehe B ('anfora 
Cnrengr G I .indi Scene 
enMlimi E .Job con .1 HaSpi- 
ru Dandolo. T. feci. S D'As- 
«ointn 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Telefo¬ 
no 7.W.3316) 

fai morte sul) alla collina r, n 
P Lawrence A ♦ e misi., 
Tmti olmo 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRMNO (Tel. 3(>2JA3) 

Il commissario pepi-, um U 
Tognazzi SA + + 

AliCVONE 

àil» estro e Unn/ilr» ni or¬ 
bita |>A «4 

ALFIERI (Tel. 2ML2A1) 

Hutrh C*s»id>. con P New- 
man DR «è 

AMERICA (Tel. àgg.181) 

Hutrh Casside, con (’ No*-, 

tnan DK + + 

ANTAKKS del «MI.1M7) 

I. arcangelo, con V. Ga-wman 

APPIO (Tel TJ9.g») C * 
I.a donna scarlatta, con M 
Vitti HA +* 

ARCHIMEDE (Tel. D7AJC7) 
Swcct Charity i in originale) 

ARISTA)N (Tèi, 3SSJM0) 

Amare mio aiutami, con A. 
Sordi 8 * 

ARLECCHINO (Tel. 3UM4) 
Felllui satyrleon. con M. P<>t- 

»-J£ r . u ~. <VM ia) ♦♦♦ 

ATl-ANTlC (Tel. 7«.1MSC) 

Istanbul Express con G Barry 

AVANA (T*|. il.tl.lM) A * 

Quattro b s— ottl per un da¬ 
ti ru*. con D Jone* C ss 

AVENTINO (Ibi. *7*.U7) 

U bàmbola di pena, con D 
Amorfie <VM 141 G « 

BALDUINA (Tel. 347J«S) 

Oli Infermi eri della mmtaa. 
con B Valori C * 

BARBERINI (Tal. 471.74?) 

La (adita dagli dal. con I. 
_ J bulb> <VM 14) DR +♦♦ 
BOLOGNA (Tal 4M.7M) 


La adgia i 
ai 


guasta 

gemati: 

A s Arre sm 

C s Comica 

DA = Disegna dalmata 

Do = H nrmm «storta 

O a Gialla 

M a Mancala 
a s tamttmamtala 

■ A = Aatlrtea 

alt — atorieo-mltologlaa 

D aaatra gladi 
alena 
segnaste 


♦♦♦♦♦» 

♦♦♦♦ = ottima 
a buone 
= discreta 


TU li 


alesata al 
•art di U 


BRANCACCIO (T«L 73S.£tt) 

ritiro» notte s Wsrloek. con 
H Fonda A fa 

CAP11t>l (Tel. 3M3.2W) 

Li voi» delle sNedesl. con K.. 
Diarnant A ♦ 

CAI'RAMCA (Tel. S72-4C5) 

l’n detective, con F Nero 

ivm m <; a 

CAPKANICHETTA (T.«72.4*5) 

V*d<* nudo, con N Manfredi 

ONESTAR (Tel. 7M.242) 

Ben Mur. con C llt-ston 

SM »4 

COLA Di RIENZO (T3UB4) 
I.» lunga ombra gialla con G. 
Pcck A a 

CORSO (Tel. «71M1) 

La battaglia d'Inghilterra, ron 
¥ .Stafford DR ♦ 

DUE ALLORI (Tel. 271.207) 
Kxodus. con P Newman 
EDEN (Tei SMOIPi) 

Indianapolis pista infernale, 
uin V Nmmnii S ♦ 

EMBASSA (Tri. K70.24S) 
Frlltnl Satyrleon. con M, Pot¬ 
ter IVM 18) DR 

EMPIRL (Tel. S55.622) 

Sento ehr mi via surrrdendn 
qualcosa, con J Lemmon R ♦ 
EUKCINE (Piana tutta C • 
E Un Tel. 591JM*) 

1 -a lunga ombra gialla, ron 
G Pcck A ♦ 

EUROPA (Tel. MS.73*) 

I» battaglia d'Inghilterra, con 
F StafTord DR 4- 

FIAMMA (Tel. 471.1M) 

Il leoue d’tnyrrno. con K. 
Ilepburn !»R ♦♦ 

FIAMMETTA (Tei. 470.4*4) 
The llon in tAtnter 
GALLERIA (Tel, *73.2*7) 

7 - . (.'orgia del potere, con 
Y Montami DR 444 

GARDEN (Tel 5«2JM0) 

Il dito nella placa, con K 
Kinski I*R 4 

GIARDINO (Tel M4JHS) 

I.a guerra del mondi, con G. 
Barrv A 44 

GOIJIEN (Tel 755.M2) 

La straordinaria fuga dal 
rampo 7-A, con O Recd DR 4 
HOLIDAY (Largo Benedetto 
Marcello . Tel. ISSJM) 
Amore mio aiutami, con A. 
Sordi S 4 

IMPERI ALONE N. 1 (Tele¬ 
fono M6.745) 

D straordinaria fuga dal 
rampo 7- V, con O Recd DR 4 

IMPERIATINE N. 2 (Tele¬ 
fono <74-MI) 

Rai che cosa faceva Stalin 
alle donne? con H. Berger 
IVM 1S) C 4 

KING 

L'n detective, con F. Nero 

(VM 14) G 4 
MAESTOSO (Tel. 7M.QM) 
t'n detective, con F. Nero 

(VM :4i fì 4 
MAJESTIC (Tel. C74J0S) 
Imminente riapertura 
MAZZINI (Tel. 351.042) 
fot bambola d| pezza, con D 
Ameche ( VM I*) G 4 

METRO DRIVE IN (Telefo- 
no *0.90.243) 

l'n detective, con F. Nero 

(VM 14) G 4 

METROPOLITAN (T. 6*8.400) 

Dove vai tutta nuda'.’ con M. 

G. Buccella (VM 14) S + 

MIGNON (Tel. 8*9.403) 

I-a dolce vita, curi A Ekhrrg 
(VM ! 6 ) DR 444 
MODERNO (Tel. 4*0.285) 

Mille peccati, nessun* virtù 

( VM IH) DO O 

MODERNO SALETTA (Tele, 
fono 4*0.285) 

t'na sull'altra ron J Sorci 

(VM Mi C. 4 

MONDIAI (Tel, 834J76) 

L'Illuso 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

Hutrh f'a»stdy. con p New- 
man DR ^4 

OLIMPICO (Tel. 362.635) 

Vedo nudo, con N Manfredi 

PALAZZO (Tel. 4*36^31) C * 
I. Isola drlle svedesi, con K 

Di.ilnant A ^ 

PARIS (Tel. 754.3*8) 

Mi-til. una .vera a cena, con 
F P.olkan (VM 18) DR e4 

PAS4)I INO (Tel. 503022) 
Falstaff un engluhi 

QL \ I I MI FONTANE (Telefo- 
no 480.119) 

I tùie invincibili, con R. Hucl- 

qÌ iRINALE (Tel. 4«2.«58) ^ 

I.alhero di Natale, c on U’. 

Hold-n DR 4 

QITHINETTA (Tel. 079412) 

Rurco r I suol fratelli, ron 
A Dclon iVV. Ir> DR +4 + + 

RADIO CITY (Tel. 4*4.102) 

llurch ra*sld>. ron P N>vk'* 

rn m DR 4# 

REALE (Tel. 590.234) 

La raduta degli del. con I. 
Th'ilin i V V 18) DR 444 

RF.X (Tel 8*4.105) 

Ardenne ’44: nn Inferno, con 
B. La-u.-asn'r DR 4 

RITZ (Tel. 837.481) 

I a raduta degli del. con I. 
Thulin (V M M) nR ^44 

RIVOLI (Tel. 400JR3) 

II cervello, con J P Bclmondo 

ROUGE Frr NOIR (T. mito) 
Fetnlna rldens. con P Lerov 
(VM Mi DR 4 
ROVAI. (Tel. 770.540) 

I due Inyinrlhili. con Rock 
Hudson A 4 

ROXY (Tel. 870.5«) 

La donna scarlatta, con M 
^ Vitti SA 44 

SAVOIA (Tei 805.923) 

Fhl amleo. r'» «■ baia, hai 
chiuso, con I. Van Cleef a 4 
SMERALDO (Tel. 3SIJ01) 

L'arcangelo, con V Gaesmab 

SUPERCINEMA (Tel. 485.48*1 
Barbagia, con T Hill 

(VM MI DR 444 
TIFFAVT (VI* A. De Pretk - 
Tel. 4*2.390) 

Felliul Satyrieon. ean M 
Potter (VM 18) DR 444 

TREVI (Tei MIDI) 

1* donna scarlatta, con M. 

vitti _ SA 44 

TRIOMRHR (TM fMJOM) 
L'isola delle svedagt. con K 
Diarnant A 4 

UNIVERBAL 
Bau Hur, con C Hsston 

VIGNA (XARA (Ttl M03M) 
fu detective, con F Nero 
(VII 14) O 4 


Seconde visioni 


ACILIA: Ri| 

ADRIAC1MR: I 
l'ultima frmuiera, «mi 
Tuahtngham i 

AFRICA: Il f« 


FILMSTUOIO 70 

VI* dagli Orti d'Alffiari 1/C 

(Via Lungarni Tal. 450.4*4 

ara IMI • 30,» - 22,3# 
Per la 1. volta a Roma 
RASSEGNA 01 NEW 
AMERICAN CINEMA 

OGGI II PROGRAMMA 

Fióri d. R. KICK - C. LEVINNE 
S. \'ANDERBEEK K. BKEER 



sor 

AIRONI: |l 

M. MàNrtdMi 

(VK 10) DR 


V<n! 

on)*- 


H» 

DR 

44 

no 

con 

tue 

STf». 

i-on 

P 


r 

44 


ALASKA: Voti ire di -.«tibia 
ALR4' Fermi tutu comincia¬ 
mo ria capo, , or. E v 

s ♦ 

ALLE: Silvestro e O onzales 
sfida all'ufi imo peto DA 4 
AMBASCIATORI- Ia ri voi la 
con J Brown DR 4 , 

AMBRA JOVfN'M.I.I mor¬ 
te «till'alla collina. - nn P 
I.awn-ncp \ e " riV:‘!a 
ANICNE: (iti infermieri della 
mutua. n,r. B Val-ir: C ^ 
APOLLO: l.amulr di Grami¬ 
gna. con G M 
' VM 

AQl'lf.A: No nn 
madre non ri 
Età ix 

ARM.DO: I.a guerra dei mondi 
con G Barrv \ a 4 

ARGO- I. Infallibile Mpetfnre 
Clnuxeau, cor- A 

s X 4 

ARIEL: Se vuol vivere spara 
ASTOR: Serafino, c ,n \ Ce- 
le-nt»no <\'M :ti SA 4 

At'GfSTt'S: Oli eredi di King 
Kong A 4 

AfREIJO: Il terrore viene 
d'oltretomba, con L Barrl- 
son r. e- 

At'RF.O: Ben Mut. con (' He- 
•ton SM «4 

AfRORA: la vergine di Sa¬ 
moa, con S S*-in .A + 

At'SONIA: Serallno. r.->n A 
Celentano (X'M Hi S\ «. 
AVORIO: la- spie vengono dal 
cielo, con R. Vaughn G 4 
BELSITO: |-a piu grande av¬ 
ventura. con H Fondi 

r 44 

BOITO Viaggio al centro della 
terra, con J .VUmn A »» 
BRASIL: Il srmi* della yloleB- 
za. con V Heflin A 
BRISTOL: Therese and Imbel¬ 
le. con E. Persaon 

(VM 13) » 4 
BROADWAY: Serafino, con A. 

Celentano (VM H) SA 4 
CALIFORNIA: La brigata del 
diavolo, con W Ho](ien A 4 
CASSIO: Riposo 
CASTELLO: I sei della gTande 
rapina, con J Brown 

(VM Mi G 44 
Cl-ODlo: Capriccio all'Italiana 
ron TotA SA 4 

COLORADO: Tom e lerrv In 
top cat DA 40 

CORALLO: Mille aquile su 
Krrlstag. con C George 

A 44 

CRISTALLO: Amanti. con F 
Marsala DR 4 

DELLE MIMOSE: Riposo 
DEI, VASCELLO: Silvestro e 
Gofizaies tu orbita DA 44 
DIAMANTE: Fai in fretta ad 
uccidermi ho freddo, con M 
Vitti ma ee 

DIANA: Exodus, con P New- 
man DR 44 

DORIA: A'ergogna schifosi) 
con L. Capolirrhio 

(VM 14) DR 44 
EDELWEISS: Stanilo e Olito 
ronda di mezzanotte 
ESPERIA: Serafino, con A 
Celentano (VM M) SA a 
ESPCRO: Sette pistole per I 
Mac Gregor, con D Badev 
(VM Ut A 4 
FARNESE: I grande colpo di 
Surcnuf 

GIGLIO CESARE: I complessi. 

con N Manfredi SA a4 
HOLLYWOOD: New York ore 
3 l’ora dei vigliacchi, cor. 
T Musante (VM Mi DR ga 
IMPERO: Yellnw Submarine 
DA 444 

INDI'NO: I.'arcangel O. rnp V 
Gassman r a 

JOLLY: Le fate, con A Sordi 

1 VM me 4 

JONIO: Mnnterristo 70 . con 
.M Auclair A a 

I.FBI.ON lai battaglia dell ul¬ 
timo panzer, onn S C'n iper 
DR + 

I-l'XOR: 11 mrrernario. c-n F 
Nero A a 

MADISON: Vip mio rratcUo 
superuomo DA 444 

MASSIMO: Miao miao arriha 
arrlba 

NE VA DA: Johnnv Banco, cor, 

H. BuchhoLz SA a 

NIAGARA: Quella notte inven¬ 
tarono lo spogliarello, con 
R Ekland SA 4^4 

NUOVO: L'Isola del tesoro. 

ion R Newton A »» 

NL’OVO OIJMPIA: Per il re. 
per la patria . r per Susanna 
con 1 P Canee > SA a 

PALLADIL'M: Non f>i maltrat¬ 
tano cosi le signore, con II 
Steiger « + 4 . 

PIoANETARlo: Attentato al 
pudore, con .1 Tire! DR 4 
PRENESTE: L'isola del tesoro. 

con R Newton A 44 

PRIMA PORTA: PTega Dio e 
scavati la fossa 
PRINCIPE: Sacro e profano. 

con G I.ollohr: gtda » 4 

RENO: Non c> posto per i vi - 
guacchi , con C Ever.tt \ 4 
RIM.TO: Teorema, cor. T 
Starttp 'VM ]!i DK 444 
RI’BINO: Il marito e mio e 
l'ammano quando tni pare. 

I or. C Sp.iak « \ 4 

SPLENDID: t'n tranquilln po¬ 
sto di campagna, r Y Nero 

VM M DR 444 

TIRRENO- I.* battaglia rtel- 
l'Oder, con A K’.izr. ai s-v 

DR 4 

TRI\\'ON Per chi sm-nt In 
campana, r or. G Ci -e 

dr 44 

TI'SCOLO: Sciarada. r C 
_Gr,nt <; 444 

t'LISF' Sotto II sole r-n-’ille 
<-on R H-idso-' I>R 4 

VERBANO: Seraflno. cor. A 
Olentan" 1 VV - l 4 

VOLTURNO L’Isola del tesoro 
con R Newton A 44 

Terze visioni 

DELLE RONDINI I barbiti! 
di Slrilla. >r. Franchi - In- 
gr.,*ei a r 4 

ELDORADO: Diabolicamente 
tua. con A rVlor. O 4 

FARO: Catherine 
NOVOCINE I mostri. n G»*- 
«man-Tagnazzi S A 44 

ODEON: || carnevale det ladri 

con 5 Bovd SA 4 

ORIENTE- Il gorilla di Sebo 
con H Tappert ..\'M Mi G 4 
Pl'CCINI: La Ila vergine cor 

I. Farker VM M fi 4 
REGILI A: Il diabolico dottor 

Satana DR 4 

SALA l'MBERTO: Per chi me¬ 
nu là campUM, con G Cooper 
M 44 

Sale parrocchiali 

roLfMBfS: Mstote u giadàa- 
tore piu fette de! mede, 
con M Foreet SM 4 

fRISOOONO: Le meravtgtleae 
favule di Amdeeeei DA 4 

DELL* PROTINCII: Aatortk 

II MlHcu DA 4 

OIOV. TRASTEVERE : Decito 

bersUgtle, con Y. Brytuisr 

A 4 

monte OPPIO: -ratti mi 

useoe le. con A Batte SA 44 
MONTE EBBIO, rara 1 J«T? 

c'era due volge DA 44 

NOMINTANO: Fumerete u 
B er ti» », ce» M Csine 0 4 
ORIONE: larttM Era. m 
K Ptuiglra A 44 

PANFILO; QÉl ratHMl 
•ALA 0. IATNBnÌNO: Prn 
ohm Agrara di fra» C«B P 
B o l ée n A a 

* radei: ~ 







PAG. 10 / cultura 


Scuola 


Indigint dai Quaderni 
dall'Istituto Nuovi Incontri di Asti 

Tuo figlio 


l'Unità / mereoledì 22 ottobre 1969 



Saggi Programmi Rai-Tv 


Cento anni dalla nascita di André Gide 


Fece di se stesso 


«bocciato» j] suo personaggio 


Poco rimane da scoprire nella vita « pubblica » dello scrittore - Fu Guillaume Apoilinaire il « modello » per il 
Lafcadio del romanzo « Les caves du Vatican » * Metodi e risultati di una insufficiente biografia di G.D. Pointer 

Non varrebbe la pena iti . perire nella valanga di con- bigua e retrattile nelle sue i lissimo nel cercare di cogliere 


dai padroni 

Una tabella con le percentuali dei respinti nella scuola 

iUI'iiMiIIim ili Cada fan filo» se ni- ■»: _-.ì: • g Non varrebbe la pena iti perire nella valanga di con- biglia e retrattile nelle sue lissimo nel cercare di cogliere 

"" waaiyw ' H «»lw Jdll JWWnnl. di pnlnl polli I H* parlare di questa biografia fessioni, dichiarazioni, ritrai- metamorfosi patenti o appa nella sua dinamica il ca rat te¬ 
nia fai aiiumsuH a fai metLimli mì «li ulu! . « iG.D. Painter «tilde- Feltrlnel- tazioni e vangeli dello scritto- rentemente tali: la sua con- re e la vit* dell’autore e 11 

gii W 1 OIMUI^NII 6 OBI punUOndll, pii gii Ciani 0 I 11, Milano, 1969). se il perso- re francese i dati necessari clamata sincerità ha fulmi- riflesso degli eventi nella sua 

fiali duali narrai . Dm iwkiora ai rnllani *Ui naggio in questione non fosse nonché inoppugnabili a com- nanti riserve di ipocrisia; del opera, non tenendo conto del 

* ' ™ ■ Collegi oiì pOfOSSOfl cosi rilevante nella cultura prendere sia l’uomo joì suoi la quale è il primo a scusar- la costante di ambiguità che 

L'if&mhJAa dai OfiflHaH A danti diidanli . n... .— . francese; se non cadesse, ol- conflitti interiori sia un’ope si. a chiedersi con un condro Gide emblematizzò come etl- 

1 ” gcilllW I v OVyll inMKfn! rfeSclud tre tutto, il centenario della ra di complicata genesi- re un tantino vescovile se es cbetta esistenziale a cui sera- 

daMa riatta t ma raia naali affari cenlatliei sua nascita in un imbarazz-t E‘ lo stesso metodo di cui sa non sia una delle condizjro pre attenersi, resta alla su- 

usua gidMV opsiaia negli dfldfl ICOMSTICI lo sUenzlo M# non *o no cfr II Painter userà con scarsi ri ni dell’arte. Al contrario di perfide dei fatti, ne coglie 

_ i . i . to le modeste pagine del hin sultati critici anche «e con Marcel Proust, poco resta da soltanto il fenomeno. Equtro 

Ti sei mai chiesto quali quanto tale ad una prcsen- grafo inglese a risvegliare >ui strumenti più duttili nella po scoprire nella vita « pubbli do di questi fatti usufruisce 

diritti ha tuo àglio e come za egemonica negli «affari clangore intorno ad un uorrr steriore biografia di Marcel ca » dello scrittore che un per analizzare le opere, le ana- 

vengono tutelati da questa scolastici »: la lotta che tu che da vivo seppe cosi bene Proust, che resta tuttavia una modesto conoscitore iell’ope Usi sortite non sono che pai- 


sua nascita in un imbarazza 
to silenzio. Ma non sono cer 
to le modeste pagine del hin 


il Painter userà con scarsi ri 
sultati critici anche se con 


ni dell'arte. Al contrario di 


nella sua dinamica il caratte¬ 
re e la viu dell’autore e U 
riflesso degli eventi nella sua 
opera, non tenendo conto del 
la costante di ambiguità che 
Gide emblematizzò come eti¬ 
chetto esistenziale a cui sem¬ 
pre attenersi, resta alla su¬ 
perficie dei fatti, ne coglie 


Oggi 

Televisione 1* 

1f<tt FILM (per Gettava e iene celleoat*) 

12,» COMO DI INGLESE 
IMI TANTO ERA TANTO ANTICO 
IMI TELEGIORNALE 
174* GIOCAGIO' 

174* TELEGIORNALE 
17/45 LA TV DEI RAGAZZI 

a) L'irtt del camice; b) Nel paese della belve; c) Welly 
Geter 

11,45 ALLA SCOPERTA DELL'ARTE POPOLARE 
19,15 ANTOLOGIA DI SAPERE 

Mede e siili del neetre secete (quarta puntola) 

19/45 TELEGIORNALE SPORT - Natisi# del lavare • Creneche ita¬ 
liane - Oqol al Parlamenta 
IMI TELEGIORNALE 
21 A4 L'EUROPA VERSO LA CATASTROFE 

La puntata è centrato attenta al Patte di Mae ace, l'eccerdo 
ceri II quale, cantlnuande a sperare di slamare l'attacco 
di Hitler Indirizzandele cantre l'URSS, Chamberlain e Dale- 
dier strimere cen II cape dei nazisti un disastra» cem- 


grafo inglese a risvegliare un strumenti più duttili nella po scoprire nella vita « pubbli 
clangore intorno ad un uoirr steriore biografia di Marcel ca » dello scrittore che ur 


Marcel Proust, poco resta da soltanto il fenomeno. E quan 

r _ .... _ _1 > _. r a.à&l ..... Z—. 


do di questi fatti usufruisce 


società? Con questa domai) 
da comincia il numero uni 


che da vivo seppe così bene Proust, che resta tuttavia una modesto conoscitore dell'ope Jtti sortite non sono cne pai- 
alimentario. creando di sé un opera di notevole rilievo per ra gidiana non sappia già, e sinopie di taraottocente* 

. . . r .. ... I. , _« ■ « • *■ ; J_1 bha avm n. v i A lfianA d# 


conduci per ottenere più alimentarlo, creando di sé un opera di notevole rilievo per 
potere nella fabbrica devi personaggio più riuscito dei la massa di notizie raccolte. 

. ' ' * ug. ' — A a A. aè AAAl 4 ni 11 fllè/l fli — A la a Vi Q 1 W 


con una tabella statistica ritto di tuo tiglio aìl'istru 

ai spiega che cosa voglia zione. 

dire in concreto il (atto che |_ DroDOstp .....i... h „_ 
l’ambiente (amiliare doter- no pp r mo j t j versi bisogno 

mina il, rendimento scola- di una verifìca; ciò ch * n 

etico del bambino, i figli movimento operaio e demo¬ 
di analfabeti sono boccwtt eretico italiano è andato 

nella scuola dell obbligo a elaborando soprattutto nel 
M , 7 i hgh di sn io V< ìe*eìe corso di 1 uesti anni 

che hanno fatto solo le eie- a proposito dei prob!emi 

mentari al 39.3 , 1 figli di educativi e delle strutture 

genitori che hanno il diplo- scolastiche non trova ri . 

ma di terza media al 1 Z .8 , scontro non solo in nes- 

i figli di padre diplomate» il sun sistcma scoIaslico "J. 

i figli di laureati allo stente ma nemmeno nell’e- 

0.4 r \ per eliminare questa laborazione politica e peda 

discriminazione di partenza gogj C a degli altri movimen 

tra i figli dei lavoratori e i ti di opposizione in altri 

paesi (ed anzi le nostre 
tesi sono seguite con estro 
ma attenzione dai movimen 


. j . ■ tuuiiic fiutai zi * usi i nu i niu ivi, ta v no va* » p,i a,» ■ '-"'rr «— 

ritto di tuo figlio aìl'istru- modello di vita e di verità de. Solo che Gide, come per- fino *-he era solito ritoccare 

biotte. il painter, con insensatezza sonaggio pubblico e da una le pagine dei suo « Journal » 

Le proposte popolari han- apostolica, sembra non tener angolazione strettamente bio- prima di darle alla stampa 

no per molti versi bisogno con l° fiduciosissimo di «rafir-a. *• persun-ilitn piii am Ori ■] Painter ct<*l resto ah. 

di una verifica: ciò che il 


tra i figli dei lavoratori e i 
figli della borghesia — com¬ 
menta il Quaderno — biso¬ 
gna istituire asili-nido e 
scuole materne per tutti: 
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scuole materne per vuu.. ,. .. - , . in 

figlio mà a tre nazioni). Pe^ questo 
® ® 1 ® * V 5 e Hni é estremamente interessan- 


preparazione di base del 
bambino privilegiato. 

Dopo le storie di un bam¬ 
bino subnormale (che fini¬ 
sce in manicomio perchè 
non ci sono istituti adatti 
al suo caso) e di un ragaz¬ 
zo caratteriale (immigrato 


te l’ultima parte del Qua¬ 
derno dedicata ad alcune 
esperienze pratiche, di im¬ 
mediata attuazione ed anzi 
già attuate: i tentativi di 
controscuola ad Asti, Alba, 
Novara e Tortona e l’espc- 
rienza didattica di una in- 


d.l sud. eliminato dalla ™,rof Osiride 

«“<"• „"“™,^ dme'reS subilo clàl 

dato ««l® ««yjj m d J t ff 0 e r ^ n " r sif,eaU ‘ insufficiente . dal 

li e poi al ^ £o | T™“ t ° r ' ri P, preside dell’Istituto Tecni 

imparare « a b CQ d - Asti) che pur nellp 

^toffinÀ statistica sulla prò- ,oro contraddizioni, riesco 

indagine statistica s P n0 a dimostrare ciò che 

venienza regionale e sulla avevano q dj 

attività dei «en,tori dei ra strare; so , o ,/ classe opc . 

gazzi d f. ,le n 55vinrio Hi Asti raia e ,e masse popolari pos 

(i? SI» con padre operaio, sono condurre a fond 9 la 

•v‘,^ 4 . -h;iI il i 9 ’r conta- -rivoluzione pedagogica» 

17 ® dl * imoieaato che s * Profila nel momento 

dino, nessun impiegato, . | Wninni)l Hpllo 


commerciatile o professio¬ 


ni cui l’egemonia delle at¬ 
tuali classi dominanti sul- 


personaggio più riuscito dei la massa di notizie raccolte, per i canali autobiografici del- sca memoria. viene aa 

suoi stessi personaggi, dei per il fitto materiale analiz l'autore stesso e per i carteg domandarsi se non sia ope- 

suoi adolescenti in ardente zato. per l'amore con cui e gi pubblicati e per i ricordi razione inutile trarre da ma; 

disponibilità. Pi questa at'i indagata, si può dire anno redatti da chi gli fu amico e teriale biografico deduzioni 

tudine gidiana a costruirsi per anno, la vita di quel gran nemico devoto. Sappiamo per- estetiche, mescolare i aue li- 

modello di vita e di verità de. Solo che Gide, come per- fino che era solito ritoccare velli senza filtro aeptono, se 

il Painter, con insensatezza sonaggio pubblico e da una le pagine del suo « Journal » nt J n quello in fondo, posuivl- 

apostolirà, sembra non tener angolazione strettamente bio- prima di darle alla stampa anche se arricchito e 

conto fidiw-iosissimo di r <‘ "rri/if-:». *• persun-ilitn piii am Ori d Painter il-*l resto ab. imbellettato dai « maqtuliage a 

della critica psicanalitica. C’è 
il rischio di tornare, se non 
I alle circonvoluzioni cerebrali 
; del genio, alle magagne psi¬ 
chico fisiche del poeta: il che 
può essere anche lecito e in¬ 
teressante biograficamente lo- 
quendo. 

Cosi interesserà al lettore. 
, per esempio scoprire, come 
fa il Painter, che il Lafcadio 
de Les caves du Vatican ha 
un suo modello reale in Guil 
i la Lime Apoilinaire, in virtù di 
I un’identità parentale; oppure 
ricordare che l’atto gratuito d* 
cui è vittima il povero Fleu 
rissoire ha un suo preceden 
1 te biografico, anche se imma 
ginario, in un defatigante viag 
gio in treno che lo scrittore 
fece nello stesso mese ed an 
i no in cui iniziò la stesura del 
romanzo (ottobre 1911). Ma 
quello che lo studioso sotta 
ce è l'importanza capitale di 
questa opera nella produzio¬ 
ne gidiana, la sua chiave di 
! lettura, i suoi agganci lettera- 
. ri. il significato dello svuota 
mento psicologico del perso 
{ naggio. Cosi come nell’analiz 
i zare Les faux monnayeurs se 
| da una parte rileva che è 
i u uno dei rari romanzi in cui 
■ l’attività intellettuale dei per- 
: sonaggi è tanto importante 
quanto i loro sentimenti e i 
loro atti » dall’altra non ne 
trae le debite conseguenze: 
del contributo gidiano al rin¬ 
novamento di un genere, del 
suo situarsi in una tematica 
centrale di ricerca di nuove 
soluzioni tecniche che accomu 
na lo scrittore ai suoi con¬ 
temporanei, anche più gran¬ 
di. Ma forse questo è anche 
un difetto implicito del gene 
re biografico - monografico: 
ancorato al suo personaggio 
da una doppia griglia, spesso 

ndri Gide ritratto asti ama a Rogar Martin du Gerd Kliere t nessi e | rapporti 

necessari a chiarire la gene¬ 
si e il valore di un’opera. In- 
yv m • fine sul piano della psicocri- 

# J/V/àf| »f)/)ff r* tica e della critica psicanalisi- 

f f CCs § l f/ m> ca, dove il metodo di Painter 
avrebbe potuto ottenere risul- 

^^^ m ^wv m^mm tati più illuminanti, si rac¬ 
coglie un floscio bagaglio di 
scarse e derelitte annotazio- 

cittadino della Repubblica popolare cinese studi simUari? qua5? la marni 

mentale biografia di Jean De- 
_ iay dedicata alla giovinezza di 

te *l 1 1 • • W y • André Gide e quella più agile 

del vecchio P u Yì = r -“" r “ 

v ^ v * -*■ Lo scandaglio psicanalitico 

del critico è frettolosamente 
usato, l’autore non si soffer- 

eettori e consiglieri gli mar- i grande naturalezza, come | è morto, è nato un nuovo P'u ma che per cenni vaghissi- 

lallatfuriA nal lo tanta Plrlan /*Iia I n oraKha futtn ti pur, mt awIa I Vi KIaMa h in . . ; _u * nkn a# 


2244 TELEGIORNALE 

2345 L'AGENTE SPECIALE PINKERTON 

4445 CALCIO 

Talee ronaca diratta dall'incentra Eahidiantaa - Mllan, che ha 
luaga a Buanes Air** a cencluda la tinaia dalla Cappa dal 
camp toni 

Televisione 2* 

1444 TVM 

2144 TELEGIORNALE 

21,15 L'IMPAREGGIABILE GODER E Y 

Film. Ragia di Gregory La Cava. Interpreti: William Powell 
e Carola Lombard. Presentazione di Enrica Resulti. E' un 
tipica esempio di commedia brillanta americana degii anni 
trenta: ben dialogata, ben recitata, paradossale, studiata su 
misura par un divertimento urna pensieri a perfettamente 
adeguata ai « velari > borghesi delia serietà capitalistica 
americana. 

22,44 I DIBATTITI DEL TELEGIORNALE 
Certificato premessi spesi 


Radio 


4 


«irta) ci si chiede: perchè nominanti sui- 

r'caratteriali o gli ipodotati l’educazione dà segni sem- 
sono solo i figli dei poveri? P re mamfes i di crisi. 

bella* con T^^centuali dei LuC ‘° Del ComÒ André Gide ritratto assipm. a Rogar Martin du Gerd 

bocciati nella scuola dell’ob- 
bligo di una delle zone piu 

industrializzate d Italia, Se- J wu W 

sto s. Giovanni (Milano) c UOCUÌTICTIZI 

come tale estremamente in¬ 
dicativa per capire che co¬ 
sa significa selezione di clas- 

ha imperatore a cittadino della Repubblica popolare cinese 

la!i figli degli invalidi e dei 

pensionati sono bocciati al . *■ g ?M • w- 

§■ La morte del vecchio P u 1 

di famiglia agiata al 5 f , i 

figli di professionisti sono liniere difficili e compii- , cettori consiglieri gli mar- i grande naturalezza, come | è morto, è nato un nui 
promossi al 100 <. Cosi co- ca t e cose semplici è cosa lellavano nella testa l’idea che avreboe fatto il suo interlo- Yi. Nella vecchia socie 

me è fatta — spiega in del- estremamente facile Torna a egli era unico e al di sopra de- cutore plebeo, una palata di avevo imparato mente. 

taglio il Quaderno — la scuo- dimostrarlo il caso della au- gli uomini, anche se ormai carbone. Disse allora: « A sei vo imparare tutto dall 

la delFobbligo serve a boc- tomografia di P’u Yi, ultimo l’impero se n’era andato, anni cominciai lo studio, che Imparerà lavorando ». 

ciare non a educare: quali imperatore della Cina (« Il C’era davvero bisogno di ri- mi mise nella testa ogni sor- Non * stato quelle 


NAZIONALE 

Giornale radio: oro 7, t, 10, 

12, 13, 15. 17, 20, 23; «40 Mat¬ 
tutino muticele; 7,10 Musica 
*!®P; 747 Pari e dispari; 7,40 
Ieri al Parlamento; 140 Le can¬ 
zoni del mattino; 9 I nostri 
fiali; 944 Colonne musicale; 
10,50 Le ore della musica; 
11»30 Una voce per voi; 12,44 
Contrappunto; 1241 Si o no; 
12,42 Punto a virgola; 12,53 
Giorno por giorno; 13,15 Calè 
chantant; 14,45 Zibaldone ita¬ 
liano; 1545 II giornale di bor¬ 
do; 15,45 Parata di successa¬ 
li Tanto storie por giocare; 
1«,30 La discoteca dal Radio- 
corriere; 17,05 Per voi giovani; 
19,04 Sui nostri mercati; 19,13 I 
meravigliosi «anni vanti»; 19,» 
Lune-park; 24,15 Viaggio di 
nozze; 21,55 Concerto sinfonico; 
23 Un'edizione speciale del Gior¬ 
nale Radio por la partita di ri¬ 
torno Estudiantos-Milan. 

SECONDO 

Giornale radio: oro 440, 7,», 
•40, 9,». 10,», 11,», 12,15, 

13, », 14,», 15,», 1«,», 17,», 
10,», 19,», 22, 24; « Svegliati 
e canta; 7,43 Biliardi!» a tempo 
di musica; 1,13 Buon viaggio; 
0,10 Pari a dispari; t/40 Con- 
cor» Uncla por canzoni nuove; 
9,05 Come e perché; 9,15 Ro¬ 
mantica; 9,» Interludio; 10 Una 
avventura a Budapest; 10,17 Im¬ 
provviso; 10,40 Chiamato Roma 
3131; 1240 Trasmissioni regio¬ 
nali; 13 Don Giovanni 0 la 


Domani 


sfinge; 134$ Cetra • Happening; 

14 Cenzonittima 1949; 14,05 Ju¬ 
ke-box; 14,45 II portadischi; 

15 Motivi scolti por voi; 15,10 
Rassegna dei migliori diplomati 
dei Conservatori italiani nel 
l'anno 1947-*«0; 14 Pomeridiana; 
14 Aperitivo in musica; 10,55 
Sul nostri mercati; 19 12 salu¬ 
tano i '40; 1943 Si o no; 19,50 
Punto e virgola; 2041 Concerto 
di musica leggera; 21 Italia che 
lavora; 21,10 II mondo del¬ 
l'opera; 2145 Bollettino por i 
naviganti; 22,10 Quelli di New- 
port; 22,44 Dischi ricevuti; 23 
Cronache dal Mezzogiorno; 23,10 
Dal V Canale della Fltodiffu 
sione: musica leggera. 

TERZO 

10 Concerto di apertura; 10,45 

I Balletti di Igor Strawinsky; 

11.15 Polifonia; 11,55 Archivio 
del disco; 1245 L'informatore 
etnologico; 12,20 Musiche parai- 
lele; 12,55 Intermezzo; 1345 V. 
De Sabato; 14,» Melodramma 
In sintesi: Montozuma; 1540 
Charles Gounod; 1445 Musiche 
italiana d'oggi; 17 Le opinioni 
degli altri; 17,35 li linguaggio 
delle pietre; 17,40 Jazz oggi; 
10 Notizie del terzo; 10,15 Qua¬ 
drante economico; 10,» Musica 
leggera; 10,45 Piccolo pianeta; 

19.15 Concerto di ogni sera; 
20,» Niccolò Machiavelli noi 
V centenario della nascita; 21 

II Giornale del Terzo; 22,» I 
metodi della critica in Italia dal 
dopoguerra a oggi; 2345 Musi 
che contemporanee. 


La morte del vecchio P’u Yi 


Rendere difficili e compii- cettori e consiglieri gli mar- grande naturalezza, come 

cate le cose semplici è cosa lellavano nella testa l’idea che avreboe fatto il suo interlo- 

estremamente facile Torna a egli era unico e al di sopra de- cutore plebeo, una palata di 

dimostrarlo il caso della au- gà uomini, anche se ormai carbone. Disse allora: « A sei 


avreboe fatto il suo mterlo- Yi. Nella vecchia società non mi sugli eroi gidiani, che of 

cutore plebeo, una palata di avevo imparato mente, ora de- farebbero invece appetibili 

carbone. Disse allora: * A sei vo imparare tutto dall'inizio decifrazioni freudiane: da Te- 


proposte si possono fare per compagno imperatore ». 

risolvere le mancanze più ziom Ferro, pagg- 367, 

risoli ere ie "•* 2.500) Poiché l'opera or 

grav^ ». movimento popo (e consisteva dl tre voli 

lare ha già da tempo le sue d) ^ mur i lal0 di pagine, 

risposte: completa gratuita, 
tempo pieno (la scuola al 

mattino t al pomeriggio) Nona ai maio. ree 

per tutti (e non solo per i me V j S ì è giunti: 1 tre 
« poveracci » dell’attuale do- mi delia autobiografia c 

poscuola peraltro quantità- Yi appaiono a Pechino, 

tivamente insufficiente), una risse, nel 1964 Nel 1»65 

nuova didattica per cui - tomografia viene pubbli! 

abbandonato il metodo del puntate sul giornali Ciro 

l’interrogazione basato sul Hong Kong e Paul Kramer 

nozionismo, della prova in curatore e condensatore del 

nozionismo, e «Compagno imperatore» ne 

classe, dei comp . v]me informato da cinesi re 

del controllo "“ale e se tot Rldentl negl , stati Uniti Poi 

t,V0 11 * lenivo re- ohè non conosce il cinese P.K. 

ma nello stesso tompo affida il compito di tradurre, 

sponsabilttioto personannen- intera l'opera su nastro 

te e insieme ai suoi com- magnetico al dottor Kuo 


zioni Ferro, pagg 367, lire tevano le « formulette » dare 
2.500) Poiché l’opera origina- qualche risultato? Potrebbero 


petergli le « formulette »? Po- 1 ta di idee feudali. Ricevetti 


una educazione fatta sui poe¬ 
mi l manciù usavano la su- 


Non è stato quello della 
trasformazione di P'u Yi un 
processo facile: ne testimo- 


decifrazioni freudiane: da Te¬ 
seo ad Edipo, da Lafcadio ai 
febbrili adolescenti de I fal¬ 
sari Osservazioni più fini il 
Painter scrive a proposito di 


nia l'ultima parte di questo Corydon acutamente 


le consisteva di tre volumi e care qualche risultato per perstmone per far credere | lbr0 che è ia piil ap p ass i 0 . frontato ad un classico tngle 

di un migliaio di pagine, trop esempio su Giorgio Fattori, che erano imperatori-nati Sen- nantè e la più rivelatrice di se - Erewhon dl Samuel Bu 

pe per il lettore non cinese se gli venissero ripetute un tu dire che il primo antena an m(! todo che non è certo Uer, e dove conclude non sen- 

essa e stata «condensata» milione di volte? Certamen- to delua dinastia era nato costituito da una ripetizione 7a ironia che «una società 

Nulla di malo. Ma ecco co- te no. E se non hanno effet- da una fata che, mentre sta meccanica di « formulette » fondata su Corydon sostitui¬ 
rne vi sì è giunti: i tre volu- to su Giorgio Fattori, perchè va tn un bosco, venne fecon- è stato un processo reale rebbe la proscrizione degli 

mi delia autobiografia di P'u avrebbero dovuto averlo su data da un uccello che ro- sofferto nell’intimo che non eterosessuali a quella, ugual* 

Yi appaiono a Pechino, in ci- Aisin-Gioro p'u Yt? lava sopra di lei II bimbo che permette il dubbio sulla sin- mente deplorevole, di cui gli 

nase, nel 1964 Nel 1965 l’au- Pochi giorni dopo la sua nacque fu il primo imperato- ceriti» dei pentimento e della omosessuali sono attualmen- 
tobiógrafia viene pubblicata a liberazione dal carcere dove re. lo ci credevo, volevo che trasformazione perchè è ov- te l’oggetto. Pagine delicate 

puntate sul giornali cinesi di era stato detenuto come cri- la gente ci credesse. Credevo vi0 che pentimento e trasfor- P« r P iptà ed affetto lo studio- 

unno Kons e Paul Kramer minale di guerra, P’u Yi giuro di essere imperatore per vo maz ione vi sono stati. Fu co- so dedica^ all esame_dei_ rap- 


avrebbero dovuto averlo su 
Aisin-Gioro p'u Yt? 


data da un uccello che vo 


meccanica di « formulette ». 
Ma è stato un processo reale, 
sofferto nell’intimo che non 


lava sopra di lei II bimbo che permette il dubbio sulla sin¬ 


fondata su Corydon sostitui¬ 
rebbe la proscrizione degli 
eterosessuali a quella, ugual¬ 
mente deplorevole, di cui gli 


_ . . ' , . pimene li uuuuiu amia 3111- -, _ 

Pochi giorni dopo la sua nacque fu il primo imperato cerità de» pentimento e della omosessuali sono attualmen- 

liberazione dal carcere dove re. lo ci credevo, volevo che trasformazione perchè è ov- te l’oggetto. Pagine delicate 

era stato detenuto come cri- la gente ci credesse. Credevo vio che pentimento e trasfor- per pietà «d affetto lo studio- 

minato di guerra, P u Yi giuro di essere imperatore per vo- mazione vi sono stati Fu co- so dedica all esame dei rap- 

se a Pechino, ed andò ad abi- lontà del cielo. Pensavo che s i 0 he l’ex (moeratore usci- porti di Gide con la moglie. 

.__j,__.-n- »,____ j_ ..k 1 11 1 wiperaiurp, usvi al motrlmn. 


tare nella casa di una sorella, tutto il paese mi dovesse ub- t0 d j prigione potè con natu- 

in un vicolo del distretto di bidire Ero contro la repub ralezza raccogliere il carbo- 

Hsl Sze, tre stanze riscaldate blica perché pensavo: come ne ne j cortile poi farsi giar- 

— era il dicembre 1959, e l’in- può esistere una repubblica. dìnìere "doi storiografo di se 


— era il dicembre 1959, e l’in¬ 


verno dl Pechino è freddo — senza un imperatore? ». 


stesso, e infine divenire un 


da una stufa di ghisa a car- Non c’è da meravigliarsi se membro della conferenza po¬ 
pone. Pu qui che chi scrive smesso l'abito deU'imperato- litico consultiva del popolo ci- 


papni a condurre a termine y mg PftU j Tsa t d quale ci la 
una ricerca 0 wn altro la- v ora molti e molti mesi II 
roro tuo figlio sarebbe sii- poverino ignorava che nello 
molato a leggere molto (e sless0 uw la Foreign Laro 
i libri li troverebbe a scuo guages Press di Pechino uve 

* * I . . ‘ J . 1 • Il -^ n «r>è * n 


yme*p'éuT Tsat il quale ci la queste righe potè Incontrare re. mandato a studiare quan- 

vora molti e molti mesi II qusst’uomo che aveva avuto do si attendeva di essere fu- 

' ,morava che nello al suo servizio mille eunu- oliato messo a lavorare, lui 

iu#u*\a Foreiun Laro chl - duecento cuochi e due che era abituato a farsi lava- 
S „ hi p^hino «ve cento dottori tdi nessuno del re 1 piedi dai nipcrtt, P’u Yi 

M B d«u» P aJto stìunoe - sotto < l un,i s! fidava) e che ora in abbia potuto trasformarsi al 
X ,“ a , «mneror to terrompeva ogni tanto la con punto da divenire un uomo 

co ve reazione per uscire nel fred- nuovo e da poter dire m chi 


Io), a scrivere t risultati del 
suo lavoro, n discutere coi 
compagni e col professore; 
«on si annoterebbe più, non 
sarebbe più umiliato perche 


porti di Gide con la moglie. 
Entrambi negati al matrimo¬ 
nio, la loro finisce con l’esse¬ 
re la storia eroica ed esem¬ 
plare di una tragedia in cui 
tramite il rapporto si chiari- 
tira esistenzialmente la con 
dizione umana 
Scritto tra il 1946 e il 1951 
questo saggio conserva trop 
po l’entusiasmo acritico di 
una celebrazione in vita e in 


Televisione 1* 

TV GIOVEDÌ 23 OTTOBRE 
1040 FILM (par Genova a zona collegato) 

12, » CORSO DI INGLESE 
1340 IO COMPRO, TU COMPRI 

Un servizio sul resto a un altro sul bollo par posta 

13, » TELEGIORNALE 

17,00 IL TEATRINO DEL GIOVEDÌ 
1740 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

a) Il re non fa par ma; b) Pagina dl musica 

11.45 QUATTROSTAGIONI 

19.15 ANTOLOGIA Dl SAPERE 

Profili di protagonisti: Sant'Agostino 

19.45 TELEGIORNALE SPORT - Cronache italiana - Oggi al Par 
lamento 

30,W TELEGIORNALE 
21,00 OTELLO 

Seconda paria dalia tragedia di Shakespeare dirette da Franz 
Peter Wirth 

22,00 TRIBUNA SINDACALE 
23,00 TELEGIORNALE 

Televisione 2" 

21,00 TELEGIORNALE 

21.15 BADA COME PARLI 

Passatempo a premi presentato da Enzo Tortora 
22,10 LA FERROVIA DELLA CRISI 

Documentario di Stefano De Stefani, con tosto dl Alberto 
Balnl, sulla transafricana di oggi 


Radio 


va dato alto stampe — sotto 
U titola « From emperor to 
tadino», « Da imperatore a cit 
ladino » — una traduzione in¬ 
glese dell’autobiografia. Una 


do cortile a prendere, con I scrive che « il vecchio P’u Yt 


smesso l'abito deU'imperato- litico consultiva del popolo ci- , |,rn iuxh • 11 msi 

re. mandato a studiare quan- nese. prima dì morire di una n mncerva trnr» 

do si attendeva di essere fu- morte che, davvero, può esse °di 

cilato messo a lavorare, lui re definita prematura II cit- l -t?ih^ione tn vita e in 

che era abituato a farsi lava- ladino P’u Yi. ex imperatore “ n * “ Ie p br f 1 ^^maneariamenM 

re i piedi dai nipoti, P’u Yi di anni 61. aveva cominciato "\ orte - , alla d * rivela 
abbia potuto trasformarsi al a vivere soltanto da sette niente posso 

punto da divenire un uomo anni. no ^ tog ii e re quella patina 

. n n° c v h «. s. ». di di *»■ 


sarebbe piu umilialo perco^ ; di un pjUO dl dollari gli 
«on ha saputo riyponoeré aV rebbe risparmiato una bel- 
alVinterrogazione quiz e la ^ f atica 

zua mtelltycnza e la sua u jjbro di P’u Yi, ultimo 
personalità ne verrebbero imperatore delal Cina, primo 
potenziate. Dalla scuola tm- ^ ultimo imperatore del Man- 
parerebbe l’autocontrollo, la ciutikuò. criminale di guerra 
crrpfl rt t ò critica di esposi- redento a tnuXormato In uo- 
zùme e di giudizio, la soli■ mo nuovo, liberato alla fine 
dartela coi compagni, a ca- del 195». è ottavi, sopraw.s. 

pire quello che avviene nel auto - conservando tutto il 

mondo e nella nostra so 
eietà ». 


Riviste 


La ricerca di Logos 


pire quello cne avviene ne i auto — conservando tutto il 

\ * nella nostra so- auo intere#» - a quatta tra- 

mondo e nello nostra so yagliaU Keitaalon «. che non è 

cista ». aut4 certamente aiutata da 

Ma il punto unificante Giorgio Fattori, autore di una 

dalla proposta popolare ai presentazione in cut si parla 


ha a proposito delia gestio¬ 
ne della scuola: il potere 
dal h fis oo concretizzabile nel 
collegio dei professori (et- 
fattivamente funzionante e 


Dopo il pruno numero di dare un'etica umanistica ab | volte prepotentemente duran 

Logos, la rivista diretta da traverso quella che eoli chia te questi ultimi anni 

Cleto Carbonara, contenerne, ma una «operazione deonto Nel fascicolo e anche di 
tra l'altro, un lavoro di Ste- logica » in grado di invetri segnalare una indagine di Ar 

fan Morawaki su Arte e so re l diversi campi di rea- mando Ptobe su Attualità « 

cietà una prospettiva marzi fiutatone della prassi urna- invecchiamento in Marcuse 


v.vv.e «maino «« „ on , postume niente posso 

nl> no per togliere quella patina 

e. s. 1. di frettolosa indagine, di sim 
patetica partecipazione ad un 
modello di vita, che fu esem- 
w-^ e e ■ piare ad una civiltà letteraria 

l/l fé *{%/-/> e di cui oggi si conserva so 

IÌI(/|oiv lo un’eco sopita. Per fortuna 

forse. Ma il difetto è nel ma 
meo: di rinviare cioè all’opera 
per illuminare l’autore e ai 
dati biografici dell autore per 
illuminare l’opera in un cir¬ 
si llJPÉ iJSte colo vizioso che per effetto 

9 » opposito, abbuia tutto. Inol- 

tre è vero: della problemati 
Ite prepotentemente duran- ca gidiana oggi non si sa che 
questi ultimi anni farsene, del suo purttanesi- 

Nel fascicolo e anche da mo ribaltato ancor meno In 


segnalare una indagine di Ar- vece delle sue qualità dl arti 
mando Ptobe su Attualità a sta e di uomo, del peso e del 
invecchiamento in Marcuse, l'influenn che esercitò su tut 


di « un lavaggio del cervello e sta e di Nicola Badaloni fll na alla disamina del Presti- basata sulla contrapposizione ta una società intellettuale si 

della coscienza fatto con la significato filosofico della di- pino (Sul problema del si- I della figura dell’lnteUettuale domandano reperti e studi più 

npetmone martellante di sio- scusstone sulla salvezea in gni/ioato nelle cosidette arti I ascetico Adomo alla figura, approfonditi. Poiché da sm 


coliemo dei professori (et- gan, di regolette ideologiche e Gerolamo Fracastoro) eccoci | non rappresentative) dedica- pan più effimera, nonostante po Natamele ha abbandona 

funcinnant# a di vita » eccetera eccetera, di fronte al secando nume- ta soprattutto a un'analisi, an- l'apparenta e chiasso» mo- to il suo Menale#, è l’ora dl 

Quatto ai chiama davvero con- ro, di cui vorremmo segna- ch'eeea di chiara derivazione dernità. di Marcuse, intellet- distogliere lo sguardo dall'au 

tao «attivo parere, nmiia i« Mae alle gente: » lare alcuni intercalanti arti- manciata, intorno a) rappor- tuale di massa proprio ad torà e di rivolgerlo con atra 

•«uele lana) a Bau assem- ^ ^ Q^itgugmgnto dl for- coll, da inscrivere nel dihat- to tra estetica e semiologia, onta della sua denuncia dal- menti più adeguati alla sua 

- . . opara; ^ goto eh* puh diro 


Te • ♦ ' — » .^ii «U un ui tv»’ 

blea dei genitori e degù mutotte P'u Yl fu sottoposto 
eludenti, ma anche nelle ri- questo accadde semmai quan- 


veiNficezione permanente 
4*11b cleooe operaie in 


mulatte P'u YI fu sottoposto tito ftiosofloo odierno prava- 
quatto accadde semmai quan- lentamente ispirato al mar 
do egli era rinchiuso nella xiemo. SI va cosi dal tenta- 


« citta proibita sei auoi pre- 1 Uvo dl Mario Rosai di foo- 


alla luce dalie ultime eepe- la società di massa, t 
rieri» culturali, dl cui si ri- to consuete rubriche 
cerca un'opportuna fondello- canaloni e sdiede, 
ne sociologica, affacciatesi a « 


Seguono 
i di re- 

r. f. 


re- ancora qualcosa. 


Piare Geli) 


NAZIONALE 

Giornale radio: ora 7, I, 10, 
12, 13, 15, 17, », 23; «,» Mal- 
♦utino muticelo; 7,10 Murica 
«top; 7,37 Pari a dispari; 7.40 
lori al Parlamento; 1,30 Lo con 
zoni dal mattino; 9 I nostri figli; 
9,04 Colonna musicalo; 10,05 La 
oro dalla musica; 11 Che costo 
Il reumatismo?; 11,» Una voce 
por voi; 12,05 Contrappunto; 
12,31 Si o no; 12,34 Lottare 
aperto; 12,42 Punto o virgolo; 
13,15 La corrida; 14 Trasmis¬ 
sioni regionali; 14,45 Zibaldone 
italiano; 15,45 I nostri successi; 
Il Programma por I ragazzi; 
14,» Meridiano di Roma; 1745 
Por voi giovani; 1941 Sui na¬ 
stri marcati; 19,13 I moravi- 
gitoti ■ anni vanti »; 19,» Luna- 
park; M,15 Concerto dal piani¬ 
sta A. Benedetti Michelangeli; 
22 Tribuna sindacalo; 23 Oggi 
al Parlamento- 

SECONDO 

Giornolo rodio: oro 440, 740, 
•40, 940, 1040, 1140, 12,15, 
1341, 14,N, 1540, 1«40, 1740 
1040. 1940, 22, 24; é Prima di 
cominciare; 7,4) Biliardi» a 
tempo dl musica; 0,12 Buon 
viaggio; 1,10 Pori a disperi; 
t.M Signori l'orchestra; 945 Co¬ 
mo o perché; 9,15 Romantlca; 

9.40 Interludio; 10 Un'avventura 
e Budapest; 10,17 Improvviso; 

10.40 Chiamato Rama 9141; 

1140 Trasmissioni reg i onali ; 
13 II vostra amico Gl» Corvi; 

1141 Duo veri, duo stili; 14 Con¬ 
sonissima 1019; 1441 Juke-box; 


14,45 Su o giù por il penta 
grammo; 15 Lo rassegna del di¬ 
sco; 15,11 Appuntamento con 
Berlioz; 15,35 Ruoto o motori; 
1544 Tre minuti per to; 14 Po¬ 
meridiana; Il Aperitivo in mu 
sica; 10,55 Sui mstri mercati; 
19 Un cantante tra la folla; 
19,23 S) o no; 19,» Punto • vir¬ 
golo; M,01 Fuorigioco; M,11 Ar 
ciroma; 21 Italia che lavora; 
21,10 GII egoisti; 21,45 Intervallo 
musicelo; 21,55 Bollettino por i 
naviganti; 22,10 Amore o melo¬ 
dramma; 22,40 Appuntamento 
con Nunzio Rotondo; 23 Crona¬ 
che del Mezzogiorno; 23,10 Din- 
corso Uncla por canzoni nuove; 
23,40 Dal V Canato della Pilo 
diffusi#»: musica laggora. 

TERZO 

1# Concerto di apertura; 11,15 
I Quartetti por archi di Franz 
Schubart; 114S Tastiere; 11,10 
Università Intornattonele Gu¬ 
glielmo Marcami; 1240 Civiltà 
strumentalo Italia»; 1245 In¬ 
termezzo; 14 Voci dl lori o dl 
oggi; 1440 H disco In vetrina; 
1540 Concorto del sopra» T ri ri¬ 
ga rd Seefrtod; 14,15 Musiche 
Italia» d'oggi; 1440 C. De¬ 
bussy: 17 Le spintoni dagli al¬ 
tri; 17,10 Care# di lingua fran¬ 
ca»; 17,» I satelliti spia; 
1740 Jazz oggi; Il Nettilo del 
Torvo; 11,15 Quadrante econo¬ 
mico; 1040 Ceree di storia dal 
teatro; 30,15 L. van B eethoven; 
»4> Stagi*» lirica delle RAI: 
I Puritani; tt II G iornale del 
Ter». 


Cosa chiedono al 
Partilo milioni 
di lavoratori 
in lotta 

Cari compagni, mt tro * 9 at 
tualmente in Fruncia, ma tor 
rei dare egualmente un pic¬ 
colo contributo al Partito e 
per questo vi mando una bre¬ 
ve nota, con preghiera di pub¬ 
blicazione. 

A" un fatto che la nostra in¬ 
fluenza elettorale e politica è 
andata via ina aumentando tn 
questi ultimi anni, raggiun¬ 
gendo livelli mai toccati pri¬ 
ma Però a questo crescendo 
della nostra incisività nelle 
tane componenti della socie¬ 
tà italiana, non ha fatto ri¬ 
scontro un uguale o, per lo 
meno, parallelo incremento 
della nostra forza politico-or¬ 
ganizzativa, che zi riflette a 
mio avviso nella « stagnazio¬ 
ne * del numero degli iscritti, 
oscillante da parecchio tem¬ 
po ormai sul milione e mez¬ 
zo di iscritti. E’ certo una 
cifra grande: ma se può es¬ 
sere un vanto del nostro Par¬ 
tito, non può però essere con¬ 
siderata un alloro e, come si 
dice, non et si può dormire 
sopra. 

Uno degli aspetti che fan¬ 
no del PCI, quale oggi esso 
è. un partito diverso da tanti 
altri partiti operai dell'Euro¬ 
pa occidentale, è proprio la 
sua caratteristica di massa, 
su cui il compagno Togliatti 
insistette e che è stata uno 
dei cardini della strategia per 
la costruzione-del partito nuo¬ 
vo. 

Guai se oggi certe organiz¬ 
zazioni, certi militanti a qua¬ 
lunque livello mettessero in 
secondo jnano questo proble¬ 
ma. paghi forse dei risultati 
anche buoni raggiunti, e si ac¬ 
contentassero soltanto dt rm 
notarli. Sarebbe un grave er¬ 
rore di valutazione politica 
che ci porterebbe di fatto in¬ 
dietro rispetto alla realtà del 
Paese, e inevitabilmente sa 
remmo costretti a registrare 
ritardi. 

Per questo, piu che mai :/ 
nostro Paese ha bisogno di un 
forte Partito comunista di 
massa, che sia presente ovun 
que e in ogni momento, che 
non lasci « correre » un solo 
evento per poi magari cor¬ 
rervi appresso. Questo ce lo 
chiedono prima di tutto t mi 
liom di operai protagonisti 
dt questo meraviglioso autun¬ 
no, ma anche i sottosalariati 
del Sud e quanti oggi sì bat¬ 
tono per un rinnovamento del 
la società. 

EMILIANO BALOCCO 

(Laroche S/Yon - Francia) 

Trincale, Villa e le 
Feste dell’Unità 

Caro compagno Ferrara, 
condivido la tua risposta data 
al signor P. Alessandro Con 
sigho di Roma in merito alla 
medaglia da te consegnata a 
Claudio Villa, alla Festa del- 
'Unità di Livorno. Era un no 
stro ospite che era venuto con 
noi da amico, ed era giusto 
trattarlo con cortesia. 

Per quanto riguarda Fran¬ 
co Trincale debbo dirti che 
le nostre organizzazioni dt par¬ 
tito, le associazioni democra¬ 
tiche (ARCI, Case e Circoli 
di cultura, Case del popolo ) 
potrebbero valorizzarlo di più. 
Ti confesso che prima di sen¬ 
tirlo non ero convinto della 
bontà delle sue « ballate » (ve¬ 
di quelle su Riva, sui terre¬ 
motati siciliani, sugli emigra¬ 
ti ere. ecc.J; non credevo che 
producessero un effetto così 
« rivoluzionario » (scusami il 
terminej da scuotere molto il 
sentimento popolare. 

Ho però potuto notare dt 
persona, al festival provin¬ 
ciale del nostro giornale a 
Catania (dove ha parlato il 
compagno Pajetta), che molti 
compagni sono rimasti colpi 
ti dalle « ballate » di Trinca¬ 
le, al punto che l’hanno voluto 
per il quattro ottobre alla Fe¬ 
sta def/’Unità dt Caltagirone. 
E per averlo hanno pagato 
anche l’aereo Milano-Catania. 

Con fraterni saluti. 

SEBASTIANO MANTAGNO 
(Palermo) 


A parte il movente politico 
che ha ispirato il signor A. 
Consiglio a scrivere la lette¬ 
ra dì disapprovazione per la 
consegna di una targa d oro 
a Claudio Villa alla Festa del¬ 
l'Unità (disapprovazione che 
io condivido pienamente), non 
posso dall'altro approvare il 
suo giudizio circa le canzoni 
« stupide » che canterebbe 
Claudio Villa; ritengo infatti 
che esse formano il reperto¬ 
rio più classico della canzone 
italiana in lalia e all'estero. 

D’altra parte, che cosa ne 
pensa il signor Consiglio dt 
quel garzonetto di bottega ita¬ 
liano che nel giro di pochi 
anni, urlando canzoni stupi¬ 
de. senza senso e prive dt 
umanità, scimmiottando i va¬ 
ri Sinatra americani, i di¬ 
ventato milìardario' > E gli ita¬ 
liani, quelli che pretendono o 
si esibiscono in pubblico come 
fautori della canzone moder¬ 
na. che approvano talvolta con 
urla di entusiasmo isterico le 
banalità letterarie cantate in 
musica altrettanto banale? 

Non escludo che tra le can¬ 
zoni moderne ve ne siano al¬ 
cune originali e dotate di un 
certo contenuto umano. Però 
devo dire che anche m que¬ 
sto campo, purtroppo, la de¬ 
generazione del gusto è scivo¬ 
lata ormai nella corsa al lu¬ 
cro, speculando sulla igno¬ 
ranza c sull'effetto tempora¬ 
neo della novità che poi de 
lude. 

NICOLO’ NOLI 
(Genove) 

Sull'si-gomento ci nonno «neh» 
■crttto Sergio S di Ronu (Il quale 
afferma che non si possono mettere 
« tulio lituo plano l« tnsuliaoolm 
di un Claudio Villa e rtmpepM 
civile dl Franco Trincai* ») • Anna 
PACIONI di Catgata (che chiodo dl 
* tum portar* all* Fui* dell'V nità 
guai dici eh» vogliono milioni » 
od eealta Franco Trincalo * il qua- 
I* conta contro < mtitlicaiori dal¬ 
la catuona popolar* »>. 














r UnltA / mtrctltdl 22 òtfobr* 1969 


PAG. .11 / sport 


Nel retour-match con l'Estudiantes a Buenos Aires 3 goal di vantaggio dovrebbero bastare 

IL MILAN STANOnE CAMPIONE DEL MONDO ? 



Zubeldia, l'allenatore argentino, ha chiesto « lumi » all'ex ros¬ 
sonero Schiaffino - Completo recupero di Maldera - Il « paron » 
teme la prima mezz'ora - La probabile formazione dell'Estudiantes 

Rocco rompe gli indugi: 
anche Rivera in campo 


Diretta in TV alle 0,55 


I giocatori dal Milan a patteggio par Buono* A irai 


(Telefoto) 


Nettro Mnuio 

BUENOS AIRES 21 
« E1 partidaao > i La partiti* 
■ima tra Eatudiante* e Milan. 
coma viene solennemente chia 
mata qui in Argentina) è ormai 
alle pòrte. La vigilia e vissuta 
intensamente da entrambe le 
squadre. L’Estudiantes e nel 
suo covo in Uruguav intento a 
sfogliare ancora la da san. a 
margherita sulla tattica da 
usare. Zubeldia. dopo aver at 
tinto per il match di San Siro 
notizie tattiche da l*orenzo. sa 
è ora rivolto a Schiaffino, il 
quale non si è sbilanciato 
Il desiderio dell ’ allenatore 
argentino è di rinchiudere il piu 
possibile U Milan nella sua 
metà campo e di poter menare 
la danza senza però farsi sor 
prendere dal contropiede aU'ita 


liana (del quale ha già provato 
1 deleteri effetti a Milano) e 
di impedire il terribile « poto 
largo ». cioè il passaggio lungo 
di Ri vera che taglia mezzo 
campo e mezza squadra avver 
sana Pare che Schiaffino abbia 
consigliato a Zubeldia una tat 
tioa molto prudente, nonostante 
la tattica offensiva da seguire 

I.’ indimenticato « cervello » 
rossunero ha spiegato poi che 
per far saltare una difesa co 
me quella del Milan a marca 
tura stretta, si dovrebbe ope 
rare con un gran movimento 
e con continuo < tourbillon ». 

Come si vede, sono molti 1 
problemi che affannano Zubel 
dia. il quale (non k> dice, na 
turalmente) sembra rassegnato 
a lasciare la Coppa intercon 
(mentale nelle mani del * dia 
volo ». L'esclusione deU'Estu 
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Licenziato Cintiglio oggi I bianconeri al Flaminio per la Coppa Italia 

La Juve (con Boniperti) 


affronta Alla presenza di Valcareggi (e in TV) 

il Foggia 0ggi a Cardiff 


? Dalla nostra redazione md - "‘ ,lid ittita di « Coppa 
g vana nostra redazione Ualw , co ,, tro ,j Foggia. n «m 

= TORINO, 21. aiede a p.u in («anchina Lo so 

3 ,, , . ' itmra liabitti che ha le carte 

| Squadra che vince non si , rt 0) „ Covemano, ma 

= cambia quadra (he (verde non (nampiero Romperti ad 

< i /tnmktl J »w» > . i *» ,»w< > > Min. ... ' r . . 


Galles-R. D. T. 


E m camtna, ma -,) manda a quel j addossai-u 


MILAN 


(Mese l'allenatore Tutto rego¬ 
lare e previsto secondo il co 
sfumo nostrano 
Il siluramento di Carmgha 
e stato deciso domenica ad o 
i>era dello stesso Gianni Agnelli 
e avra effetto immediato Car- 
mgha for.-e già domani, a Ro- 


resporisabJita 
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Però non tutto va per il giusto verso 

Roma e Lazio entrano 
nell'orbita del derby 


Roma c Imzio affilano le 
armi (si fa per dire) in vista 
del « derbissimo » di domenica 
prossima all'Olimpico, Per le 
romane è un momento manico 
t hiancazz’irn hanno fottuto i 
campioni d'Europa e i ramino 
ni d Italia, i qtallcnossi hanno 
dominalo t campioni d'Euroi>a 
tn quel di .San Siro, entrambi 
imponendosi, in questo s corno 
di stagione, come h squadre 
che praticano il mighor qioio 
Sull'oruh di questo invidialo 
le ruolino di marcia, la prepa 
razione di entrambe le rampa 
gmr è ripresa a pieno ritmo 
In co sa ptallorossa. purtrop¬ 
po. prime nuoi all'orizzonte 
Cappellini, a causa deli aopra- 
varsi delle condizioni del fra 
fello, che dieci giorni fa fu 
ferito seriamente tn un ina 
dente stradale, ha dovuto re¬ 
carsi a Milano, mentre Santa 
tini che ieri non si è allenato 
perchè militare, dei e ancora 
smaltire t postumi di una con¬ 
fusione al pinocchio .sinistro 


della botta presa alla cai ioli a 
nel match con i « 11 ola » e t 
dubbi concernono proprio il 
bravo fimo ce la farà per do 
memea prossima 1 
Lorenzo si dice sicuro, dato 
che le condizioni del « libero * 
sono tn via di miphnramento. 
altrettanto invece non si shot 
tona per quanto riguarda la 
formazione da opjKnr'* ai cu 
pini ptallorossi Queste le sue 
laconiche parole « Dare la }or 
mozione significherebbe fai o 
nre HH » Ma alia domanda se 
un pari ah starebbe bene, è 
stato più esplicito: « Il pan po¬ 
trebbe anche star bene ma 
non voglio far pronostici A 
parie il resultato, rollio co 
munque che gli spettatori assi¬ 
stano ad un derby di alta qua¬ 
lità Sia noi che la Roma pos¬ 
siamo dare questa soddisfazio¬ 
ne ai fi/o .i della capitale » 

Per quanto riguarda le due 
• De Martino ». HH ha convo 
cato per la partita di oggi a 


Catania, questi giocatori Ri an 
gehsta. Quintilioni Scaratti, 
Berlini, Petrelli, Colafrancesco, 
Bemtez, Bertogna. Braaha. En 
zo, Franzot La Rosa. Liquori. 
Rossi Mori, Herrera Jr 
Lorenzo e Lavati. dal canto 
loro, dirameranno le coni oca 
ziom, per la partita contro il 
Bar i, che <i giocherà domani al 
Flaminio, oggi o domani 


Motta e Gimondi 
insieme nel 70 

PARMA, ZI 

Gianni Motta a i suoi compa¬ 
gni della Sanson dal prossimo 
anno correranno con 1 colori 
dalla Salvarmi. L'annuncio uf¬ 
ficialo è stato dato noi pome¬ 
riggio dal gruppo sportivo par¬ 
mense. 


riportata nel match col Milan 

E qui la domanda sorge spari .. 

tanca• ce la faranno ad essere H 

prossima 1 HH si augura prò La coniazione d'oro della conquista della luna 

pria di si. ma nel frattempo * 

frolli e Carpenetti £ ”'° 1 ‘ agli astronauti dell'Apollo 11 I"i 

Anche per i biancazzurn le * r 1 

cose non è che vadano tutte — - ,,n 

per il giusto terso Archiviato 
il sucre,so prestigioso sulla 
Fiorentina, Lorenzo h iniziato 
la preparazione a spron bat¬ 
tuto. ieri ixmenggio al « Fla¬ 
minio ». Marchesi pero st è 
allenato per soli dieci minuti e 
aenza forzare, risente ancora 


Graham Hill 
operata alla gamba 

LONDRA, 21 

L'ex campione del mondo di 
automobili amo Graham HiU ha 
s uh Ito oggi un intervento opera¬ 
torio alla gamba rimasta mfor 
lunata a seguito dell'incsdente 
Avvenuto durante il G P. degli 
Stati Uniti, due settimane fa. 
La moglie del quarantenne pi 
Iota. Betty, ha detto che l'ope- 
gggmne i riuscita perfettamente, 
g s mi è stato detto che Graham 
pftrà correre di nuovo, se tutto 
wtdrà b*“ d ora m avanti ». 




Il Pisi, A Mania Amàrao! al a A'aaala Anfassl, dirottare tenera la 
dalla Numismatica Italiana, henna presen t a ta agli ird dallo sparla 
una splendida cenisi lane In ara dadkata alla storica Impresa. 
La contattano rappresenta sul diritta II viso dal tra antagonisti 
dell'Impresa dell'Apella 11 a sai versa II modula lunare s gli 
as t ronàuti che stanno rac c agllands campioni dal suola satanica. 


tecniche della nuova gestione 
Come era da prevedevi la 
dichiarammo di lino partita di 
Catella con lavorato (xnsiero 
ad Ilenbcrto Ulti era aveva or 
mai fatto chiaramente intende 
re che la barca stava andando 
a fendo e che m era al limite 
d>-l * -,1 -ah i eh. ;> m 
Ed infatti don Luis Canaglia 
paga per t itti Proprio don 
Lui-, die solo otto giorni orso 
no doixi la -rinfitta ne! derby, 
aveva dichiarato di ewre i on- 
*■,derato uno dei migliori tecni¬ 
ci del mondo Viene a lontana'o 
in malo modo, senza po-sibilità 
di appello e la cosa ti pare in- 
gius'a o quanto m* n*, 1 ni tata 
Entrando per un attimo in 
q ic^t <rdme di idee e accettan 
do il discorso come un discorso 
•>e-o non possiamo tacere che 
Camiglia non ha chiesto lui di 
venire alla Juventus ma è stata 
la squadra a chiamarlo m Ita 
lia e a fargli firmare un con¬ 
tratto biennale (complessivo 70 i 
mi! om di lire). . 

Se Famiglia vale poco come 
allenatore sarebbe utile cono 
scere chi ha consigliato la so 
cie’a ad a-.'umerio E sempre 
disdicevole autocitarsi ma |! 
cronista dell Imita .1 H gii 
gno scorso .scriveva * Tutti 
concordi che < armglia e piu 
simpatico di Henhertn Herrera, 
perche sa ridere, scherzare e 
giocare a pitker Ma lei Juien 
tus ha dai i ero bisogno di un 
uomo che proprio in queste set¬ 
timane e stato mandato via da! 

I Indile udiente di Buenos Aires 
su pronunciamento ( oìleMn o dei 
giocatori 1 * Invece s. c voluto 
per forza Famiglia, e i frutt. 
si sono visti 

Carng'u già da alcune setti 
mane a. e. a h italo ani cattiva 
c* ave.a gettato .e mani avan\ 
affermando che lu. la squadra 
i 1 aveva iro.ata cosi e fico.a 
| quedìo che potè.a 
! E' una dulie poche i ose giuste 
] dotte da Famiglia 11 poveretto 
rientrava ne. mazzo dei nomi 
! < he la Ju.en'u-, ’*>’i dove.a 

! acqu stare comunque noti hi 
responsabil tà ess*-nd«) arrivato 
guarnii 'a < ampagna .ioquiv. 
già era stata fatta 

Homi peri e -,'a‘o -h. <im.ro a 
1 ord.nc da Liana \gne ’i e 

ora dovrà acoil.nr- •v-,;)onsi 
b.l. f a che hi szmp'e is-rcato d 
evitare, M**!ie do(>u c prime 
< magre » Cosa potrà combina r- 
(h buaim ! < \ cap.tallo on » ! ar 
in l'i bramale*) le - ob< ri'ro 
,a e d fftcì e pre.edere r 
Kuir.lo .ogi.-imo ruorda”f un 
cpi-odio Nell estate dol ’67 do 
pi la conquista dell ulti/ie se i 
dt*Uo. presso l i Ambasciatori . 
«*bb«‘ luogo un pranzo a cui par 
tee ìparono giocatori, dirigenti e 
giornalisti. Quando «u era o-m.n 
alla frutta è arrivato il padrone 
Applausi, evviva, e poi il di 
soor setto di Gianna \gnelh, 

' qus'e esordiva con queste pa 
i rn.e « FVr questo scudetto dob 
b.amo innanzitutto ringraziare 
Romperti per non avverai aropi 
nato nessuno dei suoi consigli'» 
Vedremo ora quel che sarà ca 
pace d> fare Già domano a 
Roma avrà una dura gatta da 
pelare nell'incontro di qualifica 
rione per la Coppa Italia. Per¬ 
che il Foggia sarà di categoria 
inferiore, non avrà i fuoriclasse 
della Juventus, ma certo a dif 
fetenza della Juventus è una 
squadra. Ed una squadra che 
va bene come dimostra il suo 
primato nella clataidloa della 



NbIIo Pici 


CARDIE?’. 21. 

Mcntr* la Germania mtiden 
taie affronta domani la Scozia 
ad \mhurgo <ed e naturalmente 
favor.ta da pronastici), a Car 
diff il Galle-, ospita sempre do 
mani 1 altra squadra tedesca ov 
vero la nazionale della RDT in 
un secondo match valevole per 
. g rune di qualificazione dei 
mondisi 

S. tratta come è ovvio di un 
match che interessa da vicino 
ì l'aliam che il -1 novembre 
do.ranno vetk'rsela con il Gal 
les a Roma ed il 22 novembre 
dovranno giocare con la RDT a 
\apol. per <u, si spiega corni¬ 
la TV ital.ana darà domani una 
arnp.d sintesi del match (con 
inizio alle 22 nel corso di mer 
colerli sporgi e come il FT az 
ztirro Valcareggi sia giunto oggi 
fino a ( ardiff, appunto per ren 
dersi conto delle condizioni dei 
prossimi a.versan degli azzurri 
f» hj‘- ta precauzione del resto 
(K-r. he Tt- il Galles ha poco o 
niente da melare, invece la 
RDT sembra abbia fatto note 
.oh progressi (non inganni la 
recente sconfitta interna in 
amichevole con la Polonia) an¬ 
che per il re<upero dell'attac 
cante Peter Ducke, detto t Pier- 
ro' » il piu famoso calciatore 
della RDT E la RDT potrebe 
essere una avversaria penco 
'osa per l'Italia essendo attuai 
mente a pari punti con gli az¬ 
zurri (a quota 3). Certo se i te¬ 
deschi saranno battuti dal Gal 
les le loro speranze saranno 
ridotte al lumicino, perchè agli 
italiani poi basteranno due pun¬ 
ti complessivamente nei retour 
match con Galles e RDT per 
mettersi al sicuro <due pareggi 
o la vittoria contro il solo Gal- 
lesi 

Ma se 1 tedeschi vinceranno 
domani a Cardiff. si porteranno 
a quota 5 ed agli azzurri soet 
terà il compito (sempre dif fi 
Cile psicologicamente per gli 
italiani) di inseguire gli avver¬ 
sari: cioè dovranno battere il 
Galles per raggiungale i tede¬ 
schi e dovranno giocarsi la qua 
lificazione per U Messico nel 
confronto diretto con la RDT. Si 
tratta solo di ipotesi d'accordo, 
ma il caldo è bello anche per¬ 
chè bizzarro ed imprevedibile: 
ragion per cui viva è l'attesa 
anche In Italia per Galles RDT, 
Nella foto la «ha: VALCA 
REGGI. 


La classifica 
del girone 

Quella la situazione del 3° 
girone eliminatorio: 

CLASSIFICA 

Itelia 2 1 1 0 3 2 3 
RDT 2110433 
Galles 2 0 0 2 1 3 0 

DA DISPUTARE 

Oggi: Galles - RDT; 

4 novembre: Italia - Galle»; 

22 novembre: Italia - RDT 


di.mt!-.- dal giro mt«.-iia/iouale 
■*artMx- un dur.---.mo tol(>o per 
tali o a r g(nlno thè neon 
temente s. t già . ->to elmi, 
nere dai mondiali da', mode 
stmimo Perù 

In effetti il calcio argentino 
sta attraversando un momento 
di crisi profonda Ormai il suo 
gioco tutto pizzi e merletti 
ballato come il tango ma senza 
un mimmo di fondo atletico e 
di geometria pratica sul campo 
appare superato Non incanta 
più e soprattutto non fa piu ri 
sultati ("e una ventata nuova 
puridta da Alfredo Di Stefano 
alla guida del Buca, finora va 
na mente scimmiottato ani he da 
Zubeldia 

Un esempio pratico di con 
cretezza del calcio all'europea 
l'ha fornito proprio ieri il 
« derby > noplatense tra il Hoc* 
e il R*c*ng. Il Racmg ha inu 
tilmente < ballato » per più <b 
un'ora davanti alla porta del 
Buca, disposto » all'italiana ». ed 
è stato trafitto in * conira 
colpe » ("contropiede) AM'incon 
tro ha assistito pure il Milan 
al gran completo ricavandone 
una buona impressione 

1^- notizie sugli schieramenti 
che pimenteranno Milan ed 
Estudiantes per il loro secondo 
< scontro * mondiale sono, per 
forzd di... pretattica. frammen 
tane I.a «voce» del giorno, 
trapelata all'HinHu Club di 
D»m Tori nato, dove sono in ri 
tiro ì rossoneri, riguarda firn 
piego quasi certo di capitan Ri 
vera. Le condizioni fisiche del 
Gianni, dopo le intense terapie 
cui è stato sottoposto «Ila 
gamba dolorante all'ospedale 
italiano di Barnes, sono netta 
mente migliorate e perciò il (do 
catare hn fatto pressione presso 
Rocco (il quale per la verità 
non aveva mai parlato ufficial¬ 
mente di un’esclusione del ca 
pttano) per poter scendere in 
campo, 

E il « paron » non è sembrato 
dispiaciuto all'idea anche per 
èhé pfi Rivera caricato e voli 
lavo potrebbe ben orchestrare 
il otjntropiede della squadra 
Quasi sicuramente sarà escluso 
Ma latra si. che. oltre a non esse 
re in forma, lamenta anche guai 
ad una gamba Al suo posto, 
nel ruolo di < Ubero ». si schie¬ 
rerà Schnellinger. che si e ri 
messo completamente dal ma 
lamio thè l'aveva costretto a 
dare « forfait * nell'incontro di 
campionato con la Roma. Molto 
a pro|>nsito giunge il recupero 
di Maldera U (in eleva/.urie di 
testa sara preziosa |»er Li difesa 
sui numerosi spioventi che gli 
argentini faranno Sicuramente 
spiovere .ri area • Palla Idn 
( lata, non (Mila portata » (lare 
abbia predicato in questi giorni 
Zubeld.a ai suoi giocatori 

Anqu.lletti Rosato e Fudiemi 
oornp'» ((Tanno ,1 jm( ( h< tto (il 
fin-avo del M,,an [.attacco re 
st* ra manata Cornimi e Prati 
saranno le due pur.te fiv>o 
pronte a ferire in contropiede 
Sorman giocherà in appoggio, 
pronto -econdo necessita a sa- 
(rilicar- (a r Li -quadra I/) 
dett River.i (ma 1 t \>o gid de' ,i 
t Rom!tonerà » non '-ara m,ppo 
per i. ) e fogu s. sobbarchc 
ranno 1 'avoro a (entrocampo 

Ri< n est») di uri pronostico. 
Rr/i o s’e mostrato oitim.sta 
- 7 emo -i i d« t*o 1 al * na 

*or. - lei prima me'z'ora del 
l incontro L'attacco degli argen 
tini sara > ppmente Uniremo 
ai ere calma e coraggio per 
contener’i e ’a sagnezsa di far 
fruttare >’ '• ’> di San Siro Sono 
molto fiaurio o mi buon e itei 
del maich - 

\ncora .r. a.’o mare .a for 
ma/ urne (k , Eiii.d.ar.tt-s Zube. 
d.a ha avu’o .n q ,cit. gatrr., 
molti pnm.f ni (li '.-.o.vert- non 
solo per r‘om. aro .1 mora.e 
scosso rk*. goca'ori ma anche 
per trovare o vh<ra mento 
pai .dopeo all incontro 

Questa la probabile forma 
7 (eie dell F.-t’id an'f-s - i’o'.e't'. 
Manern. Mulbernat Madero. 
Agni:re Suarf/. Tognen Foni 
gl,aro B,lardo Taverna. Ro¬ 
meo W-ron 

Romolo Lonzi 


Por la partii* di B u naa Air** la Radla-TV ha pnd'apaita 

dua callagamanti: la talacrenac* in diretta (via satalllt*) con 
Inizia alla 0,SS a la radiocronaca pura in diratta con lutata alt* 
staso* ara. Telecronista sarà Nicol* Carosio, radiocronista 
Enrico Amori. 


Conteranno i goal 


Secondo il nuovo regolamento dalla Coppa del Mondo l'Estw- 
diantos dava vincaro por 3 a I (e comunque con uno scarto di 
Ire roti: e cioè 4-1, 5-2) per poter sperare in uno spareggio 
che avrebbe luogo sabato 25 a Porte Aiegre. Per vincere diret¬ 
tamente la Ceppa l'Estudiantes dovrebbe vincer* con un* scarto 
di 4 reti (cioè 44, 5-1, t-2 *cc.). 


I vincitori della Coppa \ 


Queste II libro d'oro dolio Coppa dal Monda. IMO: Rapi 
Madrid; IMI Ponerol,- 1M2: Santos; 1M3: Santo*; 1M4: Intor; 
IMS: Intor; 1M4: Panarol; 1M7: Nocino di Buono* Airos; IMI: 
Estudiante*. 


Bossi incontra Little 
il 31 al «Palazzone» 
(ci sarà anche Duran) 


L'orgaiuzzdturv Sabatini sta 
completando il programma della 
riunione di pugilato del 31 ot 
tobre al Palazzo dello Sport d: 
Roma imperniata sull'incontro 
tra Carmelo Bovsi ed il carri 
(),onc (k*l mondo dei pe-q modi 
junior Freddie Uttle. incontro 
fts-.aU) sulla distanza delle dieci 
riprese 

Qual*- secondo incontro, in or 
d.n*’ di importanza, l'organizza 
ture Sab.it ìru ha concluso 1* 
trattati.e per mettere di fronn- 
sul.e diec. riprese al limite de. 
pesi medi Carlos Durar ed il 


francese Yolsnd Leveoque: inol¬ 
tre il peso leggero Enzo Petn 
glia incontrerà il Anlendeee Oliy 
Maekj al limite delle otto n 
prese mentre tra ì pesi medi i! 
napoletano Mario tamagna af 
froderà U romano Aurelio De 
Rossi sempre sullo distanza del¬ 
le otto riprese. 

Freddie Little ha comunicato 
all'organizzatore della nuntonc 
che anticiperà la sua venuta a 
Roma, egli infatti giungerà al 
l'aeroporto di Fiumicino venerdì 
24 ottobre alle 9.50 in volo dagL 
Stati Uniti. 


CONFEZIONI HUBERT I 

di EMPOLI - Telef. 73.084 

Ampio assortimento di: 

• ARTICOLI DI PELLICCERIA 

• CONFEZIONE DI CAPI IN RENNA, ANTILOPE 
E SHILLINGER 


Sul numero 42 di 



DONNE 


I— sport flash ■ . 

Bracke in Messico si prepara al record 

eriT\ oli mi',-'!( o 

Il In lg.» F* itili, trid M"i(kt- continui la a la prrparaziune in 
.Iti limi ili' il (ii li • i tf ì l • i .tre il rei orti dell'ira Anche se non 
fi-sata iifficialmt nt>- la data (I- I 2 novemhre appare la piu propi¬ 
zia per fare il tentativo (..cuori PUud direttore pertico d-1 tor- 
ridere belga ha duhiarato Lhe per quella data il lampione del 
mondo dfirin«cguinn rito «arà pronto Bracke st allena attual¬ 
mente su strada e lo farà ancora per qualche giorno successi¬ 
vamente cofmneerà ad allenarsi sulla pista del vecchio velodro¬ 
mo municipale e solo negli ultimi giorni compì* terà la prepa¬ 
razione sulla pista del velodromo olimpico 

Benvenuti - Roériguez il 22 novembre 

TRIESTE 31 

Il campione d* | mondo del pesi medi Nino Benvenuti, é pron¬ 
to a combattere contro l'americano Rodriguei il 23 novemhre a 
Roma ed ha laociato cadere la richiesta, avanzata ieri, di spo¬ 
stamento della data dopo aver parlato per telefono con Ama- 
duzzi 

Benveutl ai à detto molto soddisfatto per la ripresa televisiva 
via satellite dei combattimento per gli Stati Uniti «Questo si¬ 
gnifica — ha aggiunto compiaciuto il campione triestino — che 
la mia popolarità in America t ancora molto grande • 

Venerdì a Torino In corsa «Tris» 

Sadici cavalli figurano partenti nel Premio Crovaieore. tn pro¬ 
gramma venerdì nell'ippodromo di Stupinigi in Torino * pr^ 
scelto coma corsa Tris di questa settimana. Ecco il campo: 

Premio Crevakor* <L 3 000000. handicap a invito, coma Tris) 
a m. J000: Lodi. Tricolore, Oscar, Levai. Tovel, Tiepolo, Campa¬ 
nile, Quindici, a aa S000- Richard. Gabbro* Consuelo. Istinto. Am¬ 
brogino; a m 3 MIO; Ntmble Boy. Sculy H ano ver; a m tl»: Syd- 
aagr D- 


La prima puntata di un'inchiesta che 
farà discutere tutti 

Una spregiudicata indagine sull'ero¬ 
tismo in Italia 

L’industria del sesso uccide l'amore 

di Giuliana Dal Pozzo 
Sullo stesso numero: 

MOLTE RISPOSTE A TANTI INTERROGATIVI: 

La nuova legge sui fitti è utile? Come ci si può 
difendere dall'epatite virale? Chi sono i mec¬ 
canici dello spazio? 

TRE SERVIZI DI GRANDE ATTUALITÀ' 

Dall’America: la grande giornata di lotta contro 
la guerra del Vietnam 

Dall'Italia: come vivono gli immigrati meridio¬ 
nali a Milano 

E inoltre: una rassegna delle stupidità contenute 
nei libri di scuola, la premiazione del con¬ 
corso fotografico: « La foto dell'estate », un'in¬ 
tervista con Massimo Ranieri, interprete di 
Metello, il protagonista dei libro di Vasco 
Pratolini 

Acquistate il numero 42 di Noi Donne, che vi 

propone tra l’altro dei magnifici regali par la 
CAMPAGNA ABBONAMENTI DEL 197D. 


CALLI 

ESTIRPATI CON 
OtIO 01 RICINO 


tóSS!^SSr^'J5S^“SSS 

ptmr.diMteoedwmMecap ama 
Ma Ifdm Con umano* e» 


UOMINI E DONNE 
IN 8 GIORNI 
SARETE PIU' GIOVAMI 


i capalb grigi a Mietei 
vaccbiaao qualunque par i a a i 
Usalo aacb* Voe la fez 
RINOVa liquido. ootM» M 
asa fluida * for mon. 


« aquibbri » ■M nnanfi , I pre¬ 
gio «anace t i capelli rttgr 
eaeo dai ca ta r a dt gn»iem ttt. 

braao e eace- 


RI NOVA al en oom M 
ortllonrtee. ee* omm e «eetàp- 


icoofre 


Rinascita il jSisS* 
























PAG. 12 / fatti nel mo ndo 


Le più imponenti e tempestose manifestazioni degli ultimi nove anni 


MILIONI DI DIMOSTRANTI NELLE PIAZZE: 

via gli USA dal Giappone e dal Vietnam ! 

Tutta la daziane paralizzata da adì sciopero forse senza precedenti * Comizi e cortei in ottocento città o villaggi, **tto io bandiere comodiate, socialiste o dei movi¬ 
menti studenteschi - CoHeqnio Sato-Homphrey dietro nna siepe di mitra polizieschi • Violenti scontri, assalti a sedi degli industriali, bombi contro basi americano, 500 

arrosti - L’ambasciata statunitense costretta a « consen tire » ai dipendenti di scioperare 


Rassegna internazionale - 

MIRACOLI GIAPPONESI 


Coi’è il Giappone? Da qual¬ 
che anno tutta la pubblicitfi» 
ca borghese ci ha abituati al¬ 
le seguenti risposte: il Giap¬ 
pone è il paese nel quale ti 
sono i giornali più diffusi 
del mondo, i grattacieli più 
moderni del mondo, i treni 
più rapidi, le città più popo¬ 
lose. i calcolatori elettronici 
più complessi, gli strumenti 
di precisione più sbalorditivi, 
i ritmi di sviluppo della prò- 
duaione più spettacolosi... 
Mai, naturalmente, rhe qual¬ 
cuno trovasse modo di aggiun¬ 
gere a tutti questi primati an¬ 
che quello di uno dei più 
forti e combattivi movimenti 
di tutto il mondo capitalisti- 
co contro l'alleanza con gli 
Stati Uniti e contro la guer¬ 
ra di aggressione nel Vietnam. 
Questo allenato non è dovuto 
*1 caso. Disturbava infatti 
l'idea che un grande paese 
asiatico — citato a modello di 
ano sviluppo capitalistico san¬ 
sa precedenti — potesse pre¬ 
sentare contrasti cosi dram¬ 
matici, divisioni cosi profonde 
e violente su una questione 
fondamentale: l'alleanza, ap¬ 
punto, con gli Stati Uniti e 
attraverso di essa il ruolo 
del Giappone all'interno della 
atralegia asiatica e globale di 
Washington. Certo, le fiam¬ 
mate di rivolta venivano re¬ 
gistrate. Ma solo come fiam¬ 
mate passeggere, frutto — si 
diceva — di qualcosa di in¬ 
comprensibile visto che tutto 
andava Itene, probabilmente 
del temperamento stravagante 
di una gioventù che in fondo 
aveva uno splendido avveni¬ 
re assicurato. 

Regolarmente invece i falli 
si sono incaricati di smentire 
l’immagine ehe si è continua¬ 
to a dare del Giappone met¬ 
tendo sotto gli occhi di tutti 
la verità: e cioè che il se¬ 
condo paese capitalistico più 
potente del mondo è profon¬ 
damente scosso - e forse con 
violenaa maggiore degli altri 
— da un contrasto senza pre¬ 
cedenti tra una prospettiva dì 
inserimento nella strategia ge¬ 
nerale dell'imperialismo ame- 


VIETNAM 



contrari a 
un'eventuale 
cessazione 
del fuoco 


SAIGON. 21. 

Il presidente fantoccio sud- 
vietnamita. Nguyen Van Ttueu, 
ha espresso oggi, tramite un 
portavoce, la sua opposizione a 
una eventuale cessazione del 
fuoco « unilaterale » e ha sotto 
lineato che il suo governo non 
è stato consultato da quello di 
Washington in mento a decisioni 
del genere. 

U portavoce ha fatto tali di 
chiarauom a proposito delie in 
formazioni apparse sulla stam 
pa americana secondo le quali 
Nixon starebbe considerando la 
possibilità di annunciare, ne) suo 
discorso del 3 novembre pros 
•imo. una cessazione del fuoco 
a un sostanziale rientro di trup 
pe. Tali informazioni non hanno 
avuto a Washington alcuna con¬ 
forma. 


I magistrati 
italiani par 
i laro collughi 
giaci 

La sospensione delie udienze 
per qualche minuto, in un gior¬ 
no da stabilire, in tutti 1 tri¬ 
bunali della Repubblica, è sta¬ 
ta proposta daH'Associarione 
Nano naie Magistrati in segno 
di solidarietà con gli avvocati 
• i giudica greci. La proposta 
è stata fatta durante una con- 
feeensa-stampa tenuta a Palaz¬ 
zo di Giustizia dal dr. Mario 
Barone e dal dr. Luigi De 
Marco. 

1 due gtodici. che sono a ca¬ 
po del sodalizio che riunisce la 
stragrande maggioranza dei 
magistrati italiani, hanno illu¬ 
strato la difficile situazione dei 
loro oollegtoi in Grecia: ram¬ 
ato a la deportazione di un 
magistrato e di tre avvocati: 
le dispensa dal oorvirio di «Un 
21 giudici: lo «tato di torve- 
gUaneo. infine, al quale è sot¬ 
toposto il pr eatdan t a dal Conti- 
Afflo dì tlgto. r espo ns a b ile sol- 
fiato di aver tastato di rsints 
mera nel servizio il giudice 
Mùvttora dal «onao Lambra- 


ricano e una pro*|»etti\a di 
rottura Hi questa strategia, h* 
stato notato, giustamente, ehe 
all'impegno, alla forza, alla 
estensione e alia asprezza del 
movimento contro la alleon- 
xa-subordinazione agii Stati 
Uniti non corrisponde anco¬ 
ra, purtroppo, una spinta con¬ 
tro le attuali strutture sociali 
del Giappone rhe sia anche 
lontanamente pera gotta bile. Ma 
ciò avviene anche a causa 
del fatto che nella attuale fa¬ 
se di sviluppo del capitalismo 
in Giappone i rapporti con 
gli Stati Uniti costituiscono 
l’elemento decisivo. E' un po’ 
come in America. Non vi è 
nessun paragone possibile tra 
l’ampiezzj e la radicalissazio- 
ne registrata dal movimento 
contro la guerra nel Vietnam 
e lo sviluppo di una rosricn- 
sa di massa sulla realtà so¬ 
ciale americana. Ma come la 
lotta contro l'aggresaione fini¬ 
sce con il mettere in causa 
alcuni pilastri fondamentali 
sui quali la società america¬ 
na si regge, cosi la grande 
battaglia in Giappone sulla 
alleanza con gli Stati Uniti 
investe le stesse prospettive di 
sviluppo della società giappo¬ 
nese. 

E’ difficile immaginare in¬ 
fatti che la collocazione in¬ 
ternazionale di un paese co¬ 
me il Giappone possa essere 
irrilevante ai fini della sua 
■illusione interna. E’ verosi¬ 
mile invece il contrario e ba¬ 
lta pensare alle caratteristiche 
principali che stanno al fon¬ 
do del boom giapponese per 
rendersene pienamente conto. 
Un fatto ad ogni modo è cer¬ 
to, Ed è che il potente mo¬ 
vimento contro la subordina¬ 
zione del grande paese asia¬ 
tico alla strategia americana 
introduce un fattore di gran¬ 
de importanza nello appro¬ 
fondirsi della crisi del siste¬ 
ma dell'Imperialismo mondia¬ 
le. Una delle componenti prin¬ 
cipali dell'asione degli Stali 
Uniti in Asia infatti è l’al¬ 
leanza con il Giappone. Sen¬ 
za di essa Washington non 
può affrontare il grande pro¬ 


blema Cina da punizioni ra¬ 
gione i ol mente stabili- Nè può 
affrontare, da posizioni ugual¬ 
mente stabili, una politica a 
lunga scadenza con l'UKSS. 
Sta qui il grande valore della 
lotta di massa in Giappone 
sia contro la guerra america¬ 
na nel Vietnam sia più in ge¬ 
nerale per la liquidazione del¬ 
le basi. Nè si tratta, come gli 
americani sanno bene, di una 
fiammata passeggera. IJn solo 
dato valga per tutti. Il tratta¬ 
to di « sicurezza » rhe lega 
Tokio a Washington è del 
1951, ma solo nel 1464 sono 
state vinte le resistenze al¬ 
l'ingresso di sottomarini ato¬ 
mici nei porti giapponesi e si 
è dovnto attendere addirittu¬ 
ra fino al 1968 prima che una 
aquadra navale con armi nu¬ 
cleari potesse entrare nelle 
acque territoriali nipponiche. 
Ad ognuna di queste tappe ha 
corrisposto un'ondata di op- 
posizione e di rivolta di mas¬ 
sa che ze ha avuto il suo 
culmine nel 1960, quando Tal- 
lora presidente degli Mali Uni¬ 
ti, Eisenhower, dovette ri¬ 
nunciare a mettere piede in 
territorio giapponese, non si 
può dire certo che si sia 
affievolita eoo il passare de¬ 
gli anni. Come dimostra quan¬ 
to è avvenuto ieri. 

Fino a qualche tempo fa 
molti si potevano illudere che 
il « sistema a — in Giappone 
e altrove — avrebbe potuto 
più o meno facilmente assor¬ 
bire spinte di questo gene¬ 
re. Oggi vi è molto meno ot¬ 
timismo in giro. Si comincia 
infatti a comprendere che lo 


fOKIO — Un marnante dagli scontri tra polizia a studenti nei pressi dalla staziona di Shlnjuku. I giovani stanno corcando di 
liberare un loro compagno arrostato 

TOKIO, 21 

Da tre a cinque milioni di giapponesi (chi può dire la cifra esatta?) hanno partecipato oggi alle più 
grandiose dimostrazioni politiche degli ultimi nove anni, che hanno Investito non meno di ottocento città, 
cittadine e villaggi, e paralizzato completamente la vita dell’intera nazione. Era dalle calde e tempestose 
giornate del giugno 1960, quando a fnror di popolo fu Impedito all’allora presidente americano Eisenhower 

di mettere piede in Giappone, che non si vedevano masse così sterminate di persone riversarsi nelle strade della più popolosa 
metropoli del mondo e degli altri centri residenziali e industriali del paese. Ancora una volta, scandito da milioni di bocche, 
è rimbombato il grido « Ampo Stiantai », abbasso il trattato, cioè il trattato militare nippo-amerìcano; ma, a nove anni di 
distanza dalle manifestazioni che rappresentarono una delle prime, brucianti sconfitte della politica estera di Washington, un 
nuovo slogan si è aggiunto a i———: . . ._.... _ 


quello tradizionale: basta con 
la guerra nel Vietnam! Testi¬ 
mone di questa imponente gior¬ 
nata di lotta è stato un < illu¬ 
stre* esponente della « élite 


■sss^stl ■ «,WSSI|S>VllUSil*< VUV IW . . • T, . , 

« wilnppo • capitxli.tico. pe, <“ £ 

1"*“'° * mnpeolow . poi» Humprirey. ex vice predente 


essere, non solo non assorbe 
ma estende e rafforza il po¬ 
tenziale di rivolta, che se de¬ 
termina i suoi obiettivi im¬ 
mediati sulla base di situa- 
sioni specifiche trova tuttavia 
l'elemento unificatore nella 
lotta contro le t soluzioni », 
internazionali e interne, det¬ 
tate dalla strategia dell’inipe- 
rialismo. 


degli USA, che ha potuto in¬ 
contrarsi con il primo ministro 
Eisaku Sato solo grazie alla 
protezione di una siepe di 
mitra e di bastoni polizieschi. 
Humphrey, temendo incidenti, 
aveva proposto al premier di 
rinviare rincontro, ma Sato ha 
insistito ed ha mobilitato una 
compatta falange di agenti in 
assetto di guerra per far scor¬ 
tare l'ospite. 

Le manifestazioni erano sta- 




Presenti le due delegazioni al completo 

L'inizio dei colloqui 
ceco-sovietici a Mosca 

Trattato un vasto arco di problemi politici ed economici - L’atmosfera viene 
definita fraterna, amichevole, cordiale e caratterizzata da unità di vedute 


te organizzate dai partiti co¬ 
munista e socialista, dalla 
centrale sindacale di sinistra 
Sohyo e da altre associazioni 
politiche, fra cui la studente¬ 
sca « Nuova Sinistra », 

Il trattalo militare nippo- 
americano scade nel giugno 
dell’anno prossimo. Si rinno¬ 
verà automaticamente se nel 
frattempo una delle due par¬ 
ti non ne chiederà la revisio¬ 
ne. o l'annullamento. Ed è 
proprio questo — l'annulla¬ 
mento immediato — che mi¬ 
lioni di giapponesi oggi han¬ 
no chiesto, insieme con la fine 
della guerra nel Vietnam (a 
cui le industrie nipponiche 
contribuiscono intensamente) 
e con la restituzione al Giap¬ 
pone dell'isola di Okinawa che 
gli americani hanno trasfor¬ 
mato dal 1945 in una colonia 
e in una base militare ed 
aerea per bombardieri anche 
atomici. 


5 morti eli foriti tra i guerriglieri 

LIBANO: 
l'esercito spara 
sui palestinesi 

Le truppe libanesi circondavano da vari giorni le 
formazioni dell’OLP - Tensione in tutto il paese 


BEIRUT, 21, 

Truppe libanesi hanno oggi 
cannoneggiato un raggruppa¬ 
mento di guerriglieri palestinesi 
trincerati in un villaggio al con 


Come, e forse più di dieci f )ne meridionale uccidendone 


anni fa, la giornata di lotta 
ha coinvolto praticamente 
ogni famiglia- ogni persona. 
Nei cortei che come filoni 


cinque, ferendone undici e cat¬ 
turando gli altri. La battaglia 
è durata quattro ore. 

Un portavoce dell'Organizza¬ 
zione per la liberazione della 


umani hanno percorso le va- ] Palestina (OLP) ha dichiarato 


Dulia nostra redazione 

MOSCA. 21. 

Prima giornata dei colloqui, a 
delegazioni complete, fra i diri¬ 
genti sovietici c cecoslovacchi, 
11 comunicato informativo pro¬ 
spetta un quadro tematico che 
investe l'insieme dei rapporti 
politici, economici, culturali fra 
ì due Stati e t due partiti alla 
luce di quello che viene defi¬ 
nito il < valore di principio 
dell'ulteriore rafforzamento del¬ 
l’unità della comunità sociali¬ 
sta e di tutto il movimento co¬ 
munista od operaio ». I col¬ 
loqui hanno anche investito una 
sene di problemi della scena 
politica mondiale con una pro¬ 
babile prevalenza di quelli re¬ 
lativi all'iniziativa singola e 
congiunta dei pacai socialisti 
in fatto di sicurezza europea. 
L'atmosfera di questi primi in¬ 
contri viene definita fraterna, 
amichevole, cordiale e caratte¬ 
rizzata da unità di vedute. 

Per la prima volta è stata 
modificata la composizione an¬ 
che della delegazione sovieti¬ 
ca che appare, per le funzioni 
dei singoli membri, del tutto 
parallela a quella cecoslovac¬ 
ca. Essa comprende, cioè, as¬ 
sieme al nucleo più autorevo¬ 
le dell'Ufficio politico e al re¬ 
sponsabile del settore dei rap¬ 
porti coi paesi socialisti (Ka- 
tuocev), i titolari del settore 
economico (Bajbakov e Les- 
secko), degli Esteri, della Di¬ 
fesa. e del Commercio estero. 
La composizione della delega 
none rkpecchia immediata men 
te l’arco dei problemi in trat¬ 
tativa. 

Sul significato politico com 
piassivo di questi incontri un 
demento di orientamento ab 
bastanza esplicito è otterio dai 
tasti dei diaconi che hanno 
pronunciato ieri «ara. a conciu- 
siooa dal pranzo ufficiale, i 
nrad danti Podgorni e Svoboda. 
Eni le vahitastona 

dìi (acanto periodo di crisi, 
deha fato attuala a dalla pro¬ 
spettive. nonché un ribadimen¬ 
to di posizioni di principio. Por 
Poduorni I coitom i oog n o ronn o 


un punto fermo nella estcnsio- 
i ne della collaborazione fra i 
due paesi giacché « l'importan¬ 
te progresso positivo verifica¬ 
tosi negli ultimi mesi in Ce¬ 
coslovacchia » offre * mw>\ c 

prospettive di cooperazione fra 
Ì'URSS e la Cecoslovacchia ». 
Egli ha quindi detto che i so¬ 
vietici sono rattristati per le 
difficoltà e gli insuccessi prov¬ 
visori ma — ha aggiunto — 
< insieme daremo scacco alle 
mene amsoeialiste delle forze 
di classe ostili ». ribadendo su¬ 
bito dopo il noto concetto del 
la responsabilità in solido dei 
paesi socialisti e dell'aiuto reci¬ 
proco nei momenti difficili se¬ 
condo l'imperativo dell'interna¬ 
zionalismo socialista che « in¬ 
clude il rispetto autentico dei 
diritti sovrani ». 

Svoboda. premesso che il fine 
perseguito dai cecoslovacchi è 
di far progredire la coopera¬ 
zione, ha detto che tutto ciò 
che intacca i rapporti con la 
URSS è pregiudizievole per il 
partito e per il popolo. Il CC 
del Partito comunista cecosln 
vaeco e gli organi statali han 
no rimosso tutti l fattori die 
ostacolavano i rapporti con la 
URSS - ha aggiunto il capo 
dello Stato cecoslovacco — fa¬ 
cendo riferimento alla « svol¬ 
ta del plenum di aprile » e al¬ 
le « decisioni giuste e sagge 
che furono prese, qui a Mosca, 
quattordici mesi or sono nel 
corsa dei colloqui bilaterali ». 

Rilevante ci sembra il ri¬ 
ferimento che Svoboda ha fat¬ 
to in chiusura del discorso al¬ 
lo sviluppo dell'infida ti vi poli¬ 
tica in Europa dei pa*** 
cialisti e particolarmente della 
Cecoslovacchia. < La Cecoslo¬ 
vacchia, ha detto, è molto in- 
tereooata a cho l’Europa non 
sia più continente di tensione 
e focolaio di conflitti... Noi sti¬ 
miamo che la Cecoslovacchia 
ha il dovere di conUribuiro con 
tutte le sue forte e che l'Eu- 
rope si trasformi in ima tona 
di paca, di cooparaziona frut¬ 
tuosa a di sicurezza ». 

In serata, in accattone di un 
ricevimento offorto dai ceco- 


sluvacchi, Kossighin ha affer¬ 
mato che le trattative sono 
iniziate m uno spirito di asso¬ 
luta comprensione reciproca e 
di profonda fiducia. Esse sono 
contrassegnate da unità di opi¬ 
nioni su tutti i problemi prin¬ 
cipali. Il presidente del consi¬ 
glio sovietico ha quindi assicu¬ 
rato i dirigenti cecoslovacchi 
che Ì’URSS mira costantemente 
al rafforgamento della colla¬ 
borazione sovietico cecoslovac¬ 
ca. Egli si è quindi detto pro¬ 
fondamente convinto che i ne¬ 
mici del socialismo, quali che 
siano gli stratagemmi perfidi 
cui ricorreranno, non riusciran¬ 
no mai ad infrangere la unione 
fra ì due popoli e i due par- 
liti. 


Enzo Roggi 


Secondo l'agenzia AP 

Entro l'anno 
un nuovo incontro 
fra Kossighin 
o Cin En-lal ? ■ 

MOSCA, 21 

L'agenua americana ÀP ha 
diffuso questa sera dal suo uf¬ 
ficio di corrispondenza di Mo¬ 
sca la notizia, attribuita a «una 
fonte sovietica non ufficiale ». 
secondo cui i colloqui in corso 
a Pechino fra le delegazioni so¬ 
vietica e cinese saranno segui¬ 
ti da un'altra serto di incontri 
che si svolgeranno a Mosce. La 
«t atua fonte, dichiara l'AP, ri¬ 
tiene possibile entro i prossimi 
mesi, e probabilmente entro la 
fine dell anno, un altro incon¬ 
tro fra Kossighin o Ciu En-lai. 


ste strade di Tokio, conflui¬ 
vano operai e studenti, donne 
di casa, pensionati, bambini. 
Centinaia di migliaia di gio¬ 
vani. tenendosi stretti sotto- 
braccio, hanno danzato la fa¬ 
mosa « danza del serpente ». 
Tutti i treni delle ferrovie 
sotterranee e sopraelevate, 
che a velocità vertiginosa e a 
distanza di due. tre minuti 
l’uno dall'altro tagliano in tut¬ 
ti i sensi la metropoli, facen¬ 
do tremare i palazzi dalle 
fondamenta, si sono d’un trat¬ 
to fermati. Grandi magazzini, 
negozi, ristoranti, bar, super¬ 
market hanno chiuso i bat¬ 
tenti. Scuole e università si 
sono vuotate. Perfino migliaia 
di alunni delle elementari, 
con le loro severe uniformi 
scure di taglio militaresco e 
le cartelle portate come zaini 
sulle spalle, si sono uniti ai 
cortei, guidati spesso dai ri¬ 
spettivi maestri e maestre. 

A mezzogiorno, la stessa 
ambasciata americana si è 
dovuta piegare, ed ha deciso 
di « concedere * a tutti i suoi 
dipendenti giapponesi il « per¬ 
messo * di uscire. I cittadini 
americani residenti in Giap¬ 
pone erano già stati esortati 
a restare in casa per tutta la 
giornata ed i 40 mila militari 
delle basi USA erano stati 
consegnati in caserma. 

Si sono verificati duri scon¬ 
tri fra studenti e polizia ed 
attacchi contro basi america¬ 
ne e centri del potere borghe¬ 
se. In particolare: un assal¬ 
to con bottiglie molotov alla 
sede del NHK (potente com¬ 
pagnia radio-televisiva), una 
irruzione nel Circolo degli In¬ 
dustriali- sito nell' elegante 
quartiere di Marunuehi, dove 
si riuniscono i principali affa¬ 
risti nipponici, ed un'altra 
nella sede dell’Ufficio della 
Produzione (una specie di 
conflndustria). 


che altri raggruppamenti di 
guerriglieri sooo riusciti a rom¬ 
pere l'assedio delle truppe li¬ 
banesi. al quale erano sottopo¬ 
sti da alcuni giorni, e a fug¬ 
gire sulle montagne circostanti. 
Tra rappresentanti dell'OLP e 
il ministero della Difesa liba¬ 
nese sono in corso colloqui per 
ottenere il rilascio dei prigionie¬ 
ri, ma l'andamento delle di¬ 
scussioni. a quanto riferisce 
l'AP, è peggiorato nelle ulti¬ 
me ore. Scontri analoghi si era¬ 
no verificati anche l'altro ieri 
provocando la morte di due pa¬ 
lestinesi e il ferimento di altri 
nove. 

Al Cairo si prevedono altri 
scontri in base a notizie secon¬ 
do le quali nella zona meridio¬ 
nale del Libano sarebbe in cor¬ 
so un concentramento di guer¬ 
riglieri. 

Ai-che dalla zona settentrio¬ 
nale, precisamente da Tripoli di 
Siria, giungono notizie di ten¬ 
sione tra guerriglieri palestinesi 
ed esercito palestinese Si sono 
avute delle manifestazioni e si 
sono uditi colpi di arma da 
fuoco. 

Il giornale cairota « Al Aha 
ram » scrive che a giudizio di 
circoli libanesi bene informati 
« gli Stati Uniti sono all'origine 


Una violenta battagli 
iovani e agenti ai e 


» rta , u Diciassette morti 
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scon- in incidenti 
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iz alla 1 Almeno diciassette persone so- 
oom- no morte e 40 sono rimaste fe- 
, una rite la scarsa notte nel corso di 

Rii In- I scontri avvenuti tra indù e 

Mante musulmani durante le celebra- 

«toni, del festival indù Dusaeh- 

| -m. ra nella città di Jagaddai, a 
30 chilometri da Calcutta. 

Tji 8 Nella città è stato imposto 

della un coprifuoco di 32 ore e 

ie di l'esercito è in stato di allarme. 

La poliria ha dichiarato che 
a fra ih incidenti sono avvenuti quan- 
s volta do nono stati lanciati pietre e 
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analoghi scontri (i danni am¬ 
montano all'equivaknto di 000 
amboni di tiro). 


cheggiare negozi « abitazioni. 
Molti dei morti e dai feriti 
hanno ricevuto coltellate. 


dell’operazione politica condot¬ 
ta nella regione, principalmente 
nel Libano, contro le organizza¬ 
zioni della resistenza ». Gli stes¬ 
si circoli, sempre secondo « Al 
Aharam » mettono in relazione 
« l'offensiva politica americana 
contro la resistenza e il comu¬ 
nicato dall’ambasciata USA a 
Beirut sulla sovranità e inte¬ 
grità territoriale del Libano ». 
Il comunicato, si ricorderà, fu 
emesso iJ 15, k> stesso giorno in 
cui nel pieno centro di Beirut 
fu attaccata con razzi incendiari 
la sede della delegazione liba¬ 
nese dell’OLP. 

Nei giorni scorsi si è anche 
parlato di un ventilato colpo di 
stato in Giordania teso a indi¬ 
rizzare la politica di quel paese 
in senso nettamente ostile ai 
guerriglieri palestinesi. La no¬ 
tizia è stata nettamente smen¬ 
tita dal governo di Amman. 

Su questi argomenti Yasser 
Arafat. leader della resistenza 
palestinese, ha rilasciato una di¬ 
chiarazione nella quale accusa 
il Libano e la Giordania di vo¬ 
ler liquidare la resistenza pa¬ 
lestinese per poter facilitare una 
soluzione negoziata de) proble¬ 
ma del Medio Oriente. L'attivi¬ 
tà del governo di Beirut ha 
aggiunto Arafat. non si limita a 
combattere con le armi i guer¬ 
riglieri ma si estende ai campi 
dei profughi imbastendo provo¬ 
cazioni contro le migliaia di pa¬ 
lestinesi che vivono nei campi 
presso Tiro. 

In serata il governo siriano 
ha ordinato la chiusura della 
frontiera con il Libano, dichia¬ 
rando di voler « adottare misure 
più energiche ed efficaci per 
costringere le autorità libanesi 
a sospendere le operazioni con¬ 
tro i guerriglieri palestinesi nel 
Ubano meridionale ». 

IL CAIRO, 21. 

Nelle prime ore di ieri « com¬ 
mandos » egiziani hanno attra¬ 
versato il canale di Suez a sud 
dei Laghi Amari attaccando c 
distruggendo una postazione mi¬ 
litare israeliana. Tutti i compo¬ 
nenti dei « commandos » sono 
rientrati sani e salvi, ha preci¬ 
sato il portavoce militare egi¬ 
ziano che ha fornito la notizia. 

Il ministro degli esteri della 
RAU Riad informa « Al Aha¬ 
ram ». ha convocato gli amba¬ 
sciatori di Gran Bretagna. Fran¬ 
cia e URSS nelle toro qualità di 
rappresentanti di paesi membri 
del Consìglio di Sicurezza del- 
l’ONU, Riad ha detto agli amba¬ 
sciatori dei tre paesi che la di- 
chiararione fatta dagli USA sul¬ 
la questione degh americani 
che prestano servizio nell’eser¬ 
cito israeliano può provocare 
gravi oompticozioni nell’area del 
Medio Oriente. Riad ha aggiun¬ 
te che gli USA che pure parte¬ 
cipano al colloqui a quattro e 
tengono convenazioni bilaterali 
con Ì’URSS sul problema del 
Medio Oriente non hanno ri¬ 
spettato la neutralità, condizione 
preliminare per qualsiasi paese 
che desideri contribuire ella ri- 
soluriona della crisi. 


DC 

to politica al vertice de pos¬ 
sono coinvolgere presto an¬ 
che il minuterò. Per alcuni 
giorni, ora, si svilupperà 
una fase molto intensa di 
manovre e di contromano¬ 
vre. La situazione appare 
aperta a diverse soluzioni 
— anche a soluzioni molto 
distanti rispetto ai desideri e 
alle dichiarazioni degli at¬ 
tuali protagonisti —; vi è nel 
paese una situazione certa¬ 
mente più avanzata in con¬ 
fronto a quella in cui si 
svolse, quattro mesi fa, il 
congresso de (rimasto, in so¬ 
stanza, incompiuto); ma vi 
è anche il tentativo di giun¬ 
gere, nella DC. a una ricom¬ 
posizione di forze fondata 
ancora una volta sulla ge¬ 
stione del potere. Qualcuno 
ha detto ieri che nessuna so¬ 
luzione potrà essere perfet¬ 
tamente cristallina; se que¬ 
sto sarà vero, allora si può 
anche dire che la crisi della 
DC non potrà conoscere che 
ulteriori aggravamenti 

Per tutta la giornata di 
ieri. Piccoli e Rumor non 
hanno fatto dichiarazioni 
pubbliche. I commenti piu 
autorevoli sono stati quelli 
del ministro del Tesoro Co¬ 
lombo. che ha rilasciato una 
intervista programmatica al¬ 
l’Espresso, della corrente 
fanfaniana e delle compo¬ 
nenti della sinistra. Secondo 
Colombo, la frattura si è 
determinata perchè alcuni 
dorotei (Piccoli, eec.) « vo¬ 
levano che la maggioranza 
che deve guidare la Demo- | 
crazia cristiana si formas¬ 
se sul dilemma: governo 
quadripartito o governo bi¬ 
colore con i soli socialisti. 
Chi è favorevole al quadri¬ 
partito, dentro la maggio¬ 
ranza. chi è conti ano. alla 
opposizione ». « Penso anche 
io — ha proseguito il mini¬ 
stro del Tesoro — che sia 
necessario ricostituire il 
quadripartito, non vedo al 
momento altra soluzione, 
ma ritengo che per tenta¬ 
re questa operazione certa¬ 
mente non facile la PC deb¬ 
ba essere guidata da una 
maggioranza autorevole ed 
ampia, che si formi non già 
sui problemi di schieramen¬ 
to ma sui contenuti reali 
da dare all’azione politica 
e di governo. Come si può, 
per esempio — ha aggiun¬ 
to Colombo — affermare 
che si vuole veramente il 
quadripartito agitanto nello 
stesso tempo la minaccia 
delle elezioni anticipate? Le 
elezioni accrescerebbero il 
vuoto di potere già gra¬ 
ve ». Secondo il ministro 
del Tesoro, della nuova 
maggioranza interna della 
DC dovrebbero far parte 
Moro, Taviani, le sinistre, 
i fanfaniani - c naturalmen¬ 
te tutti quelli che finora 
hanno fatto parte di ”Impe¬ 
gno democratico”; nessuno 
nella DC è in grado di rap¬ 
presentare « da solo » un’al¬ 
ternativa. 

I fanfaniani, con una nota 
pubblicata dall’Agen-pari, 
danno un giudizio comples¬ 
sivamente positivo della de¬ 
cisione del cosiddetto « scio¬ 
glimento » della corrente do* 
rotea e presentano questo 
fatto come un frutto della 
iniziativa del loro rappresen¬ 
tante, Forlani, che un mese 
fa prospettò, appunto, la ne¬ 
cessità del superamento del¬ 
le correnti. Questo persona¬ 
le riconoscimento è stato in¬ 
terpretato come una autore¬ 
vole investitura in vista del¬ 
la possibilità, per Forlani, di 
accedere alla segreteria del 
partito. I fanfaniani, comun¬ 
que, non hanno fatto cenno 
alle questioni politiche rela¬ 
tive al governo. 

« Forze nuove » (Donat 
Cattin) ritiene lo scisma do- 
roteo rappresenti la * crisi 
di un’oligarchia ». La nota 
dei sindacalisti afferma, cri¬ 
ticando l’operato di Piccoli, 
che la DC si trova di fronte 
a una manovra di potere, 
malamente mascherata dal ri¬ 
chiamo al rimescolamento 
delle carte, ma che, colman¬ 
do la sene di errori che han¬ 
no costellato la strada bat¬ 
tuta dall’on- Piccoli, « può 
consentire alla DC di recu¬ 
perare finalmente la sua ani¬ 
ma più genuina lasciando gli 
apprendisti stregoni al loro 
destino ». « Forze nuove » ri¬ 
badisce poi la propria posi¬ 
zione riguardo il governo 
DC-PSI. 

Anche la sinistra di Base 
ha precisato il suo atteggia¬ 
mento dopo lina serie di con¬ 
tatti e di riunioni dei mag¬ 
giori esponenti. Secondo una 
nota diffusa nella serata di 
ieri, l’egemonia dorotea «non 
può essere fatta rivivere sot¬ 
to mentite spoglie o battez¬ 
zando di sinistra chi ancora 
ieri si arroccava nella di¬ 
fesa di una forza in liquida¬ 
zione » (un riferimento ri¬ 
guarda Piccoli, l’altro Co¬ 
lombo). Sul piano politico 
generale, i basisti sottoli¬ 
neano la necessità della li¬ 
quidazione della delimita¬ 
zione della maggioranza e 
soggiungono che il suo su¬ 
peramento « dipende dalla 
inaugurazione di un nuovo 
corso politico valido *: sulla 
base di un diverso rapporto 
col PCI e con la sinistra 
italiana — osservano — po¬ 
trà realizzarsi una nuova 
maggioranza nella DC. 

DIREZIONE PSI . u -tM . 

none de è stata ben presente 
al lavori della direzione so- 
cialista, anche se all’argo¬ 
mento sono stati dedicati so¬ 
lo alcuni accenni diretti. De 
Martino ha sostenuto la ne¬ 
cessità che il PSI «stabili¬ 


sca un termine di paragone 
con le altre forze politiche 
e con U PCI per verificare 
i comportamenti sui proble¬ 
mi reali del paese »; rìgian 
do alla DC, premesso che 4 
prematuro un giudizio aol 
travaglio in atto, ha raggiun¬ 
to che i socialisti si atten¬ 
dono « la definizione di una 
linea politica avanzata ha 
grado di concorrere alla for¬ 
mazione di un governo ca¬ 
pace di corrispondere alla 
esigenze messe in luce dalla 
lotte dei lavoratori ». Lom¬ 
bardi ha sottolineato, dst 
canto suo, che l’equilibrio po¬ 
litico deve mutare per ade¬ 
guarsi « all’avanzamento ri¬ 
soluto della classe operaia »: 
da qui, ha concluso, la im¬ 
possibilità di pensile al qua¬ 
dripartito. 

PSIUP Commentando gli avi- 
sviluppi della situazione noi- 
la DC l’agenzia del PSIUP 
scrive che il vero nodo che 
i de devono sciogliere ri¬ 
guarda l’atteggiamento da 
tenere verso la crisi politica 
in atto nel paese. Essa può 
essere risolta solo con « una 
svolta politica radicale » ca¬ 
pace di dare una risposta 
positiva ai problemi posti 
dai lavoratori in lotta. « Nes¬ 
suna soluzione prefabbricata 
all’interno della DC potrà 
risolvere la crisi di questo 
partito » la quale pone an¬ 
che « il problema di un ul¬ 
teriore e più deciso avanza¬ 
mento del processo di ripen¬ 
samento e di scelte coerenti 
nel PSI». 


Somalia 

fonte di informazione è infatti 
rappresentata da Radio Moga¬ 
discio. ribattezzata < Voce del 
popolo somalo » la quale ha fi¬ 
nora trasmesso un paio di la¬ 
conici comunicati del Consiglio 
rivoluzionano. Ad ogni modo è 
chiaro che l'uccisione del Pre¬ 
sidente e la rapidità con cui i 
capi delle forze armate hanno 
fatto precipitare la situazione « 
si sono impadroniti del potere 
dimostra quanto fosse superfi¬ 
ciale il giudizio degli osserva¬ 
tori occidentali che amavano 
presentare la Somalia come il 
Paese di < più stabile democra¬ 
zia » del continente africano. 

L’annuncio della assunzione 
del potere da parte del Consi¬ 
glio rivoluzionario è stato dato 
all’alba di stamane dal gen. 
Mohamed Fiyad, comandante in 
capo dell'esercito. E' stato pro¬ 
clamato k» stato di emergenza 
in tutto il Paese. Coprifuoco 
di diciotto ore. dalle quat¬ 
tro pomeridiane alle 10 del mat¬ 
tino: chiusi tutti i posti di fron¬ 
tiera. gli aeroporti e i porti; 
perquisizione di tutte le auto¬ 
mobili; interrotte le comunica¬ 
zioni telegrafiche e telefoniche 
con l’estero. La popolazione è 
stata ripetutamente invitata a 
non opporre resistenza ai mili¬ 
tari 

Il Consiglio rivoluzionario non 
ha enunciato per ora un pro¬ 
prio programma. Nei suoi co¬ 
municati ha dichiarato che la 
« rivoluzione è stata compiuta 
per salvare la Somalia dalla 
corruzione delle classi dirigen¬ 
ti »; l'obiettivo del nuovo regi¬ 
me c «l'eliminazione di tutte 
le brutte cose rimaste »; la So¬ 
malia sarà guidata da « gente 
responsabile »; sarà liquidato il 
sistema tribale. Per quanto ri¬ 
guarda la politica estera il Con¬ 
siglio rivoluzionario ha affer¬ 
mato che « l’opera intrapresa 
dal Presidente Shermarke sa¬ 
rà proseguita, gli impegni in¬ 
ternazionali assunti saranno ri¬ 
spettati > e che il regime darà 
il suo appoggio a tutti i movi¬ 
menti di liberazione. 

















